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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

50ª Seduta

Presidenza del Presidente
STEFANO

La seduta inizia alle ore 13,40.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,
avanzata dal senatore Gabriele Albertini, in relazione al procedimento
civile n. 17851/12 pendente nei suoi confronti dinanzi al Tribunale di
Brescia

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 7 ottobre e pro-
seguito nelle sedute del 15 e del 22 ottobre 2014.

Il relatore, senatore GIARRUSSO (M5S) illustra la propria proposta
conclusiva, precisando preliminarmente che il senatore Albertini, che è
stato parlamentare europeo ininterrottamente a partire dal 2004, è stato
eletto senatore il 24 febbraio 2013, proclamato dalla Corte d’Appello il
5 marzo 2013 e sostituito al Parlamento europeo dalla Corte d’Appello
il 12 aprile 2013.

La vicenda dalla quale trae origine il procedimento civile in que-
stione riguarda fatti avvenuti anteriormente all’elezione al Senato del pre-
detto parlamentare. Lo stesso senatore Albertini, con lettera indirizzata al
Presidente del Senato del 7 agosto 2014 precisa testualmente che: «i fatti
alla base della vicenda processuale risalgono alla fine del mese di ottobre

2012, momento in cui rivestivo la carica di deputato al Parlamento euro-
peo».
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La Corte costituzionale (sentenza n. 252 del 1999) ha stabilito che –
in caso di mutamento della Camera di appartenenza – la delibera di insin-
dacabilità spetta alla Camera cui il parlamentare apparteneva al momento
del fatto all’origine della questione.

Nel caso di specie, al momento del fatto, il senatore Albertini rive-
stiva la carica di parlamentare europeo e, conseguentemente, la compe-
tenza a deliberare spetta necessariamente al Parlamento europeo, al quale
peraltro si era rivolto lo stesso senatore Albertini, chiedendo una pronun-
cia sul suo caso. A seguito di tale istanza il Parlamento europeo, nella se-
duta del 21 maggio 2013 ha deliberato di non riconoscere l’insindacabilità
delle opinioni da lui espresse, accogliendo la proposta della Commissione
giuridica. Quest’ultima, non ravvisava un nesso funzionale con l’attività di
parlamentare europeo e riteneva pertanto insussistente la prerogativa del-
l’insindacabilità delle opinioni espresse.

Il 24 luglio 2013 l’onorevole Albertini – nel frattempo proclamato se-
natore – ha tuttavia richiesto la riconsiderazione del suo caso alla Com-
missione giuridica del Parlamento europeo, la quale ha espresso la racco-
mandazione di respingere la richiesta di riesame; raccomandazione poi ac-
colta dal Parlamento europeo il 24 febbraio 2014.

In data 7 agosto 2014 l’onorevole Albertini ha chiesto una delibera-
zione di insindacabilità sulla stessa vicenda al presidente del Senato
Grasso. Tra l’altro, lo stesso onorevole Albertini fa presente che «molti
fatti rilevanti sono accaduti successivamente all’avvio della trattazione
della causa civile [...] tali fatti si verificarono quando il sottoscritto era
già stato eletto quale componente di questa Assemblea»: ma allora eviden-
temente questi fatti non rilevano ai fini della trattazione della causa civile,
essendosi verificati successivamente (quando la causa era quindi già in
corso).

Successivamente a tale richiesta il senatore Albertini con lettera del
16 ottobre 2014 allegava una comunicazione del Parlamento europeo,
dello stesso giorno, con la quale lo stesso Parlamento europeo informava
l’interessato che la richiesta di riesame della decisione del 21 maggio
2013 era stata deferita il 16 settembre scorso alla Commissione giuridica
del Parlamento europeo, unica istituzione competente a deliberare (ed
eventualmente a riesaminare le proprie decisioni) in merito alla vicenda
in questione.

Alla luce di quanto fin qui evidenziato il relatore prospetta l’oppor-
tunità che la Giunta deliberi di proporre all’Assemblea la declaratoria di
incompetenza del Senato sul caso in esame, non avendo il senatore Alber-
tini rivestito la qualifica di senatore al momento dei fatti.

Il senatore GIOVANARDI (NCD), intervenendo nel dibattito, eviden-
zia che il criterio di riparto delle competenza in materia di immunità, se-
guito dalla Giunta in altri casi – tra i quali cita quello relativo al senatore
Verdini – è quello della Camera di attuale appartenenza del parlamentare.
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Rileva poi che nel caso di specie il Presidente del Senato ha già chie-
sto all’autorità giudiziaria la sospensione del procedimento civile in que-
stione.

Il PRESIDENTE, dopo aver precisato che il caso relativo al senatore
Verdini riguardava un’autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni effet-
tuata su utenze di terzi e non quindi un’insindacabilità per opinioni
espresse, fa presente che il Presidente del Senato, con lettera del 3 settem-
bre indirizzata al Presidente del Tribunale di Brescia, dott.ssa Giarram-
mone, ha informato l’autorità giudiziaria di aver deferito il caso in que-
stione alla Giunta. Pertanto la prospettazione del senatore Giovanardi, re-
lativa ad una supposta richiesta di sospensione del procedimento civile
inoltrata dalla Presidenza del Senato all’autorità giudiziaria, risulta erro-
nea.

Il sentore GIOVANARDI sottolinea l’opportunità che la Giunta so-
spenda l’esame del documento in titolo, nelle more di un procedimento
di riesame in corso presso il Parlamento europeo.

Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) nel
preannunciare fin d’ora il proprio voto contrario rispetto alla proposta for-
mulata dal relatore Giarrusso, evidenzia che vanno salvaguardate in ogni
circostanza le guarentigie, a tutela della funzione parlamentare.

Il senatore CRIMI (M5S), nel condividere in toto la proposta formu-
lata dal relatore Giarrusso, sottolinea che il Parlamento europeo si è già
espresso sul caso relativo al senatore Albertini, su istanza dello stesso, e
conseguentemente è precluso qualsivoglia nuovo esercizio di tale facoltà
da parte dell’interessato.

Il senatore CUCCA (PD) rileva che la vicenda in questione è già al
vaglio del Parlamento europeo, che ha attivato una procedura di riesame
relativamente ad una propria decisione precedentemente assunta. In tale
contesto l’unica opzione possibile per il Senato è la declaratoria di incom-
petenza. Manifesta pertanto la propria condivisione per la proposta del re-
latore.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) preannuncia, anche a nome del
gruppo parlamentare di appartenenza, il voto contrario sulla proposta del
relatore Giarrusso.

Il PRESIDENTE, accertata la presenza del numero legale, pone in
votazione lo schema di relazione conclusiva, formulato dal relatore Giar-
russo, volto a proporre all’Assemblea la declaratoria di incompetenza del
Senato sul caso in esame, non avendo il senatore Albertini rivestito la qua-
lifica di senatore al momento dei fatti.
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La Giunta approva a maggioranza la proposta messa ai voti dal Pre-
sidente ed incarica il senatore Giarrusso di redigere la relazione per l’As-
semblea.

(Doc. IV, n. 7) Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di intercetta-
zioni di conversazioni e comunicazioni telefoniche dell’ex senatore
Antonino Papania nell’ambito di un procedimento penale pendente an-
che nei suoi confronti (n. 21561/2013 RGNR – n. 13877/2013 RG GIP)

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 24 settembre e
proseguito nella seduta del 15 ottobre 2014.

Il relatore, senatore BUCCARELLA (M5S) illustra la propria propo-
sta conclusiva facendo preliminarmente presente che la richiesta di auto-
rizzazione in esame concerne una telefonata in data 13 giugno 2010 e
51 sms inviati dal 12 ottobre 2010 al 29 dicembre 2010, risultato delle in-
tercettazioni eseguite su un’utenza intestata a Aimeri Ambiente S.r.l. e in
uso a Orazio Colimberti.

Il senatore è stato iscritto nel registro degli indagati in data 13 ottobre
2011, con decorrenza 10 settembre 2011 (in esito al deposito in procura di
un’informativa dei carabinieri datata 9 settembre 2011) per i reati di cui
agli articoli 110 (pena per coloro che concorrono nel reato), 319 (corru-
zione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 61 (circostanze aggravanti
comuni) n. 2 del codice penale.

La richiesta del pubblico ministero è molto più ampia rispetto a
quella che il giudice per le indagini preliminari ha fatto pervenire al Se-
nato. Il pubblico ministero infatti indica tre blocchi di intercettazioni, ri-
feriti a tre distinti decreti, ricadenti in un arco temporale di quasi due
anni, che va dal 13 giugno 2010 al 14 maggio 2012, per un totale di
13 conversazioni telefoniche e 68 serie di comunicazioni via sms (cioè
scambi di sms avvenuti nella stessa giornata).

Il giudice prende come punto di partenza l’informativa dei carabinieri
del 9 settembre 2011, in base alla quale l’allora senatore Papania è stato
poi iscritto nel registro degli indagati, dove viene chiaramente individuato
un parlamentare come parte dell’accordo criminoso, addirittura viene indi-
cato come «il deus ex machina» e come «uno dei principali artefici del
sodalizio» e le sue generalità vengono separatamente comunicate al pub-
blico ministero in pari data. Il giudice per le indagini preliminari osserva
inoltre che il senatore «aveva acquistato considerevole peso nelle indagini
molto prima del 9 settembre 2011». Sempre dalla stessa informativa si
evince infatti che già tra il 24 dicembre 2010 e il 18 gennaio 2011 gli in-
quirenti avevano «colto lo specifico e determinante ruolo che Papania
stava svolgendo» e, fa notare il giudice per le indagini preliminari, già
in una nota dei carabinieri in data 30 dicembre 2010 si parlava di Papania
come di «parlamentare o Nino parlamentare della Repubblica». Il giudice
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per le indagini preliminari ha prorogato le intercettazioni in data 3 gennaio
2011 e dalla documentazione allegata dal pubblico ministero alla richiesta
di proroga apparirebbe chiaro come il pubblico ministero fosse «ben con-
sapevole [...] degli indizi di reità raccolti sulla figura del parlamentare». In
seguito a queste osservazioni il giudice per le indagini preliminari consi-
dera come casuali solamente le intercettazioni avvenute anteriormente al 3
gennaio 2011.

Il giudice per le indagini preliminari evidenzia inoltre come le inter-
cettazioni oggetto della richiesta «paiono disegnare plasticamente la pro-
gressione dell’intervento del parlamentare sino allo sconfinamento nella
fattispecie corruttiva, costituendo di per sé stesse importante fonte di
prova a carico del sen. Papania», sconfinamento avvenuto, secondo il giu-
dice per le indagini preliminari, durante il lasso di tempo definito dalle
intercettazioni richieste.

Nella memoria difensiva depositata dall’onorevole Papania si sostiene
che il mutamento di direzione degli atti di indagine sarebbe iniziato il 7
luglio 2010 (pagina 7 della memoria), data di deposito di una richiesta
di proroga delle intercettazioni, dalla quale – secondo le argomentazioni
della difesa – ci sarebbe non solo «la specifica indicazione soggettiva

del parlamentare», ma anche «la descrizione fattuale delle condotte che
sarebbero state poste in essere dal Colimberti Orazio e dal parlamentare,

evidenziando dei momenti che fotografano l’attuale contestazione che si
addebita al senatore Papania Antonio» (pagina 6 della memoria).

Nella memoria difensiva si ravvisa inoltre la configurabilità di un fu-
mus percecutionis (pagina 7 della memoria).

Passando ora all’esame dei profili inerenti alla natura delle intercet-
tazioni in questione, occorre preliminarmente evidenziare che la Corte co-
stituzionale nella sentenza n. 390 del 2007 ha seguito un approccio in base
al quale la Camera a cui viene rivolta una richiesta di autorizzazione deve
verificare innanzitutto quale sia la «direzione dell’atto di indagine», ossia
se lo stesso sia rivolto sul piano teleologico-funzionale esclusivamente nei
confronti di terzi destinatari delle intercettazioni (con conseguente confi-
gurabilità del carattere fortuito delle intercettazioni dei parlamentari che
interloquiscono con tali soggetti) o, viceversa, se sia finalizzato a carpire,
in fraude legis, elementi indiziari a carico del parlamentare tramite sotto-
posizione a controllo di utenze telefoniche di terzi (con conseguente inu-
tilizzabilità delle intercettazioni nei confronti del parlamentare in que-
stione).

La matrice di tale tematica va inquadrata nell’ambito della modifica
introdotta nel 1993 relativamente all’articolo 68 della Costituzione, a se-
guito della quale si è passati dal vecchio regime dell’autorizzazione a pro-
cedere tout court al nuovo regime delle cosiddette autorizzazioni ad acta.
Queste ultime presuppongono una nuova impostazione di fondo del si-
stema delle immunità – sottolineata dalla sentenza della Corte costituzio-
nale n. 390 del 2007 – atta a connotare le stesse quali deroghe al principio
della parità dei cittadini di fronte alla giurisdizione, giustificate esclusiva-
mente dall’esigenza (appunto «funzionale») di proteggere la funzione par-
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lamentare rispetto a indebite ingerenze dell’autorità giudiziaria. Se, come
ha sottolineato la Corte nella predetta sentenza del 2007, la prospettiva di
fondo sottesa alle autorizzazioni ad acta di cui all’articolo 68 della Costi-
tuzione è quella «funzionale» (l’unica in grado di giustificare una deroga
al principio di eguaglianza), allora occorre chiedersi quali siano le ricadute
di tale approccio sul sistema delle intercettazioni casuali.

In particolare, il parametro funzionale della «direzione dell’atto di in-
dagine», sulla quale, come detto, la Corte incentra l’attenzione nella sen-
tenza n. 390 del 2007, presuppone che non basta la mera circostanza della
comunicazione tra il terzo ed il parlamentare per comportare la sospen-
sione delle attività di captazione e la conseguente richiesta di autorizza-
zione preventiva alla Camera, essendo invece a tal fine necessario che
l’autorità procedente ravvisi un quadro indiziario a carico del parlamen-
tare. E non basta nemmeno un qualsiasi quadro indiziario, dovendo invece
ravvisarsi un quadro tale da far mutare l’obiettivo dell’indagine e conse-
guentemente la funzione dell’intercettazione.

Tutto ciò premesso sul piano teorico-sistematico, occorre verificare in
concreto se il 7 luglio 2010, data di deposito di una richiesta di proroga
delle intercettazioni, possa configurarsi un mutamento di direzione degli
atti di indagine.

La stessa memoria difensiva parla di «assoluta genericità» dell’ipo-
tesi accusatoria (vedi pagina 6 della memoria) e tale approccio è condivi-
sibile nel merito, ma non nelle conseguenze e nelle implicazioni. Infatti, la
genericità assoluta del quadro accusatorio comporta come logica conse-
guenza che lo stesso non è oggettivamente idoneo a configurare un muta-
mento di direzione dell’atto di indagine.

Come evidenziato in precedenza, in ossequio ad una lettura «funzio-
nale» della disciplina sulle intercettazioni su utenze di terzi, non basta una
qualsivoglia generica ipotesi accusatoria per determinare il mutamento di
direzione dell’atto di indagine, ma occorre la ravvisabilità di un quadro
indiziario tale da far mutare l’obiettivo dell’indagine e conseguentemente
la funzione dell’intercettazione.

Alla luce di quanto fin qui esposto, le attività di intercettazione di cui
alla richiesta del giudice per le indagini preliminari sono configurabili
come occasionali, e conseguentemente diventa superflua qualsiasi appro-
fondimento sull’obiezione relativa al fumus persecutionis (vedi pagina 6
della memoria), attesa che la casualità delle intercettazioni risulta sul
piano logico incompatibile con qualsivoglia intento persecutorio (non con-
cepibile per atti occasionali e non mirati) e conseguentemente esclude in

nuce qualsivoglia fumus.

Un altro elemento sulla quale la memoria difensiva si sofferma ri-
guarda la necessità dell’atto per le indagini in corso. Come ha chiarito
la Corte costituzionale nella sentenza n. 188 del 2010, la Camera «deve

poter rilevare, dall’esame della richiesta (e degli eventuali allegati),
che sussistono sia il requisito, per cosı̀ dire, «negativo» dell’assenza di

ogni intento persecutorio o strumentale della richiesta, sia quello, per
cosı̀ dire, «positivo» della affermata «necessità» dell’atto, motivata in ter-
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mini di non implausibilità«. La Corte, quindi non assegna alla Camera un
potere di riesame di dati già valutati dall’autorità giudiziaria, ma solo il
potere di riscontrare attraverso l’analisi della motivazione dell’atto, la
»non implausibilità« degli stessi sotto il profilo della necessità. La Corte
precisa inoltre che la necessità non va confusa con la »decisività« della
prova (come evidenziato al punto 6 della sopracitata sentenza), con la con-
seguenza che la non decisività risulta irrilevante nelle ipotesi in cui sussi-
sta il requisito della necessità.

Alla luce di tale quadro teorico va evidenziato che il paragrafo 3.2.5
dell’ordinanza del giudice per le indagini preliminari sotto il profilo mo-
tivatorio non presenta alcuna criticità, sottolineando che le attività di cap-
tazione, ed in specie quelle operate nella seconda metà di dicembre 2010,
«ove opportunamente collegate alle precedenti», paiono disegnare plasti-
camente la progressione dell’intervento del parlamentare, sino allo sconfi-
namento nella fattispecie corruttiva«.

L’ampio profilo motivatorio, incentrato specificamente sulla necessità
delle intercettazioni (paragrafo 3.2.5 dell’ordinanza del giudice per le in-
dagini preliminari) e la logicità delle argomentazioni addotte rendono
plausibile (o quanto meno non implausibile) la sussistenza della necessità
dell’atto.

Per i motivi fin qui evidenziati il relatore prospetta l’opportunità che
la Giunta deliberi di proporre all’Assemblea l’accoglimento della richiesta
di autorizzazione inviata dall’autorità giudiziaria.

Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) interve-
nendo sull’ordine dei lavori prospetta l’opportunità che si rinvii il seguito
dell’esame, attesi i concomitanti lavori di diverse Commissioni perma-
nenti.

Il senatore GIOVANARDI (NCD) si associa alla richiesta di rinvio
formulata dal senatore Buemi.

Il senatore GIARRUSSO (M5S) esprime il proprio dissenso rispetto
alla proposta di rinvio, evidenziando che la stessa potrebbe essere accolta
solo qualora si stabilisca una precisa tempistica dei lavori sul documento
in titolo.

Il senatore CUCCA (PD) concorda con l’esigenza sottolineata dal se-
natore Giarrusso.

Il PRESIDENTE sottopone alla Giunta la proposta di effettuare la
votazione finale dello schema di relazione illustrato dal relatore Buccarella
entro e non oltre la seduta di Giunta del 5 novembre.

Conviene la Giunta su tale proposta.
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Il senatore CASSON (PD), intervenendo nel dibattito, manifesta la
propria piena condivisione rispetto alla proposta conclusiva formulata
dal relatore Buccarella evidenziando che, nel caso di specie la richiesta
di autorizzazione riguarda una sola telefonata e alcuni sms concentrati
in un ristretto arco temporale. Tali elementi costituiscono indici sintoma-
tici della occasionalità delle attività captative in questione.

Peraltro va evidenziato che il Pubblico Ministero e, successivamente,
il giudice per le indagini preliminari hanno operato una selezione accurata
delle conversazioni sulle quali chiedere l’autorizzazione all’utilizzo,
espungendo dal novero delle stesse quelle non configurabili come occasio-
nali. Le restanti conversazioni, per le quali l’autorità giudiziaria chiede
l’autorizzazione all’utilizzo, sono senza dubbio casuali, non essendo con-
figurabile all’epoca delle stesse alcun mutamento di direzione delle inda-
gini né tanto meno alcun fumus persecutionis.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,20.
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COMMISSIONI 8ª e 13ª RIUNITE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 12

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
MATTEOLI

indi del Presidente della 13ª Commissione

MARINELLO

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 16,25

AUDIZIONI INFORMALI SULLE CONSEGUENZE DEI RECENTI EVENTI

ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO I TERRITORI DI GENOVA, DI PARMA

E DELLA PROVINCIA DI GROSSETO
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Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 13

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione

MATTEOLI

indi del Vice Presidente della 8ª Commissione

CERVELLINI

Orario: dalle ore 20,05 alle ore 22,30

AUDIZIONI INFORMALI SULLE CONSEGUENZE DEI RECENTI EVENTI ALLUVIO-

NALI CHE HANNO INTERESSATO I TERRITORI DI GENOVA, DI PARMA E DELLA

PROVINCIA DI GROSSETO
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

211ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Rughetti e per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1577) Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 28 ottobre.

Prosegue l’illustrazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge
in titolo, pubblicati in allegato.

Il senatore CRIMI (M5S) procede all’illustrazione di alcuni degli
emendamenti a sua firma. Si sofferma, in particolare, su alcune disposi-
zioni dell’articolo 7. In riferimento al comma 1, lettera a), vi sono propo-
ste emendative finalizzate alla riorganizzazione delle forze di polizia tra-
mite accorpamento di strutture; quanto al Corpo forestale dello Stato, di-
versi emendamenti sono finalizzati a trasformarlo in un corpo di polizia
ambientale che riunisca le funzioni dei diversi organi a ciò preposti. Sem-
pre in materia di forze di polizia, segnala l’emendamento 7.26, che ha ad
oggetto la corresponsione di adeguate indennità a chi svolge funzioni ope-
rative. Relativamente alla lettera b) del medesimo comma, l’emendamento
7.72 ne propone la soppressione, dal momento che non appare congruo, né
dal punto di vista dell’opportunità, né sul piano della compatibilità costi-
tuzionale, che il Governo proceda alla riorganizzazione dei propri organi
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di vertice attraverso lo strumento della delega legislativa, quando invece la
materia richiederebbe di essere affrontata interamente in sede parlamen-
tare.

Dopo aver ribadito le perplessità già manifestate in sede di discus-
sione generale circa le definizioni contenute nell’articolo 8, si sofferma
sul tema delle camere di commercio, oggetto dell’articolo 9: in partico-
lare, ritiene che l’abolizione dei diritti camerali di cui al comma 1, lettera
a), celi il tentativo di abolire le camere di commercio. Propone, quindi,
l’emendamento 9.22, soppressivo dell’intera lettera, e, in subordine, l’e-
mendamento 9.39, che prevede l’eliminazione dei diritti annuali limitata-
mente alle piccole e medie imprese.

Circa l’articolo 10, si sofferma sugli emendamenti che, all’interno del
ruolo unico dei dirigenti, prevedono l’istituzione di alcune aree separate
per materia, al fine di valorizzare le competenze specialistiche del perso-
nale manageriale. Quanto invece ai segretari comunali, accanto ad un
emendamento soppressivo del numero 4 della lettera b) del comma 1, fi-
nalizzato al mantenimento di tale figura professionale, gli emendamenti
10.76 e 10.77 prevedono l’istituzione di un’apposita sezione del ruolo
unico dei dirigenti, per salvaguardarne le specificità.

Il senatore ICHINO (SCpI) illustra dapprima l’emendamento 10.195,
avente ad oggetto la delimitazione della responsabilità per danno erariale
del dirigente. L’attuale disciplina non prevede infatti alcuna esenzione da
responsabilità nel caso in cui il danno consegua, senza colpa, a decisioni
tecnico-discrezionali in sé legittime, con le quali il dirigente si assume tut-
tavia il rischio di conseguenze sfavorevoli. La proposta emendativa, nel
modificare la lettera i) del comma 1 dell’articolo 10, estende esplicita-
mente la rilevanza di tali fattispecie ai fini della determinazione della re-
sponsabilità dirigenziale, escludendo parallelamente che queste, in assenza
di colpa, ingenerino una responsabilità per danno erariale.

Si sofferma poi sull’emendamento 13.49, che riguarda il tema della
contrattazione collettiva. Propone di aggiungere una nuova lettera all’arti-
colo 13, attraverso la quale si prevede che, nel caso del mancato raggiun-
gimento dell’accordo per la stipulazione di un contratto collettivo nazio-
nale o integrativo, l’amministrazione sia tenuta ad adottare un regolamento
sulle materie della contrattazione, nelle more della successiva sottoscri-
zione dello stesso. Tale proposta è mutuata dalla disciplina della contrat-
tazione nel lavoro privato, dove, in assenza di accordo, il datore di lavoro
può ugualmente – e in alcuni casi deve – disciplinare unilateralmente il
rapporto stesso. L’emendamento riprende peraltro una proposta già avan-
zata in sede di approvazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, e che all’e-
poca non incontrò il favore delle pubbliche amministrazioni. Ritiene tutta-
via giusto insistere in tal senso poiché, in caso contrario, il principio con-
trattualistico si trova a essere sostituito, di fatto, da un principio cogestio-
nale, che implica che l’amministrazione sia soggetta all’obbligo giuridico
del raggiungimento di un accordo, anche quando non ve ne siano le obiet-
tive condizioni.
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Illustra, infine, l’emendamento 11.0.1, della senatrice Granaiola, al
quale chiede di aggiungere la propria firma. La proposta è volta a sanare
una paradossale situazione che si è creata con il passaggio, alcuni anni fa,
di dipendenti del Ministero della pubblica istruzione ai ruoli dell’INPS.
All’epoca fu loro garantito l’integrale mantenimento della retribuzione,
che, a causa di errate comunicazioni provenienti da organi del Ministero,
non fu mai corrisposta nella misura prevista. Poiché la giurisprudenza che
si è formata a seguito del contenzioso instaurato dagli interessati non è
univoca, l’emendamento contiene un’interpretazione autentica che tutela
le ragioni di questi lavoratori, garantendo la certezza del diritto e, al
tempo stesso, dimostrando il favore del legislatore verso forme di mobilità
tra amministrazioni.

Il relatore PAGLIARI (PD) rivolge una domanda di chiarimento al
senatore Ichino, avente ad oggetto l’emendamento 13.49. In particolare,
chiede se la previsione di una norma che consenta di superare l’accordo
tra le parti non possa, nei fatti, tradursi in un ritorno al regime di pubblico
impiego non contrattalizzato.

Il senatore ICHINO (SCpI) ribadisce che la proposta non fa altro che
estendere al settore pubblico quanto già applicato in quello privato. Ad-
duce altresı̀ come esempio la normativa dell’Unione europea in materia
di obbligo di previsione di livelli di inquadramento del personale: in as-
senza di accordo o di contrattazione collettiva applicabile, il datore di la-
voro è infatti tenuto a istituirli unilateralmente.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra le proprie proposte emendative
aventi ad oggetto l’articolo 9, in materia di camere di commercio, e di-
chiara di apporre la propria firma agli emendamenti del senatore Toma-
selli riferiti al medesimo articolo.

Esprime innanzitutto forti critiche nei confronti dell’impostazione
della delega, poiché il testo implica, di fatto, l’abolizione delle camere
di commercio, intervento peraltro non richiesto dalle associazioni impren-
ditoriali e che avrebbe potuto essere effettuato direttamente. In ogni caso,
le proposte emendative sono volte a stimolare un dialogo costruttivo, nel
presupposto che le funzioni di pubblicità, promozione del territorio, soste-
gno alle imprese, soluzione delle controversie, svolte da questi enti, siano
comunque salvaguardate.

Segnala l’emendamento 9.24, soppressivo della lettera a) del comma
1. Al riguardo, osserva che l’abolizione del diritto camerale, che rappre-
senta una quota significativa delle entrate delle camere di commercio, si
tradurrebbe, di fatto, nella loro abolizione: si dichiara disponibile a una
rimodulazione, in dialogo con gli imprenditori e con le stesse camere di
commercio, dei diritti, specialmente con riferimento alle grandi imprese,
che corrispondono somme elevate, pur fruendo in misura minore dei ser-
vizi offerti.
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Riguardo la lettera b), condivide la finalità della ridefinizione delle
circoscrizioni territoriali: a tale proposito, l’emendamento 9.19 propone
di accorpare tutte le camere di commercio alle quali siano iscritte meno
di 80 mila imprese. Ciò consentirebbe una sensibile diminuzione del
loro numero, oltre a valorizzare le specificità economiche dei territori.

In merito alla lettera c), nel ricordare che gli ambiti di attività delle
camere di commercio sono stati individuati tassativamente dalla legge n.
580 del 1993, gli emendamenti tendono a salvaguardare il loro rapporto
con il territorio, dal momento che una parte consistente delle infrastrutture
economiche e di trasporto è stata realizzata con il contributo determinante
delle camere di commercio. Anche circa le partecipazioni societarie, la
loro limitazione non dovrebbe tradursi, a suo avviso, in un esproprio di
funzioni a servizio della collettività. L’emendamento 9.52 ha invece la fi-
nalità di ampliare le funzioni delle camere di commercio.

Circa la lettera d), illustra l’emendamento soppressivo 9.64, volto a
evitare che il registro delle imprese venga accentrato presso il Ministero
dello sviluppo economico, come invece previsto dal disegno di legge. Ri-
leva infatti che l’attuale sistema italiano, gestito dalle camere di commer-
cio, sia tra i migliori al mondo in termini di completezza delle informa-
zioni, trasparenza, accessibilità.

Con riferimento alla lettera e), gli emendamenti proposti sono invece
di portata minore, in quanto appaiono condivisibili le finalità della ridu-
zione del numero e dei compensi dei componenti dei consigli e delle
giunte.

Il senatore MARAN (SCpI) illustra alcuni emendamenti presentati dal
suo Gruppo in spirito di collaborazione, al fine di ampliare la portata della
riforma ed accelerarne l’attuazione. In particolare, l’emendamento 1.84
prevede l’accorpamento delle funzioni svolte dagli uffici del pubblico re-
gistro automobilistico e dalla Direzione generale per la motorizzazione,
che invece nel disegno di legge è proposto come mera eventualità.

Si sofferma, quindi, sull’emendamento 7.13, che prevede la presenta-
zione, da parte del Governo, di un apposito piano di razionalizzazione di
tutte le forze di polizia, nel quale siano evidenziati altresı̀ i possibili risul-
tati in termini di riduzione di spesa e di efficienza ed efficacia operativa.

Inoltre, l’emendamento 7.30 prevede l’unificazione delle funzioni di
controllo del mare, che dovrebbero essere affidate esclusivamente alle ca-
pitanerie di porto.

Infine, ritiene opportuno limitare le funzioni di polizia giudiziaria ai
soli corpi di Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di finanza, come pro-
spettato con l’emendamento 7.29.

Il senatore Giovanni MAURO (GAL), nell’illustrare le proposte di
modifica a propria firma, si sofferma sull’emendamento 1.103, con il
quale si prevede la realizzazione di una piattaforma digitale di coordina-
mento della semplificazione, al fine di accelerare la digitalizzazione della
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pubblica amministrazione. Peraltro, ricorda che, a tale proposito, il Go-
verno italiano ha assunto impegni precisi in sede europea.

Riguardo alle proposte di modifica riferite all’articolo 9 del disegno
di legge, nel condividere le osservazioni del senatore Sangalli, evidenzia
l’esigenza di assicurare il pagamento delle indennità di quiescenza dei di-
pendenti delle camere di commercio. A tal fine, con l’emendamento 9.83
si prevede l’istituzione di un apposito fondo, nel quale dovrebbero con-
fluire le partecipazioni azionarie e gli immobili di proprietà delle camere
di commercio stesse.

Si sofferma, quindi, sugli emendamenti riferiti all’articolo 10. Ritiene
che, nel procedere all’istituzione di un ruolo unico della dirigenza, sia ne-
cessario operare – mediante gli appositi albi – una ricognizione delle pro-
fessionalità esistenti, sia tra i dirigenti selezionati con concorso pubblico,
sia tra coloro che abbiano maturato un’esperienza pluriennale nei ruoli
apicali dell’amministrazione.

Infine, sottolinea che la razionalizzazione della rete delle prefetture
dovrebbe essere effettuata non soltanto in base alla dimensione territoriale
o all’entità della popolazione, ma anche secondo il contesto socio-econo-
mico dei territori interessati. Ciò consentirebbe di valutare la situazione
delle aree particolarmente colpite dal fenomeno dell’immigrazione clande-
stina, come evidenziato nell’emendamento 7.104.

La PRESIDENTE dichiara, quindi, conclusa la fase di illustrazione
degli emendamenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1261) Elena FERRARA ed altri. – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e
il contrasto del fenomeno del cyberbullismo

(1620) MAZZONI. – Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del bul-

lismo e del cyberbullismo e per la corretta utilizzazione della rete internet a tutela dei

minori

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 ottobre.

Il senatore MAZZONI (FI-PdL XVII) illustra complessivamente gli
emendamenti a propria firma, che intendono recepire i contenuti essenziali
della direttiva del ministro della pubblica istruzione Fioroni del 15 marzo
2007. Infatti, è stato appurato che la maggior parte dei reati informatici di
cui sono responsabili ragazzi minorenni è commessa all’interno delle strut-
ture scolastiche, mediante l’utilizzo di computer accessibili senza previa
procedura di identificazione.

Pertanto, le proposte di modifica sono volte ad accentuare il carattere
riparatorio e risarcitorio della sanzione, rispetto a quello puramente repres-
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sivo, al fine di promuovere un percorso educativo per la crescita umana e
culturale degli studenti.

Inoltre, si evidenzia la responsabilità giuridica delle istituzioni scola-
stiche, deputate al controllo dell’utilizzo delle risorse informatiche, dei te-
lefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici da parte degli studenti du-
rante le attività didattiche, nonché quella dei genitori, i quali dovranno ri-
spondere dell’operato dei propri figli, soprattutto qualora sia applicata una
sanzione di tipo pecuniario.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S), nell’illustrare gli emendamenti
a propria firma, sottolinea che tali proposte sono volte a migliorare ulte-
riormente il testo del disegno di legge, sul quale peraltro si è registrato un
ampio consenso, nell’intento di contrastare il fenomeno del cyberbullismo,
anche attraverso la collaborazione di famiglie e scuole e valorizzando il
coinvolgimento di soggetti privati nell’attività di formazione e sensibiliz-
zazione.

La PRESIDENTE dichiara, quindi, conclusa la fase di illustrazione
degli emendamenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) sottolinea che i disegni di legge
nn. 14 e connessi (disciplina delle coppie di fatto e delle unioni civili),
attualmente all’esame della Commissione giustizia, presentano – a suo av-
viso – rilevanti profili di costituzionalità. Auspica quindi che l’esame in
sede consultiva sia svolto con particolare attenzione e con i necessari ap-
profondimenti.

La PRESIDENTE assicura che l’esame in sede consultiva dei disegni
di legge nn. 14 e connessi (disciplina delle coppie di fatto e delle unioni
civili) avverrà in sede plenaria. Inoltre, qualora ne sia ravvisata l’opportu-
nità, il parere sarà comunicato mediante intervento presso la Commissione
giustizia, come previsto dal comma 3 dell’articolo 39 del Regolamento.

Avverte, infine, che l’ordine del giorno sarà integrato, a partire dalla
seduta già convocata per le ore 14,30 di domani, con l’esame in sede con-
sultiva per il parere sulla sussistenza dei presupposti di costituzionalità del
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 133 del 2014
(«sblocca Italia»), se trasmesso dalla Camera dei deputati e assegnato in
tempo utile.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1577

Art. 1.

1.1

Galimberti, Pelino, Mazzoni, Bocca, Perrone

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Accelerazione e semplificazione nei servizi per i cittadini e
le imprese). – 1. All’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) per gli adempimenti soggetti a segnalazione certificata d’inizio at-
tività di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ovvero a
mera comunicazione o del tutto libere a norma dell’articolo 12 del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, la gestione telematica delle pratiche di competenza dello Sportello
Unico per le Attività Produttive è affidata alle Camere di Commercio in
maniera omogenea per tutti i Comuni italiani. Per tutti gli altri casi, lo
sportello unico è una funzione del comune competente per territorio. I co-
muni possono esercitare le funzioni telematiche di compilazione ed invio
delle istanze allo sportello unico delegandole alle camere di commercio
competenti per territorio le quali mettono a disposizione il portale ‘impre-
sa.gov’ che assume la denominazione di ‘impresainungiorno"’;

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) Ferma restando la disposizione di cui alle lettere a-bis), c)

nonché dall’articolo 19-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, la compi-
lazione della modulistica e la trasmissione dei dati, atti, documenti, elabo-
rati tecnici ed allegati avviene, a pena di nullità, esclusivamente tramite il
portale di cui alla lettera d), che assicura, in ogni caso, l’interscambio te-
lematico dei dati con il sistema informativo del SUAP".

2. Gli sportelli unici accreditati ai sensi del comma 10, articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, si ade-
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guano alla previsione di cui al comma 1 entro 90 giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della presente legge.

3. In caso di inosservanza degli obblighi di cui al camma 1, il co-
mune decade daIl’accreditamento di cui al comma 10, articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 160/2010 e ad esso si applica la pro-
cedura prevista dal comma 3-bis, articolo 38, decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112».

1.2
Bonfrisco

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - All’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) per gli adempimenti soggetti a segnalazione certificata d’inizio at-
tività di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ovvero a
mera comunicazione o del tutto libere a norma dell’articolo 12 del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, la gestione telematica delle pratiche di competenza dello Sportello
Unico per le Attività Produttive è affidata alle Camere di Commercio in
maniera omogenea per tutti i Comuni italiani. Per tutti gli altri casi, lo
sportello unico è una funzione del comune competente per territorio. I co-
muni possono esercitare le funzioni telematiche di compilazione ed invio
delle istanze allo sportello unico delegandole alle camere di commercio
competenti per territorio le quali mettono a disposizione il portale ‘impre-
sa.gov’ che assume la denominazione di ‘impresainungiorno"’;

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) Ferma restando la disposizione di cui alle lettere a-bis), c)
nonché dall’articolo 19-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, la compi-
lazione della modulistica e la trasmissione dei dati, atti, documenti, elabo-
rati tecnici ed allegati avviene, a pena di nullità, esclusivamente tramite il
portale di cui alla lettera d), che assicura, in ogni caso, l’interscambio te-
lematico dei dati con il sistema informativo del SUAP".

2. Gli sportelli unici accreditati ai sensi del comma 10, articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, si ade-
guano alla previsione di cui al comma 1 entro 90 giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della presente legge.

3. In caso di inosservanza degli obblighi di cui al camma 1, il co-
mune decade daIl’accreditamento di cui al comma 10, articolo 4 del de-
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creto del Presidente della Repubblica 160/2010 e ad esso si applica la pro-
cedura prevista dal comma 3-bis, articolo 38, decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112».

1.3

Tomaselli, Sangalli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - All’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria" convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) per gli adempimenti soggetti a segnalazione certificata d’inizio at-
tività di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ovvero a
mera comunicazione o del tutto libere a norma dell’articolo 12 del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, la gestione telematica delle pratiche di competenza dello Sportello
Unico per le Attività Produttive è affidata alle Camere di Commercio in
maniera omogenea per tutti i Comuni italiani. Per tutti gli altri casi, lo
sportello unico è una funzione del comune competente per territorio. I co-
muni possono esercitare le funzioni telematiche di compilazione ed invio
delle istanze allo sportello unico delegandole alle camere di commercio
competenti per territorio le quali mettono a disposizione il portale ‘impre-
sa.gov’ che assume la denominazione di ‘impresainungiorno"’;

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) Ferma restando la disposizione di cui alle lettere a-bis), c)
nonché dall’articolo 19-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, la compi-
lazione della modulistica e la trasmissione dei dati, atti, documenti, elabo-
rati tecnici ed allegati avviene, a pena di nullità, esclusivamente tramite il
portale di cui alla lettera d), che assicura, in ogni caso, l’interscambio te-
lematico dei dati con il sistema informativo del SUAP".

2. Gli sportelli unici accreditati ai sensi del comma 10, articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, si ade-
guano alla previsione di cui al comma 1 entro 90 giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della presente legge.

3. In caso di inosservanza degli obblighi di cui al camma 1, il co-
mune decade daIl’accreditamento di cui al comma 10, articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 160/2010 e ad esso si applica la pro-
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cedura prevista dal comma 3-bis, articolo 38, decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112».

1.4

Torrisi, Pagano

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - All’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria" convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) per gli adempimenti soggetti a segnalazione certificata d’inizio at-
tività di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ovvero a
mera comunicazione o del tutto libere a norma dell’articolo 12 del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, la gestione telematica delle pratiche di competenza dello Sportello
Unico per le Attività Produttive è affidata alle Camere di Commercio in
maniera omogenea per tutti i Comuni italiani. Per tutti gli altri casi, lo
sportello unico è una funzione del comune competente per territorio. I co-
muni possono esercitare le funzioni telematiche di compilazione ed invio
delle istanze allo sportello unico delegandole alle camere di commercio
competenti per territorio le quali mettono a disposizione il portale ‘impre-
sa.gov’ che assume la denominazione di ‘impresainungiorno"’;

b) dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) Ferma restando la disposizione di cui alle lettere a-bis), c)
nonché dall’articolo 19-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, la compi-
lazione della modulistica e la trasmissione dei dati, atti, documenti, elabo-
rati tecnici ed allegati avviene, a pena di nullità, esclusivamente tramite il
portale di cui alla lettera d), che assicura, in ogni caso, l’interscambio te-
lematico dei dati con il sistema informativo del SUAP".

2. Gli sportelli unici accreditati ai sensi del comma 10, articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, si ade-
guano alla previsione di cui al comma 1 entro 90 giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della presente legge.

3. In caso di inosservanza degli obblighi di cui al camma 1, il co-
mune decade daIl’accreditamento di cui al comma 10, articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 160/2010 e ad esso si applica la pro-
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cedura prevista dal comma 3-bis, articolo 38, decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112».

1.5

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Carta della cittadinanza digitale) – 1. Lo Stato, le regioni
e le autonomie locali riconoscono che cittadini ed imprese devono essere
posti al centro dell’azione Amministrativa anche attraverso l’utilizzo delle
moderne tecnologie. I cittadini e le imprese hanno il diritto di accedere a
tutti i dati, ed i servizi di loro interesse in modalità digitale.

2. A tal fine il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi
dalla data in entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi, volti a riformare, delegificare e semplificare il codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) definire il livello minimo dei diritti digitali di cittadini e imprese
nei confronti dello Stato, delle Regioni e delle autonomie locali in termini
di qualità, fruibilità, accessibilità e tempestività nell’utilizzo dei servizi
onIme delle pubbliche amministrazioni;

b) adottare le misure necessarie a garantire: la disponibilità di ri-
sorse di connettività a banda ultra larga e l’accesso alla rete Internet

come servizio universale presso ogni struttura pubblica; il diritto di ac-
cesso e di riuso di tutte le informazioni prodotte e detenute dalla pubblica
amministrazione in formato aperto; il diritto all’alfabetizzazione digitale;
il diritto alla partecipazione con modalità telematiche ai processi decisio-
nali delle Amministrazioni;

c) assiçurare che i procedimenti amministrativi siano semplificati e
ripensati per venire incontro ai bisogni di cittadini e imprese, reingegne-
rizzandoli e progettandoli in un’ottica digitale, al fine di pervenire, in
tempi definiti, alla piena realizzazione del principio del «digital fust»;

d) favorire l’adesione da parte dei privati al Sistema Pubblico per
la gestione dell’identità digitale di cui all’articolo 64 del Codice;

e) trasformare il Sistema Pubblico di Connettività in Sistema Pub-
blico di Interoperabilità e Sicurezza semplificando le regole di coopera-
zione tra amministrazioni pubbliche anche mediante l’utilizzo di adeguate
interfacce informatiche (API) e favorendo l’adesione al sistema da parte
dei privati;

f) promuovere l’elezione di un domicilio digitale da parte di citta-
dini ed imprese ai fini della semplificazione del dialogo con le ammini-
strazioni, garantendo l’adozione di soluzioni idonee a consentime l’uso an-
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che in caso di indisponibilità di adeguate infrastrutture e dispositivi di co-
municazione o di un non idoneo livello di alfabetizzazione informatica;

g) prevedere forme di tutela effettiva dei diritti di cui alle lettere
che precedono e di quelli di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82 previo ricorso in sede stragiudiziale dinanzi ad un Difensore civico
dei diritti di cittadinanza digitale da istituirsi presso l’Agenzia per l’Italia
Digitale;

h) assicurare la neutralità tecnologica delle disposizioni di cui al
decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005;

i) razionalizzare le vigenti disposizio di legge in materia di stru-
menti di identificazione, comunicazione e autenticazione in rete con la di-
sciplina di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e
la relativa normativa di attuazione in materia di sistema pubblico di iden-
tità digitale (SPID);

l) prevedere idonei regimi sanzionatori e premiali per le ammini-
strazioni volti ad assicurare i diritti di cittadinanza digitale cosı̀ come de-
lineati dalla presente legge e dai conseguenti decreti attuativi;

m) razionalizzare gli strumenti di coordinamento delle amministra-
zioni pubbliche al fine di conseguire obiettivi di ottimizzazione e di inno-
vazione della spesa nei processi di digitalizzazione, e obiettivi di rispar-
mio energetico;

n) Assicurare l’assistenza e il sostegno alle amministrazioni nei
processi di innovazione, con particolare attenzione a regioni e enti locali,
anche investendo sulle competenze e professionalità del capitale umano
operante nelle amministrazioni;

o) razionalizzare i meccanismi e le strutture deputati alla gover-
nance in materia di strategie di digitalizzazione, al fine di semplificare
e qualificare i processi decisionali;

p) ridefinire i processi decisionali, anche con riferimento alle
forme e strumenti di partecipazione dei cittadini;

q) prevedere l’aggiornamento continuo delle modalità di eroga-
zione dei servizi e di svolgimento dei processi decisionali, in relazione al-
l’evolvere delle tecnologie disponibili;

r) adeguare l’organizzazione di tutte le Pubbliche Amministrazioni
al principio della unicità dei punti di contatto con i cittadini e le imprese.

3. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono adottati su proposta del
Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di
concerto con i Ministri interessati, previa acquisizione del parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di
decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere.
Lo schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle
Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni competenti, che si
pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il
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termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni.

4. Lo Stato promuove la cultura digitale anche attraverso l’inseri-
mento di previsioni coerenti con tale finalità in sede di rinnovo della con-
cessione per l’esercizio del servizio pubblico televisivo e del relativo con-
tratto di servizio».

1.6

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, premettere il seguente:

«01) A partire dal Governo in carica all’entrata in vigore della pre-
sente legge, il numero dei Ministeri, ivi compresi quelli senza portafoglio,
è stabilito in dieci. Il numero totale dei componenti del governo a qual-
siasi titolo, ivi compresi viceministri e sottosegretari, non può essere supe-
riore a quaranta e la composizione del Governo deve essere coerente con
il principio stabilito dall’articolo 51, comma 1, ultima parte, della Costi-
tuzione».

1.7

Lanzillotta, Maran, Ichino

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: «AI fine di ridurre la necessità
dell’accesso fisico dei cittadini alle sedi degli uffici pubblici» con le se-
guenti: «In attuazione dell’obiettivo di digitalizzare l’attività di tutte le
pubbliche amministrazioni e i rapporti tra questa e i cittadini e le imprese
secondo quanto indicato dall’articolo 2 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), esercitando i poteri
ad esso attribuiti dall’articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costi-
tuzione, lo Stato completa entro il 31 dicembre 2015 la transizione alla
modalità operativa digitale delle Amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 8 del presente disegno di legge nonché degli enti e società da esse
partecipate. Le norme contenenti standard tecnici soggette ad evoluzione
tecnologica, sono adottate, previo parere dell’Agenzia per l’innovazione,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. A tal fine,»;

b) al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sui decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri previsti dal comma 1 è acquisito
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il parere delle competenti Commissioni parlamentari secondo la procedura
di cui al precedente periodo.»

1.8

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, dopo le parole: «dell’accesso fisico dei cittadini alle
sedi degli uffici pubblici», inserire le seguenti: «e al fine di garantire la
semplificazione nell’accesso ai servizi alla persona come in particolare i
servizi agli anziani; i servizi educativi, i servizi culturali e museali, garan-
tendo al cittadino tempi certi nella fornitura di ogni tipo di servizi».

1.9

Fucksia, Endrizzi

Al comma 1, dopo la parola: «entro», aggiungere le seguenti: «e non
oltre».

1.11

Campanella, Bocchino

Al comma 1, sostituire le parole: «diciotto mesi» con Ie seguenti:

«sei mesi».

1.10

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, sostituire le parole: «diciotto mesi» con Ie seguenti:

«dodici mesi».
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1.12

Di Biagio

Al comma 1, sostituire le parole: «diciotto mesi» con Ie seguenti:
«dodici mesi».

1.13

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, dopo le parole: «in modo da assicurare», inserire le se-

guenti: «la totale garanzia al cittadino di tempi certi nell’erogazione dei
servizi,».

1.14

Endrizzi

Al comma 1, dopo le parole: «in modo da assicurare» inserire le se-

guenti: «in tutte le sedi della pubblica amministrazione di cui all’articolo
8, nonché ai cittadini e alle imprese, l’accesso gratuito alla banda larga
digitale nei luoghi di residenza ovvero in cui sia stabilita la sede legale
od operativa delle imprese,».

1.15

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, dopo le parole: «nonché all’erogazione», inserire le se-

guenti: «, in tempi certi e garantiti,».

1.16

De Poli

Al comma 1, dopo le parole: «con l’invio dei documenti», inserire le

seguenti: «anche al domicilio fisico ove qusto venga espressamente richie-
sto dal cittadino o sia opportuno per motivi di privacy secondo quanto sta-
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bilito dalle norme di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
successive modifiche».

1.17

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e solo ove que-
sto venga espressamente richiesto dal cittadino ci sta opportuno per motivi
di privacy secondo quanto stabilito dalle norme di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, al n. 196 e successive modifiche».

1.18

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) obbligo per le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, di richiedere, nel primo atto di interlocuzione con l’utente,
un indirizzo di posta elettronica certificata, e di declinare, per il registro di
protocollo interessato, la propria casella di posta certificata, istituita ai
sensi dell’articolo 47, comma 3, lettera a), del Codice dell’Amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e succes-
sive modificazioni; obbligo, per le medesime pubbliche amministrazioni,
di utilizzare la posta elettronica certificata per ogni scambio di documenti
e informazioni con i predetti utenti, e di ascrivere valore fidefacente, ai
sensi del citato decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, alle comunica-
zioni, dichiarazioni o trasmissioni di atti o documenti che vengano ad
esse indirizzate dalla casella postale certificata dichiarata dall’utente,
senza necessità di ulteriore trasmissione cartacea;

a-ter) obbligo di utilizzare le procedure di acquisizione diretta di
documenti, di cui alla sezione III del capo III del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e successive modificazioni e integrazioni, non soltanto per
il riscontro delle informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di
cui agli articoli 46 e 47, ma anche per tutti i dati e i documenti che siano
in possesso delle pubbliche amministrazioni, prescindendo dalla previa in-
dicazione a carico dell’interessato, di cui al comma 1 del citato articolo
43, laddove si tratti di pubblica amministrazione dotata di propria caseIla
di posta cerlificata pubblicata nell’elenco consultabile per via telematica di
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cui all’articolo 16, comma 8 del decreto-legge 28 novembre 2009, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;».

1.19

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2 dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) previsione di una modalità assistita per anziani, disabili e
portatori di handicap o semplicemente persone svantaggiate attraverso l’u-
tilizzo di intermediari opportunamente identificati come ad esempio caf,
patronati e sedi sindacali o di consumatori muniti di un accesso di se-
condo livello».

1.20

Piccoli, Mazzoni

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) definizione della programmazione temporale dell’attiva-
zione dei nuovi servizi improntata a criteri di gradualità e progressività;».

1.21

Endrizzi

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «de-
finizione inoltre di modalità autoapplicative nei procedimenti medesimi e
di uno specifico regime sanzionatorio sul piano disciplinare per i casi di
colpevole inerzia, escludendo la disciplina del silenzio-assenso».

1.22

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed in
attuazione del piano di azione presentato nel quadro esercizio dell’Open
Government Partnership».
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1.25

Fucksia, Endrizzi, Crimi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) previsione di una normativa quadro in materia di difesa ci-
vica, al fine di valorizzarne l’istituto, rafforzando ne funzioni, poteri ed
ambiti di cognizione, specie con riferimento al ruolo di garanzia dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali;».

1.26

Fucksia, Crimi, Endrizzi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) istituzione di un difensore civico nazionale;».

1.27

Campanella, Bocchino

Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole da: «anche previa» a:
«processi decisionali,».

1.28

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «anche sulla
base della ricognizione di cui al comma 3)».

1.29

Ceroni, Perrone

Al comma 2, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «anche sulla
base della ricognizione di cui al comma 3)».
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1.30

Torrisi

Al comma 2, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «, anche sulla
base della ricognizione di cui al comma 3».

1.31

Castaldi, Girotto

Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «sportelli unici dell’edilizia,»
inserire le seguenti: «anche attraverso la standardizzazione dei procedi-
menti e della modulistica,».

1.32

Fucksia, Endrizzi, Crimi

AI comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) definizione dei livelli minimi dei servizi amministrativi che
devono essere erogati uniformemente sul territorio nazionale, in partico-
lare in riferimento agli Sportelli unici attività produttivi e gli Sportelli
unici per l’edilizia, di modalità operative standardizzate;».

1.33

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) previsione di un unico sportello del cittadino ed un unico
sportello dell’impresa da interfacciare per le pratiche. "trasversali" ove
convogliare in procedure semplici e lineari le eventuali esigenze dell’u-
tente».
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1.34

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati

inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e quindi di realiz-

zare significativi risparmi di spesa per l’utenza, introduzione di un’unica

modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento unico

contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli

e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l’interoperabilità dei

dati e dei sistemi informatici attualmente detenuti dalle diverse strutture,

riorganizzando, anche mediante eventuale accorpamento delle funzioni

omogenee, le attività svolte dagli uffici territoriali e centrali dell’Automo-

bile Club d’Italia e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti

Ai fini del raggiungimento del risparmio di spesa si terrà conto della

eventuale mancanza di oneri per il bilancio dello Stato per il funziona-

mento delle Amministrazioni coinvolte, garantendo l’attuale gettito fi-

scale relativo alla tassa di proprietà sulle auto riscossa dalle Regioni, ol-

tre che una maggiore concorrenza nel settore delle pratiche automobilisti-

che. La riorganizzazione e/o l’eventuale accorpamento delle funzioni

omogenee, di cui al precedente capoverso dovrà essere attuata mante-

nendo l’attuale livello dei servizi pubblici erogati in materia di registra-

zione all’utenza e la prossimità territoriale, l’utilizzo della moneta elet-

tronica allo sportello oltre che la continuità dei servizi erogati dall’ACI

in materia automobilistica (studio, sviluppo e miglioramento della rete

stradale, istruzione automobilistica, promozione della cultura automobili-

stica, prevenzione e promozione della sicurezza stradale, assistenza tec-

nica stradale e legale diretta a facilitare l’uso degli autoveicoli ecc.).

In particolare, l’eventuale scelta di accorpamento delle funzioni omoge-

nee svolte dagli Uffici territoriali e centrali dell’Automobile Club d’Italia

e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti, dovrà avvenire in combinato disposto con l’ar-

ticolo 1, comma 427, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché con

l’articolo 2, decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modi-

ficazioni, nella legge 30 ottobre 2013, n. 125. La riorganizzazione e/o

l’eventuale accorpamento di funzioni dovrà garantire gli attuali livelli oc-

cupazionali e dovrà avvenire con l’esame congiunto delle organizzazioni

sindacali;».
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1.35

De Poli

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati

inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e quindi di realiz-

zare significativi risparmi di spesa per l’utenza, introduzione di un’unica

modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento unico

contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli

e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l’interoperabilità dei

dati e dei sistemi informatici attualmente detenuti dalle diverse strutture,

riorganizzando, anche mediante eventuale accorpamento delle funzioni

omogenee, con il conseguente trasferimento del personale interessato, le

attività svolte dagli uffici territoriali e centrali dell’Automobile Club d’I-

talia e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti. Ai fini del raggiungimento del risparmio di

spesa si terrà conto della eventuale mancanza di oneri per il bilancio dello

Stato per il funzionamento delle Amministrazioni coinvolte, garantendo

l’attuale gettita fiscale relativo alla tassa di proprietà sulle auto riscossa

dalle Regioni, oltre che una maggiore concorrenza nel settore delle prati-

che automobilistiche. La riorganizzazione e/o l’eventuale accorpamento

delle funzioni omogenee, di cui al precedente capoverso dovrà essere at-

tuata mantendo l’attuale livello dei servizi pubblici erogati in materia di

registrazione all’utenza e la prossimità territoriale, l’utilizzo della moneta

elettronica allo sportello oltre che la continuità dei servizi erogati dall’ACI

in materia automobilistica (studio, sviluppo e miglioramento della rete

stradale, istruzione automobilistica, promozione della cultura automobili-

stica, prevenzione e promozione della sicurezza stradale, assistenza tec-

nica stradale e legale diretta a facilitare l’uso degli autoveicoli ecc.). In

particolare, l’eventuale scelta di accorpamento delle funzioni omogenee

svolte dagli Uffici territoriali e centrali dell’Automobile Club d’Italia e

dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti, dovrà avvenire in combinato disposto con l’arti-

colo 1, comma 427, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 nonché con l’ar-

ticolo 2, decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifica-

zioni, nella legge 30 ottobre 2013, n. 125. La riorganizzazione e/o l’even-

tuale accorpamento di funzioni dovrà garantire gli attuali livelli occupa-

zionali e dovrà avvenire con l’esame congiunto delle organizzazioni sinda-

cali».
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1.36

Bruni, Milo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di realizzare significative economie per il bilancio
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, trasferimento all’Automo-
bile Club d’Italia, quale Ente strumentale dello Stato per il settore automo-
bilistico, della gestione operativa di front e back office relativa agli adem-
pimenti ed ai servizi di competenza della Direzione generale per la moto-
rizzazione da individuare all’esito della ricognizione di cui al comma 3
del presente articolo, con assorbimento nei ruoli ACI del personale neces-
sario attualmente adibito agli stessi servizi e con conseguente ridetermina-
zione dell’attuale sistema tariffario, perseguendo un modello di gestione
semplificato, efficiente e senza oneri per il bilancio statale, improntato
ai criteri ed ai principi direttivi di cui al comma 1 ed alle precedenti let-
tere del presente comma».

1.37

Tomaselli

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di realizzare significative economie per il bilancio
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, trasferimento all’Automo-
bile Club d’Italia, quale Ente strumentale dello Stato per il settore automo-
bilistico, della gestione operativa di front e back office relativa agli adem-
pimenti ed ai servizi di competenza della Direzione generale per la moto-
rizzazione da individuare all’esito della ricognizione di cui al comma 3
del presente articolo, con assorbimento nei ruoli ACI del personale neces-
sario attualmente adibito agli stessi servizi e con conseguente ridetermina-
zione dell’attuale sistema tariffario, perseguendo un modello di gestione
semplificato, efficiente e senza oneri per il bilancio statale, improntato
ai criteri ed ai principi direttivi di cui al camma 1 ed alle precedenti let-
tere del presente comma.».

1.38

Sollo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di realizzare significative economie per il bilancio
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, trasferimento all’Automo-
bile Club d’Italia, quale Ente strumentale dello Stato per il settore automo-
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bilistico, della gestione operativa di front e back office relativa agli adem-
pimenti ed ai servizi di competenza della Direzione generale per la moto-
rizzazione da individuare all’esito della ricognizione di cui al comma 3
del presente articolo, con assorbimento nei ruoli ACI del personale neces-
sario attualmente adibito agli stessi servizi e con conseguente ridetermina-
zione dell’attuale sistema tariffario, perseguendo un modello di gestione
semplificato, efficiente e senza oneri per il bilancio statale, improntato
ai criteri ed ai principi direttivi di cui al comma 1 ed alle precedenti let-
tere del presente comma.».

1.39

Bruni, Milo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati
inerenti alla proprietà ed all’immatricolazione dei veicoli, e quindi di rea-
lizzare significativi risparmi di spesa per l’utenza, introduzione di un’u-
nica modalità di archiviazione presso il pubblico registro automobilistico,
gestito dall’Automobile Club d’Italia, finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di auto-
veicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e
l’interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture.».

1.40

Tomaselli, Mattesini

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati
inerenti alla proprietà ed all’immatricolazione dei veicoli, e quindi di rea-
lizzare significativi risparmi di spesa per l’utenza, introduzione di un’u-
nica modalità di archiviazione presso il pubblico registro automobilistico,
gestito dall’Automobile Club d’Italia, finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di auto-
veicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e
l’interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture.».
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1.41

Sollo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati
inerenti alla proprietà ed all’immatricolazione dei veicoli, e quindi di rea-
lizzare significativi risparmi di spesa per l’utenza, introduzione di un’u-
nica modalità di archiviazione presso il pubblico registro automobilistico,
gestito dall’Automobile Club d’Italia, finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di auto-
veicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e
l’interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture.».

1.42

Bruni, Milo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di semplificare e razionalizzare i procedimenti
tecnico-amministrativi in campo automobilistico e conseguire risparmi
strutturali per il bilancio dello Stato, previsione dell’affidamento agli uffici
del pubblico registro automobilistico, gestito dall’Automobile Club d’Ita-
lia, di compiti ed adempimenti gestionali connessi alle attività di immatri-
colazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, di rilascio delle pa-
tenti di guida, nonché di altre attività amministrative e tecniche attual-
mente erogate in via diretta all’utenza dagli uffici della Direzione generale
per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con
realizzazione di un modello semplificato, integrato ed efficiente di ge-
stione di erogazione dei servizi in conformità ai principi di cui al comma
1 del presente articolo e con costituzione presso il PRA di un’unica mo-
dalità di archiviazione da perseguire attraverso il collegamento e l’intero-
perabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture, finalizzata al rilascio di
un documento unico del veicolo.».

1.43

Tomaselli

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di semplificare e razionalizzare i procedimenti
tecnico-amministrativi in campo automobilistico e conseguire risparmi
strutturali per il bilancio dello Stato, previsione dell’affidamento agli uffici
del pubblico registro automobilistico, gestito dall’Automobile Club d’Ita-
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lia, di compiti ed adempimenti gestionali connessi alle attività di immatri-
colazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, di rilascio delle pa-
tenti di guida nonché di altre attività amministrative e tecniche attual-
mente erogate in via diretta all’utenza dagli uffici della Direzione generale
per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con
realizzazione di un modello semplificato, integrato ed efficiente di ge-
stione di erogazione dei servizi in conformità ai principi di cui al comma
1 del presente articolo e con costituzione presso il PRA di un’unica mo-
dalità di archiviazione da perseguire attraverso il collegamento e l’intero-
perabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture, finalizzata al rilascio di
un documento unico del veicolo.».

1.44

Sollo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di semplificare e razionalizzare i procedimenti
tecnico-amministrativi in campo automobilistico e conseguire risparmi
strutturali per il bilancio dello Stato, previsione dell’affidamento agli uffici
del pubblico registro automobilistico, gestito dall’Automobile Club d’Ita-
lia, di compiti ed adempimenti gestionali connessi alle attività di immatri-
colazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, di rilascio delle pa-
tenti di guida nonché di altre attività amministrative e tecniche attual-
mente erogate in via diretta all’utenza dagli uffici detla Direzione generale
per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con
realizzazione di un modello semplificato, integrato ed efficiente di ge-
stione di erogazione del servizi in conformità ai principi di cui al comma
1 del presente articolo e con costituzione presso il PRA di un’unica mo-
dalità di archiviazione da perseguire attraverso il collegamento e l’intero-
perabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture, finalizzata al rilascio di
un documento unico del veicolo.».

1.45

Bruni, Milo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di realizzare significative riduzioni di spesa a ca-
rico del bilancio statale e risparmi di costi per l’utenza, costituzione degli
uffici provinciali dell’Automobile Club d’Italia in centri di servizi ammi-
nistrativi automobilistici preposti alla gestione integrata degli adempimenti
in materia di registrazione della proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e
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rimorchi nel pubblico registro automobilistico – PRA – e, per conto della
Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, di quelli relativi alle immatricolazioni, estendendo le mo-
dalità di gestione semplificata dello sportello telematico dell’automobilista
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000 n. 358
ad altre formalità oggi escluse e con realizzazione presso il PRA, con
oneri a suo esclusivo carico, di un’unica modalità di archiviazione dei
dati del veicolo, da perseguire attraverso il collegamento e la piena inte-
roperabilità dello stesso con gli altri sistemi informativi pubblici, nonché
introduzione di un documento unico contenente le risultanze aggiornate
ed univoche della situazione giuridico-patrimoniale e tecnica del veicolo».

1.46

Tomaselli

AI comma 2 sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di realizzare significative riduzioni di spesa a ca-
rico del bilancio statale e risparmi di costi per rutenza, costituzione degli
uffici provinciali dell’Automobile Club d’Italia in centri di servizi ammi-
nistrativi automobilistici preposti alla gestione integrata degli adempimenti
in materia di registrazione della proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e
rimorchi nel pubblico registro automobilistico – PRA – e, per conto della
Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, di quelli relativi alle immatricolazioni, estendendo le mo-
dalità di gestione semplificata dello sportello telematico dell’automobilista
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000 n. 358
ad altre formalità oggi escluse e con realizzazione presso il PRA, con
oneri a suo esclusivo carico, di un’unica modalità di archiviazione dei
dati del veicolo da perseguire attraverso il collegamento e la piena intero-
perabilità dello stesso con gli altri sistemi informativi pubblici, nonché in-
troduzione di un documento unico contenente le risultanze aggiornate ed
univoche della situazione giuridico-patrimoniale e tecnica del veicolo.».

1.47

Sollo

AI comma 2 sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di realizzare significative riduzioni di spesa a ca-
rico del bilancio statale e risparmi di costi per l’utenza costituzione degli
uffici provinciali dell’Automobile Club d’Italia in centri di servizi ammi-
nistrativi automobilistici preposti alla gestione integrata degli adempimenti
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in materia di registrazione della proprietà degli autoveicoli moto veicoli e

rimorchi nel pubblico registro automobilistico – PRA – e, per conto della

Direzione generale per lo motorizzazione del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti di quelli relativi alle immatricolazioni, estendendo le moda-

lità di gestione semplificata dello sportello telematico dell’automobilista di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000 n. 358 ad

altre formalità oggi escluse e con realizzazione presso il PRA, con oneri a

suo esclusivo carico, di un’unica modalità di archiviazione dei dati del

veicolo da perseguire attraverso il collegamento e la piena interoperabilità

dello stesso con gli altri sistemi informativi pubblici, nonché introduzione

di un documento unico contenente le risultanze aggiornate ed univoche

della situazione giuridico-patrimoniale e tecnica del veicolo.».

1.48

Bruni, Milo

AI comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di semplificare le procedure e di realizzare signi-

ficative economie per il bilancio dello Stato e risparmi per l’utenza, pre-

visione di un nuovo assetto del settore delle procedure in campo automo-

bilistico incentrato sulla valorizzazione delle funzioni di pianificazione, in-

dirizzo e controllo della Direzione generale per la motorizzazione del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla concentrazione presso gli

uffici dell’Automobile Club d’Italia della gestione operativa dei compiti e

delle attività inerenti ai procedimenti di immatricolazione degli autovei-

coli, motoveicoli e rimorchi congiuntamente a quelli di registrazione della

proprietà assicurati dal pubblico registro automobilistico e di altri even-

tuali servizi ed operazioni tecniche di pertinenza della stessa Direzione ge-

nerale, ivi compresa la gestione e lo sviluppo evolutivo di un archivio uni-

ficato dei dati giuridici, patrimoniali, tecnici e fiscali dei veicoli, finaliz-

zato all’emissione di un documento unico e all’ottimizzazione dei servizi

all’utenza ed alle altre pubbliche amministrazioni, da realizzare senza

oneri per il bilancio statale come estensione ed implementazione del

PRA, secondo principi di sussidiarietà amministrativa e di funzionale uti-

lizzo delle competenze e delle strutture dedicate già esistenti.».
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1.49

Sollo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine, di semplificare le procedure e di realizzare signi-
ficative economie per il bilancio dello Stato e risparmi per l’utenza, pre-
visione di un nuovo assetto del settore delle procedure in campo automo-
bilistico incentrato sulla valorizzazione delle funzioni di pianificazione, in-
dirizzo e controllo della Direzione generale per la motorizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla concentrazione presso gli
uffici dell’Automobile Club d’Italia della gestione operativa dei compiti e
delle attività inerenti ai procedimenti di immatricolazione degli autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi congiuntamente a quelli di registrazione della
proprietà assicurati dal pubblico registro automobilistico e di altri even-
tuali servizi ed operazioni tecniche di pertinenza della stessa Direzione ge-
nerale, ivi compresa lo gestione e lo sviluppo evolutivo di un archivio uni-
ficato dei dati giuridici, patrimoniali, tecnici e fiscali dei veicoli, finaliz-
zato all’emissione di un documento unico e all’ottimizzazlone dei servizi
all’utenza ed alle altre pubbliche amministrazioni, da realizzare senza
oneri per il bilancio statale come estensione ed implementazione del
PRA, secondo principi di sussidiarietà amministrativa e di funzionale uti-
lizzo delle competenze e delle strutture dedicate già esistenti».

1.50

Tomaselli

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di semplificare le procedure e di realizzare signi-
ficative economie per il bilancio dello Stato e risparmi per l’utenza, pre-
visione di un nuovo assetto del settore delle procedure in campo automo-
bilistico incentrato sulla valorizzazione delle funzioni di pianificazione, in-
dirizzo e controllo della Direzione generale per la motorizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla concentrazione presso gli
uffici dell’Automobile Club d’Italia della gestione operativa dei compiti e
delle attività inerenti ai procedimenti di immatricolazione degli autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi congiuntamente a quelli di registrazione della
proprietà assicurati dal pubblico registro automobilistico e di altri even-
tuali servizi ed operazioni tecniche di pertinenza della stessa Direzione ge-
nerale, ivi compresa la gestione e lo sviluppo evolutivo di un archivio uni-
ficato dei dati giuridici, patrimoniali, tecnici e fiscali dei veicoli, finaliz-
zato all’emissione di un documento unico e all’ottimizzazione dei servizi
all’utenza ed alle altre pubbliche amministrazioni, da realizzare senza
oneri per il bilancio statale come estensione ed implementazione del
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PRA, secondo principi di sussidiarietà amministrativa e di funzionate uti-
lizzo delle competenze e delle strutture dedicate già esistenti.».

1.51

Tomaselli, Sangalli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati ine-
renti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli e di migliorare le con-
dizioni di traspenza del mercato e di sicurezza dei veicoli, introduzione di
un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento
unico, denominato "Carta di identità del veicolo", contenente i dati di pro-
prietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, i dati atti-
nenti ai sinistri ed alle riparazioni effettuate riportati nella banca dati sini-
stri istituita presso l’IVASS, di cui all’articolo 135 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, nonché i dati relativi alle operazioni di revisione
periodica, di cui all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, da perseguire attraverso il collegamento e l’interoperabilità dei dati
detenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, mediante accorpamento,
le funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico e dalla
Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti».

1.52

Galimberti, Pelino, Mazzoni, Bocca, Perrone

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati ine-
renti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli e di migliorare le con-
dizioni di trasparenza del mercato e di sicurezza dei veicoli, introduzione
di un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio. di un docu-
mento unico, denominato "Carta di identità del veicolo", contenente i
dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi,
i dati attinenti ai sinistri ed alle riparazioni effettuate riportati nella banca
dati sinistri istituita presso l’IVASS, di cui all’articolo 135 del decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché i dati relativi alle operazioni di
revisione periodica, di cui all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, da perseguire attraverso il collegamento e l’interoperabilità
dei dati detenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, mediante accorpa-
mento, le funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico
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e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti».

1.53

Maran, Ichino, Lanzillotta

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati ine-
renti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, di realizzare significa-
tivi risparmi di spesa per l’utenza e di migliorare le condizioni di traspa-
renza del mercato e di sicurezza dei veicoli, introduzione di un’unica mo-
dalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento unico, deno-
minato "Carta di identità del veicolo", contenente i dati di proprietà e di
circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, i dati attinenti ai sini-
stri ed alle riparazioni effettuate riportati nella banca dati sinistri istituita
presso l’IVASS, di cui all’articolo135 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, come modificato dall’articolo 13, decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché i dati
relativi alle operazioni di revisione periodica, di cui all’articolo 80 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da perseguire attraverso il colle-
gamento e l’interoperabilità dei dati detenuti. dalle diverse strutture, rior-
ganizzando, mediante accorpamento, le funzioni svolte dagli uffici del
pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale per la moto-
rizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».

1.54

Torrisi, Pagano

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati ine-
renti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli e di migliorare le con-
dizioni di trasparenza del mercato e di sicurezza dei veicoli, introduzione
di un’unica modalità di arcbiviazione finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico, denominato "Carta di identità del veicolo", contenente i
dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi,
i dati attinenti ai sinistri ed alle riparazioni effettuate riportati nella banca
dati sinistri istituita presso l’IVASS, di cui all’articolo 135 del decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché i dati relativi alle operazioni di
revisione periodica, di cui all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, da perseguire attraverso il collegamento e l’interoperabilità
dei dati detenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, mediante accorpa-
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mento, le funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico
e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.».

1.55

Bonfrisco

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati ine-
renti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli e di migliorare le con-
dizioni di trasparenza del mercato e di sicurezza dei veicoli, introduzione
di un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico, denominato "Carta di identità del veicolo", contenente i
dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi,
i dati attinenti ai sinistri ed alle riparazioni effettuate riportati nella banca
dati sinistri istituita presso l’IVASS, di cui all’articolo 135 del decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché i dati relativi alle operazioni di
revisione periodica, di cui all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, da perseguire attraverso il collegamento e l’interoperabilità
dei dati detenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, mediante accorpa-
mento, le funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico
e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti».

1.56

Endrizzi

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati ine-
renti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli e di conseguire un ri-
sparmio di spesa a carico dell’amministrazione e degli utenti, salvaguar-
dando i livelli occupazionali, eliminazione della sovrapposizione di ruoli
e funzioni tra il pubblico registro automobilistico e l’archivio nazionale
dei veicoli, attraverso l’unificazione, in un unico archivio telematico na-
zionale, dei dati concernenti la proprietà e le caratteristiche tecniche dei
veicoli attualmente inseriti negli archivi predetti».
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1.57

Bruni, Milo

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati
inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e quindi di realiz-
zare significativi risparmi di spesa per l’utenza, introduzione di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di auto-
veicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e
l’interoperabilità dei dati detenuti rispettivamente dal pubblico registro
automobilistico gestito dall’Automobile Club d’Italia e dalla Direzione ge-
nerale per la motorizzazione civile del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.».

1.58

Tomaselli

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati
inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e quindi di realiz-
zare significativi risparmi di spesa per l’utenza, introduzione di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di auto-
veicoli, motoveicoli e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e
l’interoperabilità dei dati detenuti rispettivamente dal pubblico registro
automobilistico gestito dall’Automobile Club d’Italia e dalla Direzione ge-
nerale per la motorizzazione civile del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.».

1.59

Sollo

Al comma 2, sostituire la lettera i), con la seguente:

«i) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati
inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e quindi di realiz-
zare significativi risparmi di spesa per l’utenza, introduzione di un docu-
mento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione- di auto-
veicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso ilcollegamento e
l’interoperabilità dei dati detenuti rispettivamente dal pubblico registro
automobilistico gestito dall’Automobile Club d’Italia e dalla Direzione ge-
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nerale per lo motorizzazione civile del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.».

1.60

Bruni, Milo

Al comma 2, lettera i), sostituire le parole da: «per l’utenza» a: «dei
trasporti» con le seguenti: «, previsione presso gli uffici del pubblico re-
gistro automobilistico gestito dall’Automobile Club d’Italia di un’unica
modalità di gestione dei servizi di registrazione della proprietà e di imma-
tricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, e di un ’unica mo-
dalità di archiviazione dei relativi dati finalizzata al rilascio di un docu-
mento unico del veicolo, da perseguire attraverso il collegamento e la
piena interoperabilità dei sistemi informativi delle diverse strutture, con
oneri ad esclusivo carico di ACI. incrementando il livello della qualità
dei servizi resi ai cittadini, agli operatori professionali del settore e ad al-
tre pubbliche amministrazioni e determinando riduzioni di spesa strutturali
a beneficio del bilancio dello Stato, secondo principi di economicità della
gestione e di sussidiarietà amministrativa nei confronti delle amministra-
zioni statali.».

1.61

Tomaselli

Al comma 2, lettera i), sostituire le parole da: «per l’utenze» a: «dei
trasporti» con le seguenti: «, previsione presso gli uffici del pubblico re-
gistro automobilistico gestito dall’Automobile Club d’Italia di un’unica
modalità di gestione dei servizi di registrazione della proprietà e di imma-
tricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, e di un’unica moda-
lità di archiviazione dei relativi dati finalizzata al rilascio di un documento
unico del veicolo, da perseguire attraverso il collegamento e lo piena in-
teroperabilità dei sistemi informativi delle diverse strutture, con oneri ad
esclusivo carico di ACI, incrementando il livello della qualità dei servizi
resi ai cittadini, agli operatori professionali del settore e ad altre pubbliche
amministrazioni e determinando riduzioni di spesa strutturali a beneficio
del bilancio dello Stato, secondo principi di economicità della gestione
e di sussidiarietà amministrativa nei confronti delle amministrazioni sta-
tali.».
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1.62

Sollo

Al comma 2, lettera i), sostituire le parole da: «per l’utenze» a: «dei
trasporti» con le seguenti: «, previsione presso gli uffici del pubblico re-
gistro automobilistico gestito dall’Automobile Club d’Italia di un’unica
modalità di gestione dei servizi di registrazione della proprietà e di imma-
tricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, e di un’unica moda-
lità di archiviazione dei relativi dati finalizzata al rilascio di un documento
unico del veicolo, da perseguire attraverso il collegamento e la piena in-
teroperabilità dei sistemi informativi delle diverse strutture, con oneri ad
esclusivo carico di ACI, incrementando il livello della qualità dei servizi
resi ai cittadini, agli operatori professionali del settore e ad altre pubbliche
amministrazioni e determinando riduzioni di spesa strutturali a beneficio
del bilancio dello Stato, secondo principi di economicitò della gestione
e di sussidiarietà amministrativa nei confronti delle amministrazioni sta-
tali».

1.63

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «per l’utenza», inserire le se-

guenti: «e di garantire l’accesso gratuito ai dati alle amministrazioni com-
petenti».

1.64

Ceroni, Perrone

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «per l’utenza», inserire le se-
guenti: «e di garantire l’accesso gratuito ai dati alle amministrazioni com-
petenti».

1.65

Torrisi

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «per l’utenza,», inserire le se-
guenti: «e di garantire l’accesso gratuito ai dati alle amministrazioni com-
petenti».
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1.66

Tomaselli, Mattesini

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «introduzione», sopprimere le

seguenti: «di un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio» e
dopo le parole: «, anche mediante eventuale accorpamento» inserire le se-

guenti: «presso l’Automobile Club d’Italia».

1.67

Bruni, Milo

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «introduzione», sopprimere le

seguenti: «di un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio» e
dopo le parole: «, anche mediante eventuale accorpamento» inserire le se-

guenti: «presso l’Automobile Club d’Italia».

1.68

Sollo

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «introduzione», sopprimere le

seguenti: «di un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio» e
dopo le parole: «, anche mediante eventuale accorpamento» inserire le se-

guenti: «presso l’Automobile Club d’Italia».

1.69

Bruni, Milo

Al comma 2, lettera i), dopo la parola: «introduzione», sopprimere le
seguenti: «di un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio».

1.70

Tomaselli, Mattesini

Al comma 2, lettera i), dopo la parola: «introduzione», sopprimere le
seguenti: «di un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio».
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1.71

Sollo

Al comma 2, lettera i), dopo la parola: «introduzione», sopprimere le

seguenti: «di un’unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio».

1.72

Tomaselli, Mattesini

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «un’unica modalità di archi-
viazione», inserire le seguenti: «presso il pubblico registro automobilistico
gestito dall’Automobile Club d’Italia,».

1.73

Sollo

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «un’unica modalità di archi-
viazione», inserire le seguenti: «presso il pubblico registro automobilistico
gestito dall’Automobile Club d’Italia,».

1.74

Bruni, Milo

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «un’unica modalità di archi-
viazione», inserire le seguenti: «presso il pubblico registro automobilistico
gestito dall’Automobile Club d’Italia,».

1.75

Endrizzi, Crimi, Morra

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «motoveicoli e rimorchi,» in-

serire le seguenti: «nonché, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, i dati inerenti ai versamenti delle tasse automobili-
stiche,».
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1.76

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «e rimorchi,» inserire le se-
guenti: «nonché quelli relative al trasporto conto-terzi».

1.77

Bruni, Milo

Al comma 2, lettera i), sopprimere le seguenti parole: «, riorganiz-
zando, anche mediante eventuale accorpamento, le funzioni svolte dagli
uffici del pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale
per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».

1.78

Tomaselli, Mattesini

Al comma 2, lettera i), sopprimere le seguenti parole: «, riorganiz-
zando, anche mediante eventuale accorpamento, le funzioni svolte dagli
uffici del pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale
per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».

1.79

Sollo

Al comma 2, lettera i), sopprimere le seguenti parole: «, riorganiz-
zando, anche mediante eventuale accorpamento, le funzioni svolte dagli
uffici del pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale
per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».

1.80

Tomaselli, Mattesini

Al comma 2, lettera i), sostituire le parole da: «riorganizzando» a:
«trasporti» con le seguenti: «riorganizzando eventualmente, sulla base
della ricognizione di cui al comma 3 del presente articolo, le funzioni
svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico, gestito dall’Auto-
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mobile Club d’ltalia dalla Direzione generale per la motorizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».

1.81

Sollo

Al comma 2, lettera i), sostituire le parole da: «riorganizzando» a:

«trasporti» con le seguenti: «riorganizzando eventualmente, sulla base
della ricognizione di cui al comma 3 del presente articolo, le funzioni
svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico, gestito dall’Auto-
mobile Club d’ltalia dalla Direzione generale per la motorizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».

1.82

Bruni, Milo

Al comma 2, lettera i), sostituire le parole da: «riorganizzando» a:
«trasporti» con le seguenti: «riorganizzando eventualmente, sulla base
della ricognizione di cui al comma 3 del presente articolo, le funzioni
svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico, gestito dall’Auto-
mobile Club d’ltalia dalla Direzione generale per la motorizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».

1.83

Maran, Ichino, Lanzillotta

Al comma 2, lettera i), sopprimere le parole: «, anche mediante even-
tuale accorpamento,» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, preve-
dendone l’accorpamento; nell’ottica di una riduzione dei costi ricollegabili
alla circolazione dei veicoli, prevedere la soppressione della trascrizione di
cui all’articolo 2683, numero 3), del Codice Civile, riorganizzando, senza
ricadute negative, gli assetti delle strutture interessate.».
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1.84

Maran, Ichino, Lanzillotta

Al comma 2, lettera i), sopprimere le parole: «, anche mediante even-
tuale accorpamento,» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, preve-
dendone l’accorpamento».

1.85

Tomaselli, Mattesini

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «, anche mediante eventuale
accorpamento», inserire le seguenti: «presso l’Automobile Club d’Italia,».

1.86

Sollo

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «, anche mediante eventuale
accorpamento», inserire le seguenti: «presso l’Automobile Club d’Italia,».

1.87

Bruni, Milo

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «, anche mediante eventuale
accorpamento», inserire le seguenti: «presso l’Automobile Club d’Italia,».

1.88

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 2 , lettera i), dopo le parole: «eventuale accorpamento»,

inserire le seguenti: «e ricollocazione delle risorse umane».
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1.89

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 2, lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nonché dell’utilizzo della moneta elettronica allo sportello.»

1.90

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 2, lettera i), aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Nella realizzazione di tale provvedimento verranno salvaguardati i posti
e le condizioni di lavoro dei dipendenti attualmente impiegati nel settore,
in particolare dell’ACI, di ACI Informatica e della Direzione generale per
la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».

1.91

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 2, lettera i), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tali
interventi si realizzeranno senza oneri a carico del bilancio pubblico e del-
l’utenza utilizzando le infrastrutture e professionalità già presenti in ACI
Informatica S.p.a.».

1.92

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere, in fine, la seguente:

«i-bis) previsione di sanzioni amministrative ai dirigenti delle strut-
ture pubbliche erogatrici di servizi inadempienti nei confronti del rispetto
delle norme vigenti relative all’autocertificazione e all’erogazione in tempi
certi dei servizi stessi».
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1.93

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere, in fine, la seguente:

«i-bis) previsione di un termine perentorio di 30 giorni dalla pre-
sentazione della domanda per il rilascio di tutti gli atti, certificati e
ogni altra documentazione necessaria ai fini edilizi e urbanistici, qualora
tali documenti non siano da acquisire d’ufficio.».

1.94

Endrizzi

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere, in fine, la seguente:

«i-bis) revisione della disciplina della trascrizione dei beni mobili,
al fine di escludere gli autoveicoli dai beni per i quali è disposta la pub-
blicità».

1.95

Endrizzi

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere, in fine, la seguente:

«i-bis) al fine di garantire pari diritti ed opportunità ai cittadini, di-
sporre interventi economici compensativi a favore degli enti locali, dei cit-
tadini e delle imprese nei territori non raggiunti dalla banda larga».

1.96

Augello

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire la piena efficacia dei servizi al cittadino e
alle imprese, il governo definisce metodologie e regole per la reingegne-
rizzazione dei processi, eliminando duplicazioni e sovrapposizioni e dele-
gando ai professionisti iscritti agli ordini funzioni sussidiarie di interesse
pubblico».
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1.97

Bocchino, Campanella, De Pin, Mastrangeli, Orellana

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. I principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e alla lettera
h) si applicano alle amministrazioni di istruzione e cultura, tenuto conto
della specificità del servizio di istruzione e del sistema nazionale della ri-
cerca».

1.98

Petraglia, De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano, Uras, Bignami

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. I principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) ed h) del
precedente comma, si applicano alle amministrazioni di istruzione e cul-
tura tenuto conto della specificità del servizio di istruzione».

1.99

Centinaio, Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. I principi e i criteri direttivi di cui al comma 2, lettere da a) a
h), si applicano alle amministrazioni di istruzione e cultura tenuto conto e
specificità del servizio di istruzione».

1.100

Puglisi, Di Giorgi, Elena Ferrara

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere da a) a h), si ap-
plicano alle scuole statali di ogni ordine e grado tenuto conto della speci-
ficità del servizio di istruzione.».
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1.101

Bisinella, Calderoli, Candiani

Sopprimere i commi 3 e 4.

1.102

Ceroni, Perrone

Sopprimere i commi 3 e 4.

1.103

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Al fine dell’adozione dei presenti decreti legislativi e per accele-
rare e rendere efficace l’automazione e digitalizzazione di quanto previsto
dall’articolo 1, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministero della Pubblica Amministrazione e Semplificazione varerà la
Piattaforma Digitale di Coordinamento della semplificazione delle Pub-
blica Amministrazione per mezzo della quale, le amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
procederanno alla ricognizione dei procedimenti amministrativi di loro
competenza che includono tra l’altro la descrizione delle fasi procedurali,
l’individuazione degli uffici responsabili, dei soggetti e delle risorse inter-
venienti, i termini e la durata media, il livello di digitalizzazione, nonché
le sovrapposizioni di competenze e le ipotesi di semplificazione. La piat-
taforma avrà il compito tra l’altro di analizzare i dati ricevuti ai fini di
elaborare piani di razionalizzare dei processi digitali».

1.104

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 3, sostituire le parole: «quattro mesi», con le seguenti:
«sei mesi».
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1.105
Augello

Al comma 3, dopo le parole: «quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge,» aggiungere le seguenti: «e comunque succes-
sivamente ogni due anni,».

1.106
Endrizzi

Al comma 3, dopo le parole: «il livello di digitalizzazione» inserire
le seguenti: «ed i bisogni formativi del personale».

Conseguentemente al comma 4 dopo le parole: «il Governo» inserire

le seguenti: «definisce i percorsi formativi e le risorse da stanziare a tale
scopo, escludendo il ricorso a consulenze esterne in presenza di compe-
tenze e risorse disponibili nella pubblica amministrazione e».

1.107
Fucksia, Endrizzi, Crimi

Al comma 3, sostituire le parole da: «nonché» a: «semplificazione»,
con le seguenti: «le sovrapposizioni di competenze, le ipotesi di semplifi-
cazione, nonché il numero dei ricorsi amministrativi e giudiziari avverso i
provvedimenti emanati negli ultimi tre anni;».

1.108
Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini della gestione e della realizzazione della Piattaforma
telematica di coordinamento della semplificazione e digitalizzazione delle
Pubblica Amministrazione, è istituito il Comitato di Coordinamento, Vigi-
lanza e Certificazione di conformità agli adempimenti previsti dal presente
articolo. Compito del Comitato è monitorare l’applicazione della presente
legge nei confronti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. nonché coordinare l’ado-
zione delle misure di attuazione e certificarne trimestralmente la rispon-
denza ai criteri stabiliti dai decreti attuativi e dai regolamenti. Nell’esple-
tamento di questa funzione il Comitato può irrogare sanzioni. La compo-
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sizione del Comitato e le sue attribuzioni sono stabilite con Decreto del
Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione».

1.109

Endrizzi

Al comma 4, dopo le parole: «Conseguentemente il Governo», inse-
rire le seguenti: «effettua un’analisi dell’impatto regolativo delle norme in
considerazione degli effettivi contesti organizzativi e delle amministra-
zioni, delle risorse materiali e umane presenti ovvero necessarie a dare
piena attuazione alle norme in fase di definizione; in relazione alle risul-
tanze definisce e».

1.110

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché l’orga-
nizzazione e le procedure interne a ciascuna amministrazione».

1.111

Bisinella, Calderoli, Candiani

Sopprimere il comma 5.

1.112

Ceroni, Perrone

Sopprimere il comma 5.



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 60 –

1.113
Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 5, dopo le parole: «amministrazioni pubbliche» inserire le

seguenti: «, sulla base di schemi standard indicati dallo Stato in confor-
mità con l’articolo 117 comma 2 lettera r) della Costituzione».

1.115
Maran, Ichino, Lanzillotta

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le amministrazioni pubbliche non possono chiedere certifica-
zioni o documenti prodotti da altre pubbliche amministrazioni se i dati ri-
chiesti sono in possesso di una delle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le
amministrazioni pubbliche sono tenute a rilasciare alle amministrazioni ri-
chiedenti le informazioni necessarie ai fini del procedimento amministra-
tivo».

1.114
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Berger, Zin

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le amministrazioni pubbliche non possono chiedere autodi-
chiarazioni se le caratteristiche e gli status da dichiarare sono ricavabili
da documenti in possesso di altre pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le am-
ministrazioni pubbliche sono tenute a rilasciare alle amministrazioni ri-
chiedenti le informazioni necessarie ai fini del procedimento amministra-
tivo».

1.116
Russo

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le amministrazioni pubbliche non possono chiedere autodi-
chiarazioni se le caratteristiche e gli status da dichiarare sono ricavabili
da documenti in possesso di altre pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le am-



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 61 –

ministrazioni pubbliche sono tenute a rilasciare alle amministrazioni ri-
chiedenti le informazioni necessarie ai fini del procedimento amministra-
tivo».

1.117

Augello

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le amministrazioni pubbliche non possono chiedere autodi-
chiarazioni se le caratteristiche e gli status da dichiarare sono ricavabili
da documenti in possesso di altre pubbliche amministrazioni ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le
amministrazioni pubbliche sono tenute a rilasciare alle amministrazioni ri-
chiedenti le informazioni necessarie ai fini del procedimento amministra-
tivo».

1.118

Perrone

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Le amministrazioni pubbliche non possono chiedere autodi-
chiarazioni se le caratteristiche e gli status da dichiarare sono ricavabili
da documenti in possesso di altre amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le am-
ministrazioni pubbliche sono tenute a rilasciare alle amministrazioni ri-
chiedenti le informazioni necessarie ai fini del procedimento amministra-
tivo».

1.119

Di Biagio

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le amministrazioni pubbliche non possono chiedere autodi-
chiarazioni se le caratteristiche e gli status da dichiarare sono ricavabili
da documenti in possesso di altre pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le am-
ministrazioni pubbliche sono tenute a rilasciare alle amministrazioni ri-
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chiedenti le informazioni necessarie ai fini del procedimento amministra-
tivo».

1.120

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Sopprimere il comma 6.

1.121

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Sopprimere il comma 6.

1.122

Bisinella, Calderoli, Candiani

Sopprimere il comma 6.

1.123

Ceroni, Perrone

Sopprimere il comma 6.

1.124

De Poli

Sopprimere il comma 6.
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1.125

Torrisi

Sopprimere il comma 6.

1.126

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Sostituire il comma 6, con il seguente:

«6. I dirigenti delle amministrazioni responsabili delle adempienze
che non provvedono ai sensi dei commi 3 e 5 sono sottoposti a procedi-
mento sanzionatorio e decadono dall’incarico dirigenziale».

1.127

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 6, sopprimere le parole: «a tempo indeterminato».

1.128

Campanella, Bocchino

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, né procedere
all’erogazione della retribuzione di risultato dei dirigenti».

1.129

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A tal fine il
Dipartimento della funzione pubblica esercita un costante monitoraggio at-
tivando, anche su segnalazione del cittadini, ispezioni e poteri sostitutivi.».
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1.130

Endrizzi

Al comma 6 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «il Governo de-
finisce il regime sanzionatorio disciplinare in merito a inerzie e imperizie,
in capo a funzionari delle amministrazioni incaricati di dare fattuale appli-
cazione delle disposizioni contenute nei decreti legislativi oggetto della
presente delega, salvo che le condotte non configurino più grave fattispe-
cie e responsabilità penali o per danno erariale. Per quanto riguarda even-
tuali responsabilità in capo a organi elettivi o di nomina pubblica, le iner-
zie di cui al precedente periodo sono motivo di incandidabilità o deca-
denza ovvero di impedimento al rinnovo dell’incarico.».

1.131

Lanzillotta, Maran, Ichino

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. In ciascuna delle amministrazioni di cui all’articolo 8 è isti-
tuito, alle dirette dipendenze dell’organo politico di vertice che risponde
dell’effettiva attuazione del piano, un responsabile per la transizione alla
modalità operativa digitale e dei conseguenti processi di riorganizzazione
finalizzati a maggiore efficienza ed economicità, dotato di adeguate com-
petenze tecnologiche e manageriali. Tale figura è posta a capo dell’Ufficio
dirigenziale previsto all’articolo 17 c.1 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale).».

1.132

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 7, sostituire le parole: «acquisizione del parere della» con

le seguenti: «intesa in sede di».

Conseguentemente, al comma 8, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «con le stesse procedure di cui al comma precedente».
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1.133

Ceroni, Perrone

Al comma 7, sostituire le parole: «acquisizione del parere della» con
le seguenti: «intesa in sede di».

Conseguentemente, al comma 8, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «con le stesse procedure di cui al comma precedente».

1.134

Sollo, Saggese

Al comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: «l’espressione dei
pareri delle Commissioni competenti» con le seguenti: «della Commis-
sione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia.».

1.135

Lanzillotta, Maran, Ichino

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Con gli schemi di decreti legislativi di cui al comma prece-
dente è altresı̀ trasmesso alle Camere un piano operativo relativo alla
loro attuazione con l’indicazione dei soggetti responsabili dell’intero pro-
cesso, dei tempi delle singole fasi di attuazione e delle risorse finanziarie
coinvolte. Ogni sei mesi il Governo riferisce alle competenti Commissioni
parlamentari circa l’attuazione del predetto piano operativo».

1.136

Campanella, Bocchino

Sopprimere il comma 8.



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 66 –

1.137

Di Biagio

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 25, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 41, e
successive modificazioni, dopo le parole: "comma 4 è dato ricorso," sono
aggiunte le seguenti: "da parte dell’interessato ricorrente con semplice pre-
sentazione di richiesta e descrizione dei fatti," e dopo le parole: "per il
deposito del ricorso," sono aggiunte le seguenti: "udito il ricorrente, la
parte resistente e"».

1.138

Margiotta

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 9-bis del Decreto del Presidente della Repubblica
del 6 giugno 2001, n. 380, è aggiunto il seguente comma: "2. Il rilascio di
atti, certificati e ogni altra documentazione necessaria ai fini edilizi e ur-
banistici, qualora non siano da acquisire d’ufficio ai sensi del precedente
comma, deve avvenire nel termine perentorio di 30 giorni dalla presenta-
zione della domanda ai sensi dell’articolo 30, comma 3, del presente de-
creto."».

1.139

Gibiino, Mazzoni

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 9-bis del Decreto del Presidente della Repubblica
del 6 giugno 2001, n. 380, è aggiunto il seguente comma: "2. Il rilascio di
atti, certificati e ogni altra documentazione necessaria ai fini edilizi e ur-
banistici, qualora non siano da acquisire d’ufficio ai sensi del precedente
comma, deve avvenire nel termine perentorio di 30 giorni dalla presenta-
zione della domanda ai sensi dell’articolo 30, comma 3, del presente de-
creto."».
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1.140
Torrisi

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. All’articolo 9-bis del Decreto del Presidente della Repubblica
del 6 giugno 2001, n. 380, è aggiunto il seguente comma: "2. Il rilascio di
atti, certificati e ogni altra documentazione necessaria ai fini edilizi e ur-
banistici, qualora non siano da acquisire d’ufficio ai sensi del precedente
comma, deve avvenire nel termine perentorio di 30 giorni dalla presenta-
zione della domanda ai sensi dell’articolo 30, comma 3, del presente de-
creto."».

1.0.1
Buemi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 2 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Le disposizioni del presente codice si applicano, nel rispetto del
riparto di competenza di cui all’articolo 117 della Costituzione, alle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e comunque a quelle inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 5
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 1, comma della legge
31 dicembre 2009, n. 196, incluse le società interamente partecipate da
enti pubblici o con prevalente capitale pubblico, inserite nel predetto conto
economico consolidato; e le autorità indipendenti".

2. All’articolo 2 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, il comma 6 è sostituito dai seguenti:

"6. Le disposizioni del presente Codice non si applicano limitata-
mente all’esercizio delle attività e funzioni di ordine e sicurezza pubblica,
difesa e sicurezza nazionale. Con decreti del Presidente del consiglio dei
ministri, tenuto conto delle esigenze derivanti dalla natura delle proprie
funzioni. quando riguardano gli ambiti esclusi dal. primo periodo, sono
stabiliti le modalità, i limiti ed i tempi di applicazione delle disposizioni
del presente Codice alla Presidenza del consiglio dei ministri.

6-bis. Le disposizioni del presente codice non si applicano alle ope-
razioni di voto nelle consultazioni elettorali né all’esercizio delle attività e
funzioni svolte da uffici amministrativi e giudiziari in relazione alle me-
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desime consultazioni, ad eccezione della trasmissione dei dati di procla-

mazione. La redazione in formato elettronico del modello unico di verbale

di proclamazione dei risultati, per tutti gli uffici elettorali diversi da quelli

sezionali, sostituisce la modalità cartacea di redazione ed è svolta secondo

le direttive emanate, per quanto di rispettiva competenza, dal Ministero

dell’interno e dal Ministro della giustizia, previo coordinamento, per

quanto attiene alle rispettive elezioni, con le amministrazioni della Camera

e del Senato. Il verbale è sottoscritto con firma digitale dal segretario

estensore e dal presidente dell’ufficio elettorale il verbale è quindi inviato,

con le modalità di trasmissione telematica degli atti. previste dalle dispo-

sizioni di cui al comma 6-ter, agli uffici destinatari ai sensi della legisla-

zione vigente; il segretario dell’ufficio destinatario del verbale attesta il

deposito del verbale apponendo la data e sottoscrivendo il verbale con

la propria firma digitale.

6-ter. Le disposizioni del presente Codice si applicano all’ammini-

strazione della Giustizia per quanto non diversamente disposto dall’arti-

colo 56 e dal Regolamento approvato con decreto del Presidente della Re-

pubblica 13 febbraio 2001, n. 123, recante disciplina sull’uso di strumenti

informatici e telematici nel processo civile, nel processo amministrativo e

nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei conti, e

successive modificazioni. Con proprio decreto il Ministro della giustizia

provvede a modificare le regole tecnico-operative per l’uso di strumenti

informatici e telematici nel processo civile, di cui al proprio decreto 17

luglio 2008, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 184 alla Gazzetta

Ufficiale n. 180 del 2 agosto 2008, in particolare uniformando la disci-

plina della firma digitale, di cui alla lettera g) del comma 1 dell’articolo

2 del predetto decreto, a quanto previsto dal presente Codice".

3. All’articolo 6 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-

cessive modificazioni, il comma 1, è sostituito dal seguente:

"1. Per le comunicazioni di cui all’articolo 48, comma 1, con i sog-

getti che hanno preventivamente dichiarato il proprio indirizzo ai sensi

della vigente normativa tecnica, le pubbliche amministrazioni di cui all’ar-

ticolo 2, comma 2 utilizzano esclusivamente la posta elettronica certifi-

cata. La dichiarazione dell’indirizzo:

a) costituisce elezione di domicilio informatico del dichiarante;

b) è sempre revocabile con le stesse modalità della dichiarazione;

c) rappresenta espressa accettazione dell’invio, tramite posta elet-

tronica certificata, da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-

ticolo 2, comma 2, degli atti. e dei provvedimenti che lo riguardano"».
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1.0.2

Bottici, Endrizzi, Crimi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Delega al Governo per la trasparenza e la fruibilità del SIOPE)

1. Al fine di assicurare l’attuazione, il potenziamento e la miglior
fruibilità del Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici
(SIOPE) di cui all’articolo 28 della legge 27 dicembre 2002 n. 289 e al-
l’articolo 14, della legge 31 dicembre 2009 n. 196, e successive modifica-
zioni il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un decreto legislativo, nel rispetto dei se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere l’inclusione degli organi costituzionali tra le ammini-
strazioni che trasmettono quotidianamente alla banca dati SIOPE, tramite i
propri tesorieri o cassieri, i dati concernenti tutti gli incassi e i pagamenti
effettuati, codificati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale;

b) ai fini della effettiva tracciabilità dei pagamenti per la realizza-
zione di opere infrastrutturali e delle altre forme di investimento pubblico,
nonché degli acquisti di beni e servizi, assicurare l’acquisizione dal man-
dato informatico dei pagamenti anche delle informazioni relative al bene-
ficiario prevedendo l’obbligo di compilazione del codice unico di progetto
(CUP) di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, nonché del
codice identificativo di gara (CIG) di cui all’articolo 3, comma 5 della
legge 13 agosto 2010, n. 136;

c) assicurare l’effettivo inserimento nel SIOPE e la conseguente
consultabilità dei dati di tutte le amministrazioni interessate, dei Ministeri
e, in particolare, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, rafforzando le
sanzioni in caso di inadempienza;

d) garantire la facilità di accesso al SIOPE e la fruibilità dei dati ai
cittadini e agli operatori della pubblica amministrazione, anche mediante
l’adozione di sistemi tecnici volti ad assicurare la suddivisione analitica
dei movimenti e rendere effettiva la ricerca analitica attraverso il relativo
codice degli enti;

e) prevedere funzionalità per il confronto tra enti simili, includendo
anche indicatori normalizzati per il numero di addetti e popolazione di ri-
ferimento.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze ed è successivamente trasmesso
alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni competenti,
che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il
termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la sca-
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denza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di trenta giorni.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo
di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto della procedura e
dei princı̀pi e criteri direttivi di cui al presente articolo, un decreto legisla-
tivo recante disposizioni integrative e correttive.

4. Dai decreti legislativi di cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri o diminuzioni di entrate a carico della finanza
pubblica ed essi non devono comportare aggravio di spese per i cittadini e
le imprese. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legi-
slativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie».

1.0.3

Bottici, Endrizzi, Crimi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.1-bis.

(Delega al Governo per la trasparenza e la fruibilità del SIOPE)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il potenzia-
mento e la miglior fruibilità del Sistema informativo sulle operazioni degli
enti pubblici (SIOPE) di cui all’articolo 28 della legge 27 dicembre 2002
n. 289 e all’articolo 14, della legge 31 dicembre 2009 n. 196, e successive
modificazioni, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) assicurare l’effettivo inserimento nel SIOPE e la conseguente
consultabilità dei dati di tutte le amministrazioni interessate, dei Ministeri
e, in particolare, della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

b) garantire la facilità di accesso al SIOPE e la fruibilità dei dati ai
cittadini e agli operatori della pubblica amministrazione, anche mediante
l’adozione di sistemi tecnici volti ad assicurare la suddivisione analitica
dei movimenti e rendere effettiva la ricerca analitica attraverso il relativo
codice degli enti;

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze ed è successivamente trasmesso
alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni competenti,
che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione,
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decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il
termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di trenta giorni.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo
di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto della procedura e
dei principi e criteri direttivi di cui al presente articolo, un decreto legisla-
tivo recante disposizioni integrative e correttive.

4. Dai decreti legislativi di cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri o diminuzioni di entrate a carico della finanza
pubblica ed essi non devono comportare aggravio di spese per i cittadini e
le imprese. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legi-
slativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie».

1.0.4

Bottici, Endrizzi, Crimi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Delega al Governo per la trasparenza e la fruibilità del SIOPE)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il potenzia-
mento e la miglior fruibilità del Sistema informativo sulle operazioni degli
enti pubblici (SIOPE) di cui all’articolo 28 della legge 27 dicembre 2002
n. 289 e all’articolo 14, della legge 31 dicembre 2009 n. 196, e successive
modificazioni, al fine specifico di disporre l’inclusione degli organi costi-
tuzionali tra le amministrazioni che trasmettono quotidianamente alla
banca dati SIOPE, tramite i propri tesorieri o cassieri, i dati concernenti
tutti gli incassi e i pagamenti effettuati, codificati con criteri uniformi
su tutto il territorio nazionale;

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze ed è successivamente trasmesso
alle Camere per espressione dei pareri delle Commissioni competenti,
che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il
termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di trenta giorni. Entro sei mesi dalla data di entrata
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in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo può adot-
tare, nel rispetto della procedura e dei princı̀pi e criteri direttivi di cui al
presente articolo, un decreto legislativo recante disposizioni integrative e
correttive.

3. Dai decreti legislativi di cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri o diminuzioni di entrate a carico della finanza
pubblica ed essi non devono comportare aggravio di spese per i cittadini e
le imprese. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legi-
slativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie».

1.0.5

Bottici, Endrizzi, Crimi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Delega al Governo per la trasparenza e la fruibilità del SIOPE)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il potenzia-
mento e la miglior fruibilità del Sistema informativo sulle operazioni degli
enti pubblici (SIOPE) di cui all’articolo 28 della legge 27 dicembre 2002
n. 289 e all’articolo 14, della legge 31 dicembre 2009 n. 196, e successive
modificazioni, al fine specifico di inserire nel sistema di rilevazione tele-
matica degli incassi e dei pagamenti effettuati dalle amministrazioni pub-
bliche il monitoraggio degli investimenti pubblici effettuato mediante co-
dice unico di progetto di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, nonché il codice identificativo di gara (CIG) di cui all’articolo 3,
comma 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136, con l’obiettivo di favorire
la trasparenza e la conoscibilità dei progetti di investimento pubblico non-
ché dei progetti in corso di attuazione da parte delle competenti ammini-
strazioni e dei soggetti aggiudicatori;

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze ed è successivamente trasmesso
alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni competenti,
che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il
termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di trenta giorni. Entro sei mesi dalla data di entrata
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in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo può adot-
tare, nel rispetto della procedura e dei principi e criteri direttivi di cui al
presente articolo, un decreto legislativo recante disposizioni integrative e
correttive.

3. Dai decreti legislativi di cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri o diminuzioni di entrate a carico della finanza
pubblica ed essi non devono comportare aggravio di spese per i cittadini e
le imprese. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legi-
slativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie».

1.0.6
Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure di semplificazione amministrativa)

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano sui propri siti istituzio-
nali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rien-
trante nelle proprie competenze, l’elenco degli atti e documenti che l’i-
stante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza, nonché l’elenco dei
responsabili incaricati al rilascio degli atti relativi al procedimento».

1.0.7
Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Perentorietà dei termini)

1. All’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo il comma 1
è inserito il seguente:

"1-bis. Tutti i termini previsti per la conclusione dei procedimenti
amministrativi sono perentori ed alla loro scadenza si intende formato il
provvedimento amministrativo positivo"».
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1.0.8

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Norme in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive, misurazione
degli oneri amministrativi e divieto di introdurre, nel recepimento di di-

rettive dell’Unione europea, adempimenti aggiuntivi rispetto a quelli
previsti dalle direttive stesse)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 40 la rubrica è sostituita dalla seguente: "40. (L)
Certificati", e sono premessi i seguenti commi:

"2. Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in or-
dine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rap-
porti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministra-
zione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47.

3. Sulle certificazioni da produrre ai soggetti privati è apposta, a pena
di nullità, la dicitura ’il presente certificato non può essere prodotto agli
organi della pubblica amministrazione o "ai privati gestori di pubblici ser-
vizi"’;

b) all’articolo 41, il comma 2 è soppresso;

c) all’articolo 43, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le am-
ministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acqui-
sire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui
agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i documenti che siano in pos-
sesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’in-
teressato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informa-
zioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva
prodotta dall’interessato";

d) dopo l’articolo 44 è inserito il seguente: "44-bis. Acquisizione
d’ufficio di informazioni. 1. Le informazioni relative alla regolarità contri-
butiva sono acquisite d’ufficio, ovvero controllate ai sensi dell’articolo 71,
dalle pubbliche amministrazioni procedenti, nel rispetto della specifica
normativa di settore. 2. La documentazione antimafia è acquisita d’ufficio
dalle pubbliche amministrazioni procedenti nel rispetto della specifica nor-
mativa di settore.";

e) l’articolo 72 è sostituito dal seguente: "72. Responsabilità in ma-
teria di accertamento d’ufficio e di esecuzione dei controlli. 1. Ai fini del-
l’accertamento d’ufficio di cui all’articolo 43, dei controlli di cui all’arti-
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colo 71 e della predisposizione delle convenzioni quadro di cui all’articolo
58 del CAD, le amministrazione certificanti individuano un ufficio respon-
sabile per tutte le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmis-
sione dei dati o l’accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni
procedenti. 2. Le amministrazioni certificanti, per il tramite dell’ufficio di
cui al comma 1, individuano e rendono note, attraverso la pubblicazione
sul sito istituzionale dell’amministrazione, le misure organizzative adottate
per l’efficiente, efficace e tempestiva acquisizione d’ufficio dei dati e per
l’effettuazione dei controlli medesimi, nonché le modalità per la esecu-
zione. 3. La mancata risposta alle richieste di controllo entro trenta giorni
costituisce violazione dei doveri d’ufficio e viene in ogni caso presa in
considerazione ai fini della misurazione e della valutazione della perfor-
mance individuale dei responsabili dell’omissione.";

f) all’articolo 74, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
"a) la richiesta e l’accettazione di certificati o di atti di notorietà" ed è
aggiunta la seguente lettera: "d) il rilascio di certificati non conformi a
quanto previsto all’articolo 40, comma 2".

3. All’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: a) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

"5-bis. La relazione AIR di cui al comma 5, lettera a), dà conto, tra
l’altro, in apposite sezioni, della valutazione del rispetto dei livelli minimi
di regolazione comunitaria ai sensi dei commi 25, 26 e 27, della valuta-
zione dell’impatto sulle piccole e medie imprese, degli oneri amministra-
tivi e della stima dei relativi costi, introdotti o eliminati nei confronti di
cittadini e imprese. Per oneri amministrativi intendono gli adempimenti
cui cittadini ed imprese sono tenuti nei confronti delle pubbliche ammini-
strazioni nell’ambito del procedimento amministrativo, compreso qualun-
que adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, con-
servazione e produzione di informazioni e documenti alla pubblica ammi-
nistrazione.";

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"25. Gli atti di recepimento di direttive comunitarie non possono pre-
vedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione superiori
a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto previsto al
comma 27.

26. Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli minimi ri-
chiesti dalle direttive comunitarie:

a) l’introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obblighi
e oneri non strettamente necessari per l’attuazione delle direttive;

b) l’estensione dell’ambito soggettivo o oggettivo di applicazione
delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti mag-
giori oneri amministrativi per i destinatari;

c) l’introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o mecca-
nismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente necessari per
l’attuazione delle direttive.
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27. L’amministrazione dà conto delle circostanze eccezionali, valu-
tate nell’analisi d’impatto della regolamentazione, in relazione alle quali
si rende necessario il superamento del livello minimo di regolazione co-
munitaria. Per gli atti normativi non sottoposti ad AIR, le Amministrazioni
utilizzano comunque, i metodi di analisi definiti dalle direttive di cui al
comma 6 dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246"».

1.0.9

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 1-bis.

(Riduzione degli oneri delle comunicazioni a carico dei comuni)

1. Al fine di semplificare l’attività dei responsabili finanziaria degli
enti locali e ridurre la duplicazione delle comunicazioni dei dati correlati
alla gestione contabile, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, con decreto interministeriale del Ministro degli interni,
di concerto con il Ministro delle Economia e Finanze e il Ministro per
la Semplificazione, sono adottate nuove modalità per le comunicazioni ob-
bligatorie di dati a carico dei comuni nei confronti di altre Amministra-
zioni pubbliche, finalizzate all’utilizzo di un unico modulo per la trasmis-
sione dei dati, da comunicare a soggetti diversi appartenenti alla P .A.,
prevedendo altresı̀, la possibilità di accesso diretto ai dati elaborati dai co-
muni da parte delle Pubbliche Amministrazioni interessate mediante la co-
stituzione di una banca dati apposita.

2. L’applicazione della presente norma non deve comportare nuovi
oneri a carico del bilancio dello Stato.».

Art. 2.

2.1

Campanella, Bocchino

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «dodici mesi» con le se-

guenti: «sei mesi».
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2.2

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1), lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in
alternativa a quanto previsto dall’articolo 10 della legge 8 agosto 1990, n.
241, e nel rispetto dei principi di economicità, proporzionalità e speditezza
dell’azione amministrativa».

2.3

Ceroni, Perrone

Al comma 1), lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in
alternativa a quanto previsto dall’articolo 10 della legge 8 agosto 1990, n.
241, e nel rispetto dei principi di economicità, proporzionalità e speditezza
dell’azione amministrativa».

2.4

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera b), aggiungere infine le seguenti parole: "nonché
assicurare che le associazioni portatrici di interessi diffusi o sensibili non-
ché i comitati di cittadini che si costituiscono in difesa di interessi pub-
blici territoriali siano inclusi nei diversi tipi di procedimento compreso
quello decisorio".

2.5

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) ridefinizione
della Conferenza di servizi preliminare al fine di anticipare i tempi di ado-
zione della decisione e pervenire ad una rapida conclusione dei lavori
della successiva Conferenza di Servizi»;

b) alla lettera f), dopo le parole: «ovvero di dissenso da parte delle
amministrazioni competenti», aggiungere le seguenti: «attribuendo priorità
alla salvaguardia degli interessi pubblici nei casi di cui alla successiva let-
tera g)»;
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c) alla lettera g), aggiungere in fine «e fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 14-quater della legge n. 241 del 1990.

d) dopo la lettera g), inserire la seguente: «g-bis) definizione di un
sistema efficace di valutazione della performance dirigenziale incentrato
sulla responsabilità amministrativo-contabile per il mancato raggiungi-
mento dei risultati e sulla trasparenza e sulla partecipazione da parte del
privato al processo valutativo in relazione alle proprie istanze trasmesse
in Conferenza dei servizi».

2.6

Bonfrisco

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) ridefinizione
della Conferenza di servizi preliminare al fine di anticipare i tempi di ado-
zione della decisione e pervenire ad una rapida conclusione dei lavori
della successiva Conferenza di Servizi»;

b) alla lettera t), dopo le parole: «ovvero di dissenso da parte delle
amministrazioni competenti», aggiungere le seguenti: «compatibilmente
con la salvaguardia degli interessi pubblici nei casi di cui alla successiva
lettera g)»;

c) dopo la lettera g), inserire la seguente: «g-bis) definizione di un
sistema efficace di valutazione della performance dirigenziale incentrato
sulla responsabilità amministrativo-contabile per il mancato raggiungi-
mento dei risultati e sulla trasparenza e sulla partecipazione da parte del
privato al processo valutativo in relazione alle proprie istanze trasmesse
in Conferenza dei servizi».

2.7

Galimberti, Pelino, Mazzoni, Bocca, Perrone

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) ridefinizione della Conferenza di servizi preliminare al fine di
anticipare i tempi di adozione della decisione e pervenire ad una rapida
conclusione dei lavori della successiva Conferenza di Servizi.»;

b) alla lettera f) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «compa-
tibilmente con la salvaguardia degli interessi pubblici nei casi di cui
alla successiva lettera g)»;
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c) dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) definizione di un sistema efficace di valutazione della perfor-
mance dirigenziale incentrato sulla responsabilità amministrativo-contabile
per il mancato raggiungimento dei risultati e sulla trasparenza e sulla par-
tecipazione da parte del privato al processo valutativo in relazione alle
proprie istanze trasmesse in Conferenza dei servizi».

2.8

Tomaselli, Sangalli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) ridefinizione della Conferenza di servizi preliminare al fine di
anticipare i tempi di adozione della decisione e pervenire ad una rapida
conclusione dei lavori della successiva Conferenza di Servizi.»;

Conseguentemente, al medesimo comma 1:

alla lettera f), dopo le parole: «ovvero di dissenso da parte delle
amministrazioni competenti», aggiungere le seguenti: «compatibilmente
con la salvaguardia degli interessi pubblici nei casi di cui alla successiva
lettera g)»;

dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) definizione di un sistema efficace di valutazione della perfor-
mance dirigenziale incentrato sulla responsabilità amministrativo-contabile
per il mancato raggiungimento dei risultati e sulla trasparenza e sulla par-
tecipazione da parte del privato al processo valutativo in relazione alle
proprie istanze trasmesse in Conferenza dei servizi».

2.12

Bisinella, Calderoli, Candiani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c), inserire le seguenti:

«c-bis) principio della decisorietà della conferenza, ovvero necessità
che qualsiasi tipo di conferenza di servizi debba comunque pervenire a
una decisione certa, che sostituisce a tutti gli effetti ogni provvedimento
di autorizzazione, concessione, nulla osta, intesa, concerto o atto di. as-
senso, comunque denominato, delle amministrazioni partecipanti, ivi com-
prese quelle preposte alla tutela della salute, del patrimonio storico-arti-
stico e dell’ambiente;
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c-ter) principio della certezza dei tempi della conferenza, ovvero
necessità che qualsiasi tipo di conferenza di servizi debba avere una durata
certa, secondo un termine omnicomprensivo stabilito dal decreto legisla-
tivo e comunque non superiore a quattro mesi per i casi più complessi;
alla scadenza di tale termine, si considera definitivamente approvata la
proposta iniziale della parte privata, ovvero l’ultima proposta dell’ammini-
strazione procedente;

c-quater) principio della partecipazione obbligatoria alla confe-
renza, ovvero necessità che si consideri comunque acquisito l’assenso del-
l’amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute, del
patrimonio storico-artistico e dell’ambiente, il cui rappresentante, al ter-
mine per i lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente
la volontà dell’amministrazione rappresentata;

b) al comma 1, lettera f), sostituire le parole: "del principio di
maggioranza" con le seguenti: "del principio della prevalenza delle posi-
zioni espresse in sede di conferenza";

c) al comma 1, lettera g), dopo le parole: "meccanismi per la" ag-
giungere la seguente: "necessaria" e dopo le parole: "pubblica incolumità"
aggiungere le seguenti: ", anche con la previsione di meccanismi sostitu-
tivi da parte dell’amministrazione procedente, di silenzio assenso e di ri-
messione della decisione finale al Consiglio dei Ministri con la partecipa-
zione dei presidenti delle regioni interessate;

d) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "coordinamento delle
disposizioni" con le seguenti: "sostituzione organica del decreto legislativo
a tutte le disposizioni" e sostituire le parole: "con la" con le seguenti:
"nonché alla,";

e) al comma 1, lettera i), dopo le parole: "presente legge" aggiun-

gere le seguenti: "nonché inserimento, dopo il suddetto articolo 17-bis, di
una analoga disposizione relativa al silenzio assenso delle amministrazioni
non statali"».

2.11

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) principio della decisorietà della conferenza, ovvero neces-
sità che qualsiasi tipo di conferenza di servizi debba comunque pervenire
a una decisione certa, che sostituisce a tutti gli effetti ogni provvedimento
di autorizzazione, concessione, nulla osta, intesa, concerto o atto di as-
senso, comunque denominato, delle amministrazioni partecipanti, ivi com-
prese quelle preposte alla tutela della salute, del patrimonio storico-arti-
stico e dell’ambiente».
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2.9

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) principio della certezza dei tempi della conferenza, ovvero
necessità che qualsiasi tipo di conferenza di servizi debba avere una durata
certa, secondo un termine omnicomprensivo stabilito dal decreto legisla-
tivo e comunque non superiore a quattro mesi per i casi più complessi;
alla scadenza di tale termine, si considera definitivamente approvata la
proposta iniziale della parte privata, ovvero l’ultima proposta dell’ammini-
strazione procedente».

2.10

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) principio della partecipazione obbligatoria alla conferenza,
ovvero necessità che si consideri comunque acquisito l’assenso dell’ammi-
nistrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute, del patri-
monio storico-artistico e dell’ambiente, il cui rappresentante, al termine
per i lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la vo-
lontà dell’amministrazione rappresentata».

2.13

Fucksia, Crimi, Endrizzi

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) previsione di sanzioni disciplinari a carico dei dirigenti re-
sponsabili delle amministrazioni che devono rendere pareri, qualora non lo
facciano nei tempi stabiliti».

2.14

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: «anche»;

b) sostituire le parole da: «la possibilità» a: «asincrona», con le
seguenti: «acquisizione ed esame da parte dell’amministrazione proce-
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dente dei documenti prodotti in modalità telematica dai portatori di inte-
ressi coinvolti».

2.15
Torrisi, Pagano

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), dopo le parole: «per l’amministrazione proce-
dente», inserire le seguenti: «laddove il grado di minore complessità del
procedimento lo consenta»;

b) dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) definizione di un procedimento che assicuri in ogni caso la
conclusione della conferenza di servizi,’nei tempi stabiliti dal decreto le-
gislativo, con una determinazione motivata di conclusione del procedi-
mento che sostituisca a tutti gli effetti ogni autorizzazione, concessione,
nullaosta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle am-
ministrazioni, anche regionali e locali, partecipanti o comunque invitate
alla conferenza;»;

c) alla lettera f), sostituire le parole: «principio di maggioranza»
con le seguenti: «principio delle posizioni prevalenti»;

d) alla lettera g), sostituire le parole: «per la composizione» con le

seguenti: «e termini per la necessaria composizione» e dopo le parole:
«pubblica incolumità» aggiungere le seguenti: «in modo da pervenire in
ogni caso alla conclusione del procedimento entro i termini previsti».

2.16
Bruno

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), dopo le parole: «per l’amministrazione proce-
dente», inserire le seguenti: «laddove il grado di minore complessità del
procedimento lo consenta»;

b) dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) definizione di un procedimento che assicuri in ogni caso la
conclusione della conferenza di servizi,’nei tempi stabiliti dal decreto le-
gislativo, con una determinazione motivata di conclusione del procedi-
mento che sostituisca a tutti gli effetti ogni autorizzazione, concessione,
nullaosta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle am-
ministrazioni, anche regionali e locali, partecipanti o comunque invitate
alla conferenza;»;
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c) alla lettera f), sostituire le parole: «principio di maggioranza»
con le seguenti: «principio delle posizioni prevalenti»;

d) alla lettera g), sostituire le parole: «per la composizione» con le

seguenti: «e termini per la necessaria composizione» e dopo le parole:
«pubblica incolumità» aggiungere le seguenti: «in modo da pervenire in
ogni caso alla conclusione del procedimento entro i termini previsti».

2.17

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «principio di proporziona-
lità», inserire la seguente: «ponderata».

2.18

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «del principio di maggio-
ranza» con le seguenti: «del principio della prevalenza delle posizioni
espresse in sede di conferenza».

2.19

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, lettera f) dopo le parole: «del principio di maggio-
ranza» inserire le seguenti: «con adeguati meccanismi correttivi».

2.20

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «principio di maggioranza»
inserire le seguenti: «con esclusione dei casi in cui è prevista la parteci-
pazione di amministrazioni preposte alla tutela dell’ambiente, del paesag-
gio, del patrimonio storico-artistico, della salute o della pubblica incolu-
mità».
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2.21

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «principio di maggioranza»,
inserire le seguenti: «, valutate le specifiche risultanze della conferenza e
tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede,».

2.22

Fucksia, Crimi, Endrizzi

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «principio di maggioranza»,
inserire le seguenti: «ferma restando la disciplina prevista dall’articolo 14-
quater della legge n. 241 del 1990,».

2.23

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «principio di maggioranza»,
inserire la seguente: «ponderata».

2.24

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «nei casi di conferenze deci-
sorie», inserire le seguenti: «ad eccezione dei casi di decisoria preordinata
alla modifica dello strumento urbanistico».

2.25

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma l, sopprimere la lettera g).



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 85 –

2.26

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) definizione di un sistema efficace di partecipazione delle asso-
ciazioni portatrici di interessi sensibili e dei comitati di cittadini che si co-
stituiscono in difesa di interessi pubblici territoriali diffusi ai procedimenti
valutativo e decisorio».

2.27

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «meccanismi per la» inserire
la seguente: «necessaria» e dopo le parole: «pubblica incolumità» aggiun-

gere le seguenti: «, anche con la previsione di meccanismi sostitutivi da
parte dell’amministrazione procedente, di silenzio assenso e di rimessione
della decisione finale al Consiglio dei Ministri con la partecipazione dei
presidenti delle regioni interessati».

2.28

Nugnes, Moronese, Martelli, Endrizzi, Crimi

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «.
Tali meccanismi devono prevedere il riconoscimento di una priorità alle
esigenze di tutela dell’ambiente, della salute e della pubblica incolumità
manifestate dagli Enti preposti».

2.29

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 14-quater della legge n. 241 del
1990».
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2.30

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) trasparenza e accessibilità telematica delle fasi e degli atti
della conferenza e, nei casi di conferenze volte all’adozione di provvedi-
menti particolarmente rilevanti per l’impatto sociale, economico e ambien-
tale su singoli territori, previsione di una fase dedicata allo svolgimento
del dèbat public online».

2.31

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera h), sostituire le parole: «coordinamento delle di-
sposizioni» con le seguenti: «sostituzione organica del decreto legislativo
a tutte le disposizioni» e sostituire le parole: «con la» con le seguenti:
«nonché alla».

2.32

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «presente legge» aggiungere
le seguenti: «nonché inserimento, dopo il suddetto articolo 17-bis, di una
analoga disposizione relativa al silenzio assenso delle amministrazioni non
statali».

2.33

Russo

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

«i-bis) definizione di tempi massimi per le richieste di integrazioni
documentali e/o chiarimenti prevedendo inoltre che oltre termine tali ri-
chieste non potranno essere evase, né potranno in alcun modo essere prese
in considerazione al fini della valutazione del provvedimento finale».



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 87 –

2.34
Torrisi, Pagano

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

«i-bis) definizione di tempi massimi per le richieste di integrazioni
documentali e/o chiarimenti prevedendo inoltre che oltre termine tali ri-
chieste non potranno essere evase, né potranno in alcun modo essere prese
in considerazione al fini della valutazione del provvedimento finale».

2.35
Sollo, Saggese

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «l’espressione dei
pareri delle Commissioni competenti» con le seguenti: «della Commis-
sione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni competenti
per materia».

2.36
Campanella, Bocchino

Sopprimere il comma 3.

2.0.1
Sollo, Saggese

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di
attività consultiva)

1. All’articolo 16, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, il
primo periodo è sostituito dal seguente: "Gli organi consultivi delle pub-
bliche amministrazionidi cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2001, n. 165, sono tenuti a rendere i pareri ad essi obbli-
gatoriamente richiesti entro venti giorni dal ricevimento della richiesta,
che il responsabile del procedimento deve formulare entro dieci giorni dal-
l’avvio del medesimo"».
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Art. 3.

3.1

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, all’articolo 16, comma 1, dopo
il primo periodo, è inserito il seguente: "Il responsabile del procedimento
deve inviare la richiesta a mezzo posta elettronica certificata entro dieci
giorni dall’avvio del medesimo procedimento."».

Conseguentemente, nella rubrica, premettere le seguenti parole: «At-
tività consultiva e».

3.2

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, all’articolo 16, comma 3, dopo
le parole: "tutela ambientale, paesaggistica, territoriale", sono inserite le
seguenti: ", della sicurezza."»

Conseguentemente, nella rubrica, premettere le seguenti parole: «At-
tività consultiva e».

3.3

Scalia

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 16, comma 3, e successive modificazioni, dopo le
parole: "della salute dei cittadini" sono aggiunte le seguenti: ", salvo si
tratti di pareri non vincolanti";

b) all’articolo 17, il comma 2 è soppresso».
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3.4

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, l’articolo 17 è sostituito dal
seguente:

"1. Ove per disposizione espressa di legge o di regolamento sia pre-
visto che per l’adozione di un provvedimento debbano essere preventiva-
mente acquisite le valutazioni tecniche di organi od enti appositi, il re-
sponsabile del procedimento deve chiedere le suddette valutazioni tecni-
che entro dieci giorni dall’avvio del procedimento.

2. Ove tali organi ed enti non provvedano o non rappresentino esi-
genze istruttorie di competenza dell’amministrazione procedente nei ter-
mini prefissati dalla disposizione stessa o, in mancanza, entro novanta
giorni dal ricevimento della richiesta, il responsabile del procedimento
deve chiedere le suddette valutazioni tecniche ad altri organi dell’ammini-
strazione pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e
capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 e 2 non si applicano in caso di
valutazioni che debbano essere prodotte da amministrazioni preposte alla
tutela ambientale, paesaggistico territoriale e della sicurezza e della salute
dei cittadini.

4. Nel caso in cui l’ente od argano adito abbia rappresentato esigenze
istruttorie all’amministrazione procedente, il termine di cui al comma 2
può essere interrotto per una sola volta e la valutazione deve essere
resa defmitivamente entro quaranta giorni o, se inferiore, entro un termine
pari a quello indicato nella richiesta originaria, dalla ricezione degli ele-
menti istruttori da parte delle amministrazioni interessate"».

Conseguentemente, nella rubrica, premettere le seguenti parole: «Va-
lutazioni tecniche e».

3.5

Bignami, Mastrangeli, De Petris

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 1, sostituire le pa-
role: «trenta giorni» con le seguenti: «quarantacinque giorni».
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3.6

Santangelo, Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 2, sopprimere il se-

condo periodo.

3.7

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 2, secondo periodo,
sopprimere le parole: «Presidente del».

3.8

Campanella, Bocchino

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 2, secondo periodo,

sopprimere le parole: «Presidente del».

3.9

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», comma 2, dopo le parole:

«Presidente del Consiglio dei ministri» inserire le seguenti: «previa deli-
bera del Consiglio dei ministri».

3.10

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», comma 2, dopo le parole: «il
Presidente del Consiglio dei ministri» inserire le seguenti: «, sentito il
Consiglio dei Ministri ai fini della valutazione delle differenti opinioni,
entro 30 giorni».
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3.11

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 2, aggiungere, in-
fine, le seguenti parole: «in conformità ad apposita deliberazione del Con-
siglio dei Ministri».

3.12

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 2, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «dopo aver sentito i Ministri competenti.»

3.13

Nugnes, Moronese, Martelli, Crimi, Endrizzi

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», sopprimere il comma 3.

3.14

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», sopprimere il comma 3.

3.15

Elena Ferrara, Fasiolo, Mineo

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 3, premettere le se-
guenti parole: «Fermo restando quanto previsto dal comma 4, dell’articolo
20,».
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3.16

Santangelo, Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 3, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: «del comma 1», inserire la

seguente: «non»;

b) al secondo periodo, dopo le parole: «il termine», inserire la se-

guente: «perentorio».

3.17

Bignami, Mastrangeli

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 3, al comma 3, so-
stituire le parole: «sessanta giorni», con le seguenti: «centottanta giorni».

3.18

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», comma 3, secondo periodo, so-
stituire le parole: «sessanta giorni», con le seguenti: «trenta giorni».

3.19

Elena Ferrara, Fasiolo, Mineo

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 3, sostituire le pa-
role: «della richiesta da parte dell’aministrazione procedente», con le se-

guenti: «del provvedimento, compiutamente istruito, da parte dell’ammini-
strazione procedente».

3.20

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, capoverso «Art. 17-bis», al comma 3, sopprimere l’ul-

timo periodo.
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3.0.1

Campanella, Bocchino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Diritto di accesso ai documenti amministrativi)

1. All’articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, è inserito il seguente comma:

"7-bis. I membri del Parlamento, per esigenze conoscitive connesse
allo svolgimento dei loro compiti istituzionali, sono legittimati all’eserci-
zio del diritto di accesso ai documenti amministrativi dichiarati utili all’e-
spletamento del loro mandato".

2. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo provvede ad apportare modifiche all’articolo 2, comma 1, del
regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti ammi-
nistrativi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006,
n. 184, prevedendo che i membri del Parlamento esercitano il diritto di
accesso ai documenti amministrativi per le esigenze conoscitive connesse
all’espletamento del loro mandato istituzionale».

3.0.2

Campanella, Bocchino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo provvede ad apportare modifiche all’articolo 71, comma 1, del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, prevedendo la sostituzione dei controlli a
campione con il controllo sulla totalità delle SCIA presentate».
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Art. 4.

4.1

Bisinella, Calderoli, Candiani

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, premettere il seguente comma: «01. All’articolo 19,
comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le parole da: ",con la sola
esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali", fino a: "tali atte-
stazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per
consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione" sono sop-
presse».

b) al comma 1, dopo le parole: «dagli stessi articoli», inserire le
seguenti: «come modificati dalla presente legge».

4.2

Campanella, Bocchino

Al comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi», con le seguenti: «sei
mesi».

4.3

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «sei
mesi».

4.4

Ceroni, Perrone

Al comma 1, sopprimere la parola: «precisa», e aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «, fatte salve le discipline di settore».
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4.5
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, sopprimere la parola: «precisa», e aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «fatte salve le discipline di settore».

4.6
Lo Moro, Cociancich, Collina, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1 dopo le parole: «legge 7 agosto 1990, n. 241,» inserire

le seguenti: «nonché delle attività sottoposte a mera comunicazione e di
quelle del tutto libere».

4.7
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, dopo le parole: «dagli stessi articoli», inserire le se-

guenti: «, in particolare confermando l’esclusione sia dalla Scia che dal
silenzio assenso dei procedimenti in cui siano coinvolte materie protette
relative al patrimonio culturale e paesaggistico, all’ambiente, alla difesa
nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo e alla citta-
dinanza, alla salute e alla pubblica incolumità, nonché dei casi in cui la
normativa comunitaria impone l’adozione di provvedimenti amministrativi
formali,».

4.8
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e fatto salvo il
quarto comma dell’articolo 20 delIa legge 7 agosto 1990, n. 241».

4.9
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e sulla base
delle disposizioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6
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giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali per i procedimenti in materia
urbanistico-edilizia».

4.10
Sollo, Saggese

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «delle Commis-
sioni competenti» con le seguenti: «della Commissione parlamentare per
la semplificazione e delle Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria».

4.11
Campanella, Bocchino

Sopprimere il comma 3.

4.12
Lo Moro, Cociancich, Collina, Gotor, Migliavacca, Russo

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, all’articolo 21, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

"2. Le sanzioni attualmente previste in caso di annullamento dell’atto
di assenso dell’amministrazione si applicano anche nel caso in cui l’am-
ministrazione abbia esercitato il potere di cui all’articolo 21-octies in
caso di silenzio assenso o di SCIA"».

4.13
Maran

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Al decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, all’articolo 3, comma 3,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole; "31 dicembre 2012" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2014";
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b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di mancata
emanazione entro il 31 dicembre 2014 dei provvedimenti di cui al periodo
precedente, per l’esercizio di qualunque attività imprenditoriale, commer-
ciale o artigianale si applicano, a scelta dell’imprenditore, gli istituti della
segnalazione di inizio di attività (SCIA) e dell’autocertificazione con con-
trolli successivi"».

Art. 5.

5.1

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Sopprimere l’articolo.

5.2

Castaldi, Girotto

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

5.3

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

5.4

Bruno

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 19, comma 3, il seguente periodo: "È fatto comunque
salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determina-
zioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-no-
nies."» è soppresso;
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b) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 19, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al
primo periodo del comma 3 ovvero di cui al comma 6-bis, ovvero nel
caso di segnalazione corredata della dichiarazione di conformità di cui al-
l’articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159, all’amministrazione è consentito
Intervenire solo al sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies nei limitati
casi di pericolo di un danno grave per il patrimonio artistico e culturale,
per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazio-
nale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comun-
que tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla nor-
mativa vigente"»;

c) al comma 1, lettera c), numero 2), sostituire le parole: «due
anni» con le seguenti: «un anno».

5.5

Torrisi, Pagano

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 19, comma 3, il periodo: "È fatto comunque salvo il
potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via
di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies." è sop-
presso».

Conseguentemente, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 19, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cuI al
primo periodo del comma 3 ovvero di cui al comma 6-bis, ovvero nel
caso di segnalazione corredata della dichiarazione di conformità di cui al-
l’articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159, all’amministrazione è consentito
intervenire solo ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies nei limitati
casi di pericolo di un danno grave per il patrimonio artistico e culturale,
per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazio-
nale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comun-
que tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla nor-
mativa vigente."»;
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b) alla lettera c), numero 2), sostituire le parole: «due anni» con le

seguenti: «un anno».

5.6
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

«a) all’articolo 19, comma 3, il secondo periodo è soppresso;
a-bis) all’articolo 19, il comma 4-bis è soppresso;

a-ter) all’articolo 19, comma 6-ter, dopo le parole: "la segnala-
zione certificata di inizio di attività, la denuncia e la dichiarazione di ini-
zio di attività" sono inserite le seguenti: "si riferiscono ad attività il cui
svolgimento è libero, in presenza delle attestazioni o certificazioni richie-
ste, e pertanto";

a-quater) all’articolo 20, comma 4, sono soppresse le parole da:
"agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale" fino a: "la sa-
lute e la pubblica incolumità"».

5.7
Lo Moro, Cociancich, Collina, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 19, i commi 3 e 4 sono sostituiti dal seguente:

"3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei
requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta
giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma,
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e
di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò
sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente
detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministra-
zione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. Decorso il termine per
l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo ovvero di cui al
comma 6-bis, ovvero nel caso di segnalazione corredata della dichiara-
zione di conformità di cui all’articolo 2, comma 3, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159, al-
l’amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo
di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per
la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato
accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi me-
diante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente. È
fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assu-
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mere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quin-

quies 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e del-
l’atto di notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’ap-
plicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui
al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provve-
dimenti di cui al primo periodo"».

5.8

Bonfrisco

Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 19, comma 3, il secondo periodo è soppresso».

5.9

Galimberti, Pelino, Mazzoni, Bocca, Perrone

Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:

a) «all’articolo 19, comma 3, il secondo periodo è soppresso».

5.10

Tomaselli, Sangalli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 19, comma 3, il secondo periodo è soppresso».

5.11

Crimi, Endrizzi

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «nei casi» con le se-

guenti: «e nei casi».
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5.12

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 19, comma 6-bis, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: "In questi casi è altresı̀ consentito all’amministrazione
competente di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi del-
l’articolo 21-nonies entro un anno dall’acquisto di efficacia della Scia.
Il medesimo termine si applica anche ai casi di Denuncia di inizio atti-
vità"»

Conseguentemente, al comma 1, lettera c), numero 2, aggiungere, in

fine, le seguenti parole:«, fatto salvo quanto previsto nei casi di Segnala-
zione certificata di inizio attività e Denuncia di inizio attività in materia
edilizia per i quali il termine è ridotto ad un anno».

5.13

Torrisi

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 19, comma 6-bis, sono aggiunti in fine, i se-
guenti periodi: "in questi casi è altresı̀ consentito all’amministrazione
competente di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi del-
l’articolo 21-nonies entro un anno dall’acquisto di efficacia della Scia.
Il medesimo termine si applica anche ai casi di Denuncia di inizio atti-
vità;"».

Conseguentemente, alla lettera c), numero 2, aggiungere, le seguenti

parole: «, fatto salvo quanto previsto nei casi di Segnalazione certificata
di inizio attività e Denuncia di inizio attività in materia edilizia per i quali
il termine è ridotto ad un anno».

5.14

Gibiino, Mazzoni

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 19, comma 6-bis, sono aggiunti in fine, i se-
guenti periodi: "In questi casi è altresı̀ consentito all’amministrazione
competente di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi del-
l’articolo 21-nonies entro un anno dall’acquisto di efficacia della Scia.
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Il medesimo termine si applica anche ai casi di Denuncia di inizio atti-
vità;"».

Conseguentemente, al comma 1, lettera c), numero 2, aggiungere, in

fine le seguenti parole: «, fatto salvo quanto previsto nei casi di Segnala-
zione certificata di inizio attività e Denuncia di inizio attività in materia
edilizia per i quali il termine è ridotto ad un anno».

5.15

Margiotta

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 19, comma 6-bis, sono aggiunti in fine, i se-
guenti periodi: "in questi casi è altresı̀ consentito all’amministrazione
competente di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi del-
l’articolo 21-nonies entro un anno dall’acquisto di efficacia della Scia.
Il medesimo termine si applica anche ai casi di Denuncia di inizio atti-
vità;"».

Conseguentemente, al comma 1, lettera c), numero 2, aggiungere, in
fine le seguenti parole: «, fatto salvo quanto previsto nei casi di Segnala-
zione certificata di inizio attività e Denuncia di inizio attività in materia
edilizia per i quali il termine è ridotto ad un anno».

5.16

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5.17

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «non prevedibile al
momento dell’adozione del provvedimento».
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5.18

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «non prevedibile al
momento dell’adozione del provvedimento o».

5.19

Torrisi

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «non prevedibile al
momento dell’adozione del provvedimento».

5.20

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «non prevedibile al
momento dell’adozione del provvedimento».

5.21

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «prevedibile» con la se-
guente: «conoscibile».

5.22

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «o, salvo che per i
provvedimenti di autorizzazione o di attribuzioni di vantaggi economici,».
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5.23

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «mo-
tivata da eventi sopravvenuti.».

5.24

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) all’art. 21-quinquies, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

"1-bis. Qualora il provvedimento amministrativo sia conseguenza di-
retta o presupposto di un contratto collettivo o di un esito condiviso di una
procedura di esame congiunto, fermo restando quanto stabilito dai commi
precedenti, l’amministrazione prima di revocare il provvedimento convoca
i soggetti sindacali rappresentativi per una analisi della nuova situazione e
per avviare una procedura partecipativa o negoziale sostitutiva che tenga
conto della nuova realtà organizzativa o finanziaria"».

5.25

De Poli

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis. all’art. 21-quinquies, è inserito il seguente:

"1.1. Qualora il provvedimento amministrativo sia conseguenza di-
retta o presupposto di un contratto collettivo o di un esito condiviso di
una procedura di esame congiunto, fermo restando quanto stabilito dai
commi precedenti, l’amministrazione prima di revocare il provvedimento
convoca i soggetti sindacali rappresentativi per una analisi della nuova si-
tuazione e per avviare una procedura partecipativa o negoziale sostitutiva
che tenga conto della nuova realtà organizzativa o finanziaria"».
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5.26

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera c), numero 2), sostituire le parole: «due anni»
con le seguenti: «quattro mesi».

5.27

Bruno

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Il comma 2 dell’articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241
è sostituito dal seguente: "2. Le sanzioni attualmente previste in caso di
annullamento dell’atto di assenso dell’amministrazione si applicano anche
nel caso in cui l’amministrazione abbia esercitato il potere di cui all’arti-
colo 21-nonies in relazione alle ipotesi di silenzio assenso, segnalazione
certificata di inizio attività o di altri titoli equipollenti comunque denomi-
nati."».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «e ri-
modulazione delle sanzioni».

5.0.1

Torrisi, Pagano

Dopo l’articolo, inserire il seguente;

«Art. 5-bis.

(Rimodulazione delle sanzioni)

1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, il comma 2 dell’articolo 21 è
sostituito dal seguente: "Le sanzioni attualmente previste In caso di annul-
lamento dell’atto di assenso dell’amministraione si applicano anche nel
caso in cui l’amministrazione abbia esercitato il potere di cui all’articolo
21-nonies in relazione alle ipotesi di silenzio assenso, segnalazione certi-
ficata di inizio attività o di altri titoli equipollenti comunque denomi-
nati."».
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5.0.2

Fucksia, Endrizzi

Dopo l’articolo 5, inserie il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni per la semplificazione)

1. All’articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340,

le parole: "sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "trenta giorni"».

5.0.3

Fucksia, Endrizzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Integrazione alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di concerti tra

Ministri o Ministeri)

Nel capo III della legge 23 agosto 1988, n. 400, dopo l’articolo 13 è

inserito il seguente: "Art. 13-bis.(Concerti tra Ministri o Ministeri)1. Il

concerto tra due o più Ministri o Ministeri, quando sia previsto, è acqui-

sito entro due settimane dall’invio del relativo schema da parte del Mini-

stro o Ministero proponente. Trascorso tale termine, il concerto si dà per

acquisito, salvo che i Ministri o i Ministeri concertanti non abbiano

espresso formalmente il proprio diniego owero che il Ministro o il Mini-

stero cui competono la proposta non accordino una proroga non superiore

a cinque giorni al fine di definire il concerto."».



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 107 –

5.0.4

Sollo, Saggese

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifica all’articolo 27 della legge 24 novembre 2000, n. 340, per

l’accelerazione del procedimento di controllo della Corte dei conti)

1. All’articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340,
le parole: "sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "trenta giorni"».

Art. 6.

6.1

Endrizzi, Buccarella

Sopprimere l’articolo.

6.2

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1. sostituire le parole: «enti privati in controllo pubblico»
con le seguenti: «enti privati sottoposti al controllo pubblico».

6.3

Bruno

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, an-
che con riguardo a quelli di cui all’articolo 14, comma 1, lettera f) del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.».
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6.4

Bianco, De Biasi, Padua

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«ferme restando le previsioni in materia di verifica, controllo e sanzioni».

6.5

Ceroni, Perrone

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

«b-bis) revisione dei casi di inconferibilità e delle incompatibilità e
dei relativi limiti geografici e temporali;

b-ter) possibilità per gli enti locali di individuare il responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza in modo associato
e attraverso intese tra i Comuni e le Province o le Città metropolitane;

b-quater) eliminazione delle duplicazioni dei flussi informativi
verso gli organi di controllo esterno;

b-quinquies) la previsione che l’esposizione dei dati in formato
aperto sulle sezioni trasparenza dei siti delle pubbliche amministrazioni
sulla base di regole tecniche emanate dall’Autorità Anticorruzione di con-
certo con l’Agenzia per l’Italia digitale assorba gli obblighi di comunica-
zione esistenti;

b-sexies) coordinamento con le disposizioni del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82 e sue successive modificazioni».

6.6

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

«b-bis) revisione dei casi di inconferibilità e delle incompatibilità e
dei relativi limiti geografici e temporali;

b-ter) possibilità per gli enti locali di individuare il responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza in modo associato
e attraverso intese tra i Comuni e le Province o le Città metropolitane;

b-quater) eliminazione delle duplicazioni dei flussi informativi
verso gli organi di controllo esterno;

b-quinquies) la previsione che l’esposizione dei dati in formato
aperto sulle sezioni trasparenza dei siti delle pubbliche amministrazioni
sulla base di regole tecniche emanate dall’Autorità Anticorruzione di con-
certo con l’Agenzia per l’Italia digitale assorba gli obblighi di comunica-
zione esistenti;
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b-sexies) coordinamento con le disposizioni del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82 e sue successive modificazioni».

6.7

Torrisi

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

«b-bis) revisione dei casi di inconferibilità e delle incompatibilità e
dei relativi limiti geografici e temporali;

b-ter) possibilità per gli enti locali di individuare il responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza in modo associato
e attraverso intese tra i Comuni e le Province o le Città metropolitane;

b-quater) eliminazione delle duplicazioni dei flussi informativi
verso gli organi di controllo esterno;

b-quinquies) la previsione che l’esposizione dei dati in formato
aperto sulle sezioni trasparenza I dei siti delle pubbliche amministrazioni
sulla base di regole tecniche emanate dall’Autorità Anticorruzione di con-
certo con l’Agenzia per l’Italia digitale assorba gli obblighi di comunica-
zione esistenti;

b-sexies) coordinamento con le disposizioni del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82 e sue successive modificazioni».

6.8

Crimi

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

«b-bis) potenziamento delle sanzioni per i casi di inconferibilità e
incompatibilità, anche in riferimento ai limiti geografici e temporali;

b-ter) possibilità per gli enti locali di individuare il responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza in modo associato
e attraverso intese tra i Comuni e le Città metropolitane;

b-quater) eliminazione delle duplicazioni dei flussi informativi
verso gli organi di controllo esterno;

b-quinquies) coordinamento con le disposizioni del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82 e sue successive modificazioni».
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6.9

Crimi

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) estensione degli obblighi di pubblicazione a tutti i dati e le
informazioni inerenti:

1. gli incarichi dirigenziali conferiti a soggetti esterni ed interni al-
l’amministrazione non in possesso della qualifica di dirigente;

2. le procedure con le quali vengono conferiti incarichi di posizioni
organizzative comunque denominate;

3. la programmazione e la realizzazione delle progressioni economi-
che del personale non dirigente».

6.10

Russo

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«b-bis) obbligo di trasparenza dello stato patrimoniale e dei redditi
e di ricostruzione complessiva dei redditi percepiti di coloro che, perso-
nale amministrativo e organi di indirizzo politico, hanno responsabilità
nella gestione delle risorse e patrimoni delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;».

6.11

Di Biagio

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«b-bis) obbligo di trasparenza dello Stato patrimoniale e dei redditi
e di ricostruzione complessiva dei redditi percepiti di coloro che, perso-
nale amministrativo e organi di indirizzo politico, hanno responsabilità
nella gestione delle risorse e patrimoni delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;».
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6.12

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«b-bis) obbligo di trasparenza dello stato patrimoniale e dei redditi
e di ricostruzione complessiva dei redditi percepiti di coloro che, perso-
nale amministrativo e organi di indirizzo politico, hanno responsabilità
nella gestione delle risorse e patrimoni delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;».

6.13

Perrone

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente:

«b-bis) obbligo di trasparenza dello stato patrimoniale e dei redditi
e di ricostruzione complessiva dei redditi percepiti di coloro che, perso-
nale amministrativo e organi di indirizzo politico, hanno responsabilità
nella gestione delle risorse e patrimoni delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

6.14

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«b-bis) obbligo di trasparenza dello stato patrimoniale e dei redditi
e di ricostruzione complessiva dei redditi percepiti di coloro che, perso-
nale amministrativo e organi di indirizzo politico, hanno responsabilità
nella gestione delle risorse e patrimoni delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;».

6.15

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. L’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 3 si
applica anche ai redditi percepiti da coloro che, nella veste di personale
amministrativo e di organi di indirizzo politico, hanno responsabilità nella
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gestione delle risorse e patrimoni delle amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e comunque di
quelle inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi dell’articolo 1, comma 5 della legge 30 dicembre 2004, n. 311
e dell’articolo 1, comma della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

1-ter. In funzione della prevenzione ed emersione del conflitto di in-
teresse, la Pubblicità e trasparenza delle situazioni reddituali e patrimo-
niali, di cui al presente articolo, attengono ai livelli essenziali delle presta-
zioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione
ai sensi dell’articolo 29 comma 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
successive modificazioni. Le informazioni messe a disposizione del pub-
blico dalle regioni, ai sensi del presente articolo, non possono in ogni
caso essere inferiori a quelle offerte:

a) dall’anagrafe degli Amministratori locali di cui all’articolo 76
del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, come
modificato dal comma 6 del presente articolo;

b) dagli elenchi di cui all’articolo 69, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 690».

6.16

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Lo schema di decreto legislativo di cui al comma 1 è tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni com-
petenti, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque
adottato».

6.17

Crimi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 481».
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6.18

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281».

6.19

Ceroni, Perrone

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281».

6.20

Bocchino, Campanella, De Pin, Mastrangeli, Orellana

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Alle amministrazioni di istruzione e cultura gli obblighi in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano tenuto
conto della specificità del servizio di istruzione e del sistema nazionale
della ricerca».

6.21

Petraglia, De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano, Uras, Bignami

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Alle amministrazioni di istruzione e cultura gli obblighi in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano tenuto
conto della specificità del servizio di istruzione».
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6.22

Puglisi, Di Giorgi, Elena Ferrara

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a) si applicano alle
scuole statali di ogni ordine e grado, tenuto conto della specificità del ser-
vizio di istruzione».

6.23

Torrisi, Pagano

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Dalle disposizioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33 e del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 si intendono escluse le
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate nei mercati re-
golamentati e le loro controllate».

6.24

Luigi Marino, Di Biagio

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Dalle disposizioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33 e del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 si intendono escluse le
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate nei mercati re-
golamentati e le loro controllate».

6.25

Bignami, Mastrangeli

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disposizioni che obblighino a partire
dal 2015 i sindacati e le loro associazioni sia di lavoratori sia di datori di
lavoro, pubblici e privati, comunque costituiti, che percepiscono a qual-
siasi titolo contributi da parte degli iscritti, dello Stato o di enti pubblici,
e che sono ammessi alle contrattazioni collettive, alla redazione del bilan-
cio di esercizio ed alla sua pubblicazione».
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6.26

Bignami, Mastrangeli, De Petris

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "e agli enti locali" sono inserite le
seguenti: "di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267," e dopo le parole: "rimborso del capitale in un’unica soluzione alla
scadenza" sono inserite le seguenti: "nonché titoli obbligazionari o altre
passività in valuta estera";

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di stipulare strumenti
finanziari derivati previsti dall’articolo 4 comma 3, del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio n. 55, salvo che per perfezionare i contratti con fina-
lità di copertura dei rischi inerenti a proprie passività finanziarie. Agli enti
di cui al comma 2, è consentito procedere alla rinegoziazione di contratti
relativi a Strumenti finanziari derivati già in essere alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, a condizione che il contratto contenga
l’informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell’a-
lea di cui al comma 3-bis e che tale informativa sia sottoposta alle verifi-
che tecniche preventive di cui al comma 7. Gli esiti delle verifiche tecni-
che preventive sono allegati al contratto quale parte integrante del mede-
simo";

c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. La trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell’alea
dei contratti perfezionati o rinegoziati ai sensi del comma 5 è resa attra-
verso l’informativa sul valore di mercato dello strumento finanziario deri-
vato, sugli scenari probabilistici determinati secondo criteri di non arbi-
traggio e sui costi a carico dell’ente.

3-ter. Agli enti di cui al comma 2 sono consentite le estinzioni anti-
cipate totali dei contratti relativi agli strumenti finanziari derivati tramite
regolamento per cassa del relativo saldo. La determinazione dell’importo
da regolare a saldo è sottoposta alle verifiche tecniche preventive di cui
al comma 7 –bis. Laddove l’importo da regolare a saldo sia a carico del-
l’ente è fatto divieto di corrispondere alla controparte un importo supe-
riore all’esito di tali verifiche; laddove l’importo da regolare a saldo sia
a favore dell’ente è fatto divieto di ricevere dalla controparte un importo
inferiore all’esito di tali verifiche";

d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Nei casi previsti dal comma 3, il soggetto competente per l’ente
alla sottoscrizione del contratto attesta per iscritto di avere preso cono-
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scenza dei rischi, degli oneri e delle caratteristiche del medesimo contratto
attraverso la lettura e la comprensione dell’informativa contrattuale di cui
al comma 3-bis e degli allegati al contratto, nonché di aver preso cono-
scenza delle variazioni intervenute nella copertura del sottostante indebita-
mento";

e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Il contratto relativo a strumenti finanziari derivati stipulato dagli
enti di cui al comma 2 in violazione delle disposizioni previste dal pre-
sente articolo o privo dell’attestazione di cui al comma 4, è nullo. La nul-
lità può essere fatta valere solo dall’ente";

f) il comma 6 è abrogato;

g) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. L’informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essen-
ziali dell’alea dei contratti relativi a strumenti finanziari derivati perfezio-
nati o rinegoziati dagli, enti di cui al comma 2 è sottoposta a verifiche
tecniche preliminari vincolanti. Ai fini dello svolgimento di tali verifiche
il Ministero si avvale delle competenti unità di analisi della Consob";

h) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis. In caso di estinzione anticipata di contratti relativi a strumenti
finanziari derivati perfezionati o rinegoziati dagli enti di cui al comma 2 il
regolamento per cassa del relativo saldo è sottoposto a verifiche tecniche
preliminari vincolanti. Ai fini dello svolgimento di tali verifiche il Mini-
stero si avvale delle competenti unità di analisi della Consob";

i) al comma 10 le parole: "del regolamento di cui al comma 3"
sono sostituite dalle seguenti; "della presente legge"».

6.0.1
Perrone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Delega per la razionalizzazione della spesa pubblica)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la
razionalizzazione della spesa pubblica nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) superamento del sistema di riduzione della spesa fondato sui ta-
gli lineari attraverso la previsione della possibilità per le amministrazioni
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pubbliche di adottare anche con atti di natura amministrativa piani di ra-
zionalizzazione, attraverso i quali conseguire uguali e maggiori risparmi,
al fine di assicurare l’invarianza dei saldi di finanza pubblica;

b) sostituzione con i piani di razionalizzazione adottati dalle sin-
gole amministrazione di tutti i diversi adempimenti previsti dal legislatore
ai fini di razionalizzazione della spesa pubblica, con esclusione delle mi-
sure in materia di personale;

c) adozione dei piani di razionalizzazione previa asseverazione de-
gli organi di controllo interno e trasmissione alle sezioni competenti della
Corte dei Conti».

6.0.2

Russo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Delega per la razionalizzazione della spesa pubblica)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la
razionalizzazione della spesa pubblica nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) al superamento del sistema di riduzione della spesa fondato sul
tagli lineari attraverso la previsione della possibilità per le amministrazioni
pubbliche di adottare anche con atti di natura amministrativa piani di ra-
zionalizzazione, attraverso i quali conseguire uguali e maggiori risparmi,
al fine di assicurare l’invarianza del saldi di finanza pubblica;

b) sostituzione con i piani di razionalizzazione adottati dalle sin-
gole amministrazione di tutti i diversi adempimenti previsti dal legislatore
ai fini di razionalizzazione della spesa pubblica, con esclusione delle mi-
sure in materia di personale;

c) adozione dei piani di razionalizzazione previa asseverazione de-
gli organi di controllo interno e trasmissione alle sezioni competenti della
Corte dei Conti».
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6.0.3

Di Biagio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Delega per la razionalizzazione della spesa pubblica)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge uno o più decreti legislativi per la
razionalizzazione della Spesa pubblica nel rispetto dei seguenti princı̀pi
e criteri direttivi:

a) superamento del sistema di riduzione della spesa fondato sui ta-
gli lineari attraverso la previsione della possibilità per le amministrazioni
pubbliche di adottare anche con atti di natura amministrativa piani di ra-
zionalizzazione, attraverso i quali conseguire uguali e maggiori risparmi.
al fine di assicurare:

b) sostituzione con i piani di razionalizzazione adottati dalle sin-
gole amministrazione di tutti i diversi adempimenti previsti dal legislatore
ai fini di razionalizzazione della spesa pubblica, con esclusione delle mi-
sure in materia di personale;

c) adozione dei piani di razionalizzazione previa asseverazione de-
gli organi di controllo interno e trasmissione alle sezioni competenti della
Corte dei Conti».

6.0.4

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Delega per la razionalizzazione della spesa pubblica)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la
razionalizzazione della spesa pubblica nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) superamento del sistema di riduzione della spesa fondato sui ta-
gli lineari attraverso la previsione della possibilità per le amministrazioni
pubbliche di adottare anche con atti di natura amministrativa piani di ra-
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zionalizzazione, attraverso i quali conseguire uguali e maggiori risparmi,
al fine di assicurare l’invarianza dei saldi di finanza pubblica;

b) sostituzione con i piani di razionalizzazione adottati dalle sin-
gole a:amministrazione di tutti i diversi adempimenti previsti dal legisla-
tore ai fini di razionazzazione della spesa pubblica, con esclusione delle
misure in materia di personale;

c) adozione dei piani di razionalizzazione previa asseverazione de-
gli organi di controllo interno e trasmissione alle sezioni competenti della
Corte dei Conti».

6.0.5
Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguenti:

«Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di controlli negli enti locali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la re-
visione e semplificazione della legislazione statale in materia di controlli
esterni sugli enti locali.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati dal Ministro
per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con i
ministri dell’interno, dell’economia e delle finanze, e per gli affari regio-
nali, sentita la Conferenza stato-città e autonomie locali e sono trasmessi
alle camere per l’espressione dei pareri delle commissioni competenti, che
si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque adottati.

3. Nell’esercizio della delega nella materia di cui al presente articolo
il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) semplificazione del sistema dei controlli anche con riferimento
alle funzioni di controllo della Corte dei Conti;

b) eliminazione delle duplicazioni dei flussi informativi verso gli
organi di controllo esterno;

c) semplificazione delle procedure di trasmissione dei dati e delle
informazioni, anche dando piena efficacia giuridica alle pubblicazioni ef-
fettuate sui siti istituzionali degli enti;

d) divieto per le amministrazioni centrali e regionali, nonché per
gli organi di controllo, di richiedere agli enti locali informazioni già dispo-
nibili sui rispettivi siti istituzionali o disponibili nelle banche dati e negli
archivi pubblici».
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6.0.6

Torrisi

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di controlli negli enti locali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la re-

visione e semplificazione della legislazione statale in materia di controlli

esterni sugli enti locali.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati dal Ministro

per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con i

ministri dell’interno, dell’economia e delle finanze, e per gli affari regio-

nali, sentita la Conferenza stato-città e autonomie locali e sono trasmessi

alle camere per l’espressione dei pareri delle commissioni competenti, che

si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione,

decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque adottati.

3. Nell’esercizio della delega nella materia di cui al presente articolo

il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) semplificazione del sistema dei controlli anche con riferimento

alle funzioni di controllo della Corte dei Conti;

b) eliminazione delle duplicazioni dei flussi informativi verso gli

organi di controllo esterno;

c) semplificazione delle procedure di trasmissione dei dati e delle

informazioni, anche dando piena efficacia giuridica alle pubblicazioni ef-

fettuate sui siti istituzionali degli enti;

d) divieto per le amministrazioni centrali e regionanli nonché per

gli organi di controllo, di richiedere agli enti locali informazioni già dispo-

nibili sui rispettivi siti istituzionali o disponibili nelle banche dati e negli

archivi pubblici».
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6.0.7

Ceroni, Perrone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di controlli negli enti locali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la re-

visione e semplificazione della legislazione statale in materia di controlli

esterni sugli enti locali.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati dal Ministro

per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con i

ministri. dell’interno, dell’economia e delle finanze, e per gli affari regio-

nali, sentita la Conferenza stato-città e autonomie locali e sono trasmessi

alle camere per l’espressione dei pareri delle commissioni competenti, che

si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione,

decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque adottati.

3. Nell’esercizio della delega nella materia di cui. al presente articolo

il Governo si attiene ai

seguenti principi e criteri direttivi:

a) semplificazione del sistema dei controlli, anche con riferimento

alle funzioni di controllo della Corte dei Conti;

b) eliminazione delle duplicazioni dei flussi informativi verso gli

organi di controllo esterno;

c) semplificazione delle procedure di trasmissione dei dati e delle

informazioni, anche dando piena efficacia giuridica alle pubblicazioni ef-

fettuate sui siti istituzionali degli enti;

d) divieto per le amministrazioni centrali e regionali, nonché per

gli organi di controllo, di richiedere agli enti locali informazioni già dispo-

nibili sui. rispettivi siti istituzionali, o disponibili nelle banche dati e negli

archivi pubblici».
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6.0.8

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Divieto di partecipazione a gare d’appalto pubbliche ai soggetti che

esercitano attività di speculazione ad elevata rischiosità)

1. Il Ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro degli Interni, sentita la Banca d’Italia e la Commissione nazionale per
le società e la borsa, emana, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge e secondo i principi e i criteri difettivi di cui ai
successivi punti, uno o più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17 della
Legge 23 agosto 1988,n. 400, recanti .norme per la definizione di un espli-
cito obbligo di esclusione da tutte le procedure di gara d’appalto aventi ad
oggetto l’affidamento di servizi bancari e finanziari, bandite da tutti gli
enti centrali e territoriali della Pubblica Amministrazione, di tutti soggetti
bancari e finanziari che esercitano attività di speculazione finanziaria ad
elevata rischiosità.

2. I regolamenti di cui al comma 1 si informano ai seguenti principi e
criteri direttivi:

1) definire le attività di speculazione finanziaria ad alto rischio in
base a criteri di utilizzo, da parte dei soggetti bancari e finanziari di cui al
comma 1, di un elevato grado di leva finanziaria e di e di emanazione di
titoli tossici che espongono il patrimonio di base a rischio di default con
conseguente necessità di ricapitalizzazione;

2) definire l’indice massimo di leva finanziaria, in bilancio e fuori
bilancio, accumula bile dai soggetti bancari e finanziari. che esercitano at-
tività di speculazione oltre il quale i soggetti bancari e finanziari sono
esclusi dalla partecipazione a bandi di gare d’appalto ai sensi delle finalità
di cui al presente articolo;

3) l’indice massimo di leva finanziaria di cui al punto precedente
deve rispondere a requisiti di trasparenza e sicurezza al fine di assicurare
un’adeguata copertura delle fonti di leva finanziaria in bilancio sia fuori
bilancio;

4) definire i titoli tossici come qualsiasi cartolarizzazione non tra-
sparente e di incerta valutazione tale da poter esporre il patrimonio di base
dei soggetti bancari e finanziari a rischio ricapitalizzazione;

5) prevedere l’obbligo di consultazione, da parte gli enti. della
Pubblica Amministrazione di cui al comma l, ai fini dell’accesso alle pro-
cedure delle gare d’appalto del presente articolo, dell’elenco dei soggetti
bancari e finanziari compilato e aggiornato annualmente dalla Commis-
sione nazionale per le società e la borsa secondo le disposizioni di cui
ai commi seguenti.
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3. Il Ministro dell’Economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia
e la Commissione nazionale per le società e la borsa, emana, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e secondo
i principi e i criteri direttivi di cui ai successivi punti., uno o più regola-
menti, ai sensi dell’articolo 17 della Legge 23 agosto 1988, n. 400, recanti
norme per la compilazione, ad opera della Commissione nazionale per le
società e la borsa, sentita la Banca d’Italia, di un. elenco di tutti i soggetti
bancari e finanziari che operano su tutto il territorio nazionale.

4. I regolamenti di cui al comma 3 si informano ai. seguenti principi
e criteri direttivi:

1) l’elenco di cui al comma 3 deve recare notizie riguardanti le at-
tività di speculazione di tutti i soggetti bancari e finanziari che operano su
tutto il territorio nazionale al fine di segnalare, in maniera certa ed inequi-
vocabile, quali, tra i suddetti soggetti bancari e finanziari del presente ar-
ticolo, esercitano attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità;

2)l’attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità è defi-
nita in base ai parametri di indice massimo di leva finanziaria e di ema-
nazione di titoli tossici come definiti nel comma 2 del presente articolo;

3) l’elenco di cui al punto precedente, pubblicato ogni anno con
carattere di ufficialità sul sito istituzionale della Commissione nazionale
per le società e la borsa, deve essere aggiornato con scadenza annuale
al fine di verificare quali, tra i soggetti bancari e finanziari, possono ac-
cedere alle gare d’appalto del presente articolo».

6.0.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Misura di prevenzione)

1. Al libro 1, titolo II, del codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
dopo l’articolo 34 è aggiunto il seguente:

"Art. 34-bis. – (Misura di prevenzione in riferimento ai proventi di

attività delittuose contro la pubblica amministrazione).- 1. Quando, anche
a seguito degli accertamenti di cui all’articolo 19, ricorrono sufficienti in-
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dizi per ritenere che le attività delittuose di cui all’articolo 1, comma 1,

lettera b), siano compiute dal pubblico ufficiale o dall’incaricato di pub-

blico servizio nello svolgimento delle funzioni o del servizio e non ricor-

rono i presupposti. per l’applicazione di altre misure di prevenzione, il

procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo di distretto

ove dimora la persona, il questore o il direttore della Direzione investiga-

tiva antimafia possono richiedere al tribunale competente per l’applica-

zione delle misure di prevenzione nei confronti delle persone sopraindi-

cate, di:

a) disporre ulteriori indagini e verifiche, da compiere anche per

mezzo della Guardia di finanza o della polizia giudiziaria, sulle disponibi-

lità economiche che sostengono il tenore di vita di cui all’articolo 1,

comma 1, lettera b), e che non sono congrue con gli emolumenti. annuali

resi pubblici ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 14 marzo

2013, il. 33, nonché con le dichiarazioni reddituali rese pubbliche ai sensi

dell’articolo 69, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, il 600;

b) disporre l’obbligo, nei confronti delle persone sopraindicate, di

giustificare la legittima provenienza di beni o altre utilità, di cui abbiano

la proprietà o la disponibilità a qualsiasi titolo, e che siano di valore non

proporzionato al proprio reddito o alla propria capacità economica.

2. Quando il soggetto non sia in grado di giustificare la legittima pro-

venienza dei beni o altre utilità di cui al comma 1 e ricorrono sufficienti

elementi di fatto per ritenere che la proprietà o la disponibilità dei beni o

delle altre utilità di cui al comma 1 contribuiscano abitualmente al suo te-

nore di vita, il tribunale, valutata la pericolosità sociale anche in rapporto

al corretto andamento della pubblica amministrazione interessata, dispone

l’amministrazione giudiziaria dei beni e delle utilità di cui al comma 1,

lettera b).

3. L’amministrazione giudiziaria dei beni è adottata per un periodo

non superiore a sei mesi e può essere rinnovata, per un periodo non supe-

riore complessivamente a dodici mesi, a richiesta dell’autorità proponente,

del pubblico ministero o del giudice delegato, se permangono le condi-

zioni in base alle quali è stata applicata.

4. Con il provvedimento di cui al comma 2, il tribunale nomina il

giudice delegato e l’amministratore giudiziario.

5. Qualora tra i beni siano compresi beni immobili o altri beni sog-

getti a pubblica registrazione, il provvedimento di cui al comma 2 è tra-

scritto presso i pubblici registri a cura dell’amministratore giudiziario no-

minato entro il termine di trenta giorni dall’adozione del provvedimento.

6. L’amministratore giudiziario adempie agli obblighi di relazione e

segnalazione di cui all’articolo 36, comma 2, anche nei confronti del pub-

blico estero.
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7. Entro i quindici giorni antecedenti la data di scadenza dell’ammi-

nistrazione giudiziaria dei beni o del sequestro, il tribunale, qualora non

disponga il rinnovo del provvedimento, delibera in camera di consiglio,

alla quale può essere chiamato a partecipare il giudice delegato, la revoca

della misura disposta, ovvero la confisca dei beni che si ha motivo di ri-

tenere siano il frutto di attività illecite o ne costituiscano il reimpiego.

8. Con il provvedimento che dispone la revoca della misura, il tribu-

nale può disporre il controllo giudiziario, con il quale stabilisce l’obbligo

nei confronti di chi ha la proprietà, l’uso o l’amministrazione dei beni, o

di parte di essi di comunicare, per un periodo non inferiore a tre anni, al

questore e al nucleo di polizia tributaria del luogo di dimora abituale, ov-

vero del luogo in cui si trovano i beni se si tratta di residenti all’estero, gli

atti di disposizione, di acquisto o di pagamento effettuati, gli atti di paga-

mento ricevuti, gli incarichi professionali, di amministrazione o di ge-

stione fiduciaria ricevuti, e gli altri atti o contratti indicati dal tribunale,

di valore non inferiore a euro 25.822,84 o del valore superiore stabilito

dal tribunale in relazione al patrimonio e al reddito della persona. Detto

obbligo va assolto entro dieci giorni dal compimento dell’atto e comunque

entro il 31 gennaio di ogni anno per gli atti posti in essere nell’anno pre-

cedente.

9. Quando vi sia concreto pericolo che i beni sottoposti al provvedi-

mento di cui al comma 2 vengano dispersi, sottratti o alienati, il procura-

tore della Repubblica, il direttore della Direzione investigativa antimafia o

il questore possono richiedere al tribunale di dispone il sequestro, osser-

vate, in quanto applicabili, le disposizioni previste dal presente titolo. n

sequestro è disposto sino alla scadenza del termine stabilito a norma del

comma 3".

2. Al testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e

per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera b), le parole: "di cui all’articolo

3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, come da ultimo modificato dal-

l’articolo 4 della legge 3 agosto 1988, n. 327" sono sostituite dalle se-

guenti: "previste dal codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-

zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159";

b) all’articolo 10, comma 1, le parole: "dall’articolo 3 della legge

27 dicembre 1956, n. 1423, come da ultimo modificato dall’articolo 4

della legge 3 agosto 1988, n. 327" sono sostituite dalle seguenti: "dal co-

dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto

legislativo 6 settembre 2011, n. 159"».
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6.0.10

Sollo, Saggese

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche agli articoli 7 e 8 della legge 11 novembre 2011, n. 180, in

materia di obblighi informativi del Dipartimento della funzione pubblica)

1. Alla legge 11 novembre 2011, n. 180, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 7, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"Il Dipartimento della funzione pubblica predispone, entro il 30 aprile
di ciascun anno, una relazione annuale sullo stato di attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2, valuta il loro impatto in termini di sem-
plificazione e riduzione degli adempimenti amministrativi per i cittadini e
le imprese, anche utilizzando strumenti di consultazione delle categorie e
dei soggetti interessati, e la trasmette alla Commissione parlamentare per
la semplificazione";

b) all’articolo 8, comma 2-bis, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: "La relazione è comunicata al DAGL, pubblicata nel sito istituzio-
nale del Governo e trasmessa alla Commissione parlamentare per la sem-
plificazione entro il 30 aprile di ciascun anno"».

6.0.11

Bisinella, Bellot, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

Il Ministro della salute procede entro sessanta giorni dall’approva-
zione della presente legge all’aggiornamento del nomenclatore tariffario
di cui all’articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Ministro della
sanità 27 agosto 1999, n. 332,in modo da ricomprendere nel nomenclatore
anche i più moderni presidi ortopedici, dispositivi di ausilio, tra cui anche
i cani guida per le persone non vedenti o ipovedenti e di permettere una
giusta remunerazione e una razionalizzazione della spesa pubblica attra-
verso l’applicazione sistemica dell’individuazione dei fabbisogni standard
e della relativa applicazione dei costi standard.».
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G/1577/1/1

Serra, Crimi, Endrizzi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge: «Riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche», recante deleghe al Governo per la semplifica-
zione della pubblica amministrazione,

premesso che:

l’articolo 6 del disegno di legge in oggetto è intitolato «Revisione
e semplificazione delle disposizioni in materia di anticorruzione, pubbli-
cità e trasparenza»;

la pubblica amministrazione, in determinate ipotesi, conferisce in-
carichi professionali per l’espletamento di servizi di consulenza e assi-
stenza legale senza l’obbligo dell’adozione di una procedura ad evidenza
pubblica selettiva e concorrenziale. Difatti, gli incarichi sono basati sul
mero rapporto fiduciario tra l’ente e il professionista che riceve il mandato
professionale. Ciò ha generato delle storture, ormai sedimentate, che si
evincono dal conferimento di incarichi, di frequente, alle stesse persone
che, lungi dall’offrire servizi professionali migliori e a costi inferiori, ri-
cevono il mandato a seguito di un mero rapporto fiduciario di carattere
politico;

i criteri selettivi appaiono caratterizzati, dunque, da opacità ed ispi-
rati non tanto ai principi di buon andamento e imparzialità della pubblica
amministrazione, di cui all’articolo 97 secondo comma della Carta fonda-
mentale, quanto, piuttosto, a motivi di mero clientelismo. Tale consuetu-
dine va chiaramente a disdoro dei criteri di trasparenza, concorrenza, ef-
ficacia ed economicità, che dovrebbero ispirare l’attività della pubblica
amministrazione;

considerato che:

la vera questione del problema è, eminentemente, interpretativa e
attiene in nuce alla qualificazione giuridica dell’incarico di patrocinio le-
gale, che trova una definizione nella sentenza del Consiglio di Stato n.
02730 del 2012. Secondo tale pronuncia sussiste una differenza antologica
tra l’esecuzione episodica del singola incarico di patrocinio legale, legato
ad esigenze di difesa dell’ente locale, rispetto, invece, all’attività di assi-
stenza e consulenza, a contenuto complesso, caratterizzata dalla sussi-
stenza di una organizzazione, dalla predeterminazione della durata e dalla
complessità dell’oggetto;

ne deriva che il conferimento occasionale del singolo incarico, per
motivi contingenti, non possa configurare un appalto di servizi legali ma
integri, invece, la fattispecie del contatto d’opera intellettuale al quale non
si applica la disciplina in materia di procedure di evidenza pubblica. La
normativa in materia di appalti di servizi rileva, quindi, nelle occasioni
in cui il professionista debba mettere in essere quelle condotte finalizzate
ad offrire una prestazione professionale attraverso una struttura organizza-
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tiva complessa e non, invece, attraverso lo svolgimento di lavoro auto-
nomo nell’esecuzione del servizio legale;

orbene, la mancanza di un obbligo espresso di svolgimento di una
procedura di natura concorsuale non può costituire pregiudizio per le esi-
genze di adempimento ai principi generali a cui si ispira l’azione ammini-
strativa. D’altronde, lo stesso decreto legislativo n. 163 del 2006 prevede
espressamente, all’articolo 27, che anche nel caso in cui non trovino ap-
plicazione, in tutto o in parte, i principi del codice degli appalti ai casi
di affidamento di contratti pubblici, tuttavia, devono, comunque, essere
soddisfatti i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trat-
tamento, trasparenza;

di tal guisa, anche se il conferimento dell’incarico professionale da
parte di un ente a un professionista è governato da taluni requisiti, quali la
necessità di tempi brevi per il conferimento dell’incarico e dall’intuitu

personae, appare non ragionevole che gli incarichi de quibus vengano
conferiti, di sovente, con carenza di trasparenza e di imparzialità;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare gli interventi normativi oppor-
tuni aI fine di garantire – anche nei casi di conferimento di incarichi pro-
fessionali di natura legale a cui non trova applicazione, in tutto o in parte,
la disciplina di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006 – il rispetto dei
principi di economicità, di efficacia, di imparzialità, di parità di tratta-
mento e di trasparenza, a cui, peraltro, deve sempre ispirarsi l’azione am-
ministrativa.

Art. 7.

7.1

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Sopprimere l’articolo.

7.2

Guerrieri Paleotti

Al comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi», con le seguenti: «di-
ciotto mesi» e dopo le parole: «per modificare la disciplina» aggiungere
le seguenti: «e l’organizzazione».
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Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le se-

guenti:

«b) riordino delle strutture centrali e periferiche delle Amministra-
zioni, congiuntamente alla riorganizzazione delle missioni e dei pro-
grammi di spesa operata dai decreti delegati previsti dall’articolo 1,
comma 2, della legge n. 89/2014, raggruppando uffici e spese in relazione
agli obiettivi da realizzare e privilegiando le funzioni di erogazione dei
servizi a cittadini ed imprese rispetto alle funzioni strumentali.

c) adozione da parte di ciascuna amministrazione, per assicurare la
necessaria integrazione del ciclo della performance con il ciclo della pro-
grammazione finanziaria, dei seguenti documenti, alle scadenze collegate
con quelle dei corrispondenti documenti di bilancio:

1) un piano strategico biennale delle prestazioni relative alle
missioni di competenza, articolato sui relativi programmi, collegato al bi-
lancio di previsione triennale;

2) un piano annuale delle prestazioni, riferito a ciascun pro-
gramma, indicante finalità, processi operativi, risorse necessarie, collegato
al bilancio di previsione annuale;

3) un rapporto consuntivo annuale sulle prestazioni realizzate
nell’anno precedente, collegato al bilancio consuntivo.

I piani strategici triennali possono contenere proposte di modifica di
norme regolamentari in vigore, finalizzate alla migliore realizzazione delle
prestazioni, le proposte sono approvate con decreto del Presidente del con-
siglio del ministri, previa deliberazione del consiglio dei ministri.

I documenti di cui ai punti precedenti sono prodotti dal competente
organo di indirizzo politico amministrativo, sono verificati dall’ISTAT se-
condo il sistema informativo integrato sulle prestazioni delle pubbliche
amministrazioni e sono trasmessi alla Presidenza del consiglio dei mini-
stri, Ufficio per il programma di governo, per il controllo strategico sulle
amministrazioni dello Stato. Il Regolamento di cui all’articolo 19, comma
10, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è adeguato alla normativa derivante
dalla presente legge entro novanta giorni dall’entrata in vigore dei relativi
decreti delegati».

b) al comma 2:

1) sostituire le parole: «che sono resi», con le seguenti: «che è
reso»;

2) dopo le parole: «trasmessi alle Camere», inserire le seguenti:
«congiuntamente ai decreti delegati previsti dall’articolo 1, comma 2,
della legge 23 giugno 2014, n. 89,»;

3) sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «11 Governo, qua-
lora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritrasmette I tesi alla
Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni e rende
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comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data
della nuova trasmissione, i decreti possono essere comunque adottati in
via definitiva dal Governo».

c) al comma 3, sostituire le parole: « Entro dodici mesi», con le
seguenti: « Entro due anni».

7.3

Cociancich

Al comma 1, dopo le parole: «e degli enti pubblici non economici
nazionali» inserire le seguenti: «nonché di eventuali soggetti privati che
svolgono attività omogenee».

7.4

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «amministrazione centrale»,
inserire le seguenti: «ivi comprese le Forze di polizia».

7.5

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «personale», inserire le se-
guenti: «anche dirigenziale».

7.6

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «riduzione degli uffici e del
personale destinati ad attività strumentali», inserire le seguenti: «, fatti
salvi i casi di reinternalizzazione di servizi ovvero implementazione delle
procedure informatiche,».
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7.7

De Poli

All’articolo 7, comma 1, lettera a) dopo le parole: «riduzione degli
uffici e del personale destinati ad attività strumentali», inserire le se-
guenti: «, fatti salvi i casi di reinternmalizzazione di servizi ovvero imple-
mentazione delle procedure Informatiche, ».

7.8

Fucksia, Crimi, Endrizzi

All’articolo 7, comma 1, lettera a), dopo le parole: «alle imprese»
aggiungere le seguenti: «anche sulla base dei risultati di consultazioni de-
gli stessi sui vari servizi».

7.9

Zeller

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «dei servizi strumentali», in-

serire le seguenti: «, mediante riordino delle forze di polizia ed eventuale
accorpamento della Polizia di Stato con il Corpo dell’Anna dei Carabi-
nieri».

7.10

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo. le parole: «servizi strumentali», inse-
rire le seguenti: «anche mediante l’utilizzo di personale privo di qualifi-
che di polizia».

7.11

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «possibilità di», con le

seguenti: «preferenza in ogni caso, salva la dimostrata impossibilità, per
la».
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7.12
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «razionalizza-
zione delle funzioni di polizia al fine di evitare sovrapposizioni di compe-
tenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; riordino
delle funzioni di polizia di tutela dell’ambiente e del territorio, nonché
nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con
riorganizzazione di quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale as-
sorbimento delle medesime in quelle delle altre Forze di polizia, ferma re-
stando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell’ambiente e del ter-
ritorio e la salvaguardia delle professionalità esistenti;».

Conseguentemente, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) con riferimento alle Forze di polizia: razionalizzazione
delle funzioni di polizia al solo fine di evitare sovrapposizioni di compe-
tenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; assunzione
di nuovo personale, in via primaria attraverso lo scorrimento delle gradua-
torie in essere alla data di entrata in vigore della presente legge;».

7.13
Maran, Lanzillotta, Ichino

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «razionalizzazione
delle funzioni di polizia» fino alla fine del periodo.

Conseguentemente dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Entro sei mesi dall’approvazione della presente legge, il Go-
verno ferma restando la garanzia di adeguati livelli di presidio dell’am-
biente e del territorio, a tutela dell’ordine, della sicurezza e del soccorso
pubblici e la salvaguardia delle professionalità esistenti presenta un piano
per l’accorpamento delle forze di polizia di cui alla legge 121 del 1981,
evidenziando i possibili risultati in termini di riduzione di spesa e di effi-
cienza ed efficacia operativa».

7.14
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «razionalizzazione delle
funzioni di polizia al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di
favorire la gestione associata dei servizi strumentali; riordino delle fun-
zioni di polizia di tutela dell’ambiente e del territorio, nonché nel campo



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 133 –

della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con riorganizza-
zione ’di quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento
delle medesime in quelle delle altre Forze di polizia, ferma restando la ga-
ranzia degli attuali livelli di presidio dell’ambiente e del territorio e la sal-
vaguardia delle professionalità esistenti;», con le seguenti: «razionalizza-
zione delle funzioni di polizia al solo fine di evitare sovrapposizioni di
competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; as-
sunzione di nuovo personale, in via primaria attraverso lo scorrimento
delle graduatorie in essere alla data di entrata in vigore della presente
legge, anche attraverso la modifica dell’articolo 3, del Decreto legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 114».

7.15

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole comprese tra «razionaliz-
zazione» e «strumentali», con le seguenti: «razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia, al fine di assicurare lo snellimento della catena di co-
mando e controllo, la copertura capillare del territorio e l’incremento della
capacità di presidio e contrasto al crimine, anche quello perpetrato con
modalità tecnologicamente innovative, rafforzando le specialità all’uopo
necessarie».

7.16

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1,lettera a), dopo la parola: «razionalizzazione» inserire le
seguenti: «e potenziamento dell’efficacia».

7.17

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «delle funzioni di polizia»
inserire le seguenti: «espletate a livello nazionale e locale, prevedendo
forme opportune di specializzazione e coordinamento che consentano di
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eliminare sovrapposizioni di competenze e permettere una migliore coope-
razione operativa sul terreno».

Conseguentemente, sopprimere le parole comprese tra: «al fine» e

«servizi strumentali».

7.18

Maran, Lanzillotta, Ichino

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «razionalizzazione delle funzioni di polizia» in-
serire le seguenti: «, ivi comprese quelle di polizia locale,»;

b) dopo le parole: «gestione associata dei servizi strumentali» in-
serire le seguenti: «anche mediante l’accorpamento delle forze di polizia
di cui alla legge 121 del 1981»;

c) sopprimere le parole da: «; riordino delle funzioni di polizia di
tutela dell’ambiente» fino a: «in quelle delle altre Forze di polizia,».

7.19

Pezzopane

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia» inserire le seguenti: «e antincendi» e dopo le parole:

«con riorganizzazione di quelle del Corpo forestale dello Stato ed even-
tuale assorbimento delle medesime in quelle della altre Forze di polizia»
inserire le seguenti: «e in quelle del Corpo nazionale vigili del fuoco per
quanto attiene alle funzioni di lotta attiva agli incendi boschivi e spegni-
mento con mezzi aerei degli stessi».

7.20

Bruni

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «razionalizzazione delle funzioni di polizia» in-
serire le seguenti: «e antincendi»;

b) dopo le parole: «con riorganizzazione di quelle del Corpo fore-
stale dello Stato ed eventuale assorbimento delle medesime in quelle delle
altre Forze di polizia» aggiungere le seguenti: «e in quelle del Corpo na-
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zionale vigili del fuoco per quanto ottiene alle funzioni di lotta attiva agli
incendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei degli stessi».

7.21

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia», inserire le seguenti: «e antincendi».

Conseguentemente, dopo le parole: «in quelle delle altre Forze di po-
lizia» inserire le seguenti: «e in quelle del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco, per quanto attiene alle funzioni di lotta attiva agli incendi boschivi
e al loro spegnimento».

7.22

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «razionalizzazione delle funzioni di polizia» in-

serire le seguenti: «e antincendi »;

b) dopo le parole: «con riorganizzazione di quelle del Corpo fore-
stale dello Stato ed eventuale assorbimento delle medesime in quelle delle
altre Forze di polizia» inserire le seguenti: «e in quelle del Corpo nazio-
nale vigili del fuoco per quanto attiene alle funzioni di lotta attiva agli in-
cendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei degli stessi».

7.23

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia» inserire le seguenti: «e antincendi».
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7.24

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «funzioni di polizia», inserire
le seguenti: «, valorizzando le specificità,».

7.25

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «funzioni di polizia al» , in-
serire la seguente: «solo».

7.26

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favo-
rire la gestione associata dei servizi strumentali;», inserire le seguenti: «ri-
cognizione ed adeguamento delle indennità agli appartenenti delle Forze
di polizia, al fine di riconoscere le specificità delle attività operative;».

7.27

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favo-
rire la gestione associata dei servizi strumentali;», inserire le seguenti:
«valorizzazione dei princı̀pi meritocratici nell’ambito delle carriere delle
Forze di polizia;».

7.28

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favo-
rire la gestione associata dei servizi, strumentali;», inserire le seguenti:
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«riordino delle competenze dei Vigili del Fuoco, e della Protezione Civile,
al fine di evitare sovrapposizioni strumentali ed operative;».

7.29

Maran, Ichino, Lanzillotta

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «favorire la gestione associata
dei servizi strumentali;» inserire le seguenti: «riorganizzazione della poli-
zia giudiziaria con limitazione delle funzioni ai soli corpi della Polizia di
Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza;».

7.30

Maran, Ichino, Lanzillotta

Al comma 1,lettera a), dopo le parole: «favorire la gestione associata
dei servizi strumentali;» inserire le seguenti: «unificazione delle funzioni
di controllo del mare tramite l’affido esclusivo alle Capitanerie di porto-
Guardia Costiera;».

7.31

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «la gestione associata dei ser-
vizi strumentali» inserire le seguenti: «nelle more della realizzazione della
direzione unificata delle forze di polizia».

7.32

Ruta

Al comma 1, lettera a), sostituire la parole da: «riordino delle fun-
zioni di polizia» fino alla fine del periodo con le seguenti: «riordino delle
funzioni di polizia di tutela dell’ambiente e del territorio e del settore
della sicurezza e dei controlli dell’agroalimentare, assegnandole al Corpo
forestale dello Stato nell’azione di riorganizzazione di compiti e delle fun-
zioni già di propria competenza;».
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7.33

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «riordino delle funzioni di
polizia di tutela dell’ambiente e del territorio, nonché nel campo della si-
curezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato e eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle delle altre forze di polizia,» con le seguenti: «riorganiz-
zazione e rafforzamento del Corpo forestale dello Stato, anche attraverso
l’assorbimento del personale delle polizie provinciali e l’unificazione dei
Corpi forestali regionali, per far fronte alle esigenze di riordino e raziona-
lizzazione nell’attribuzione delle funzioni di polizia di tutela dell’ambiente
e del territorio, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel set-
tore agroalimentare».

7.34

Crimi

Al comma 1, lett. a), sostituire le parole: «riordino delle funzioni di
polizia di tutela dell’ambiente e del territorio, nonché nel campo della si-
curezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello stato e eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle delle altre forze di polizia,» con le seguenti: «riorganiz-
zazione e rafforzamento del Corpo forestale dello Stato, anche attraverso
l’assorbimento del personale delle polizie provinciali e l’unificazione dei
Corpi forestali regionali, per far fronte alle esigenze di riordino e raziona-
lizzazione nell’attribuzione delle funzioni di polizia di tutela dell’ambiente
e del territorio, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel set-
tore agroalimentare».

7.35

Crimi

Al comma 1, lett. a), sostituire le parole: «riordino delle funzioni di
polizia di tutela dell’ambiente e del territorio, nonché nel campo della si-
curezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato e eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle. delle altre forze di polizia,» con le seguenti: «riorganiz-
zazione e rafforzamento del Corpo forestale dello Stato, per far fronte alle
esigenze di riordino e razionalizzazione nell’attribuzione delle funzioni di
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polizia di tutela dell’ambiente e del territorio, nonché nel campo della si-
curezza e dei controlli nel settore agroalimentare».

7.36
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «riordino delle funzioni di
polizia di tutela dell’ambiente e del territorio, nonché nel campo della si-
curezza. e dei controlli nel settore agroalimentare, con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato e eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle delle altre forze di polizia,» con le seguenti: «riorganiz-
zazione e rafforzamento del Corpo forestale dello Stato, per far fronte alle
esigenze di riordino e razionalizzazione nell’attribuzione delle funzioni di
polizia di tutela dell’ambiente e del territorio, nonché nel campo della si-
curezza e dei Controlli nel settore agroalimentare».

7.37
Pezzopane

Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: «con riorganiz-
zazione di quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbi-
mento delle medesime in quelle delle altre Forze di polizia,».

7.38
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, con riorga-
nizzazione di quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbi-
mento delle medesime in quelle delle altre Forze di polizia».

7.39
Nugnes, Moronese, Martelli, Crimi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «con organizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle delle altre forze di polizia,» con le seguenti: «e della tu-
tela della salute e riorganizzazione mediante accorpamento in un Corpo
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unico specializzato nel qale confluiscono il personale investigativo di cia-
scuna forza di polizia ed il personale tecnico operante presso l’Istituto Su-
periore per la Protezione e la Ricerca ambientale, le Agenzie Regionali
per la Protezione Ambientate e le Aziende Sanitarie Locali. Ai fini della
ottimizzazione ed implementazione del controllo ambientale, il corpo
opera in stretto collegamento con le procure presso i tribunali che, al-
l’uopo, attivano sezioni ambientali specializzate; usufruisce di una banca
dati investigativa unica accessibile ai magistrati delle sezioni specializzate
ed ha competenza esclusiva in materia ambientale, di sicurezza agroali-
mentare e di tutela della salute.».

7.40

Nugnes, Moronese, Martelli, Crimi, Puglia

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «con riorganizzazione di
quelle del Corpo Forestale dello Stato ed eventuale assorbimento delle
medesime in quelle delle altre forze di polizia» con le seguenti: «con rior-
ganizzazione di tutte le forze operanti in campo ambientale e agroalimen-
tare appartenenti ai vari corpi di polizia mediante accorpamento al Corpo
Forestale dello Stato, delle polizie provinciali, dei corpi forestali delle re-
gioni a statuto speciale, dei nuclei dei Carabinieri presso il ministero delle
politiche agricole, del ministero dell’ambiente e dell’Ispettorato Centrale
Qualità e Repressione Frodi, al fine di ottimizzare le risorse esistenti e
istituire una forza di polizia ambientale e agroalimentare specializzata e
capillarmente distribuita su tutto il territorio nazionale avente competenze
tecniche e investigtive, finalizzate al contrasto dei reati ambientali.».

7.41

Russo

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle delle altre Forze di polizia» con le seguenti: «con rior-
ganizzazione di quelle del Corpo forestate dello Stato e, in attuazione
della legge 56/2014, delle polizie provinciali comunque denominate».
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7.42

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), sostituire parole: «, con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle delle altre Forze di polizia», con le seguenti: «, asse-
gnando le stesse ad un nuovo corpo di Polizia ambientale, nel quale far
confluire il Corpo forestale dello Stato, la polizia provinciale e l’ISSPRA
nonché i corpi forestali delle regioni a statuto speciale».

7.43

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «, con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle delle altre Forze di polizia», con le seguenti: «, asse-
gnando le stesse ad un nuovo corpo di Polizia ambientale, nel quale far
confluire il Corpo forestale dello Stato, la polizia provinciale e l’IS-
SPRA».

7.44

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), sostituire parole: «, con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello stato ed eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle delle altre Forze di polizia», con le seguenti: «con rior-
ganizzazione del Corpo forestale dello Stato con assorbimento in esso
della polizia provinciale e dell’ISSPRA».

7.45

Campanella, Bocchino

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «di quelle del Corpo
forestale dello Stato» fino alla fine della lettera, con le seguenti: «delle
funzioni del Corpo forestale dello Stato al fine di rafforzare gli attuali li-
velli di salvaguardia dell’ambiente, del territorio e della sicurezza agroa-
limentare e a tal fine prevedere l’attivazione delle procedure previste
per la modifica degli statuti delle Regioni a statuto speciale e delle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano per lo scoglimento e il contestuale
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assorbimento del personale dei Corpi Forestali di pertinenza regionale e
provinciale nel Corpo Forestale dello Stato».

7.46
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «di quelle del Corpo
forestale dello Stato», fino alla fine della lettera, con le seguenti: «delle
funzioni del Corpo forestale dello Stato al fine di rafforzare gli attuali li-
velli di salvaguardia dell’ambiente, del territorio e della sicurezza agroa-
limentare».

7.47
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «di quelle del Corpo
forestale dello Stato», fino alla garanzia degli attuali, con le seguenti:

«delle funzioni del Corpo forestale dello Stato al fine di consentire l’eser-
cizio delle funzioni statali in materia di tutela dell’ambiente secondo prin-
cipi di efficacia ed efficienza e di migliorare e rafforzare i».

7.48
Bilardi

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato», inserire le seguenti: «e, in attua-
zione della legge 56 del 2014, di tutto il personale di ogni ordine, grado e
qualifica, inquadrato. nei corpi e servizi di Polizia Provinciale,».

7.49
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «ed eventuale assor-
bimento», fino alla fine della lettera.
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7.50

Ruta

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «ed eventuale assorbi-
mento delle medesime in quelle delle altre Forze di polizia, ferma re-
stando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell’ambiente e del ter-
ritorio e la salvaguardia delle professionalità esistenti;».

7.51

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «ed eventuale assorbi-
mento delle medesime in quelle delle altre Forze di polizia,».

7.52

Elena Ferrara

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «ed eventuale assorbi-
mento delle medesime in quelle delle altre Forze di Polizia».

7.53

Crimi, Endrizzi, Fattori

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e eventuale assorbi-
mento delle medesime in quelle delle altre forze di polizia,».

7.54

Crimi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e eventuale assorbi-
mento delle medesime in quelle delle altre forze di polizia,», con le se-

guenti: «anche attraverso l’assorbimento del personale delle polizie pro-
vinciali e l’unificazione dei Corpi forestali regionali».
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7.55

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «ed eventuale assorbi-
mento delle medesime in quelle delle altre forze di polizia,», con le se-

guenti: «anche attraverso l’assorbimento del personale delle polizie pro-
vinciali e l’unificazione dei Corpi forestali regionali».

7.56

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «con riorganizzazione di
quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento delle me-
desime in quelle della altre Forze di polizia», inserire le seguenti: «e in
quelle del Corpo nazionale vigili del fuoco per quanto attiene alle funzioni
di lotta attiva agli incendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei degli
stessi».

7.57

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole comprese tra: «ferma re-
stando», e «professionalità esistenti», con le seguenti: «con l’obiettivo di
ridurre gradualmente il personale, parametrandone la presenza sul territo-
rio alla densità abitativa ed all’estensione delle aree boschive delle Re-
gioni».

7.59

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «delle professionalità esi-
stenti;», inserire le seguenti parole: «mantenimento dei compiti. di polizia
locale nelle materie di competenza degli enti di area vasta;».
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7.60
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«All’articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica del 22
settembre 1988, n. 447 (Codice di Procedura Penale), al comma 1 è ag-
giunto, in fine, il seguente capoverso:

"d) gli addetti al coordinamento e controllo delle polizie locali de-
gli enti di area vasta"».

Conseguentemente, al comma 2, articolo 57 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 settembre 1988, n. 447 (Codice di Proce-

dura Penale), le parole: «le guardie delle province e dei comuni quando
sono in servizio», sono sostituite dalle parole: «gli agenti delle polizie lo-
cali dei comuni e degli enti di area vasta».

7.61
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a) aggiungere in fine il seguente periodo: «Al-
l’articolo 1, comma 85 lettera a), della legge 7 aprile 2014 n. 56, dopo
le parole: ", tutela e valorizzazione dell’ambiente", sono aggiunte le se-
guenti: ", polizia locale ambientale, stradale ed ittico-venatoria;"».

7.62
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a) aggiungere in fine il seguente periodo: «Al-
l’articolo 1, comma 85 lettera a), della legge 7 aprile 2014 n. 56, dopo
le parole: "per gli aspetti di competenza", sono aggiunte le seguenti: ", in-
cluse le connesse attività di polizia locale;"».

7.63
Bilardi

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché il transito, in apposito ruolo speciale del Corpo Forestale dello Stato,
di tutto il personale di ogni ordine, grado e qualifica, inquadrato nei Corpi
e servizi di Polizia Provinciale, e con testuale trasferimento dei relativi
mezzi, attrezzature e risorse, ferme restando la sede territoriale di servizio,
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le attribuzioni, le qualifiche di Polizia Giudiziaria e Pubblica sicurezza
nonché le professionalità del personale in servizio;».

7.64

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «sop-
pressione dei Consorzi di bonifica».

7.65

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
ferme restando le funzioni di polizia locale che rientrano tra le funzioni
fondamentali delle province e delle città metropolitane, come previsto dal-
l’articolo 1, commi 44 e 85, della legge 7 aprile 2014 n. 56».

7.66

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
ferme restando le funzioni di polizia locale che rientrano tra le funzioni
fondamentali delle province e delle città metropolitane, come previsto dal-
l’articolo 1, commi 44 e 85, della legge 7 aprile 2014 n. 56».

7.67

Crimi

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «re-
visione delle modalità di utilizzo delle forze dell’ordine, nell’ambito di
operazioni speciali di prevenzione e repressione di reati ambientali, privi-
legiando il sistema del distacco su base volontaria al fine di ottenere un
risparmio di spesa;».
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7.68

Crimi

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «re-
visione delle modalità di utilizzo dell’esercito nell’ambito di calamità na-
turali prevedendo un ampliamento dei tempi di utilizzo e la semplifica-
zione delle procedure di richiesta di intervento;».

7.69

Moronese, Crimi, Endrizzi

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al
fine di dare attuazione alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1,
comma 1107, prevedere la completa parificazione del personale degli
enti parco e agente di pubblica sicurezza, anche in relazione alle modalità
di assicurazione e ai limiti previsti, equiparandoli al comparto sicurezza».

7.70

Di Biagio

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) Con riferimento all’amministrazione centrale e periferica:
riforma della legge 7 marzo 1986, n.65, e nuovo inquadramento della Po-
lizia Locale, come Forza di Polizia ad ordinamento civile; conseguente in-
serimento della Polizia Locale nel comparto sicurezza, difesa e soccorso
pubblico con superamento dei limiti spazio-temporali della qualifica di po-
lizia giudiziaria, rientro nella disciplina pubblicistica del contratto di la-
voro, equiparazione dei profili previdenziali ed assistenziali a quelli previ-
sti per le forze di polizia dello Stato, armonizzazione dei compiti, delle
funzioni, delle qualifiche e delle strutture della polizia locale, quale forza
di polizia ad ordinamento civile, che rispecchi le nuove esigenze funzio-
nali e strumentali, con particolare riferimento ai patti per la sicurezza. I
citati decreti legislativi di cui all’articolo 1 sono adottati, sentite le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e gli organi centrali
della Polizia Locale. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente let-
tera si provvede mediante iscrizione di corrispondenti risorse sui pertinenti
capitoli degli stati di previsione della spesa delle Amministrazioni interes-
sate, a tal fine provvedendo mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse destinate al "Fondo Speciale" dello stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’Interno. Il Ministero dell’Econo-
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mia e delle Finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio».

7.71
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) con riferimento, in particolare, al Ministero dell’Interno,
prevedere una significativa riduzione dei dipartimenti, nonché l’unifica-
zione degli uffici, esclusivamente su base funzionale;».

7.72
Crimi, Nugnes, Moronese, Martelli, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

7.73
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

7.74
Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) con riferimento alla sola amministrazione centrale: anche me-
diante modifica della legge 23 agosto 1988, n. 400, e del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, definizione degli strumenti per la direzione
della politica generale del Governo e il mantenimento dell’unità dell’indi-
rizzo politico e amministrativo; rafforzamento del ruolo di coordinamento
e promozione dell’attività dei Ministri da parte del Presidente del Consi-
glio dei ministri; rafforzamento del ruolo della Presidenza del Consiglio
dei ministri nell’analisi e nella definizione delle politiche pubbliche; defi-
nizione delle procedure di nomina da parte del Governo, tale da assicurare
la collegialità del Consiglio dei ministri; riduzione degli uffici di diretta
collaborazione dei Ministri e dei sottosegretari, con definizione di criteri



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 149 –

generali per la determinazione delle relative risorse finanziarie, in rela-
zione alle attribuzioni e alle dimensioni dei rispettivi Ministeri; elimina-
zione degli uffici ministeriali le cui funzioni si sovrappongono a quelle
delle autorità indipendenti; revisione delle funzioni di vigilanza sulle
agenzie governative nazionali e delle relative competenze;».

7.75

Campanella, Bocchino

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) con riferimento alla sola amministrazione centrale: riduzione
degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri e dei sottosegretari,
con definizione di criteri generali per la determinazione delle relative ri-
sorse finanziarie, in relazione alle attribuzioni e alle dimensioni dei rispet-
tivi Ministeri, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri; elimina-
zione degli uffici ministeriali le cui funzioni si sovrappongono a quelle
delle autorità indipendenti;».

7.76

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, sostituire la lettera b, con la seguente:

«b) con riferimento alla sola amministrazione centrale, riduzione
degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri e dei sottosegretari;».

7.77

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «per la direzione
della politica generale del Governo» alle seguenti: «la collegialità del
Consiglio dei ministri».
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7.78

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «rafforza-
mento del ruolo di coordinamento e promozione dell’attività dei Ministri
da parte del Presidente del Consiglio dei ministri;».

7.79

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «rafforza-
mento del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri nell’analisi e
nella definizione delle politiche pubbliche;».

7.80

Di Giorgi, Puglisi, Elena Ferrara, Idem, Marcucci, Martini, Mineo,

Tocci, Zavoli, Bocchino

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «rafforzamento del ruolo
della Presidenza del Consiglio dei ministri nell’analisi e nella definizione
delle politiche pubbliche» inserire le seguenti: «mediante l’istituzione di
un apposito comitato interministeriale presieduto dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri, per la definizione della politica nazionale per la ricerca e
l’innovazione,».

7.81

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «definizione
delle procedure di nomina da parte del Governo, tale da assicurare la col-
legialità del Consiglio dei ministri;».
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7.82

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «tale da assicurare la col-
legialità del Consiglio dei ministri;», con le seguenti: «tale da garantirne
la trasparenza e da assicurare la collegialità del Consiglio dei ministri;».

7.83

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «riduzione degli uffici
di diretta collaborazione» a: «da parte del Presidente del Consiglio» con

le seguenti: «riqualificazione degli uffici di diretta collaborazione per il
supporto dei Ministri e dei Sottosegretari nell’elaborazione delle politiche
pubbliche, nell’emanazione delle conseguenti direttive agli uffici ministe-
riali e nella verifica costante e valutazione della realizzazione degli obiet-
tivi da parte dei predetti uffici; reclutamento per la direzione di tali uffici
e delle relative articolazioni, di personale dotato di capacità organizzative,
di elaborazione di politiche pubbliche, di traduzione dei relativi obiettivi
in indirizzi all’amministrazione, di valutazione degli obiettivi politici e
amministrativi; riduzione della segreteria dei sottosegretari, con determi-
nazione delle relative risorse finanziarie da parte del Presidente del Con-
siglio in relazione alle attrlbuzioni e alle dimensioni del rispettivi Mini-
steri e al grado di priorità delle politiche gestite da ciascun Ministero ri-
spetto al programma di Governo».

7.84

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «con defini-
zione di criteri generali per la detenninazione delle relative risorse finan-
ziarie, in relazione alle attribuzioni e alle dimensioni dei rispettivi Mini-
steri, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri;».
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7.85
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «alle dimensioni dei rispettivi
Ministeri», sostituire le parole: «da parte del Presidente del Consiglio dei
ministri» con le seguenti: «da parte del Consiglio dei ministri».

7.86
Galimberti, Bocca

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «e alle dimensioni dei rispet-
tivi Ministeri, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri;» inserire
le seguenti: «ridistribuzione delle materie di competenza dei singoli Mini-
steri sulla base dei diversi settori ove essi incidono direttamente o indiret-
tamente;».

7.87
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «eliminazione degli uffici
ministeriali le cui funzioni si sovrappongono a quelle delle autorità indi-
pendenti», con le seguenti: «razionalizzazione delle autorità indipendenti,
anche al fine di evitare sovrapposizioni con gli uffici ministeriali».

7.88
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «revisione delle fun-
zioni» fino alla fine della lettera.

7.89
De Poli

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «revisione delle fun-
zioni» a: «Consiglio dei Ministri;».
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7.90
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «in funzione del raffor-
zamento del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri».

7.91
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «, in funzione
del rafforzamento del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri».

7.92
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «Consiglio dei Ministri;» ag-
giungere il seguente periodo: «applicazione sistemica dell’individuazione
dei fabbisogni standard e della relativa applicazione dei costi standard».

7.93
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

7.95
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «con riferimento alle Prefetture-Uffici territoriali
del Governo:» inserire le seguenti: «a completamento del processo di rior-
ganizzazione, in combinato disposto con i criteri stabiliti dall’articolo 10
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, ed in armonia con le previsioni contenute
nella legge 7 aprile 2014, n. 56»;

b) sostituire le parole: «contatto unico» con le seguenti: «contatto
privilegiato»;
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c) sostituire le parole: «attribuzione al Prefetto della responsabilità
dell’erogazione dei srvizi ai cittadini, nonché di funzioni di coordinamento
dei dirigenti degli uffici facenti parte dell’Ufficio territoriale dello Stato»
con le seguenti: «attribuzione al Prefetto di attività di coordinamento logi-
stico delle attività di erogazione dei servizi ai cittadini la cm responsabi-
lità rimane, comunque, in capo ai dirigenti degli uffici facenti parte del-
l’Ufficio territoriale dello Stato;»;

d) aggiungere, in fine, le parole: «individuazione dei criteri per la
riallocazione del personale in servizio nelle sedi soppresse, d’intesa con le
Confederazioni sindacali rappresentative, attraverso procedure di mobilità
che assicurino il trasferimento in sedi limitrofe ed il mantenimento del
trattamento economico in godimento, ove più favorevole».

7.96

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «con riferimento alle Prefet-
ture-Uffici territoriali del Governo:» inserire le seguenti: «a completa-
mento del processo di riorganizzazione, in combinato, disposto con i cri-
teri stabiliti dall’articolo 10 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed in armonia
con le previsioni contenute nella legge 7 aprile 2014, n. 56,».

7.97

De Poli

Al comma 1, lettera c), primo capoverso, dopo le parole: «con rife-
rimento alle Prafatture-Uffici territoriali del Governo;» aggiungere le se-
guenti: «a completamento del processo di riorganizzazione, in combinato
disposto con i criteri stabiliti dall’articolo 10 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, ed in armonia con le previsioni contenute nella legge 7 aprile
2014, n. 56,».
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7.98

Padua

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «attraverso la riduzione
del numero».

7.99

Padua

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «attraverso la riduzione
del numero» con le seguenti: «da attuarsi anche attraverso una eventuale
riduzione del numero».

7.100

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «riduzione del numero» inse-
rire le seguenti: «con il superamento della dimensione provinciale».

7.101

Piccoli, Mazzoni

Al comma 1, alla la lettera c), dopo le parole: «all’astensione» inse-

rire le seguenti: «e la morfologia».

7.102

Piccoli, Mazzoni

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «alla popolazione resi-
dente» con le seguenti: «alla distribuzione territoriale della popolazione
residente».
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7.103

Ruta

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «alla criminalità» inserire le

seguenti: «ed in particolar modo a quella organizzata insistente sul terri-
torio o nei territori confinanti» e dopo le parole: «dinamiche socio-econo-
miche» inserire le seguenti: «e comunque garantendone la presenza per
ogni regione;».

7.104

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «socio-economiche», inserire
le seguenti: «, al fenomeno delle immigrazioni sui territori fronte riviera-
schi, alla presenza di infrastrutture sovra provinciali come porti e aero-
porti».

7.105

Bruno

Al comma 1, lettera c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «uf-
ficio territoriale dello Stato» con le seguenti:«Prefettura-Ufficio territo-
riale dello Stato».

7.106

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «contatto», sopprimere la pa-
rola: «unico».

7.107

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole comprese tra: «trasfor-
mazione della Prefettura» e «competenze esercitate».
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7.108
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «confluenza nell’ufficio
territoriale dello Stato di tutti gli uffici periferici delle amministrazioni
dello Stato».

7.109
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «confluenza nell’Ufficio
territoriale dello Stato», con le seguenti: «coordinamento dell’Ufficio ter-
ritoriale dello Stato».

7.110
Elena Ferrara, Fasiolo, Mineo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «confluenza nell’Ufficio ter-
ritoriale dello stato di tutti gli uffici periferici delle mministrazioni civili
dello Stato» aggiungere le seguenti:«, ad eccezione di quelli competenti
per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio».

7.111
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lett. c) aggiungere, in fine, le parole: «Al fine di armo-
nizzare la disciplina vigente che regola la materia, è avviata una fase di
riprogettazione dei sistemi organizzativi delle amministrazioni interessate
dal processo di riorganizzazione.»

7.112
Cociancich

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) con riferimento a enti pubblici non economici nazionali e
soggetti privati che svolgono attività omogenee: semplificazione e coordi-
namento delle norme riguardanti l’ordinamento sportivo con il manteni-
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mento della sua specificità, riconoscimento delle peculiarità dello sport per
persone affette da disabilltà con l’Istituzione di un Comitato paralimpico
autonomo avente natura pubblica che si avvale comunque, senza nuovi
e maggiori oneri per la finanza pubblica, di Coni servizi spa.»

7.113

Sollo, Saggese

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «l’espressione dei
pareri delle Commissioni competenti» con le seguenti: «della Commis-
sione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia».

7.114

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. A decorrere dal 31 marzo 2011, è soppresso l’Ufficio per il
contrasto delle discriminazioni di cui all’articolo 7 del decreto legislativo
9 luglio 2003, n. 215. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri si provvede ad apportare le opportune modifiche al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2002, recante ordinamento
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n, 207 del 4 settembre 2002.

2-ter. A decorrere dalla data di cui al comma 1, sono abrogati l’arti-
colo 8 del decreti legislativo 9 luglio 2003, n. 215 e l’articolo 29, comma
2 della legge 1º marzo 2002, n. 39».

7.115

Mandelli, Caliendo, Serafini

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Il numero dei revisori dei conti nelle aziende ospedaliere e
aziende sanitarie Iocali è di tre effettivi e due supplenti, tutti nominati
dalla Regione. La presente disposizione rappresenta principio di coordina-
mento della finanza pubblica».
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7.116

D’Ambrosio Lettieri, Zuffada, Floris, Bianconi

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. All’art. 3-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502,
al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Il collegio sinda-
cale dura in carica tre anni ed è composto da tre membri, di cui due desi-
gnati dalla regione e uno dalla Conferenza dei sindaci; per le aziende
ospedaliere quest’ultimo componente è designato dall’organismo di rap-
presentanza dei comuni."».

7.117

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Zin

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. Nei territori delle Regioni a statuto speciale e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano restano ferme le attribuzioni spettanti ai
rispettivi Corpi forestali regionali e provinciali, nonché quelle attribuite ai
Presidenti delle Regioni e delle Province in materia di funzioni prefettizie,
in conformità a quanto disposto dagli Statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione».

7.118

Laniece, Zeller, Palermo, Fravezzi, Panizza, Berger, Fausto Guilherme
Longo, Zin

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di
Trento e Bolzano restano ferme le attribuzioni spettanti ai rispettivi Corpi
forestali, nonché, per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, restano
ferme le attribuzioni del Presidente della Regione in materia di funzioni
prefettizie, in conformità a quanto disposto dai rispettivi Statuti speciali
e dalle relative norme di attuazione.».
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7.119

Serra, Crimi, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi che disci-
plinino l’ottimizzazione dell’impiego del .personale degli enti pubblici non
economici al fine di prevedere che in caso di delibera in una regione dello
stato di emergenza, ai pubblici dipendenti impiegati in servizi pubblici
non essenziali nella regione interessata, siano concessi, su loro richiesta,
permessi per collaborazione alle attività di soccorso alle popolazioni,
nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: a) l’attestazione della
partecipazione del dipendente alle attività in oggetto viene rilasciata dagli
impiegati della protezione civile, delle forze dell’ordine, dagli operatori
delle associazioni di volontariato riconosciute, che sono impegnati nelle
stesse attività e nella stessa area, nonché degli impiegati dei Comuni inte-
ressati; b) i permessi vengono concessi, salvo diversa richiesta, per l’intera
giornata; c) la durata della collaborazione alle attività di soccorso deve es-
sere svolta per un periodo equiparato all’orario di lavoro, includendo il
tempo necessario per gli spostamenti; d) la partecipazione ad attività di
soccorso può consistere altresı̀ nella gestione dei dati a distanza, in colla-
borazione con gli operatori pubblici e privati sopra indicati. In tal caso si
svolge nel normale orario di lavoro e con l’utilizzo delle attrezzature co-
munemente usate dal dipendente».

7.0.1

Di Biagio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Abrogazione del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e delega al

Governo per il riordino dell’Associazione italiana della Croce rossa -
CRI)

1. Il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, è abrogato.

2. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati al
riordino dell’Associazione italiana della Croce rossa (CRI) in base ai
sguenti principi e criteri direttivi:

a) conservazione della qualificazione e della natura di ente dotato
di personalità giuridica di diritto pubblico;
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b) soggezione alla disciplina normativa e giuridica degli enti pub-
blici;

c) razionalizzazione dell’organizzazione e della struttura ammini-
strativa dell’ente;

d) adeguamento della struttura centrale e territoriale ai principi di
efficacia, efficienza ed economicità;

e) armonizzazione dei compiti della CRI, con particolare riferi-
mento a quelli del volontariato, con la «Strategia 2020» della Federazione
internazionale delle Società di Croce rossa e Mezzaluna rossa per il rag-
giungimento dei seguenti obiettivi:

1) miglioramento dello stato di salute delle persone e delle co-
munità;

2) protezione della vita e supporto socio-sanitario alle comunità;

3) promozione della salute per la costruzione di comunità più si-
cure;

4) assicurare l’acquisizione di competenze da parte della comu-
nità per proteggere la propria vita e quella degli altri;

5) ridurre le cause di vulnerabilità individuali ed ambientali;

6) contribuire alla costruzione di comunità più inclusive;

7) promuovere e facilitare il pieno sviluppo dell’individuo;

8) salvare vite e fornire assistenza immediata alle comunità col-
pite da disastro;

9) ridurre il livello di vulnerabilità delle comunità di fronte ai
disastri;

10) assicurare una riposta efficace e tempestiva ai disastri ed alle
emergenze nazionali ed internazionali;

11) ristabilire e migliorare il funzionamento delle comunità a se-
guito di disastri;

12) adempiere il mandato istituzionale della diffusione del diritto
internazionale umanitario, dei principi fondamentali e dei valori umanitari;

13) sviluppare opportunità di collaborazione all’interno del mo-
vimento internazionale, coerentemente con il Principio fondamentale di
universalità;

14) promuovere lo sviluppo della fascia giovane della popola-
zione e favorirne il processo di crescita;

15) promuovere ed educare alla cultura della cittadinanza attiva;

16) aumentare la capacità sostenibile della CRI a livello locale e
nazionale, di prevenire ed affrontare in modo efficace le vulnerabilità
delle comunità;

17) rafforzare la cultura del servizio volontario e della partecipa-
zione attiva;

18) mantenere gli statuti, regolamenti e piani d’azioe in linea
con le raccomandazioni e decisioni internazionali;

19) adattare ogni azione all’evoluzione dei bisogni delle persone
vulnerabili;
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f) conferimento di espresse deleghe al Corpo militare CRI finaliz-
zate all’impiego dei militari CRI in caso di calamità naturali o disastri,
anche con funzioni di protezione civile, nonché per il soccorso sanitario
di massa, sia in guerra sia in caso di catastrofe, attraverso l’impiego di
reparti, unità e formazioni campali, raggruppamenti e gruppi sanitari mo-
bili, ospedali da campo attendati e baraccati, treni-ospedali, posti di soc-
corso attendati ed accantonabili, reparti di soccorso motorizzati da mante-
nere permanentemente operativi in «formazione quadro» con il personale
del contingente militare CRI già in servizio attivo ed integrabili, all’atto
della mobilitazione, con il personale militare iscritto nei ruoli in congedo
(riservisti).

3. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono adottati su proposta del
Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con il Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministra-
zione nonché con il Ministro della Difesa, sentite le orgazioni sindacali
maggiormente rappresentative e gli organismi centrali della rappresentanza
militare CRI e previo parere della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto leslativo 28 agosto 197, n. 281, e successive modificazioni,
che si esprime entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei relativi
schemi; decorso tale termine, il Governo può comunque procedere. Suc-
cessivamente, gli schemi sono trasmessi alle Camere per l’acquisizione
del parere delle competenti commissioni parlamentari, che si esprimono
entro trenta giorni dall’assegnazione; decorso tale termine, i decreti legi-
slativi possono essere comunque emanati.

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge si procede al rinnovo degli organi di governo della CRI.

5. L’adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cui al-
l’articolo 2 non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica».

7.0.2
Di Biagio

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Delega al Governo per il riordino
dell’Associazione italiana della Croce rossa – CRI)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati
al riordino dell’Associazione italiana della Croce rossa (CRI) in base ai
seguenti principi e criteri direttivi:



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 163 –

a) abrogazione del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178;

b) conservazione della qualificazione e della natura di ente dotato
di personalità giuridica di diritto pubblico;

c) soggezione alla disciplina normativa e giuridica degli enti pub-
blici;

d) razionalizzazione dell’organizzazione e della struttura ammini-
strativa dell’ente;

e) adeguamento della struttura centrale e territoriale ai princı̀pi di
efficacia, efficienza ed economicità;

f) armonizzazione dei compiti della CRI, con particolare riferi-
mento a quelli del volontariato, con la "strategia 2020" della Federazione
internazionale delle Società di Croce rossa e Mezzaluna rossa per il rag-
giungimento dei seguenti obiettivi:

1) miglioramento dello stato di salute delle person e e delle co-
munità;

2) protezione della vita e supporto socio-sanitario alle comunità;

3) promozione della salute per la costruzione di comunità più si-
cure;

4) assicurare l’acquisizione di competenze da parte della comu-
nità per proteggere la propria vita e quella degli altri;

5) ridurre le cause di vulnerabilità individuali ed ambientali;

6) contribuire alla costruzione di comunità più inclusive;

7) promuovere e facilitare il pieno sviluppo dell’individuo;

8) salvare vite e fornire assistenza immediata alle comunità col-
pite da disastro;

9) ridurre il livello di vulnerabilità delle comunità di fronte ai
disastri;

10) assicurare una riposta efficace e tempestiva ai disastri ed alle
emergenze nazionali ed internazionali;

11) ristabilire e migliorare il funzionamento delle comunità a se-
guito di disastri;

12) adempiere il mandato istituzionale della diffusione del diritto
internazionale umanitario, dei principi fondamentali e dei valori umanitari;

13) sviluppare opportunità di collaborazione all’interno del mo-
vimento internazionale, coerentemente con il Principio fondamentale di
Universalità;

14) promuovere lo sviluppo della fascia giovane della popola-
zione e favorirne il processo di crescita;

15) promuovere ed educare alla cultura della cittadinanza attiva;

16) aumentare la capacità sostenibile della CRI a livello locale e
nazionale, di prevenire ed affrontare in modo efficace le vulnerabilità
delle comunità;

17) rafforzare la cultura del servizio volontario e della partecipa-
zione attiva;

18) mantenere gli statuti, regolamenti e piani d’azione in linea
con le raccomandazioni e decisioni internazionali;
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19) adattare ogni azione all’evoluzione dei bisogni delle persone
vulnerabili;

g) conferimento di espresse deleghe al Corpo militare CRI finaliz-
zate all’impiego dei militari CRI in caso di calamità naturali o disastri,
anche con funzioni di protezione civile, nonché per il soccorso sanitario
di massa, sia in guerra sia in caso di catastrofe, attraverso l’impiego di
reparti, unità e formazioni campali, raggruppamenti e gruppi sanitari mo-
bili, ospedali da campo attendati e baraccati, treni-ospedali, posti di soc-
corso attendati ed accantonabili, reparti di soccorso motorizzati da mante-
nere permanentemente operativi in «formazione quadro» con il personale
del contingente militare CRI già in servizio attivo ed integrabili, all’atto
della mobilitazione, con il personale militare iscritto nei ruoli in congedo
(riservisti).

3. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono adottati su proposta del
Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministra-
zione nonché con il Ministro della Difesa, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative e gli organismi centrali della rappresen-
tanza, militare CRI e previo parere della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni, che si esprime entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei
relativi schemi; decorso tale termine, il Governo può comunque procedere.
Successivamente, gli Schemi sono trasmessi alle Camere per l’acquisi-
zione del parere delle competenti Commissioni parlamentari, che si espri-
mono entro trenta giorni dall’assegnazione; decorso tale termine, i decreti
legislativi possono essere comunque emanati.

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge si procede al rinnovo degli organi di governo della CRI.

5. L’adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cui al-
l’articolo 2 non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.».

7.0.3

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Delega al Governo in materia
di prefetture – uffici territoriali del Governo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 165 –

recanti il riordino e la razionalizzazione degli uffici periferici dello Stato,
con l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) contenimento della spesa pubblica;

b) rispetto di quanto disposto dall’articolo 74 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni, e dai piani operativi previsti
da disposizioni attuative del medesimo articolo 74;

c) individuazione delle amministrazioni escluse dal riordino, in
correlazione con il perseguimento di specifiche finalità di interesse gene-
rale che giustifichino, anche in considerazione di peculiarità ordinamen-
tali, il mantenimento delle relative strutture periferiche;

d) riordino delle funzioni delle prefetture – uffici territoriali del go-
verno in chiave di semplificazione e razionalizzazione delle attività in es-
sere, con conseguente trasferimento delle medesime al Presidente della
Regione, ai Presidenti di Provincia, ai Sindaci, alle Questure e alle Ca-
mere di commercio;

e) mantenimento in capo alle prefetture – uffici territoriali del Go-
verno delle funzioni che attengono al coordinamento in ambito sovrapro-
vinciale, delle attribuzioni svolte dalle questure in materia di ordine pub-
blico e sicurezza;

f) mantenimento in capo alle prefetture – uffici territoriali del Go-
verno delle risorse umane, finanziarie e strumentali che risultano funzio-
nali allo svolgimento delle attività di coordinamento di cui alla lettera
f); trasferimento delle ulteriori risorse umane, finanziarie e strumentali
agli enti e organi di governo cui, ai sensi delle lettere e), sono conferite
le relative funzioni;

g) riordino delle strutture dell’amministrazione periferica dello
Stato diverse dalle prefetture – uffici territoriali del Governo, fatte salve
quelle amministrazioni che, in correlazione con il perseguimento di speci-
fiche finalità di interesse generale, anche in considerazione di peculiarità
ordinamentali, giustifichino il mantenimento delle relative strutture perife-
riche;

h) accorpamento, nell’ambito della prefettura – ufficio territoriale
del Governo delle strutture dell’amministrazione periferica dello Stato di
cui alla lettera h);

i) garanzia, nell’ambito del riordino di cui alla lettera h), della con-
centrazione dei servizi comuni e delle funzioni strumentali da esercitare
unitariamente, assicurando un’articolazione organizzativa e funzionale
atta a valorizzare le specificità professionali, con particolare riguardo
alle competenze di tipo tecnico;

l) il mantenimento dei ruoli di provenienza per il personale delle
strutture periferiche trasferite alla prefettura – ufficio territoriale del Go-
verno e della disciplina vigente per il reclutamento e per l’accesso ai sud-
detti ruoli, nonché mantenimento della dipendenza funzionale della prefet-
tura – ufficio territoriale del Governo o di sue articolazioni dai Ministeri
di settore per gli aspetti relativi alle materie di competenza.
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2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro dell’interno, del Ministro per le riforme e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri competenti per materia.
Gli schemi dei decreti, previo parere della Conferenza unificata, sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione dei pareri da parte delle competenti
Commissioni parlamentari entro il termine di quarantacinque giorni dalla
data di trasmissione. Decorso il termine per l’espressione dei pareri, i de-
creti legislativi possono essere comunque adottati.

3. Sono fatte le salve le competenze delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di Bolzano.».

Conseguentemente sopprimere la lettera c), comma 1 dell’articolo 7.

7.0.4
Guerrieri Paleotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la
disciplina e l’organizzazione degli Uffici territoriali dello Stato e per la
razionalizzazione dell’esercizio delle funzioni di polizia, con l’osservanza
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) per l’individuazione e l’organizzazione della sede unica dell’Uf-
ficio territoriale dello Stato; individuazione delle competenze in materia di
ordine e sicurezza pubblica nell’ambito dell’Ufficio territoriale dello Stato,
fermo restando quanto previsto dalla legge 1º aprile 1981, n. 121; indivi-
duazione della dipendenza funzionale del prefetto in relazione alle compe-
tenze esercitate;

b) razionalizzazione delle funzioni di polizia al fine di evitare so-
vrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi
strumentali; riordino delle funzioni di polizia di tutela dell’ambiente e del
territorio, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore
agroalimentare, con riorganizzazione di quelle del Corpo forestale dello
Stato ed eventuale assorbimento delle medesime in quelle delle altre Forze
di polizia, ferma restando la garanzia degli attuali livelli di presidio del-
l’ambiente e del territorio e la salvaguardia delle professionalità esistenti.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di
concerto con li Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
dell’interno, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di
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cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del pa-
rere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo,
decorso il quale il Governo può comunque procedere. Gli schemi dei de-
creti legislativi sono successivamente trasmessi alle Camere per l’espres-
sione dei pareri delle Commissioni competenti, che si pronunciano nel ter-
mine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i de-
creti legislativi possono essere comunque adottati. Se il termine previsto
per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine
previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata
di novanta giorni.».

7.0.5

Di Biagio

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Delega al Governo in materia di personale assunto a contratto

dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari
e dagli Istituti italiani di cultura all’estero)

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in materia
di personale assunto a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli
uffici consolari e dagli Istituti italiani di cultura all’estero. Nell’esercizio
della delega verranno osservati i seguenti princı̀pi e criteri direttivi, fatti
salvi i diritti acquisiti dal personale in servizio al momento dell’approva-
zione della presente legge, tenuto conto della contrattazione collettiva esi-
stente in materia, senza determinare maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato:

a) revisione delle disposizioni di cui ai titolo VI del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifica-
zioni, relativamente a fissazione delle retribuzioni tenendo conto:

1) del costo della vita, delle condizioni del mercato del lavoro
locale, dell’anzianità di servizio, dei parametri di crescita del paese, del-
l’impegno profuso e dei risultati conseguiti dal lavoratore. Gli emolumenti
dovranno comunque essere sufficienti ad attrarre gli elementi più qualifi-
cati;

2) del fatto che la retribuzione sia determinata in modo uniforme
per Paese e per mansioni omogenee. Può essere consentita in via eccezio-
nale, nello stesso Paese, una retribuzione diversa per quelle sedi che pre-
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sentino un divario particolarmente sensibile nel costo della vita. La retri-
buzione è fissata e corrisposta in euro, salva la possibilità di ricorrere ad
altra valuta in presenza di particolari motivi. Annualmente il lavoratore
può esercitare il diritto di opzione sulla valuta della retribuzione, deci-
dendo che essa venga corrisposta in valuta locale o in euro. La conver-
sione della valuta sarà effettuata conformemente ai valori stabiliti dal tasso
di finanziamento del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

3) del fatto che la retribuzione, in ogni caso, non possa mai es-
sere inferiore a quella fissata a livello locale per professionalità analoghe
nonché allo stipendio metropolitano erogato ai pari grado appartenenti alle
aree funzionali del Ministero degli Affari Esteri;

b) stipulazione dei contratti sulla base degli ordinamenti degli Stati
di accreditamento, assicurando – nei casi di personale assunto a contratto
– comunque uno standard minimo di trattamento nei casi e per le materie
in cui le previsioni della normativa locale si rivelino inesistenti o insuffi-
cienti, e in particolare per quanto riguarda la maternità, l’orario di lavoro,
l’assistenza sanitaria e per infortuni sul lavoro, i carichi di famiglia;

c) esplicita indicazione delle norme legislative abrogate.

2. Gli schemi di decreto legislativo di cui al comma 1 sono trasmessi
alle Camere per l’espressione del parere da parte delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, esteso anche alle conseguenze di carat-
tere finanziario».

7.0.6

Buccarella, Crimi, Endrizzi

Dopo l’articolo inserire il seguente :

«Art. 7-bis.

(Razionalizzazione dell’ordinamento giudiziario militare)

1. Ai fini del contenimento della spesa e della razionalizzazione del-
l’ordinamento giudiziario militare, a far data dal 1º gennaio 2015:

a) sono soppressi i tribunali militari e le procure militari della Re-
pubblica di Verona e di Napoli;

b) il tribunale militare e la procura militare della Repubblica di
Roma hanno competenza su tutto il territorio nazionale;

c) il ruolo organico dei magistrati militari è fissato in venti unità. I
magistrati militari fuori ruolo alla data del 31 dicembre 2014 sono consi-
derati in soprannumero riassorbibile nello stesso ruolo.
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2. I procedimenti pendenti al 1º gennaio 2015 presso gli uffici giudi-
ziari militari soppressi sono trattati dal tribunale militare o dalla corte mi-
litare d’appello di Roma che ne assorbe la competenza, senza avviso alle
parti. L’udienza fissata in data successiva alla soppressione degli uffici
giudiziari di cui al comma 1, si intende fissata davanti al tribunale o
alla corte militare d’appello di Roma che ne assorbe la competenza, senza
nuovo avviso alle parti. Nei casi di cui agli articoli 623, comma 1, lettera
c), 633, se necessario, e 634 del codice di procedura penale provvede la
corte militare d’appello in diversa composizione.

3. In relazione a quanto previsto al comma 1, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge:

a) il numero di magistrati militari eccedenti la nuova dotazione or-
ganica di cui al comma 1 transita in magistratura ordinaria secondo le se-
guenti modalità e criteri: nell’ordine di scelta per il transito viene seguito
l’ordine di ruolo organico mediante interpello di tutti i magistrati militari
in ruolo al 31 dicembre 2014; i magistrati militari che transitano in magi-
stratura ordinaria hanno diritto ad essere assegnati, a richiesta degli inte-
ressati, anche in soprannumero riassorbibile, ad un ufficio giudiziario nella
stessa sede di servizio, ovvero ad altro ufficio giudiziario ubicato in una
delle città sede di corte d’appello con conservazione dell’anzianità e della
qualifica maturata, a funzioni corrispondenti a quelle svolte in precedenza
con esclusione di quelle direttive e semidirettive eventualmente ricoperte;
nell’ambito del procedimento di trasferimento a domanda dei magistrati
militari viene data precedenza ai magistrati militari in servizio presso
gli uffici giudiziari soppressi con la presente legge; qualora conclusione
del procedimento di trasferimento a domanda permangano esuberi di ma-
gistrati rispetto all’organico previsto al comma 1, lettera c), i trasferimenti
dei medesimi magistrati in ruolo sono disposti d’ufficio partendo dall’ul-
tima posizione di ruolo organico e trasferendo prioritariamente i magistrati
militari in servizio presso gli uffici giudiziari soppressi; i suddetti trasfe-
rimenti sia a domanda sia d’ufficio sono disposti con decreto interministe-
riale del Ministro della difesa e del Ministro della giustizia, previa con-
forme deliberazione del Consiglio della magistratura militare e del Consi-
glio superiore della magistratura; i magistrati militari di cui all’ultimo pe-
riodo della lettera c) del comma 1 hanno facoltà di esercitare l’interpello
per il transito in magistratura ordinaria all’atto del rientro in ruolo;

b) con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri
della difesa, per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze, l’integrale contingente di dirigenti
e di personale civile del Ministero della difesa impiegato negli uffici giu-
diziari militari soppressi ai sensi del comma I transita nei ruoli del Mini-
stero della giustizia con contestuale riduzione del ruolo del Ministero della
difesa e vengono definiti criteri e modalità dei relativi trasferimenti nel
rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti. Ove necessario
e subordinatamente all’esperimento di mobilità di tipo volontario i trasfe-
rimenti possono essere disposti d’ufficio.
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4. Sono rideterminate, entro il 31 dicembre 2014, le piante organiche
degli uffici giudiziari militari con decorrenza dalla data di soppressione
degli uffici operata al comma 1, tenuto conto della equiparazione di fun-
zioni tra i magistrati militari e i magistrati ordinari e, in prima applica-
zione delle nuove piante organiche, è possibile provvedere al trasferimento
d’ufficio, anche con assegnazione a diverse funzioni, del magistrati non
interessati al trasferimento nei ruoli del Ministero della giustizia, comun-
que in esubero rispetto alle nuove piante organiche dei singoli uffici.

5. Dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
prio decreto, le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al decremento degli organici di magi-
strati e di personale amministrativo, e in aumento sui corrispondenti stan-
ziamenti del Ministero della giustizia, in relazione all’incremento degli or-
ganici.

6. Ai fini del contenimento della spesa e della razionalizzazione del-
l’ordinamento giudiziario militare, a far data dal 1º gennaio 2015 il tribu-
nale e l’ufficio militare di sorveglianza di Roma sono soppressi.

7. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2 dell’articolo 52, la lettera f) è abrogata;

b) l’articolo 56 è abrogato;

c) all’articolo 57:

1) al comma 1, dopo le parole: "tribunali militari", sono aggiunte
le seguenti: "ed è competente a conoscere le materie attribuite alla magi-
stratura di sorveglianza";

2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Il presidente della Corte militare d’appello individua, con ta-
belle annuali approvate dal Consiglio della magistratura militare, i magi-
strati che svolgono funzioni di sorveglianza, anche in deroga al divieto di
cui all’articolo 68, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n. 354, fatto
salvo il regime delle incompatibilità previsto dal codice di procedura pe-
nale.";

3) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1-bis, il collegio
è composto da due magistrati tra quelli individuati con le tabelle di cui al
medesimo comma, e da due esperti scelti tra quelli preventivamente nomi-
nati dal Consiglio della magistratura militare, su proposta motivata del
presidente della Corte militare di appello.".

8. Il personale magistratuale già in servizio nel tribunale e nell’uffi-
cio militare di sorveglianza di Roma transita in magistratura ordinaria se-
condo i criteri di cui al comma 3, lettera a) dell’articolo precedente, in
rapporto al nuovo ruolo organico dei magistrati militari, mentre l’integrale
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personale civile del Ministero della difesa impiegato nei medesimi uffici
giudiziari militari soppressi transita nei ruoli del Ministero della giustizia
con contestuale riduzione del ruolo del Ministero della difesa e vengono
definiti criteri e modalità dei relativi trasferimenti nel rispetto delle dispo-
sizioni legislative e contrattuali vigenti. Ove necessario e subordinata-
mente all’esperimento di mobilità di tipo volontario i trasferimenti pos-
sono essere disposti d’ufficio.

9. Dall’applicazione delle disposizioni dei commi da 6 a 8 non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Il Ministero
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio de-
creto, le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del Mini-
stero della difesa, in relazione al decremento degli organici di magistrati e
di personale amministrativo, e in aumento sui corrispondenti stanziamenti
del Ministero della giustizia, in relazione all’incremento degli organici.».

7.0.7

Sacconi, Augello

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Contabilità economica analitica e costi standard)

1. Ai fini del completamento della revisione della struttura del bilan-
cio dello Stato prevista dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196 – legge di
contabilità e finanza pubblica, il Governo è delegato ad emanare, entro
il 31 dicembre 2015, uno o più decreti legislativi concernenti le modalità
per il completamento della riforma della struttura del bilancio dello Stato
secondo i princı̀pi di delega già alla base dell’articolo 40, comma 2, della
richiamata legge ed in particolare di quello esposto nella lettera n) riguar-
dante l’affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di contabilità finanzia-
ria di un sistema di contabilità economico-patrimoniale funzionale alla ve-
rifica dei risultati conseguiti.

2. Al fine di perseguire la qualità e la trasparenza dei dati di finanza
pubblica, nonché il miglioramento della raccordabilità dei conti delle am-
ministrazioni pubbliche con il sistema europeo dei conti nell’ambito delle
rappresentazioni contabili, a decorrere dal 1º gennaio 2016, per il bilancio
dello Stato si adotta il piano dei conti integrato previsto dall’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, concernente le disposizioni re-
canti attuazione dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in
materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili, garan-
tendo, ai sensi dell’articolo 6 dello stesso decreto legislativo, l’affianca-
mento della contabilità economico-patrimoniale alla contabilità finanziaria
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e, quindi realizzare il sistema integrato di contabilità con la contestuale
rappresentazione delle scritture di natura finanziaria con quelle di natura
economico- patrimoniale.

3. Il modulo economico si sviluppa secondo un livello di analisi tale
da assicurare l’analisi dei costi e il controllo di gestione, anche al fine di
certificare la verifica dei risultati conseguiti e supportare il processo di re-
visione dei costi e della spesa.

4. A partire dal 1º gennaio 2015, nelle more dell’emanazione dei sud-
detti decreti delegati, il bilancio dello Stato, affianca, in via sperimentale e
a fini conoscitivi, alla propria struttura di gestione, l’impianto classificato-
rio-contabile previsto dal piano dei conti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 4 ottobre 2013, n. 132.

5. Il bilancio dello Stato adotta un sistema integrato di scritturazione
contabile che consente la registrazione di ciascun evento gestionale conta-
bilmente rilevante e che assicuri l’integrazione e la coerenza delle rileva-
zioni di natura finanziaria con quelle di natura economica e patrimo-
niale.».

7.0.8

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Delega in materia di contabilità economica analitica e costi standard)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l’ado-
zione della contabilità analitica nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) adozione a decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi da parte delle amministrazioni pubbliche di cui all’Allegato
ISTAT di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, di sistemi di contabilità economica analitica e applicazione della
stessa ai fini della programmazione, della gestione e della valutazione
della dirigenza e del personale tutto, nonché ai fini della revisione della
spesa e dell’applicazione dei costi standard;

b) previsione che decorsi 60 giorni dall’entrata in vigore dei de-
creti legislativi, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze sono individuati i co-
sti standard delle funzioni fondamentali e dei servizi a rilevanza esterna
resi da tutte le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 come stru-
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mento di gestione, nonché per la determinazione dei trasferimenti e i con-
tratti di servizio con le società partecipate;

c) previsione che a decorrere dall’esercizio di bilancio 2016 le am-
ministrazioni pubbliche di cui alla lettera a) utilizzino i costi standard

delle funzioni fondamentali e dei servizi a rilevanza esterna ai fini della
predisposizione del bilancio, della programmazione e dell’assegnazione
degli obiettivi.».

7.0.9

Perrone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Delega in materia di contabilità economica analitica e costi standard)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l’ado-
zione della contabilità analitica nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) adozione a decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi da parte delle amministrazioni pubbliche di cui all’allegato
ISTAT di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, di sistemi di contabilità economica analitica e applicazione della
stessa ai fini della programmazione, della gestione e della valutazione
della dirigenza e del personale tutto, nonché ai fini della revisione della
spesa e dell’applicazione dei costi standard;

b) previsione che decorsi 60 giorni dall’entrata in vigore dei de-
creti legislativi, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze sono individuati i co-
sti standard delle funzioni fondamentali e dei servizi a rilevanza esterna
resi da tutte le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 come stru-
mento di gestione, nonché per la determinazione dei trasferimenti e i con-
tratti di servizio con le società partecipate;

c) previsione che a decorrere dall’esercizio di bilancio 2016 le am-
ministrazioni pubbliche di cui alla lettera a) utilizzino i costi standard
delle funzioni fondamentali e dei servizi a rilevanza esterna ai fini della
predisposizione del bilancio, della programmazione e dell’assegnazione
degli obiettivi».
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7.0.10

Russo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Delega in materia di contabilità economica analitica e costi standard)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l’ado-
zione della contabilità analitica nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) adozione a decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi da parte delle amministrazioni pubbliche di cui all’Allegato
ISTAT di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, di sistemi di contabilità economica analitica e applicazione della
stessa ai fini della programmazione, della gestione e della valutazione
della dirigenza e del personale tutto, nonché al fini della revisione della
spesa e dell’applicazione dei costi standard;

b) previsione che decorsi 60 giorni dall’entrata in vigore dei de-
creti legislativi, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze sono individuati i co-
sti standard delle funzioni fondamentali e dei servizi a rilevanza esterna
resi da tutte le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 come stru-
mento di gestione, nonché per la determinazione dei trasferimenti e i con-
tratti di servizio con le società partecipate;

c) previsione che a decorrere dall’esercizio di bilancio 2016 le am-
ministrazioni pubbliche di cui alla lettera a) utilizzino i costi standard

delle funzioni fondamentali e dei servizi a rilevanza esterna ai fini della
predisposizione del bilancio, della programmazione e dell’assegnazione
degli obiettivi.«.

7.0.11

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Le Commissioni, i Comitati, i Collegi, gli Osservatori, le Strutture
di missione, le Conferenze di servizio, i Nuclei, i Tavoli tecnici e qualsiasi
organismo, presidenziale o ministeriale o regionale, composto da persone
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estranee alla Pubbliche Amministrazioni non possono comportare oneri fi-
nanziari a carico dello Stato.

2. Tutte le autovetture di servizio sono diminuite del 50 per cento,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Tale limite
si applica anche alle autovetture utilizzate dai Servizi informativi di sicu-
rezza. La corrispondente riduzione di spesa è attuata sui pertinenti capitoli
di spesa ministeriali e della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

3. Il personale addetto alle autovetture di servizio viene restituito, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, nella misura
del 50 per cento, alle Amministrazioni o Corpi di appartenenza. È altresı̀
restituito all’Amministrazione o Corpo di appartenenza il 50 per cento del
personale dei Corpi di polizia in servizio presso il Segretariato generale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa definizione dei criteri
di individuazione del personale da restituire.

4. Gli arbitrati, le consulenze professionali e tecniche, i pareri pro ve-

ritate ed ogni altra prestazione resi da soggetti estranei alla Pubbliche Am-
ministrazioni non possono dare diritto a compensi economici superiori a
10.000 euro, quale rimborso spese sostenute per l’espletamento dell’inca-
rico.».

7.0.12

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Le Autorità garanti, indipendenti, comprese l’IVASS e la Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione, sono composte da un massimo di tre
persone, le quali durano in carica per un periodo massimo di cinque anni e
percepiscono un reddito annuo lordo di euro 150.000, salvo che i compo-
nenti non siano appartenenti della magistratura o della Pubblica ammini-
strazione, in quanto i redditi non sono cumulabili. Le Agenzie governa-
tive, comprese ISTAT e ISPRA, adeguano i propri bilanci con riduzioni
"lineari" di spesa del 10 per cento.

2. Le Autorità garanti e le Agenzie governative, qualora abbiano in
corso un. contratto di locazione passiva per la propria sede, sono tenute
a reperire la disponibilità di un bene demaniale o di ente pubblico, al
fine di contenere le spese di almeno il 50 per cento. Le medesime Autorità
ed Agenzie sono dotate di una sola autovettura di servizio».
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7.0.13
Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge il Mini-
stero della Salute monitorizza tutte le procedure, nell’ambito delle Regioni
e delle Province autonome, per l’acquisto di beni e servizi del Servizio
Sanitario Nazionale al fine di renderle coerenti con gli obiettivi della
spending review, secondo criteri di uniformità e omogeneità nel rapporto
qualità/prezzo, nonché al fine di garantire la necessaria pubblicità e traspa-
renza amministrativa».

7.0.14
Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Trasparenza dei costi sostenuti dagli enti locali per locazioni)

1. Al fine di assicurare la razionalizzazione e il contenimento delle
spese degli enti territoriali, gli enti locali, dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, sono tenuti a pubblicare sui propri siti istituzio-
nali i canoni di locazione o di affitto versati dall’amministrazione per il
godimento di beni immobili, le finalità di utilizzo, le dimensioni e l’ubi-
cazione degli stessi come risultanti dal contratto di locazione».

7.0.15
Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Nessuna amministrazione pubblica, comprese le forze armate, può
avere in dotazione auto di servizio, ad esclusione di quelle adibite a fun-
zioni di difesa nazionale, sicurezza interna e soccorso pubblico.
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2. Fermo restando quanto stabilito al comma precedente, hanno di-
ritto all’utilizzo per fini istituzionali dell’auto di servizio esclusivamente
i titolari delle seguenti cariche: il Capo dello Stato, i Presidenti del Senato
e della Camera, il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente
della Corte costituzionale. Ciascun Ministero può avere in dotazione
non più di un auto di servizio.

3. Personale in esubero per effetto dell’applicazione dei precedenti.
commi 1 e 2 è collocato in mobilità.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione e per la semplificazione e del
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono individuate le autovetture
di proprietà pubblica risultanti in eccesso per effetto dell’applicazione
dei precedenti commi e sono disposte le modalità per la loro dismissione».

7.0.16

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Al fine di razionalizzare i costi per l’esercizio del diritto di voto
dei cittadini italiani residenti all’estero, alla legge 27 dicembre 2001, n.
459:

a) all’articolo 2, il comma 1 è soppresso;

b) all’articolo 12, i commi da 2 a 7 sono sostituiti dal seguente: "2.
Le rappresentanze diplomatiche e consolari provvedono ad allestire nelle
proprie sedi i seggi elettorali dove i cittadini iscritti negli elenchi elettorali
possono recarsi per esprimere il proprio voto. Le rappresentanze diploma-
tiche e consolari provvedono all’invio delle schede elettorali al Ministero
dell’Interno".

2. I maggiori risparmi di cui al precedente comma sono destinati a
politiche di sostegno della famiglia e di contrasto alla decrescita demogra-
fica».
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7.0.17

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Allo scopo di contenere le spese dell’Amministrazione del Mini-
stero dell’interno, a decorrere dal 1º gennaio 2015 sono soppresse le Pre-
fetture-Uffici territoriali del Governo. Le funzioni esercitate dai Prefetti in
relazione al mantenimento dell’ordine pubblico sono assegnate ai questori
territorialmente competenti».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma 1, sopprimere la lettera c).

G/1577/2/1

Bisinella, Tosato

Il Senato,

in sede di esame dell’Atto 1577, recante la Riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche;

rilevando come la Polizia postale e delle Comunicazioni sia una
specialità della Polizia di Stato, composta da un servizio centrale con
sede a Roma e da uffici compartimentali presenti in ogni capoluogo di re-
gione, suddivisi a loro volta in sezioni provinciali dislocate in ogni capo-
luogo di provincia;

evidenziando come la Polizia postale utilizzi le strutture della so-
cietà Poste Italiane S.p.A. per le sedi dei propri uffici, le linee telefoniche,
i personal computer e le stampanti, indispensabili allo svolgimento delle
specifiche attività d’indagine;

sottolineando altresı̀ come tanto i venti Compartimenti quanto le
ottanta Sezioni della Polizia postale abbiano le loro sedi presso Poste Ita-
liane S.p.A. in virtù. di una apposita convenzione stipulata con il Mini-
stero dell’interno, in base alla quale la Polizia garantisce a sua volta la
tutela del servizio universale della corrispondenza italiana;

ricordando che la Polizia postale e delle Comunicazioni è l’unica
agenzia incaricata formalmente del contrasto di tutti i reati che avvengono
con l’utilizzo della rete informatica e telefonica (pedofilia, stalking, mole-
stie e cyber bullismo);

che compete alla Polizia postale anche la lotta al fenomeno delle
clonazioni delle carte di credito e delle carte bancomat, nonché quella
alle innumerevoli truffe informatiche, compreso l’accesso abusivo ai dati
«sensibili» che cittadini ignari subiscono ogni giorno attraverso la rete;
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come i rapporti con la società Poste Italiane S.p.A. abbiano con-
sentito alle sezioni della Polizia postale di specializzare il proprio perso-
nale dipendente nell’attività tecnica finalizzata all’analisi della telefonia
e dei supporti informatici per le intercettazioni, attraverso sistemi tecnolo-
gici molto sofisticati, e che detta attività viene svolta a supporto anche
delle altre forze di. polizia, permettendo un elevato risparmio di ausiliari
di Polizia giudiziaria;

appreso che sarebbe imminente l’adozione di un provvedimento,
predisposto dal Dipartimento per la pubblica sicurezza, con il quale, in
nome dell’esigenza di razionalizzazione della spesa, verrebbe disposta la
soppressione delle sezioni provinciali della Polizia postale e delle Comu-
nicazioni, risparmiando solo gli uffici compartimentali presenti nei capo-
luoghi di regione;

ritenendo invece, di rilevante importanza le attività che le sezioni
provinciali della Polizia postale e delle comunicazioni svolgono, tra le
quali figurano anche le iniziative di prevenzione promosse nelle scuole,
durante le quali si incontrano bambini, li si prepara a difendersi dalle per-
sone psicologicamente deviate e si concorre a metterli nelle condizioni di
usare internet in modo consapevole;

sottolineando altresı̀ come tali incontri abbiano permesso di acqui-
sire informazioni utili ad individuare fatti di violenza che i più giovani
non avrebbero altrimenti avuto il modo o il coraggio di denunciare;

ritenendo assolutamente primaria e indispensabile la sicurezza dei
cittadini vittime di reati informatici ed essenziale l’attività specifica della
Polizia postale e delle comunicazioni nella protezione dei minorenni;

poco rassicurante l’ipotesi di razionalizzazione che si profilerebbe
all’orizzonte, tendente alla soppressione delle sezioni provinciali della Po-
lizia postale e delle comunicazioni ed alla creazione di un servizio equi-
parabile presso le squadre mobili, giacché produrrebbe l’effetto di disper-
dere il patrimonio di risorse specializzate accumulato nel corso degli anni
in questo delicato settore;

ricordando come il numero dei reati online cresca esponenziaI-
mente ogni anno e per alcune tipologie di reato sia essenziale la tempesti-
vità della reazione:

impegna il Governo

a non smantellare nel contesto del riordino delle Forze di Polizia il
patrimonio di risorse e la specificità della Polizia postale e delle comuni-
cazioni, salvaguardandone la capillare rete delle sezioni provinciali;

ad assicurare comunque una credibile protezione della cittadinanza,
e dei minori in particolare, dai reati compiuti attraverso il web, che rap-
presentano una minaccia al benessere economico nazionale ed alla sicu-
rezza delle persone;

a rinnovare la convenzione che lega attualmente la Polizia postale
e gli organi che le saranno eventualmente affiancati alla società Poste ita-
liane S.p.A.
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Art. 8.

8.1

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Sopprimere l’articolo.

8.2

Lanzillotta, Maran, Ichino

Sopprimere l’articolo.

8.3

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Al comma 1, la lettera b), è sostituita dalla seguente:

«b) «amministrazioni nazionali»: le amministrazioni statali, nonché
le amministrazioni degli organi costituzionali e degli organi di rilevanza
costituzionale, l’amministrazione del Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro, delle autorità indipendenti e delle commissioni di garanzia
e gli enti pubblici non economici nazionali, escluse le amministrazioni
di cui alla lettera d);»

8.4

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «le amministrazioni statali»,
aggiungere le seguenti: «gli enti pubblici nazionali di ricerca,».

Conseguentemente, al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «gli
enti pubblici nazionali di ricerca,».
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8.5
Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «le amministrazioni statali»,

aggiungere le seguenti: «gli enti del Servizio sanitario nazionale».

8.6
Bruno

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «indipendenti», inserire le
seguenti: «incluse nell’elenco di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196».

8.7
Torrisi, Pagano

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «indipendenti», inserire le
seguenti: «incluse nell’elenco di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, della
legge 31 dicembre 2009 n. 196».

8.8
Barani, Giovanni Mauro

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «lettera d)», aggiungere le
seguenti parole: «e le accademie nazionali».

8.9
Ceroni, Perrone

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «i comuni,» aggiungere

le seguenti: «le unioni di comuni,» e sopprimere le parole: «le comunità
montane o isolane»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «Le unioni» con le seguenti:
«Le comunità montane o isolane»;

c) al comma 3, dopo le parole: «in vigore della presente legge»
inserire le seguenti: «previa intesa in Conferenza unificata».
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8.10
Torrisi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «i comuni,», aggiungere
le seguenti: «le unioni di comuni,», e dopo le parole: «le città metropoli-
tane,» sopprimere le seguenti: «le comunità montane o isolane»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «Le unioni,», con le seguenti:
«Le comunità montane o isolane,».

8.11
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «i comuni,» aggiungere le
seguenti: «le unioni di comuni,».

8.12
Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole: «le aziende e
gli enti del Servizio sanitario nazionale».

8.13
Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «le camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura» e alla lettera e) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «e le camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura e le loro Unioni».

8.14
Sangalli, Fabbri, Del Barba, Tomaselli, Collina, Santini, Lai, Broglia,

Sposetti, Guerrieri Paleotti, Verducci, Saggese, Spilabotte

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), sopprimere le parole: «le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura»;
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b) alla lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «le ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e l’Unioncamere».

8.15

Bonfrisco

Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole: «le camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura».

Conseguentemente, alla lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e l’U-
nioncamere».

8.16

Bocchino, Campanella, De Pin, Mastrangeli, Orellana, De Petris,

Petraglia

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) "amministrazioni di istruzione e cultura": le scuole statali di ogni
ordine e grado, le istituzioni educative pubbliche, i musei, gli archivi e le
biblioteche dello Stato e delle amministrazioni territoriali;»;

b) dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) "amministrazioni di alta formazione e ricerca scientifica e tec-
nologica": le università statali, gli istituti di istruzione universitaria a ordi-
namento speciale, le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, gli enti pubblici di ricerca;»;

c) alla lettera e) dopo le parole: «quelle di istruzione e cultura,»
aggiungere le seguenti: «quelle di alta formazione e ricerca scientifica e
tecnologica,».

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, comma 2, aggiungere il se-
guente:

«2-bis. I principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e alla lettera
h) si applicano alle amministrazioni di istruzione e cultura e alle ammini-
strazioni di alta formazione e ricerca scientifica e tecnologica, tenuto
conto della specificità del servizio di istruzione e del sistema nazionale
della ricerca.»
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Conseguentemente, dopo l’articolo 6, comma 1, aggiungere il se-

guente:

«1-bis. Alle amministrazioni di istruzione e cultura e alle amministra-
zioni di alta formazione e ricerca scientifica e tecnologica, gli obblighi in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano tenuto
conto della specificità del servizio di istruzione e del sistema nazionale
della ricerca».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis

(Status giuridico di ricercatori e tecnologi degli Enti Pubblici di Ricerca)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge un decreto legislativo per la defini-
zione di una disciplina comune dello stato giuridico dei ricercatori e dei
tecnologi degli Enti Pubblici di Ricerca (EPR), che ne consenta l’effettiva
circolarità nel sistema della ricerca assicurandone le specificità professio-
nali.

2. La disciplina di cui al comma l dovrà garantire il recepimento
della Carta europea dei ricercatori e del documento European Framework

for Research Careers, con particolare riguardo alla libertà di ricerca, al-
l’autonomia professionale, alla titolarità e la «portabilità» dei propri pro-
getti di ricerca e relativi finanziamenti ad essi correlati, al riconoscimento
come autore delle ricerche svolte, alla formazione ed all’aggiornamento
professionale, ed essere regolata dai principi e criteri direttivi di seguito
elencati:.

a) definizione del ruolo dei ricercatori e tecnologi degli EPR, sulla
base dell’ordinamento professionale di Ricercatori e Tecnologi definito dal
DPR n. 171/1991, e relativi elementi di stato giuridico riguardanti in par-
ticolare:

1. il regime di impegno a tempo pieno o a tempo definito, con
quantificazione figurativa del tempo da dedicare per l’adempimento di
quanto di competenza;

2. lo svolgimento delle attività di ricerca in piena autonomia
professionale, in coerenza con il principio di libertà di ricerca e di inse-
gnamento sanciti dalla Costituzione;

3. lo svolgimento di attività didattiche nelle sue diverse possibili
articolazioni;

4. le modalità di autocertificazione e verifica dell’effettivo svol-
gimento dell’attività di competenza definite con regolamento di ente sulla
base di comuni criteri di indirizzo;

5. la valutazione delle attività sulla base di criteri e modalità,
preventivamente definiti, riferiti ad. una cornice generale omogenea e con-
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siderando le specificità degli enti nonché le risorse effettivamente rese di-
sponibili per svolgere le attività di competenza, prevedendo inoltre: che
gli esiti della valutazione siano da considerare per finalità premiali corre-
late allo svolgimento di specifiche attività per definiti periodi; che per la
valutazione delle attività, con cadenza triennale, debba essere prodotta una
relazione sul complesso delle attività di competenza svolte, da reiterare
dopo un anno in caso di valutazione negativa;

6. l’incompatibilità dei ruoli di ricercatore e di tecnologo con
l’esercizio del commercio e dell’industria. Sono consentite in regime di
tempo definito attività libero-professionali e di lavoro autonomo anche
continuative che non determinino conflitto di interesse;

7. la compatibilità, al di fuori dell’impegno istituzionale, con atti-
vità di valutazione e di recensione, lezioni e seminari, attività di collabo-
razione scientifica e di consulenza tecnico-scientifica, attività di comuni-
cazione e divulgazione scientifica e culturale, attività pubblicistiche ed
editoriali, attività didattica e di ricerca anche sulla base di convenzioni
tra l’ente di appartenenza e l’istituzione interessata;

b) la fruizione di periodi sabbatici.

c) Definizione del trattamento economico di ricercatori e tecnologi,
secondo criteri di comparabilità con il trattamento economico dei ricerca-
tori e professori universitari, nell’area di contrattazione di cui al succes-
sivo comma 5.

d) Definizione delle aree scientifiche e settori tecnologici di inqua-
dramento, cosı̀ come dei meccanismi di reclutamento e progressione di
carriera, dei percorsi di mobilità e delle procedure per accertare il merito,
delle modalità di partecipazione agli organi di condotta e di governo
scientifico degli EPR e delle regole di condotta.

3. il Governo si impegna a promuovere tutte le opportune modifiche
agli statuti degli EPR, in modo tale da armonizzarli rispetto alla nuova
cornice delineata nell’ambito della delega ricevuta, nonché ad estendere
le norme di cui sopra ai ricercatori e tecnologi collocati in Enti non di ri-
cerca (es: INAIL).

4. È fatto obbligo di istituire uno statuto speciale per il comparto
della ricerca pubblica rispetto al resto della Pubblica Amministrazione
che inquadri le «amministrazioni di alta formazione e ricerca scientifica
e tecnologica» in un sistema di regole più snello e più appropriato a ge-
stirne i tempi e le esigenze particolari, come ad esempio gli acquisti, le
partecipazioni internazionali, le missioni per la ricerca o lo stesso recluta-
mento. Le regole del nuovo comparto devono essere improntate a principi
di autonomia responsabile, con la minimizzazione dei controlli ex ante ed
il rafforzamento di quelli ex post, l’imposizione di vincoli esclusivamente
di tipo a budget e l’adozione di best practices internazionali.

5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 40 c. 2 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, la contrattazione nazionale per il personale degli
EPR si svolge in un apposito comparto, per il personale tecnico e ammi-
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nistrativo, e in una corrispondente area separata per i dirigenti, ricercatori
e tecnologi.».

8.17

Bocchino, Campanella, De Pin, Mastrangeli, Orellana, De Petris,

Petraglia

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) "amministrazioni di istruzione e cultura": le scuole statali di ogni
ordine e grado, le istituzioni educative pubbliche, i musei, gli archivi e le
biblioteche dello Stato e delle amministrazioni territoriali;»;

b) dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) "amministrazioni di alta formazione e ricerca scientifica e tec-
nologica": le università statali, gli istituti di istruzione universitaria a ordi-
namento speciale, le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, gli enti pubblici di ricerca;»;

c) alla lettera e), dopo le parole: «quelle di istruzione e cultura,»
aggiungere le seguenti: «quelle di alta formazione e ricerca scientifica e
tecnologica,».

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, comma 2, aggiungere il se-
guente:

«2-bis. I principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e alla lettera
h) si applicano alle amministrazioni di istruzione e cultura e alle ammini-
strazioni di alta formazione e ricerca scientifica e tecnologica, tenuto
conto della specificità del servizio di istruzione e del sistema nazionale
della ricerca».

Conseguentemente, dopo l’articolo 6, comma 1, aggiungere il se-
guente:

«1-bis. Alle amministrazioni di istruzione e cultura e alle amministra-
zioni di alta formazione e ricerca scientifica e tecnologica, gli obblighi in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano tenuto
conto della specificità del servizio di istruzione e del sistema nazionale
della ricerca».



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 187 –

8.18

Elena Ferrara, Puglisi, Marcucci, Idem, Mineo, Fasiolo, Favero

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «le scuole statali di ogni
ordine e grado, le università statali, gli istituti di istruzione universitaria a
ordinamento speciale, le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale
e coreutica,» con le seguenti: «le scuole statali di ogni ordine e grado, le
scuole paritarie, le università statali e non statali, gli istituti di istruzione
universitaria a ordinamento speciale, le istituzioni pubbliche dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica,».

Conseguentemente, al medesimo comma, lettera g), sopprimere le pa-
role: «le scuole paritarie, le università non statali, le istituzioni non statali
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica,».

8.19

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «le scuole statali di ogni or-
dine e grado» inserire le seguenti: «le scuole paritarie pubbliche» e alla

lettera g) sopprimere le parole: «le istituzioni non statali dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica».

8.20

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «dell’alta formazione arti-
stica,» aggiungere la seguente: «cinematografica, » e alla lettera e)
dopo le parole: «ordini professionali» aggiungere le seguenti: «, le acca-
demie nazionali e i Parchi nazionali».

8.21

De Poli

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «dell’alta formazione arti-
stica,» aggiungere la seguente: «cinematografica,».
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8.22

Barani, Giovanni Mauro

Al comma l, lettera d), dopo le parole: «dell’alta formazione arti-
stica,» aggiungere la seguente: «cinematografica,».

8.23

Elena Ferrara, Idem, Fasiolo, Favero

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «le istituzioni educative pub-
bliche» inserire le seguenti: «, ivi inclusi i nidi di infanzia,».

8.24

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «nonché gli ordini pro-
fessionali».

Conseguentemente, al comma 1 lettera g), aggiungere infine: «non-
ché gli ordini professionali».

8.25

De Poli

All’articolo 8, comma 1, lettera e) dopo le parole: «ordini professio-
nali» aggiungere le seguenti «, le accademie nazionali ed i Parchi nazio-
nali».

8.26

Sacconi, Augello

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) «ordini professionali»: enti pubblici non economici a carat-
tere associativo competenti per la cura dell’interesse pubblico al corretto
svolgimento di una professione. Gli ordini professionali sono dotati di
autonomia patrimoniale e finanziaria, sono finanziati esclusivamente con
i Contributi degli iscritti, determinano la propria organizzazione con appo-
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siti regolamenti, nel rispetto delle disposizioni di legge, e sono soggetti
esclusivamente alla Vigilanza del Ministro competente.

Conseguentemente al comma 1, lettera e) sopprimere le parole:
«nonché gli ordini professionali».

8.27

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «le società a partecipa-
zione pubblica», con le seguenti: «le società a controllo pubblico che ero-
gano servizi pubblici, o».

Conseguentemente, al comma 1 lettera g), sostituire le parole da: «le
società» a «regolamentati», con le seguenti: «le società concessionarie di
servizi pubblici, anche a partecipazione pubblica, che operano In regime
di concorrenza,».

8.28

Torrisi, Pagano

Al comma 1, lettera g) dopo le parole: «che operano in regime di
concorrenza,», inserire le seguenti: «anche nei settori dei servizi pubblici»
e dopo le parole: «quotate in mercati regolamentati», inserire le seguenti:
«e delle loro controllate,».

8.29

Russo

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «che operano in regime di
concorrenza», inserire le seguenti: «anche nei settori dei servizi pubblici,
e dopo le parole: «quotate in mercati regolamentati», inserire le seguenti:
«e delle loro controllate».
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8.30

Mirabelli

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «federazioni sportive,», inse-

rire le seguenti: «gli enti pubblici non economici di tipo associativo pre-
valentemente finanziati dalla contribuzione dei soci,».

8.31

Bianco, De Biasi, Padua

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) gli Ordini e Collegi professionali e i rispettivi Organismi
Nazionali: i soggetti pubblici, sottoposti a vigilanza dei ministeri. compe-
tenti, individuati da specifici ordinamenti che ne disciplinano composi-
zione, attribuzioni, funzioni, organizzazione e gestione».

Conseguentemente, al medesimo comma, lettera e), sopprimere le pa-
role: «nonché gli ordini professionali».

8.32

Moscardelli, Orrù, Scalia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Le unioni, anche territoriali, le associazioni e i consorzi a cui ade-
riscono esclusivamente tutte le amministrazioni e i soggetti di cui a una
delle definizioni di cui al comma 1, esclusi gli enti pubblici economici,
rientrano a loro volta nella relativa definizione e nella relativa disciplina».

8.33

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e fanno parte
integrale dell’elenco redatto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
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8.34

De Poli

Sopprimere il comma 4.

8.35

Bruno

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «comma 2», con
le seguenti: «commi 2 e 3».

8.36

Torrisi, Pagano

Al comma 4, sostituire le parole: «comma 2», con le seguenti:
«commi 2 e 3».

8.0.1

Pezzopane

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Al Regio Decreto 15 gennaio 1933, n. 215, l’articolo 21 è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 21. – (Istituzione del tributo bonifica di bonifica). - 1. A decor-
rere dal 1º gennaio 2015 è istituito il tributo di bonifica, a partecipazione
dei costi relativi all’esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere
pubbliche di bonifica, svolto dai consorzi.

2. Soggetto attivo dell’obbligazione tributaria è il consorzio nel cui
territorio insiste, interamente o prevalentemente, la superficie degli immo-
bili assoggetta bili al tributo.

3. n tributo è dovuto dai proprietari di beni immobili, agricoli ed ex-
tragricoli ed è corrisposto in base a tariffa commisurata annualmente.

4. Nel caso di comproprietà dell’immobile il tributo è corrisposto sin-
golarmente da ciascuno dei comproprietari pro quota"».
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8.0.2

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Ordini e Collegi professionali)

1. Gli ordini, i collegi professionali e i relativi organismi nazionali
sono enti pubblici non economici a carattere associativo. Nel rispetto del-
l’articolo 2, commi 2 e 2-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, essi
sono dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, sono finanziati esclu-
sivamente con i contributi degli iscritti, determinano la propria organizza-
zione con appositi regolamenti, agli stessi non si applicano le restrizioni in
materia di rapporti di lavoro e sono soggetti esclusivamente alla vigilanza
del Ministro competente.».

Conseguentemente al comma 1, lettera e) sopprimere le parole:
«nonché gli ordini professionali».

8.0.3

Buemi, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Anche dopo che è stata effettuata l’assegnazione di cui al
comma 1, il funzionario o altro preposto alla unità organizzati va sono in-
dividuati nominativamente, in ordine alle mansioni loro assegnate, ai fini
di cui all’articolo 4, comma 5, primo periodo del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33."».
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Art. 9.

9.1

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

Sopprimere l’articolo.

9.2

Bignami, Mastrangeli

Sopprimere l’articolo.

9.3

De Poli

Sopprimere l’articolo.

9.4

Bisinella, Calderoli, Candiani

Sopprimere l’articolo.

9.5

Crimi, Bertorotta

Sopprimere l’articolo.

9.6

Galimberti, Bocca

Sopprimere l’articolo.
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9.7
Berger, Zeller, Palermo, Panizza, Fausto Guilherme Longo

Sopprimere l’articolo.

9.8
Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Sopprimere l’articolo.

9.9
Comaroli, Bisinella, Consiglio, Candiani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. – (Riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere
di commercio). - 1. il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo
per la riforma dell’organizzazione, delle funzioni e del finanziamento
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Il decreto
legislativo è adottato nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) Revisione del sistema di finanziamento delle camere di com-
mercio, sulla base delle funzioni assegnate, anche mediante rimodulazione
di tariffe e diritti sulla base dei costi standard, nonché mediante:

a-bis) attribuzione di una quota degli introiti derivanti dalla riscos-
sione delle sanzioni l’lmministrative pecuniarie per le materie in cui le ca-
mere di commercio siano individuate quale autorità competente ad adot-
tare la relativa ordinanza ai sensi dell’art. 18 della legge 24 novembre
1981, n. 689;

a-ter) rapporti di natura convenzionale per le funzioni delegate o
svolte comunque a favore di altri soggetti, enti e pubbliche amministra-
zioni;

b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con conseguente ra-
zionalizzazione del sistema camerale mediante accorpamento sulla base di
parametri relativi al territorio, e in particolare alla sua composizione geoe-
conomica, nonchè al numero delle imprese;

b-bis) agevolazione fiscale per gli atti di trasferimento di carattere
patrimoniale direttamente correlati alle operazioni di razionalizzazione del
sistema camerale;

c) valorizzazione dei compiti e delle funzioni, in particolare di
quelli di natura amministrativa, di regolazione del mercato, di giustizia al-
ternativa, di intern.azionalizzazione, di diffusione dell’informazione eco-



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 195 –

nomica del sistema economico locale , assegnando altresi specifiche com-
petenze e funzioni in materia di:

c-bis) tutela del «made in itaIy» e lotta alla contraffazione;

c-ter) sviluppo del mercato del lavoro;

c-quater) semplificazione amministrativa e sportello unico per le at-
tività produttive con azioni di tutoraggio e assistenza tecnica;

c-quinquies) revisione dell’organizzazione del registro delle imprese
di cui alla successiva lettera d);

c-sexies) supporto ai processi di informatizzazione e digitalizzazione
delle imprese;

c-septies) trasferimento delle funzioni assegnate all’organizzazione
giudiziaria che non abbiano natura giurisdizionale;

c-octies) supporto operativo e assistenza tecnica per lo sviluppo del
turismo;

c-nonies) supporto alle politiche agricole e di filiera;

c-decies) limitazione delle partecipazioni societarie o ad.altri enti a
base consortile, associativa o fondazioni, comprese le aziende speciali,
alle sole funzioni istituzionali ritenute strategiche e strumentali per il rag-
giungimento dei propri obiettivi;

d) garantire omogeneità e completezza nella tenuta del Registro
delle imprese, di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, asse-
gnando specifici poteri di coordinamento, vigilanza e definizione del con-
tenzioso al Ministero dello Sviluppo Economico, con conseguenti modifi-
che alla disciplina del codice civile secondo i seguenti principi:

d-bis) revisione delle formalità relative ai procedimenti di iscrizione e
deposito di atti e informazioni valorizzando il ruolo di assistenza tecnica
dell’ufficio anche tramite l’utilizzo delle nuove tecnologie;

d-ter) ampliamento della nozione di impresa sulla base della norma-
tiva comunitaria al fine di garantire maggiore trasparenza al mercato;

d-quater) eliminazione delle funzioni assegnate a magistrati al di
fuori della fase contenziosa;

d-quinquies) accentramento presso il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico delle funzioni di coordinamento e vigilanza in merito alla tenuta del
Registro;

d-sexies) erogazione dei dati, atti e informazioni in modalità «open
data» sulla base di standard definiti dall’Agenzia per l’Italia Digitale
per le imprese e con previsione di apposite policy per gli operatori di mer-
cato;

e) revisione dell’organizzazione con particolare riferimento:

e-bis) alla riduzione degli organi camerali e del relativo numero dei
componenti, delle relative unioni e aziende speciali;

e-ter) al riordino della relativa disciplina per la nomina degli organi
con previsione dell’elezione diretta dei medesimi da parte delle imprese
del circondario tramite apposite forme di voto elettronico, anche tramite
delega;
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e-quater) alla revisione e standardizzazione dei compensi degli organi
e del trattamento economico dei vertici amministrativi delle medesime ca-
mere, delle unioni e delle aziende speciali;

f) disciplina transitoria che assicuri la sostenibilità finanziaria e il
mantenimento dei livelli occupazionali del sistema camerale e contempli
poteri sostitutivi per garantire la completa attuazione del processo di ri-
forma, anche mediante la nomina di commissari in caso di inadempienza
da parte delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.

2. il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione dello schema di decreto
legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo
schema di decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commissioni competenti, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine
previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza
del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza mede-
sima è prorogata di novanta giorni.

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto della pro-
cedura e dei principi e criteri direttivi di cui al presente articolo, un de-
creto legislativo recante disposizioni integrative e correttive.».

9.10

Augello, Torrisi, Pagano, Formigoni

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. – (Riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere
di commercio). - 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo
per la rifonna dell’organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. il decreto legi-
slativo è adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuazione del fabbisogno finanziario del sistema camerale
necessario all’assolvimento dei compiti istituzionali e per la conseguente
determinazione del diritto annuale obbligatorio a carico delle imprese,
sulla base dei costi standard definiti dal Ministero dello sviluppo econo-
mico secondo le modalità e i criteri di cui all’articolo 28, comma 2 del
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decreto legge 24 giugno 2014 n.90, convertito in legge 11 agosto 2014
n.114, fermo restando il principio di autofinanziamento del sistema came-
rale;

b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali: le camere di com-
mercio nei cui registri delle imprese sono iscritte o annotate meno di
80.000 imprese provvedono all’accorpamento con altre camere di com-
mercio limitrofe nell’ambito di una stessa regione, previo accordo con
le stesse, al fine della costituzione di una camera di commercio nel cui
registro delle imprese risultano iscritte almeno 80.000 imprese; nomina
per ciascuna camera di commercio nuova istituzione di un commissario
ad acta, scelto tra i segretari generali delle camere di commercio accor-
pate, con il compito di adottare la norma statutarla di composizione del
nuovo Consiglio nonché di avviare le procedure di costituzione del consi-
glio della nuova camera di commercio; deroga dall’applicazione del nu-
mero limite di 80.000 imprese iscritte per le camere di commercio con
sede in città metropolitane nonché per quelle che, anche a seguito di ac-
corpamento, costituiscono l’unica camera di commercio nella regione in-
teressata; interruzione delle procedure di rinnovo per le camere di com-
mercio i cui Consigli devono deliberare o hanno deliberato l’accorpa-
mento, con contese proroga dei poteri ordinari e straordinari dei Consigli
in carica fino al giorno dell’insediamento del consiglio della nuova camera
di commercio, al fine di evitare l’avvio di procedure di rinnovo dei consi-
gli camerali, che potrebbero essere per alcune camere già in corso o pros-
sime all’avvio;

c) rimodulazione dei compiti e delle funzioni, limitando e indivi-
duando in modo tassativo gli ambiti di attività nei quali svolgere la fun-
zione di promozione del territono e dell’economia locale ed eliminando
duplicazioni con altre amministrazioni pubbliche, limitando le partecipa-
zioni societarie alle sole funzioni istituzionali e circoscrivendo nel tempo
quelle non essenziali e gestibili secondo criteri di efficienza da soggetti
privati;

d) mantenimento al sistema camerale delle competenze relative al
registro delle imprese;

e) riduzione del numero dei componenti dei consigli e delle giunte,
nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali, riordino della disci-
plina dei compensi dei relativi o prevedendo la gratuità degli incarichi di-
versi da quelli nei collegi dei revisori dei conti, definizione di limiti al
trattamento economico dei vertici amministrativi delle medesime camere
e delle aziende speciali;

f) disciplina transitoria che assicuri la sostenibilità finanziaria e il
mantenimento dei livelli occupazionali e contempli poteri sostitutivi per
garantire la completa attuazione del processo di riforma in caso di ina-
dempienza da parte delle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di
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concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione dello schema di decreto
legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo
schema di decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commissioni competenti, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine
previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza
del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza mede-
sima è prorogata di novanta giorni.

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto della pro-
cedura e dei princı̀pi e criteri direttivi di cui al presente articolo, un de-
creto legislativo recante disposizioni integrative e correttive.».

9.11

Bignami, Mastrangeli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. – 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo
per la riforma dell’organizzazione, delle funzioni e del finanziamento
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Il decreto
legislativo è adottato nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) riduzione del 35% dell’introito complessivo da diritto annuale
rispetto a quanto dovuto nel 2014. A fronte di eventuali funzioni aggiun-
tive assegnate dalla legge alle camere, gli importi potranno essere propor-
zionalmente adeguati. Ridefinizione del meccanismo di determinazione
del diritto annuale a carico delle singole imprese, differenziandone l’im-
porto in ragione della tipologia di impresa elo delle politiche di intervento.

b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del
numero mediante accorpamento. Le nuove circoscrizioni saranno indivi-
duate d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, tenendo conto
del numero delle impese, di indicatori di efficienza, di efficacia, gestionali
e di servizio. Nelle Regioni ove tali parametri non risultassero raggiunti
sarà istituita una sola camera regionale.

c) individuazione dei compiti e delle funzioni, ridefinendo gli am-
biti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e
dell’economia locale ed eliminando duplicazioni con altre amministrazioni
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pubbliche, limitando le partecipazioni societarie alle sole funzioni istitu-

zionali e circoscrivendo nel tempo quelle non essenziali e gestibili se-

condo criteri di efficienza da soggetti privati:

le camere d’intesa con le Regioni, le città metropolitane e le ammi-

nistrazioni di area vasta, concorrono alla promozione dell’attrattività dei

territori agendo sui fattori di competitività territoriale e supportando nello

specifico il sistema delle micro e PMI per l’accesso al credito e per favo-

rirne processi di innovazione e internazionalizzazione, anche attraverso

aggregazioni di impresa e attività di filiera.

Le camere operano nel rispetto del principio di sussidiarietà, evitando

sovrapposizioni sia con altri enti e istituzioni, sia con le attività realizzate

dal mondo associativo e dal mercato.

d) le camere di commercio sono titolari delle competenze relative

al Registro delle Imprese, al Repertorio Economico Amministrativo ed

agli altri registri ed albi attribuiti dalla legge; alle camere di commercio

è affidata la gestione degli strumenti di comunicazione fra Imprese e Pub-

blica amministrazione e in specifico della rete a supporto degli sportelli

unici per le attività produttive (SUAP); le camere di commercio sono te-

nute alla cura e gestione del fascicolo unico d’impresa dove sono raccolti

gli atti e le certificazioni relative ad ogni singola impresa ed al quale è

garantito l’accesso gratuito alle pubbliche amministrazioni legittimamente

interessate.

e) riduzione del numero di componenti dei consigli e delle giunte,

nonchè delle unioni regionali e delle aziende speciali. Le unioni regionali

sono costituite solo nelle Regioni con almeno tre camere di commercio, le

aziende speciali sono costituite e operano su base almeno regionale. Rior-

dino della disciplina dei compensi dei relativi organi, prevedendo la gra-

tuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei revisori dei conti, de-

finizione di limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi

delle medesime camere e delle aziende speciali; dove verranno realizzate

forme di accorpamento, le camere aggregate potranno attivare consulte

territoriali, senza compensi, per garantire l’ascolto dei fabbisogni specifici

dei territori, nonchè organizzare presidi territoriali, per un’efficace ge-

stione dei servizi alle imprese.

f) disciplina transitoria che assicuri la sostenibilità finanziaria e il

mantenimento dei livelli occupazionali e previdenziali in essere, e contem-

pli poteri sostitutivi per garantire la completa attuazione del processo di

riforma, anche mediante la nomina di commissari in caso di’inadempienza

da parte delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del

Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di

concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro del-

l’economia e delle finanze, previa acquisizione dell’intesa della Confe-
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renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione dello schema di decreto
legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo
schema di decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commissioni competenti, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine
previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza
del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza mede-
sima è prorogata di novanta giorni.

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto della pro-
cedura e dei principi e criteri direttivi di cui al presente articolo, un de-
creto legislativo recante disposizioni integrative e correttive.».

9.12

Augello, Torrisi, Pagano, Formigoni

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. – 1. Le camere di commercio nei cui registri delle imprese
sono iscritte o annotate meno di 80.000 imprese provvedono, entro 3 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge e ai sensi del comma 5 dell’ar-
ticolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modifiche ed
integrazioni, a deliberare a maggioranza semplice l’accorpamento con al-
tre camere di commercio limitrofe nell’ambito di una stessa regione, pre-
vio accordo con le stesse, al fine della costituzione di una camera di com-
mercio nel cui registro delle imprese risultano iscritte almeno 80.000 im-
prese. Con il decreto ministeriale di cui al medesimo comma 5 dell’arti-
colo 1 della legge n. 580 del 1993, per ciascuna camera di commercio
di nuova istituzione è nominato un commissario ad acta, scelto tra i segre-
tari generali delle camere di commercio accorpate, con il compito dı̀ adot-
tare la norma statutaria di composizione del nuovo Consiglio ai sensi del-
l’articolo 10 della legge n. 580 del 1993 e successive modifiche e integra-
zioni, nonché di avviare le procedure di costituzione del consiglio della
nuova camera di commercio.

2. Le camere di commercio con sede in città metropolitane nonché
quelle che anche a seguito di accorpamento costituiscono l’unica camera
di commercio nella regione interessata, possono derogare dall’applicazione
del limite del numero delle imprese iscritte o annotate nel registro delle
imprese di cui al comma 1.

3. Le eventuali procedure di rinnovo dei consigli camerali delle ca-
mere di commercio soggette agli obblighi di cui al comma 1 e non rien-
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tranti nella deroga di cui al comma 2 sono interrotte, se già in corso, e
comunque non avviate, a decorrere dall’entrata in vigore della presente
legge. A decorrere dalla data di adozione delle delibere di accorpamento
tali procedure sono interrotte anche nelle camere di commercio non sog-
gette a tale obbligo ma comunque interessate al processo di accorpamento.
I relativi consigli continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al
giorno dell’insediamento del consiglio della nuova camera di commercio.

4. Trascorso inutilmente il termine di cui al comma 1 il Ministro
dello sviluppo economico, con riferimento alle camere di commercio
che non hanno deliberato ai sensi del medesimo comma 1, provvede entro
i successivi sessanta giorni, con proprio decreto, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, alla rideterminazione delle circoscrizioni territoriali,
tenendo conto dei criteri di cui al comma 1 e delle eventuali proposte per-
venute dall’Unione italiana delle camere di commercio, artigianato e agri-
coltura nonché dalle Regioni competenti e dalle Camere interessate.

5. Il decreto di cui al comma 4 ha valore sostitutivo delle delibere di
cui al comma 1 ai fini degli adempimnti successivi previsti dal edesimo
comma 1 e per gli effetti del comma 3.».

9.13

Mucchetti, Calderoli, Fedeli, Gasparri, Chiti, Formigoni, Marinello,

Guerrieri Paleotti, Marcucci

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la riforma
dell’organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura. Il decreto legislativo è
adottato nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) introduzione del vincolo di pareggio per ciascuna camera di
commercio. Ferme restando le riduzioni del diritto annuale a carico delle
imprese già previste dall’articolo 28 del decreto-legge n. 90 del 2014, le
camere di commercio possono offrire alle imprese nuovi servizi a utilizzo
individuale, collettivo o consortile per i quali possono essere previsti con-
tributi specifici al fine di garantire la sostenibilità finanziaria;

b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del
numero dalle attuali 105 a non più di 60 mediante accorpamento sulla
base di una soglia dimensionale minima di 80.000 imprese Iscritte o an-
notate nel registro delle imprese, salvaguardando la presenza di almeno
una Camera di commercio in ogni regione e le specificità geo-economiche
dei territori;
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c) razionalizzazione e aggiornamento dei compiti e delle funzioni

per la promozione del territorio e dell’economia locale, inclusi la certifi-

cazione dell’apprendistato e lo sportello unico delle imprese ed elimi-

nando duplicazloni con altre amministrazioni pubbliche, al fine di sempli-

ficare i rapporti delle camere di commercio con il complesso delle pubbli-

che amministrazioni nell’ambito delle risorse disponibili e ferma restando

la competenza relative alla tenuta e alla valorizzazione del registro delle

imprese;

d) eliminazione dei compensi per i componenti del Consiglio; de-

finizione da parte del Ministero dello sviluppo economico dei limiti al

trattamento economico di Presidente, Giunta e Collegio dei Revisori, te-

nendo conto della dimensione dell’ente camerale in relazione al numero

di imprese iscritte; promozione dell’impegno diretto delle imprese nella

governance camerale;

e) disciplina transitoria che assicuri la sostenibilità finanziaria e il

mantenimento dei livelli occupazionali e contempli poteri sostitutivi per

garantire la completa attuazione del processo di riforma, anche mediante

la nomina di commissari in caso di Inadempienza da parte delle camere

di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

f) conferimento delle attività immobiliari detenute dalle camere di

commercio in un Fondo costituito e sottoscritto pro quota dalle camere

conferenti per il finanziamento di nuovi grandi opere infrastrutturall, in-

cluse forme di partecipazione al capitale di rischio la gestione del Fondo

è attribuita ad un soggetto specializzato partecipato dalle Camere di com-

mercio. Gli indirizzi per la gestione del suddetto Fondo sono fissati dal-

l’assemblea delle Camere di Commercio;

g) definizione delle partecipazioni strumentali in senso stretto e

conferimento di tutte le altre partecipazioni detenute dalle camere di com-

mercio all’entrata in vigore della presente legge, ad eccezione di quelle

strumentali, in un Fondo costituito e gestito dalla Casse depositi e prestiti

e sottoscritto pro quota dalle camere di commercio conferenti. il ministero

dello sviluppo economico vigila preventivamente sulle acquisizioni di

nuove partecipazioni operate dalle camere di commercio dopo l’entrata

in vigore della presente legge e ne approva l’acquisizlone solo qualora

tali partecipazioni siano strumentali per le attività istituzionali delle ca-

mere di commercio owero a condizione che ogni altra nuova partecipa-

zione non strumentale sia acquisita per un periodo non superiore a 10

anni;

h) introduzione di un sistema di monitoraggio da parte di SOSE

delle prestazioni delle camere di commercio in relazione a ciascuna fun-

zione fondamentale, ai relativi servizi ed all’utilità offerta per le imprese

sulla base di un sistema di indicatori».
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9.14

Padua

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Il Governo è delegato ad adottare entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la riforma
dell’organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura. Il decreto legislativo è
adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riduzione del 35 per cento dell’introito complessivo da diritto
annuale rispetto a quanto dovuto nel 2014. A fronte di eventuali funzioni
aggiuntive assegnate dalla legge alle camere, gli importi potranno essere
proporzionalmente adeguati. Ridefinizione del meccanismo di determina-
zione del diritto annuale a carico dalle singole imprese, differenziandone
l’importo in ragione della tipologia di impresa e/o delle politiche di inter-
vento;

b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del
numero mediante accorpamento. Le nuove circoscrizioni saranno indivi-
duate d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, tenendo conto
del numero delle imprese, di indicatori di efficienza, di efficacia, gestio-
nali e di servizio. Nelle Regioni ove tali parametri non risultassero rag-
giunti sarà istituita una sola camera regionale;

c) individuazione dei compiti e delle funzioni, ridefinendo gli am-
biti di attività nel quali svolgere la funzione di promozione del territorio e
dell’economia locale ed eliminando duplicazioni con le altre amministra-
zioni pubbliche, limitando le partecipazioni societarie alle sole funzioni
Istituzionali e circoscrivendo nel tempo quelle non essenziali e gestibili
secondo criteri di efficienza da soggetti privati. Le camere, d’intesa con
le Regioni, le città metropolitane e le amministrazioni di area vasta, con-
corrono alla promozione dell’attrattività dei territori agendo sui fattori di
competitività territoriale e supportando In specifico il sistema delle micro
e PMI per l’accesso al credito e per favorirne processi di innovazione e
internazionalizzazione, anche attraverso aggregazioni d’impresa e attività
di filiera. La camere operano nel rispetto del principio di sussidiarietà,
evitando sovrapposizioni sia con altri enti e istituzioni, sia con le attività
realizzate dal mondo associativo e dal mercato;

d) le camere di commercio sono titolari delle competenze relative
al Registro delle Imprese, al Repertorio economico amministrativo ed agli
altri registri ed albi attribuiti dalla legge; alle camere di commercio è af-
fidata la gestione degli strumenti di comunicazione fra Imprese e Pubblica
amministrazione e in specifico della rete a supporto degli sportelli unici
per le attività produttive (SUAP); le camere di commercio sono tenute
alla cura e gestione del fascicolo unico d’impresa dove sono raccolti gli
atti e le certificazloni relative ad ogni singola impresa ed al quale è garan-
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tito l’accesso gratuito alle pubbliche amministrazioni legittimamente inte-
ressate;

e) riduzione del numero dei componenti dei consigli e delle giunte,
nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali. Le unioni regionali
sono costituite solo nelle Regioni con almeno tre camere di commercio, le
aziende speciali sono costituite e operano su base almeno regionale. Rior-
dino della disciplina del compensi dei relativi organi, prevedendo la gra-
tuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei revisori dei conti, de-
finizione dei limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi
delle medesime camere e delle aziende speciali dove verranno realizzate
forme di accorpamento le camere aggregate potranno attivare consulte ter-
ritoriali, senza compensi, per garantire l’ascolto dei fabbisogni specifici
dei territori, nonché organizzare presidi territoriali, per un’efficace ge-
stione dei servizi alle imprese;

f) disciplina transitoria che assicuri la sostenibilità finanziaria e il
mantenimento dei livelli occupazionali e contempli poteri sostitutivi per
garantire la completa attuazione del processo di riforma, anche mediante
la nomina di commissari in caso di inadempienza da parte delle camere
di commercio, Industria, artigianato e agricoltura».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «del parere» con
le seguenti: «dell’intesa».

9.15

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia, Mattesini

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un decreto legislativo, ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, d’intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, per la riforma della disciplina in materia di camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e cri-
teri direttivi:

a) riordino della disciplina in materia di vigilanza sulle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura; al fine di assicurare unifor-
mità e coerenza nelle funzioni e nei compiti esercitati, nel rispetto del ri-
parto di competenze tra lo Stato e le Regioni;

b) semplificazione e rafforzamento delle procedure di nomina degli
organi camerali al fine di consentire un efficace funzionamento degli
stessi, nonché previsione della riduzione del numero dei componenti dei
consigli e delle giunte, delle unioni regionali e delle aziende speciali,
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dei trattamenti economici dei vertici amministrativi delle medesime e
della gratuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei revisori dei
conti;

c) previsione di una maggiore trasparenza nelle procedure relative
alla rilevazione del grado di rappresentatività delle organizzazioni impren-
ditoriali, sindacali e delle associazioni di consumatori, ai fini della desi-
gnazione dei componenti delle stesse nei consigli camerali;

d) revisione dei compiti e delle funzioni delle camere di commer-
cio al fine di valorizzare il ruolo delle medesime quali autonomie funzio-
nali nello svolgimento dei propri compiti di interesse generale per il si-
stema delle imprese nell’ambito delle economie locali, nel contesto del si-
stema regionale delle autonomie locali;

e) ridefinizlone delle circoscrizioni territoriali e accorpamento delle
camere di commercio sulla base di parametri basati sul territorio e sul nu-
mero delle imprese assicurando l’autonomia finanziaria di ciascuna ca-
mera, e miglioramento degli assetti organizzativi in coerenza con i compiti
assegnati alle camere di coml’Dercio sul territorio;

f) revisione del diritto annuale al fine di ridurre progressivamente i
relativi costi a carico delle imprese;

g) disciplina transitoria che assicuri la sostenibilltà finanziaria e il
mantenimento dei livelli occupazionali delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura».

9.16

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «artigianato e agricoltura» ag-
giungere le seguenti: «nel rispetto del principio di sussidiarietà, favorendo
l’autonomia delle stesse quali enti di autonomia funzionale per la cura e la
promozione degli interessi delle imprese».

9.17

Bonfrisco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali delle camere di com-
mercio con riduzione del numero mediante accorpamento sulla base di pa-
rametri basati sul territorio e sul grado di omogeneità del relativo tessuto
socio-economico, nonché su un numero di imprese non inferiore a 80.000
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unità, prevedendo che le nuove circoscrizioni siano individuate con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Unioncamere, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti con lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano»;

c) sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) ridefinizione dei compiti e delle funzioni, confermando la tenuta
del registro delle imprese, degli altri registri ed albi attribuiti alle Camere
di Commercio dalla legge e individuando in modo tassativo gli ambiti di
attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e dell’e-
conomia locale, nonché attribuendo al sistema camerale specifiche compe-
tenze, anche delegate dallo Stato e dalle Regioni, eliminando duplicazioni
con altre amministrazioni pubbliche, nell’ambito della semplificazione
amministrativa, della regolazione del mercato, della diffusione dell’infor-
mazione economica, della tutela e promozione del made in ltaly sui mer-
cati internazionali, dell’assistenza per la nascita e la crescita delle imprese
anche attraverso il supporto ai consorzi fidi, limitando le partecipazioni
societarie alle sole funzioni istituzionali e circoscrivendo nel tempo quelle
non essenziali e gestibili secondo criteri di efficienza da soggetti privati;»;

d) sopprimere la lettera d);

e) sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) riduzione del numero dei componenti dei consigli e delle giunte,
nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali, aggiornamento dei
parametri utilizzati per la composizione degli organi e individuazione di
procedure tempestive e semplificate per la validazione dei relativi dati;
riordino della disciplina dei compensi degli organi del sistema camerale
commisurata alla effettiva partecipazione e all’esercizio delle funzioni, de-
finendo altresı̀ limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi;»;

f) alla lettera f) sopprimere la parola: «transitoria» e dopo le pa-

role: «dei livelli occupazionali» inserire le seguenti: «e previdenziali in
essere».

9.18

Bruno

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, in modo da assicu-
rare la presenza di una sola camera di commercio per ogni Regione;»;
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c) sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) riduzione del compiti e delle funzioni alle sole attività di tenuta
del Registro imprese e del Repertorio economico amministrativo, di pro-
mozione della semplificazione delle procedure per l’avvio delle attività
economiche, di diffusione di informazione economica, di costituzione di
commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie
tra imprese e tra imprese e consumatori e utenti, di tutela del "Made in
Italy", di vigilanza e controllo sui prodotti, di promozione di forme di con-
trollo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti, di promozione
dell’accesso al credito per le PMI anche attraverso il supporto ai consorzi
fidi, eliminando duplicazioni con altre amministrazioni pubbliche, dismet-
tendo attraverso un piano biennale tutte le partecipazioni societarie salvo
quelle connesse alle funzioni istituzionali da gestire secondo criteri di ef-
ficienza»;

d) sopprimere la lettera d);

e) sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) riduzione del numero dei componenti dei consigli di almeno la
metà rispetto a quelli attualmente previsti e riduzione dei membri delle
giunte a quattro componenti espressione dei settori obbligatori di legge
con collegi elettorali separati per settore, soppressione delle Unioni regio-
nali e razionalizzazione delle aziende speciali su base regionale, previ-
sione della gratuità degli incarichi nelle camere di commercio e nelle
aziende speciali, a eccezione di quelli nei collegi dei revisori dei conti,
definizione di limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi
delle camere di commercio e delle aziende speciali secondo i criteri gene-
rali previsti per il trattamento economico della dirigenza pubblica;»;

f) alla lettera f), dopo le parole: «il mantenimento dei livelli occu-
pazionali» aggiungere le seguenti: «con un piano di riorganizzazione che
preveda specifici criteri di assegnazione del personale amministrativo in
eccedenza»;

g) dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«g) revisione della disciplina di formazione degli organi camerali e
del procedimento di accertamento della maggiore rappresentatività delle
associazioni, sulla base di parametri non meramente quantitativi che valo-
rizzino il valore aggiunto delle singole imprese nei settori rappresentati,
semplificazione delle procedure amministrative istruttorie sui dati presen-
tati dalle associazioni al fine di garantire trasparenza, omogeneità e rigore
nei controlli in tutto il territorio, uniformità degli indirizzi applicativi del
Ministero dello sviluppo economico, alleggerimento degli adempimenti a
carico delle associazioni anche attraverso il collegamento telematico tra
banche dati delle pubbliche amministrazioni.».
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9.19

Sangalli, Fabbri, Del Barba, Collina, Santini, Lai, Broglia, Sposetti,

Guerrieri Paleotti, Verducci, Saggese, Spilabotte

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali delle camere di com-
mercio con riduzione del numero mediante accorpamento sulla base di pa-
rametri individuati tenendo conto delle specificità geo-economiche dei ter-
ritori e su un numero di imprese non inferiore a 80.000 unità, prevedendo
comunque la presenza di almeno una camera di commercio in ogni re-
gione;»;

c) sopprimere la lettera d).

9.20

Bruno

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e d).

9.21

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

9.22

Crimi, Castaldi, Girotto, Fucksia, Endrizzi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

9.23

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia, Mattesini

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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9.24

Sangalli, Fabbri, Del Barba, Tomaselli, Collina, Santini, Lai, Broglia,

Sposetti, Guerrieri Paleotti, Verducci, Saggese, Spilabotte

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

9.25

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

9.93

Gambaro

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la seguente: "a) revisione del diritto
annuale a carico delle imprese, sulla base di un piano annuale delle atti-
vità definito dal Ministero dello sviluppo economico d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sentita l’Unioncamere secondo un criterio di progressività
commisurata alla tipologia ed alla capacità contributiva dell’impresa, te-
nendo conto della sostenibilità finanziaria in ordine alle funzioni e ai com-
piti assegnati";

b) sostituire la lettera b) con la seguente: "b) ridefinizione delle
circoscrizioni territoriali, con riduzione del numero mediante accorpa-
mento sulla base di parametri basati sul territorio, individuati tenendo
conto delle specificità geo-economiche dei territori, sul grado di omoge-
neità del tessuto socio-economico che vi insiste e sul numero delle im-
prese non inferiore a 80.000 unità, prevedendo comunque la presenza di
almeno una camera di commercio in ogni regione e prevedendo che le
nuove circoscrizioni siano individuate con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano";

c) sopprimere la lettera d);

d) alla lettera f), sopprimere la parola: "transitoria" e dopo le pa-

role: "che assicuri" inserire la seguente: "stabilmente".
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9.26

Galimberti, Pelino, Bernini, Mazzoni, Bocca, Perrone

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) individuazione del
fabbisogno finanziario del sistema camerale necessario all’assolvimento
dei compiti istituzionali e per la conseguente determinazione del diritto
annuale obbligatorio a carico delle imprese, sulla base dei costi standard
definiti dal Ministero dello sviluppo economico secondo le modalità e i
criteri di cui all’articolo 28, comma 2 del decreto-legge 24 giugno 2014
n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114, fermo restando il prin-
cipio di autofinanziamento del sistema camerale»;

b) alla lettera c), sostituire la parola: «riduzione» con la seguente:
«ridefinizione»;

c) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) mantenimento al si-
stema camerale delle competenze relative ai registro delle imprese»;

d) dopo la lettera f), aggiungere, in fine, la seguente: «f-bis) fermo
restando il principio della designazione dei consiglieri da parte delle Or-
ganizzazioni di rappresentanza delle categorie economiche, revisione dei
criteri previsti per la partecipazione delle Organizzazioni alle procedure
di designazione degli amministratori camerali, limitando la facoltà di con-
correre alla loro nomina alle sole Organizzazioni maggiormente rappresen-
tative delle imprese e firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro o
individuando criteri più restrittivi sulla base delle effettive attività di tu-
tela, di servizio e di promozione svolte dalle Organizzazioni sul territo-
rio.».

9.27

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) individuazione del
fabbisogno finanziario del sistema camerale necessario all’assolvimento
dei compiti istituzionali e per la conseguente determinazione del diritto
annuale obbligatorio a carico delle imprese, sulla base dei costi standard
definiti dal Ministero dello sviluppo economico secondo le modalità e i
criteri di cui all’articolo 28, comma 2 del decreto legge 24 giugno 2014
n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114, fermo restando il prin-
cipio di autofinanziamento del sistema camerale;

b) alla lettera c) la parola: «riduzione» è sostituita dalla seguente:
«ridefinizione»;
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c) la lettera d) è sostituita dalla seguente: «d) mantenimento al si-
stema camerale delle competenze relative al registro delle imprese»;

d) dopo la lettera f), è inserita seguente: «f-bis) fermo restando il
principio della designazione dei consiglieri da parte delle Organizzazioni
di rappresentanza delle categorie economiche,revisione dei criteri previsti
per la partecipazione delle Organizzazioni alle procedure di designazione
degli amministratori camerali, limitando la facoltà di concorrere alla loro
nomina alle sole Organizzazioni maggiormente rappresentative delle im-
prese e firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro o individuando
criteri più restrittivi sulla base delle effettive attività di tutela, di servizio e
di promozione svolte dalle Organizzazioni sul territorio».

9.28

Bonfrisco

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) individuazione del
fabbisogno finanziario del sistema camerale necessario all’assolvimento
dei compiti istituzionali e per la conseguente determinazione del diritto
annuale obbligatorio a carico delle imprese, sulla base dei costi standard
definiti dal Ministero dello sviluppo economico secondo le modalità e i
criteri di cui all’articolo 28, comma 2 del decreto legge 24 giugno 2014
n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114, fermo restando il prin-
cipio di autofinanziamento del sistema camerale;

b) alla lettera c) la parola: «riduzione» è sostituita dalla seguente:
«ridefinizione»;

c) la lettera d) è sostituita .dalla seguente: «d) mantenimento al si-
stema camerale delle competenze relative al registro delle imprese;»;

d) dopo la lettera f), è inserita, in fine, la lettera seguente: «f-bis)
fermo restando il principio della designazione dei consiglieri da parte delle
Organizzazioni di rappresentanza delle categorie economiche, revisione
dei criteri previsti per la partecipazione delle Orgazzazioni alle procedure
di designazione degli amministratori camerali, limitando la facoltà di con-
correre alla loro nomina alle sole Organizzazioni maggiormente rappresen-
tative delle imprese e firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro o
individuando criteri più restrittivi sulla base delle effettive attività di tu-
tela, di servizio e di promozione svolte dalle Organizzazioni sul territo-
rio».
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9.29

Sangalli, Fabbri, Del Barba, Tomaselli, Collina, Santini, Lai, Broglia,

Sposetti, Guerrieri Paleotti, Verducci, Saggese, Spilabotte, Mattesini

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera a) con la seguente: «individuazione del fab-
bisogno finanziario del sistema camerale necessario all’assolvimento dei
compiti istituzionali e per la conseguente determinazione del diritto an-
nuale obbligatorio a carico delle imprese, sulla base dei costi standard de-
finiti dal Ministero dello sviluppo economico secondo le modalità e i cri-
teri di cui all’articolo 28, comma 2 del decreto legge 24 giugno 2014 n.
90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114, fermo restando il principio
di autofinanziamento del sistema camerale;

b) alla lettera c) la parola: «riduzione» è sostituita dalla seguente:
«ridefinizione»;

c) la lettera d) è sostituita dalla seguente: «d) mantenimento al si-
stema camerale delle competenze relative al registro delle imprese;»

d) dopo la lettera f), è inserita, infine, la lettera seguente: «f-bis)
fermo restando il principio della designazione dei consiglieri da parte delle
Organizzazioni di rappresentanza delle categorie economiche, revisione
dei criteri previsti per la partecipazione delle Organizzazioni alle proce-
dure di designazione degli amministratori camerali limitando la facoltà
di concorrere alla loro nomina alle sole Organizzazioni maggiormente rap-
presentative delle imprese e firmatarie di contratti collettivi nazionali di
lavoro o individuando criteri più restrittivi sulla base delle effettive attività
di tutela, di servizio e di promozione svolte dalle Organizzazioni sul ter-
ritorio».

9.30

Tomaselli, Sangalli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente: «a) individua-
zione del fabbisogno finanziario del sistema camerale necessario all’assol-
vimento dei compiti istituzionali e per la conseguente determinazione del
diritto annuale obbligatorio a carico delle imprese, sulla base dei costi
standard definiti dal Ministero dello sviluppo economico secondo le mo-
dalità e i criteri di cui all’articolo 28, comma 2 del decreto legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, fermo re-
stando il principio di autofinanziamento del sistema camerale;

Conseguentemente, al medesimo comma 1:

a) alla lettera c), sostituire la parola: «riduzione», con la seguente:
«ridefinizione»;
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b) sostituire la lettera d), con la seguente: «d) mantenimento al si-
stema camerale delle competenze relative al registro delle imprese;»;

c) dopo la lettera f), inserire il seguente: «f-bis) fermo restando il
principio della designazione dei consiglieri da parte delle Organizzazioni
di rappresentanza delle categorie economiche, revisione dei criteri previsti
per la partecipazione delle Organizzazioni alle procedure di designazione
degli amministratori camerali, limitando la facoltà di concorrere alla loro
nomina alle sole Organizzazioni maggiormente rappresentative delle im-
prese e firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro o individuando
criteri più restrittivi sulla base delle effettive attività di tutela, di servizio e
di promozione svolte dalle Organizzazioni sul territorio».

9.31

Augello, Torrisi, Pagano, Formigoni

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) individuazione del
fabbisogno finanziario del sistema camera le necessario all’assolvimento
dei compiti istituzionali e per la conseguente determinazione del diritto
annuale obbligatorio a carico delle imprese, sulla base dei costi standard
definiti dal Ministero dello sviluppo economico secondo le modalità e i
criteri di cui all’articolo 28, comma 2 del decreto legge 24 giugno 2014
n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114, fermo restando il prin-
cipio di autofinanziamento del sistema camerale;»;

b) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) mantenimento al si-
stema camerale delle competenze relative al registro delle imprese;».

9.32

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Mussini

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con le seguenti:

«a) revisione del sistema di finanziamento delle camere di com-
mercio, sulla base delle funzioni assegnate, anche mediante rimodulazione
di tariffe e diritti sulla base dei costi standard, nonché mediante attribu-
zione di una quota degli introiti derivanti dalla riscossione delle sanzioni
amministrative pecuniarie per le materie in cui le camere di commercio
siano individuate quale autorità competente ad adottare la relativa ordi-
nanza ai sensi dell’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689;
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a-bis) previsione di rapporti di natura convenzionale per le funzioni
delegate o svolte comunque a favore di altri soggetti, enti e pubbliche am-
ministrazioni;».

2) sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con conseguente
razionalizzazione del sistema camerale mediante accorpamento sulla
base di parametri relativi al territorio, e in particolare alla sua composi-
zione geo-economica, nonché al numero delle imprese;

b-bis) agevolazione fiscale per gli atti di trasferimento di carattere
patrimoniale direttamente correlati alle operazioni di razionalizzazione del
sistema camerale;».

3) sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) valorizzazione dei compiti e delle funzioni. in particolare di
quelli di natura amministrativa, di regolazione del mercato, di giustizia al-
ternativa, di internazionalizzazione, di diffusione dell’informazione econo-
mica del sistema economico locale, assegnando altresı̀ specifiche compe-
tenze e funzioni in materia di tutela del «made in Italy» e lotta alla con-
traffazione; sviluppo del mercato del lavoro; semplificazione amministra-
tiva e sportello unico per le attività produttive con azioni di tutoraggio e
assistenza tecnica; revisione dell’organizzazione del registro delle imprese
di cui alla successiva lettera d); supporto ai processi di informatizzazione
e digitalizzazione delle imprese; trasferimento delle funzioni assegnate al-
l’organizzazione giudiziaria che non abbiano natura giurisdizionale; sup-
porto operativo e assistenza tecnica per lo sviluppo del turismo; supporto
alle politiche agricole e di filiera; limitazione delle partecipazioni societa-
rie o ad altri enti a base consortile, associativa o fondazioni, comprese le
aziende speciali, alle sole funzioni istituzionali ritenute strategiche e stru-
mentali per il raggiungimento dei propri obiettivi;».

4) sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) garantire omogeneità e completezza nella tenuta del Registro
delle imprese, di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n.
580, assegnando specifici poteri di coordinamento, vigilanza e definizione
del contenzioso al Ministero .dello Sviluppo Economico, con conseguenti
modifiche alla disciplina del codice civile secondo i seguenti principi:

1) revisione delle formalità relative ai procedimenti di iscrizione
e deposito di atti e informazioni valorizzando il ruolo di assistenza tecnica
dell’ufficio anche tramite l’utilizzo delle nuove tecnologie;

2) ampliamento della nozione di impresa sulla base della norma-
tiva comunitaria al fine di garantire maggiore trasparenza al mercato;

3) eliminazione delle funzioni assegnate a magistrati al di fuori
della fase contenziosa;
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4) accentramento presso il Ministero dello Sviluppo Economico
delle funzioni di coordinamento e vigilanza in merito alla tenuta del Re-
gistro;

5) erogazione dei dati, atti e informazioni in modalità «open
data» sulla base di standard definiti dall’Agenzia per l’Italia Digitale
per le imprese e con previsione di apposite policy per gli operatori. di
mercato;»

5) sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) revisione dell’organizzazione con particolare riferimento: alla
riduzione degli organi camerali e del relativo numero dei componenti,
delle relative unioni e aziende speciali; al riordino della relativa disciplina
per la nomina degli organi con previsione dell’elezione diretta dei mede-
simi da parte delle imprese del circondario tramite apposite forme di voto
elettronico, anche tramite delega; alla revisione e standardizzazione dei
compensi degli organi e del trattamento economico dei vertici amministra-
tivi delle medesime camere, delle unioni e delle aziende speciali;»

6) alla lettera f), dopo le parole: «dei livelli occupazionali» inserire le
seguenti «del sistema camerale».

9.33

Sangalli, Fabbri, Del Barba, Collina, Santini, Lai, Broglia, Sposetti,

Guerrieri Paleotti, Verducci, Saggese, Spilabotte

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) Sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) revisione della disciplina del diritto annuale che, sulla base di
un piano annuale delle attività definito dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico sentita l’Unioncamere e le associazioni di categoria maggiormente
rappresentative a livello nazionale, garantisca la copertura dei costi delle
attività e delle iniziative previste nel piano, tenendo conto della tipologia
e della dimensione economica delle imprese nonché della sostenibilità
delle funzioni e dei compiti assegnati;»;

2) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali delle camere di
commercio con riduzione del numero mediante accorpamento sulla base
di parametri individuati tenendo conto delle specificità geo-economiche
dei territori e su un numero di imprese non inferiore a 80.000 unità, pre-
vedendo comunque la presenza di almeno una camera di commercio in
ogni regione;»;
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3) sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) individuazione dei compiti e delle funzioni, ridefinendo gli am-
biti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e
dell’economia locale ed eliminando duplicazioni con altre amministrazioni
pubbliche e attribuendo alle Camere di commercio funzioni e competenze,
anche delegate dallo Stato e dalle regioni, nell’ambito della semplifica-
zione, della valorizzazione e diffusione dell’informazione economica,
della tenuta del registro delle imprese, della tutela del mercato e della con-
correnza, della tutela e valorizzazione del made in Italy sui mercati, della
gestione delle forme di giustizia alternativa, dell’affiancamento per la na-
scita e la crescita delle imprese nonché dell’occupazione e dell’accesso al
credito, limitando le partecipazioni societarie alle sole funzioni istituzio-
nali e circoscrivendo nel tempo quelle non essenziali e gestibili secondo
criteri di efficienza da soggetti privati;»;

4) sopprimere la lettera d);

5) sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) riduzione del numero dei componenti dei consigli e delle
giunte, nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali, garantendo
una adeguata partecipazione di tutte le componenti delle economie dei ter-
ritori attraverso l’aggiornamento dei parametri per la composizione degli
organi e l’individuazione di procedure tempestive e semplificate per la va-
lidazione dei dati; riordino della disciplina dei compensi degli organi del
sistema camerale, definendo altresı̀ limiti al trattamento economico dei
vertici amministrativi;»;

6) alla lettera f), sopprimere la parola: «transitoria» e dopo la pa-

rola: «assicuri» inserire la seguente: «stabilmente».

9.34

Castaldi, Girotto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) revisione del sistema di finanziamento degli enti camerali, pre-
vedendo un meccanismo di articolazione delle entrate basato su una parte
fissa ed una variabile, collegata alla domanda individuale di servizi da
parte dell’utenza, al fine di accrescere l’efficienza e l’efficacia degli stessi
enti, nonché di ridurre gli oneri posti a carico delle imprese;».



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 217 –

9.35

Bignami, Mastrangeli

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) riduzione del 35 per cento dell’introito complessivo da diritto
annuale rispetto a quanto dovuto nel 2014. A fronte di eventuali funzioni
aggiuntive assegnate dalla legge alle camere, gli importi potranno essere
proporzionalmente adeguati. Ridefinizione del meccanismo di determina-
zione del diritto annuale a carico delle singole imprese, differenziandone
l’importo in ragione della tipologia di impresa e/o delle politiche di inter-
vento;».

9.36

Comaroli, Bisinella, Consiglio, Candiani

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) riduzione del diritto annuale a carico delle imprese, tenuto
conto della sostenibilità finanziaria in ordine alle funzioni assegnate, pri-
vilegiando il diritto dovuto per le unità locali rispetto al diritto dovuto per
le sedi legali;».

9.37

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia, Mattesini

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) revisione del diritto annuale al fine di ridurre progressivamente
i relativi costi a carico delle imprese;».

9.38

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «eliminazione» con la

seguente: «riduzione».
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9.39

Crimi, Bertorotta

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «a carico delle» inserire le
seguenti: «piccole e medie».

9.40

Ruta

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni.

a) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del nu-
mero mediante accorpamento. Le nuove circoscrizioni saranno individuate
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, tenendo conto del
numero delle imprese, di indicatori di efficienza, di efficacia, gestionali
e di servizio. Nelle Regioni ove tali parametri non risultassero raggiunti
sarà istituita una sola camera regionale;»;

b) alla lettera c) sostituire le parole: «riduzione dei compiti e delle
funzioni, limitando e individuando in modo tassativo» con le seguenti:
«individuazione dei compiti e delle funzioni, ridefinendo». Dopo le pa-

role: «soggetti. privati» aggiungere le seguenti: «le camere, d’intesa
con le Regioni, le città metropolitane e le Amministrazioni di area vasta,
concorrono alla promozione dell’attrattività dei territori agendo sui fattori
di competitività territoriale e supportando in specifico il sistema delle mi-
cro e piccole e medie imprese per l’accesso al credito e per favorirne pro-
cessi di innovazione e internazionalizzazione, anche attraverso aggrega-
zioni d’impresa e attività di filiera. Le camere operano nel rispetto del
principio di sussidiarietà; evitando sovrapposizioni sia con altri enti e isti-
tuzioni, sia con le attività realizzate dal mondo associativo e dal mercato.
In particolare, le Camere di Commercio possono essere individuate anche
come punto unico di contatto per la semplificazione Amministrativa, con
il compito di aiutare gli imprenditori ad affrontare il rapporto con la pub-
blica Amministrazione e di supportarli nell’espletamento degli adempi-
menti burocratico-amministrativi e nella risoluzione delle relative proble-
matiche;»;

c) sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) le camere di commercio sono titolari delle competenze relative al
Registro delle Imprese, al Repertorio Economico Amministrativo ed agli
altri registri ed albi attribuiti dalla legge; alle camere di commercio è af-
fidata la gestione degli strumenti di comunicazione fra imprese e Pubblica
amministrazione e in specifico della rete a supporto degli sportelli unici
per le attività produttive (SUAP); le camere di commercio sono tenute
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alla cura e gestione del fascicolo unico d’impresa ed al quale è garantito
l’accesso gratuito alle pubbliche amministrazioni legittimamente interes-
sate;»;

d) alla lettera e) dopo le parole: «delle unioni regionali e delle
aziende speciali» inserire le seguenti: «le unioni regionali sono costituite
solo nelle Regioni con almeno tre camere di commercio. Tuttavia si do-
vranno salvaguardare i compiti, le funzioni e il personale delle Unioni Re-
gionali, sia di quelle che rimarranno, sia di quelle che, con la costituzione
della Camera Unica Regionale, sono destinate alla chiusura. Le aziende
speciali sono costituite e operano su base almeno regionale;» e dopo le

parole «delle medesime camere e delle aziende speciali» aggiungere le se-
guenti: «dove verranno realizzate forme di accorpamento le camere aggre-
gate potranno attivare consulte territoriali, senza compensi, per garantire
l’ascolto dei fabbisogni specifici dei territori, nonché organizzare presidi
territoriali, per un’efficace gestione dei servizi alle imprese;».

9.41

Bignami, Mastrangeli

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del
numero mediante accorpamento. Le nuove circoscrizioni saranno indivi-
duate d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, tenendo conto
del numero delle imprese, di indicatori di efficienza, di efficacia, gestio-
nali e di servizio. Nelle Regioni ove tali parametri non risultassero rag-
giunti sarà istituita una sola camera regionale;».

9.42

Ruta

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la segunte:

«b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del
numero mediante accorpamento. Le nuove circoscrizioni sono individuate
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, tenendo conto del nu-
mero delle imprese, di indicatori di efficienza, di efficacia, gestionali e di
servizio. Nelle Regioni ove tali parametri non risultassero raggiunti è isti-
tuita una sola camera regionale;».
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9.43

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «basati sul» con le se-
guenti: «basati sull’estensione e il numero di abitanti».

9.44

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «basati sul» con le se-
guenti: «basati sull’estensione e le specificità del».

9.45

Ruta

Al comma 1, apportare le seguenti. modificazioni:

a) alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e comun-
que garantendo almeno una per ogni regione;»;

b) alla lettera c) sostituire le parole: «riduzione dei compiti e delle
funzioni, limitando e individuando in modo tassativo» con le seguenti:
«individuazione dei compiti e delle funzioni, ridefinendo». Dopo le pa-

role: «soggetti privati;» aggiungere le seguenti «le camere, d’intesa con
le Regioni, le città metropolitane e le Amministrazioni di area vasta, con-
corrono alla promozione dell’attrattività dei territori agendo sui fattori di
competitività territoriale e supportando in specifico il sistema delle micro
e piccole e medie imprese per l’accesso al credito e per favorirne processi
di innovazione e internazionalizzazione, anche attraverso aggregazioni
d’impresa e attività di filiera. Le camere operano nel rispetto del principio
di sussidiarietà, evitando sovrapposizioni sia con altri enti e istituzioni, sia
con le attività realizzate dal mondo associativo e dal mercato. In partico-
lare, le Camere di Commercio possono essere individuate anche come
punto unico di contatto per la semplificazione amministrativa, con il com-
pito di aiutare gli imprenditori ad affrontare il rapporto con la pubblica
amministrazione e di supportarli nell’espletamento degli adempimenti bu-
rocratico amministrativi e nella risoluzione delle relative problematiche;»;

c) sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) le camere di commercio sono titolari delle competenze relative al
Registro delle Imprese, al Repertorio Economico Amministrativo ed agli
atri registri ed albi attribuiti dalla legge; alle camere di commercio è af-
fidata la gestione degli strumenti di comunicazione fra imprese e Pubblica
amministrazione e in specifico della rete a supporto degli sportelli unici
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per le attività produttive (SUAP); le camere di commercio sono tenute alla
cura e gestione del fascicolo unico d’impresa ed al quale è garantito l’ac-
cesso gratuito alle pubbliche amministrazioni legittimamente interessate;»;

d) alla lettera e) dopo le parole: «delle unioni regionali e delle
aziende speciali;» inserire le seguenti: «le unioni regionali sono costituite
solo nelle Regioni con almeno tre camere di commercio. Tuttavia si do-
vranno salvaguardare i compiti, le funzioni e il personale delle Unioni Re-
gionali, sia di quelle che rimarranno, sia di quelle che, con la costituzione
della Camera Unica Regionale, sono destinate alla chiusura. Le aziende
speciali sono costituite e operano su base almeno regionale;» e dopo le
parole: «delle medesime camere e delle aziende speciali» aggiungere le

seguenti: «dove verranno realizzate forme di accorpamento le camere ag-
gregate potranno attivare consulte territoriali, senza compenso per garan-
tire l’ascolto dei fabbisogni specifici dei territori, nonché organizzare pre-
sidi territoriali, per un’efficace gestione dei servizi alle imprese;».

9.46

Ruta

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «delle imprese», aggiungere

le seguenti: «e comunque garantendo almeno una per ogni regione;».

9.47

Castaldi, Girotto, Crimi

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ga-
rantendo la presenza di almeno una camera per Regione».

9.48

Castaldi, Crimi, Girotto

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ga-
rantendo la contiguità geografica e l’omogeneità geo-economico-sociale;».
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9.49
Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
ferme restando, per la circoscrizione territoriale della Provincia autonoma
di Bolzano, la sede e le competenze della relativa camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, anche al fine di consentire il rispetto
delle norme in materia di bilinguismo».

9.50
Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le sguenti parole: «nel
rispetto dei criteri di equilibrio economico-finanziano, di specificità terri-
toriale, di natura geo-economica, individuando, altresı̀, una soglia dimen-
sionale minima delle camere di commercio».

9.51
Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché sulla base di parametri di efficienza e produttività, tenuto conto dei
carichi di lavoro».

9.52
Sangalli, Del Barba, Tomaselli, Fabbri, Collina, Santini, Lai, Broglia,

Sposetti, Guerrieri Paleotti, Verducci, Saggese, Spilabotte, Mattesini

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) ridefinizione dei compiti e delle funzioni, sentite le organizza-
zioni delle piccole e medie imprese maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale, con particolare riferimento agli indirizzi di tutela promo-
zione e supporto delle piccole e medie imprese in applicazione della co-
municazione della Commissione europea COM (2008) 394 definitivo, del
25 giugno 2008, recante «Una corsia preferenziale per la piccola impresa
– Alla ricerca di un nuovo quadro fondamentale per la Piccola Impresa
(uno "Small Business Act" per l’Europa)» e della sua revisione, di cui
alla comunicazione della Commissione europea COM (2011) 78 defini-
tivo, del 23 febbraio 2011, recante «Riesame dello "Small Business Act"
per l’Europa» e nel rispetto delle finalità e dei principi stabiliti dalla legge
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Il novembre 2011, n. 180, Norme per la tutela della liberta d’impresa. Sta-
tuto delle imprese, limitando e individuando in modo tassativo gli ambiti
di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e del-
l’economia locale ed eliminando duplicazioni con altre Amministrazioni
pubbliche, limitando le partecipazioni societarie alle sole funzioni istitu-
zionali e circoscrivendo nel tempo quelle non essenziali e gestibili se-
condo criteri di efficienza da soggetti privati;».

Conseguentemente, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) nell’esercizio delle funzioni di cui alla lettera c), le camere
di commercio costituiscono l’istituzione centrale di riferimento per la rea-
lizzazione e la gestione dello Sportello Unico delle Attività Produttive di
cui all’articolo 38 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112;».

9.53

Bignami, Mastrangeli

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) individuazione dei compiti e delle funzioni, ridefinendo gli am-
biti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e
dell’economia locale ed eliminando duplicazioni con altre amministrazioni
pubbliche, limitando le partecipazioni societarie alle sole funzioni istitu-
zionali e circoscrivendo nel tempo quelle non essenziali e gestibili se-
condo criteri di efficienza da soggetti privati; le camere d’intesa con le
Regioni, le città metropolitane e le amministrazioni di area vasta, concor-
rono alla promozione dell’attrattività dei territori agendo sui fattori di
competitività territoriale e supportando nello specifico il sistema delle mi-
cro e PMI per l’accesso al credito e per favorirne processi di innovazione
e internazionalizzazione, anche attraverso aggregazioni di impresa e atti-
vità di filiera. Le camere operano nel rispetto del principio di sussidiarietà,
evitando sovrapposizioni sia con altri enti e istituzioni, sia con le attività
realizzate dal mondo associativo e dal mercato;».

9.54

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) razionalizzazione dei compiti e delle funzioni, individuando gli
ambiti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territo-
rio e dell’economia locale, anche con riguardo alla materia della forma-
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zione professionale, dell’ambiente ed energia a supporto, promozione e as-
sistenza al sistema delle imprese;».

9.55

Ruta

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «riduzione dei compiti e
delle funzioni, limitando e individuando in modo tassativo» con le se-

guenti: «individuazione dei compiti e delle funzioni, ridefinendo» e
dopo le parole: «soggetti privati» aggiungere le seguenti: «le camere,
d’intesa con le Regioni, le città metropolitane e le amministrazioni di
area vasta, concorrono alla promozione dell’attrattività dei territori agendo
sui fattori di competitività territoriale e supportando in specifico il sistema
delle micro e piccole e medie imprese per l’accesso al credito e per favo-
rime processi di innovazione e internazionalizzazione, anche attraverso ag-
gregazioni d’impresa e attività di filiera. Le camere operano nel rispetto
del principio di sussidiarietà, evitando sovrapposizioni sia con altri enti
e istituzioni, sia con le attività realizzate dal mondo associativo e dal mer-
cato. In particolare, le Camere di Commercio possono essere individuate
anche come punto unico di contatto per la semplificazione amministrativa,
con il compito di aiutare gli imprenditori ad affrontare il rapporto con la
pubblica amministrazionee di supportarli nell’espletamento degli adempi-
menti burocraticoamministrativie nella risoluzione delle relative problema-
tiche;».

9.56

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia, Mattesini

Al comma 1, lettera c), sostituire lo parola: «riduzione» con la se-

guente: «revisione».

9.57

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, lettera c), sostituire la parola: «riduzione», con la se-
guente: «rideterminazione».
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9.58

Castaldi, Girotto, Crimi

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «limitando e indivi-
duando in modo tassativo» con la seguente: «individuando».

9.59

Fucksia, Endrizzi

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «ambiti di attività,» iserire le
seguenti: «salvo quelle di natura amministrativa,».

9.60

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «dell’economia locale» inse-
rire le seguenti: «ivi compresa logistica e intermodalità.».

9.61

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «limitando le partecipa-
zioni societarie alle sole funzioni istituzionali e circoscrivendo nel tempo
quelle non essenziali e gestibili secondo criteri di efficienza da soggetti
privati;» con le seguenti: «limitando le partecipazioni societarie alle sole
funzioni istituzionali ed eliminando quelle non essenziali;».

9.62

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «circoscrivendo nel
tempo» con le seguenti: «eliminando».
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9.63
Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «e gestibili secondo
criteri di efficienza da soggetti privati».

9.64
Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia, Mattesini

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

9.65
Crimi, Castaldi, Girotto, Fucksia

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

9.66
Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

9.67
Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

9.68
Bignami, Mastrangeli

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) le camere di commercio sono titolari delle competenze relative
al Registro delle Imprese, al Repertorio Economico Amministrativo ed
agli altri registri ed albi attribuiti dalla legge; alle camere di commercio
è affidata la gestione degli strumenti di comunicazione fra Imprese e Pub-
blica amministrazione e in specifico della rete a supporto degli sportelli
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unici per le attività produttive SUAP; le camere di commercio sono tenute
alla cura e gestione del fascicolo unico d’impresa dove sono raccolti gli
atti e le certificazioni relative ad ogni singola impresa ed al quale è garan-
tito l’accesso gratuito alle pubbliche amministrazioni legittimamente inte-
ressate;».

9.69

Ruta

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) le camere di commercio sono titolari delle competenze relative
al Registro delle Imprese, al Repertorio Economico Amministrativo ed
agli atri registri ed albi attribuiti dalla legge; alle camere di commercio
è affidata la gestione degli strumenti di comunicazione fra imprese e Pub-
blica amministrazione e in specifico della rete a supporto degli sportelli
unici per le attività produttive (SUAP); le camere di commercio sono te-
nute alla cura e gestione del fascicolo unico d’impresa ed al quale è ga-
rantito l’accesso gratuito alle pubbliche amministrazioni legittimamente
interessate;».

9.70

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) supporto ed affiancamento alle imprese e dell’occupazione:
l’accompagnamento, l’assistenza e il supporto nella fase di start-up, con
particolare attenzione all’innovazione tecnologica, alle imprese femminili
e giovanili, alle formazioni economiche strategiche, all’assistenza per l’ac-
cesso al credito;».

9.71

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia, Mattesini

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «trasferimento al Mini-
stero dello sviluppo economico delle competenze» con le seguenti: «con-
divisione con il Ministero dello sviluppo economico delle banche dati» e
le parole: «modalità di gestione» con le seguenti: «modalità di accesso».
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9.72

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Zin

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Re-
stano ferme, in ogni caso, le competenze esercitate dalla camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura della Provincia autonoma di
Bolzano, anche al fine di consentire il rispetto delle norme in materia
di bilinguismo;».

9.73
Bignami, Mastrangeli

Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:

«e) riduzione del numero di componenti dei consigli e delle giunte,
nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali. Le unioni regionali
sono costituite solo nelle Regioni con almeno tre camere di commercio, le
aziende speciali sono costituite e operano su base almeno regionale. Rior-
dino della disciplina dei compensi dei relativi organi, prevedendo la gra-
tuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei revisori dei conti, de-
finizione di limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi
delle medesime camere e delle aziende speciali; dove verranno realizzate
forme di accorpamento, le camere aggregate potranno attivare consulte
territoriali, senza compensi, per garantire l’ascolto dei fabbisogni specifici
dei territori, nonché organizzare presidi territoriali, per un’efficace ge-
stione dei servizi alle imprese;».

9.74

Ruta

Al comma 1, lettera e) dopo le parole: «delle unioni regionali e delle
aziende speciali» inserire le seguenti: «le unioni regionali sono costituite
solo nelle Regioni con almeno tre camere di commercio. Tuttavia si do-
vranno salvaguardare i compiti, le funzioni e il personale delle Unioni Re-
gionali, sia di quelle che rimarranno, sia di quelle che, con la costituzione
della Camera Unica Regionale, sono destinate alla chiusura. Le aziende
speciali sono costituite e operano su base almeno regionale;» e dopo le
parole: «delle medesime camere e delle aziende speciali» aggiungere le

seguenti: «dove verranno realizzate forme di accorpamento le camere ag-
gregate potranno attivare consulte territoriali, senza compensi, per garan-
tire l’ascolto dei fabbisogni specifici dei territori, nonché organizzare pre-
sidi tenitoriali, per un’efficace gestione dei servizi alle imprese;».
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9.75

Zin, Fausto Guilherme Longo

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «delle Unioni regionali e
delle aziende speciali» inserire le seguenti: «istituzione per i Presidenti
delle camere di commercio italiane all’estero del limite della durata del-
l’incarico a quattro anni, in coincidenza con la durata del consiglio, e
del limite di rieleggibilità a due mandati,».

9.76

Augello, Torrisi, Pagano, Formigoni

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) All’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 dopo
le parole: "di cui all’articolo 10, comma 6" sono inserite le seguenti: "e
devono prevedere una rappresentanza femminile non inferiore al 30 per
cento del numero complessivo dei componenti. Nel rispetto della predetta
percentuale una rappresentanza femminile dovrà essere designata tra le ca-
riche apicali";».

9.77

Bignami, Mastrangeli

Al comma 1, lettera f) dopo le parole: «livelli occupazionali», inse-

rire le seguenti: «e previdenziali in essere,».

9.78

Padua

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «dei livelli occupazionali» in-

serire le seguenti: «e previdenziali».
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9.79
Orrù, Tomaselli

Alla lettera f), dopo le parole: «mantenimento del livelli occupazio-
nali» inserire le seguenti: «delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e delle relative aziende speciali».

9.80
Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «dei livelli occupazionali»,
inserire le seguenti: «con la previsione di misure idonee ad assicurare
la stabile salvaguardia dei livelli occupazionali stessi e dei diritti acquisiti,
che tengano a tal fine conto della complessa articolazione del Sistema ca-
merale, delle diverse tipologie di personale ivi impiegato nonchè dei di-
versi oneri posti a carico di alcuni enti camerali in forza di specifiche
norme regionali».

9.81
Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «e il mantenimento dei
livelli occupazionali» con le seguenti: «e il graduale collocamento del per-
sonale risultante in esubero».

9.82
Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «anche mediante la no-
mina di commissari in caso di inadempienza da parte delle camere di
commercio, industria, artigianato ed agricoltura».

9.83
Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«f-bis) costituzione di un fondo da affidare alla gestione separata di
organismo di diritto pubblico di settore per il pagamento delle indennità di
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quiescenza dei dipendenti delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura della Sicilia e costituito dalle partecipazioni societarie
e dagli immobili di dette Camere al 31 dicembre 2014, nonché delle ri-
sorse con vincolo di destinazione alla medesima data e dai trasferimenti
statali o regionali ove necessari».

9.84

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Zin

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) apposita clausola di salvaguardia che garantisca il manteni-
mento della sede della Provincia autonoma di Bolzano e l’esercizio delle
competenze nella relativa circoscrizione territoriale, in conformità con le
disposizioni dello Statuto speciale della Regione Trentino Alto Adige/Süd-

tirol e con le relative norme di attuazione, con particolare riferimento alle
disposizioni in materia di bilinguismo».

9.85

Campanella, Bocchino

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) prevedere l’introduzione di disposizioni atte a garantire l’ef-
fettivo rispetto dei diritti acquisiti dal personale in quiescenza delle ca-
mere di commercio siciliane».

9.86

Bertorotta

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) revisione delle sanzioni applicate in caso di ritardo per
adempimenti camerali».
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9.87

Sangalli, Fabbri, Del Barba, Tomaselli, Collina, Santini, Lai, Broglia,

Sposetti, Guerrieri Paleotti, Verducci, Saggese, Spilabotte

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «con il Ministro dell’economia e delle finanze»
inserire le seguenti: «sentita l’Unioncamere»;

b) sostituire le parole: «del parere della Conferenza Unificata» con
le seguenti: «dell’intesa della Conferenza Unificata».

9.88

Ruta

Al comma 2, sostituire le parole: «previa acquisizione del parere
della Conferenza unificata», con le seguenti: «previa acquisizione dell’in-
tesa della Conferenza unificata».

9.89

Bignami, Mastrangeli

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «del parere della
Conferenza unificata», con le seguenti: «dell’intesa della Conferenza uni-
ficata».

9.90

Del Barba

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Il mandato del Presidente e dei componenti in carica dei con-
sigli e le giunte delle Camere di commercio, Industria, artigianato e agri-
coltura, in scadenza successivamente all’entrata In vigore della presente
legge, è prorogato fino alla data di entrata In vigore del decreto legislativo
di cui al comma 2. Durante il periodo di proroga, al Presidente e ai com-
ponenti in carica dei consigli e le giunte delle Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura non è riconosciuto alcun trattamento eco-
nomico, anche di natura accessoria. Le dimissioni del Presidente e dei
componenti in carica dei consigli e le giunte delle Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura presentate tra la data di entrata in vigore
della presente legge e l’entrata in vigore del decreto legislativo di cui al
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comma 2 comportano il Commissariamento delle medesime Camere di
commercio. In caso di mancata adozione dello schema di decreto legisla-
tivo nei termini previsti dal comma 1, le Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura procedono al rinnovo del Presidente e del membri
dei Consigli e delle Giunte entro i successivi trenta giorni.».

9.91
Del Barba

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Il mandato del Presidente e dei componenti in carica dei con-
sigli e delle giunte delle Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, in scadenza successivamente all’entrata in vigore della pre-
sente legge, è prorogato fino alla data di entrata In vigore del decreto le-
gislativo di cui al comma 2. Le dimissioni del Presidente e dei componenti
in carica del consigli e delle giunte delle Camere di commercio, Industria,
artigianato e agricoltura presentate tra la data di entrata in vigore della
presente legge e l’entrata in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 2, comportano il Commissariamento delle medesime Camere di
commercio. In caso di mancata adozione dello schema di decreto legisla-
tivo nei termini previsti dal comma 1, le Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura procedono al rinnovo del Presidente e del membri
dei Consigli e delle Giunte entro i successivi trenta giorni.».

9.92
Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Sopprimere il comma 3.

9.0.1
Fucksia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla entrata in
vigore della presente legge, un decreto legislativo in materia di affida-
mento di incarichi professionali, che preveda:

a) l’esclusione dell’intermediazione della CONSIP per l’affida-
mento di prestazioni professionale di carattere intellettuale che richiedano
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iscrizione ad albi professionale ed elevati standard qualitativi per il tipo di
attività richiesta;

b) esclusione dall’applicazione della normativa ai sensi del decreto
legislativo n. 163 del 2006 per incarichi professionali di prestazione di ca-
rattere intellettuale;

c) l’incarico delle suddette prestazioni professionale è conferito di-
rettamente dal dirigente dell’amministrazione responsabile, utilizzando il
criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, ossia quello che tiene
maggior conto della qualità della prestazione professionale richiesta per
il tipo di attività da svolgere.».

9.0.2
Orrù

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Il personale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura della Regione Sicilia, destinatario delle disposizioni di cui al-
l’articolo 19, comma 2, della legge regionale 4 aprile 1995, n. 29 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, è iscritto, previa convenzione tra le
parti e fatti salvi i diritti acquisiti in materia pensionistica alla data della
sottoscrizione della stessa, all’I.N.P.S.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 25 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.».

9.0.3
Del Barba

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Servizi di soccorso alpino e speleologico)

1. Al fine di garantire l’efficienza del servizio di pubblica utilità
svolto dal Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS) del
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Club alpino italiano (CAI), quale struttura nazionale operativa del Servizio
nazionale della protezione civile di cui alla legge 24 febbraio 1992,
n. 225, il medesimo Corpo è autorizzato, ai sensi dell’articolo 18, comma
2, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, ad avvalersi di prestazioni di la-
voro dipendente ed autonomo per lo svolgimento dei servizi a più elevato
contenuto tecnico e professionale, anche ricorrendo ai propri membri il ri-
corso alle suddette prestazioni è consentito entro un contingente numerico
pari a un decimo del personale volontario complessivamente associato al
Corpo.

2. Con apposito regolamento del Corpo nazionale soccorso alpino e
speleologico (CNSAS), da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono individuate, previa ricognizione
dei fabbisogni di personale tecnico, le figure professionali specialistiche
ammesse alle prestazioni di cui al comma 1.

3. All’articolo 3 della legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: "modo" è inserita la seguente: "pre-
valentemente";

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. I Servizi regionali e provinciali del Corpo nazionale soccorso
alpino e speleologico (CNSAS) possono iscriversi ai registri di cui all’ar-
ticolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, ai fini dell’accesso ai benefici
di cui al comma 2 del medesimo articolo".

4. Dall’attuazione del presente articolo non possono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

9.0.4

Santini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di premialità collettiva e individuale

del personale degli enti locali)

1. Per le finalità collegate alla corresponsione del trattamento econo-
mico accessorio del personale in servizio presso gli enti locali i contratti
collettivi definiscono, nel rispetto delle vigenti. disposizioni in materia di
premialità collettiva e individuale finalizzate al miglioramento della per-
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formance dei dipendenti, modalità di erogazione delle risorse decentrate
sulla base dei seguenti criteri:

a) la classificazione dei comuni per classi di popolazione per faci-
litare l’implementazione operativa degli strumenti manageriali descritti:
comuni capoluogo di provincia e comuni equiparabili per popolazione; co-
muni di medie dimensioni; piccoli comuni con una popolazione fino a 10
mila abitanti;

b) il livello di eventuale esternalizzazione dei servizi;

c) la necessità di flessibilizzazione delle attività amministrative ri-
guardanti le prestazioni da erogare alla collettività;

d) servizi caratterizzati da particolare complessità in relazione ai
servizi essenziali da garantire;

e) svolgimento di attività istituzionali soggette a rilevanti fattori di
disagio sociale, territoriale e ambientale.».

G/1577/3/1

Bertorotta, Crimi

Il Senato,

premesso che le Camere di commercio sono enti comunitari ad
autonomia funzionale costituzionalmente protetta che sino ad oggi hanno
svolto «funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curan-
done lo sviluppo nell’ambito delle economie locali»;

tali enti sono retti da organi di autogoverno, rappresentativi delle
diverse categorie che compongono la comunità di riferimento;

la medesima Corte costituzionale con sentenza n. 477 del 2000 ha
riconosciuto natura di ente pubblico locale dotato di autonomia funzionale,
di natura non strumentale, non riconducibile né all’amministrazione statale
né a quella territoriale, in guisa da sancire l’ingresso a pieno titolo nel si-
stema dei poteri locali, secondo lo schema dell’articolo 118 della Costitu-
zione;

le Camere, in quanto enti indicati ai fini statistici dall’lstat, nonché
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono destinatarie, secondo il disposto del-
l’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, anche delle norme che
riguardano l’armonizzazione dei sistemi contabili e il coordinamento della
finanza pubblica, al fine di contribuire a perseguire gli obiettivi di finanza
pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con i criteri dell’Unione
europea;

considerato che:

in occasione della conversione in legge del decreto-legge n. 90 del
2014 veniva accolto l’ordine del giorno G/1582/97/1 (testo 2), con il quale
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il Governo si impegnava a valutare la possibilità di prevedere in un suc-
cessivo provvedimento e, comunque, con la legge di stabilità per il 2015,
l’introduzione di disposizioni atte a garantire l’effettivo rispetto dei diritti
acquisiti dal personale in quiescenza delle Camere di commercio siciliane,
le quali ai sensi della legge n. 2 del 1962 della Regione siciliana insistono
sul territorio delle Regione siciliana e pagano a valere sul proprio bilancio
gli emolumenti del proprio personale in quiescenza, spese non comprimi-
bili né sostenibili per effetto delle modifiche normative apportate dal de-
creto in parola;

le Camere di Commercio hanno accantonamenti insufficienti a fi-
nanziare la corresponsione delle pensioni – che le stesse corrispondono at-
tualmente sulla base degli stipendi – sicché necessitano di una integra-
zione annuale a valere sulla parte corrente dei bilanci di circa 23 milioni
di euro (cifra esattamente corrispondente alla riduzione stabilita dall’arti-
colo 28 del decreto-legge n. 90 del 2014);

considerato ancora che:

con il comma 98 dell’articolo 11 della legge regionale 9 maggio
2012, n. 26, è stato sancito il principio in base al quale le Camere della
Sicilia, in materia di contenimento della spesa, non sono destinatarie dei
provvedimenti regionali, ma, analogamente alle consorelle della Penisola,
dovranno applicare le norme nazionali;

la grave situazione economica siciliana potrebbe riflettersi sulla fi-
nanza delle Camere di Commercio sia per il numero di imprese proporzio-
nalmente iscritte che per il minore gettito raccolto;

rilevato che:

in Sicilia la situazione appare estremamente aggravata dal peso so-
stenuto per la spesa previdenziale che resterebbe scoperto a seguito a se-
guito delle inopinate e non adeguatamente ponderate riduzioni operate dal-
l’articolo 28 del decreto-legge n. 90 del 2014;

l’eventuale dissesto finanziario delle Camere di Commercio do-
vrebbe essere affrontato anche dalla Regione siciliana la quale, per legge
regionale, è titolare insieme allo Stato di poteri di controllo e vigilanza,
anche finanziaria, sui medesimi enti;

rilevato, ancora, che:

molte Camere di Commercio siciliane per svolgere i servizi di
competenza e raggiungere gli equilibri sono costrette a ricorrere ai finan-
ziamenti del Fondo perequativo di solidarietà del sistema camera le costi-
tuito per la realizzazione di. progetti per il miglioramento dei servizi e per
le realtà camerali in condizioni di rigidità di bilancio;

nell’anno 2013 hanno beneficiato dei contributi perequativi le Ca-
mere di Commercio di Agrigento, Caltanissetta, Enna, Messina, Ragusa,
Siracusa;

secondo quanto previsto dall’articolo 77 del decreto-legge 12 lu-
glio 1982 e difformemente dal regime vigente nel resto dell’Italia, il si-
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stema pensionistico dei dipendenti delle Camere di Commercio della Re-
gione Sicilia grava esclusivamente a carico dei bilanci camerali per un to-
tale di 24 milioni di euro annui;

la stessa Unioncamere ha evidenziato il grave problema cui ver-
sano le Camere di Commercio della Sicilia, la cui riorganizzazione o sop-
pressione avrebbe effetti particolarmente critici, tanto da condurle tutte al
default già dal prossimo anno, proprio in ragione dei rilevanti oneri con-
nessi alle competenze del personale in servizio ed in quiescenza;

rilevato, infine, che:

ad eccezione della Regione siciliana, nel resto del territorio ita-
liano, grazie all’elevata autosufficienza finanziaria e alle politiche di con-
tenimento dei costi, le Camere di Commercio rappresentano un sistema
stabile dal punto di vista finanziario, di cui beneficia indirettamente anche
la finanza pubblica nazionale;

impegna il Governo

a prevedere con un successivo provvedimento l’introduzione di di-
sposizioni atte a garantire l’effettivo rispetto dei diritti acquisiti dal perso-
nale in quiescenza delle Camere di Commercio siciliane ed ad adottare
tutte le iniziative volte a salvaguardare il sistema camera le siciliano dai
rischi di dissesto e pregiudizio funzionale per i servizi alle imprese.

Art. 10.

10.1

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «unificati e coordinati»
con le seguenti: «, articolati e coordinati su base territoriale,».

10.2

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «unificati», inserire le se-

guenti: «distinti per settori omogenei di attività».
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10.3

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «coordinati», inserire le se-

guenti: «distinti per specifiche professionalità e specializzazioni».

10.4

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «del merito», inserire le se-
guenti: «, dell’aggiornamento».

10.5

De Poli

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di cui alle lettere da b) a
n)», inserire le seguenti: «e secondo le previsioni i criteri di mobilità pre-
visti dai CCNL e comunque previ consultazione al momento dell’ttiva-
zione della procedura di mobilità».

10.6

Torrisi

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «isti-
tuzione di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae, un pro-
filo professionale e gli esiti delle valutazioni per ciascun dirigente dei
ruoli di cui alla lettera b) e affidamento al Dipartimento della funzione
pubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri della tenuta della banca
dati e della gestione tecnica dei ruoli, alimentati dai dati forniti dalle am-
ministrazioni interessate».

Conseguentemente, alla lettera e), sopprimere le parole: «istituzione
di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae e un profilo pro-
fessionale per ciascun dirigente dei tre ruoli di cui alla lettera b), com-
prensivo delle valutazioni ottenute nei diversi incarichi ricoperti».
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10.7

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «isti-
tuzione di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae, un pro-
filo professionale e gli esiti delle valutazioni per ciascun dirigente dei
ruoli di cui alla lettera b) e affidamento al Dipartimento della funzione
pubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri della tenuta della banca
dati e della gestione tecnica dei ruoli, alimentati dai dati forniti dalle am-
ministrazioni interessate».

Conseguentemente, alla lettera e), sopprimere le parole: «istituzione
di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae e un profilo pro-
fessionale per ciascun dirigente dei tre ruoli di cui alla lettera b), com-
prensivo delle valutazioni ottenute nei diversi incarichi ricoperti».

10.8

Crimi

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché istituzione di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae,

un profilo professionale e gli esiti delle valutazioni per ciascun dirigente
dei ruoli di cui alla lettera b) e affidamento al Dipartimento della funzione
pubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri della tenuta della banca
dati e della gestione tecnica dei ruoli, alimentati dai dati forniti dalle am-
ministrazioni interessate».

Conseguentemente, alla lettera e), sopprimere le seguenti parole:
«itistituzione di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae e
un profilo professionale per ciascun dirigente dei tre ruoli di cui alla let-
tera b), comprensivo delle valutazioni ottenute nei diversi incarichi rico-
perti».

10.9

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «isti-
tuzione di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae, un pro-
filo professionale e gli esiti delle valutazioni per ciascun dirigente dei
ruoli di cui alla lettera b) e affidamento al Dipartimento della funzione
pubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri della tenuta della banca
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dati e della gestione tecnica dei ruoli, alimentati dai datiforniti dalle am-
ministrazioni interessate».

Conseguentemente alla lettera e), sopprimere le parole: «istituzione
di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae e un profilo pro-
fèssionale per ciascun dirigente dei tre ruoli di cui alla lettera b), com-
prensivo delle valutazioni ottenute nei diversi incarichi ricoperti».

10.10

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: «e secondo le
previsioni e i criteri di mobilità previsti dai Contratti Nazionali di Lavoro
e comunque previa consultazione al momento dell’attivazione della proce-
dura di mobilità».

10.11

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «istituzione,
presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri,» inserire le seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica».

10.12

Bruni

Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le seguenti parole:

«eventuale confluenza nello stesso ruolo di personale appartenente alle
carriere speciali,».
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10.13

Torrisi, Pagano

Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le parole: «eventuale
confluenza nello stesso ruolo di personale appartenente alle carriere spe-
ciali;».

10.14

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le parole: «eventuale
confluenza nello stesso ruolo di personale appartenente alle carriere spe-
ciali;».

10.15

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere la parola: «eventuale»
e dopo le parole: «confluenza nello stesso ruolo», aggiungere le seguenti:
«in specifica sezione».

10.16

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «appartenente alle
carriere speciali;» inserire le seguenti: «prevedendo anche l’inserimento in
speciali sezioni del personale scientifico e professionale di ruolo responsa-
bile della gestione della ricerca che non può essere affidata alla dirigenza
amministrativa ai sensi del comma 2 dell’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165».

10.17

Russo

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «eliminazione
della distinzione» aggiungere la seguente: «giuridica».
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10.18

Perrone

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «eliminazione
della distinzione» aggiungere la seguente: «giuridica».

10.19

Fucksia, Simeoni

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «previsione, nel-
l’ambito del ruolo, di sezioni per le professionalità speciali», inserire le
seguenti: «e prevedere un ruolo distinto nel contesto della dirigenza statale
per la dirigenza medica e sanitaria dipendente dallo stato e dagli enti pub-
blici non economici nazionali».

10.20

Bruno

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), numero 1), dopo la parola: "indipendenti" inse-

rire le seguenti: ", nel rispetto della loro piena autonomia e assicurando,
comunque, la specificità delle competenze professionali di ciascuna";

b) alla lettera c), ai numeri 1) e 2), dopo la parola: "indipendenti"
inserire le seguenti: ", assicurando, comunque, la specificità delle compe-
tenze professionali di ciascuna".

10.21

Torrisi, Pagano

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), numero 1), dopo la parola: "indipendenti" inse-
rire le seguenti: ", nel rispetto della loro piena autonomia e assicurando,
comunque, la specificità delle competenze professionali di ciascuna";

b) alla lettera c), ai numeri 1) e 2), dopo la parola: "indipendenti"
inserire le seguenti: ", assicurando, comunque, la specificità delle compe-
tenze professionali di ciascuna".
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10.22

Giovanardi, Torrisi

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «in sede di prima
applicazione, confluenza nei suddetti ruoli dei dirigenti di ruolo delle
stesse amministrazioni», inserire le seguenti: «e, ferma restando la salva-
guardia del trattamento economico in godimento, previsione che gli inca-
richi di livello dirigenziale generale siano prioritariamente conferiti a di-
rigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli delle Pubbliche Ammini-
strazioni che abbiano esercitato, senza valutazioni negative, incarichi di
direzione di uffici di medesimo livello;».

10.23

Bruno, D’Alı̀

Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le seguenti parole:
«esclusione dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;».

10.24

Cociancich

Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le seguenti parole:
«esclusione dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;».

10.25

Torrisi, Pagano

Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le seguenti parole:

«esclusione dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;».

10.26

Bruno, D’Alı̀

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «esclusione
dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;» con le seguenti: «inclu-
sione nei suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;».
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10.27

Torrisi, Pagano

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «esclusione
dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;» con le seguenti: «inclu-
sione nei suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;».

10.28

Cociancich

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «esclusione
dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;» con le seguenti: «inclu-
sione nei suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;».

10.29

Russo

Al comma 1, lettera b), numero 1, dopo le parole: «i cui componenti»
inserire le seguenti: «, di cui due terzi eletti tra i dirigenti statali,».

10.30

Perrone

Al comma 1, lettera b), numero 1, dopo le parole: «i cui componenti»
inserire le seguenti: «, di cui due terzi eletti tra i dirigenti statali,».

10.31

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), numero 1, dopo le parole: «i cui componenti»
inserire le seguenti: «, di cui un terzo eletti tra i dirigenti statali,».
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10.32

Laniece, Zeller, Palermo, Fravezzi, Panizza, Berger, Fausto Guilherme
Longo, Battista, Zin

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere i numeri 2) e 3); alla lettera

c), sopprimere il numero 3); sopprimere le lettere e) e m).

10.33

Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Zizza, Iurlaro, Liuzzi, Bruni

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) dei dirigenti delle regioni: istituzione, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, di un ruolo unico dei dirigenti regionali;
in sede di prima applicazione, confluenza nel suddetto ruolo dei dirigenti
di ruolo nelle regioni, negli enti pubblici non economici regionali e nelle
agenzie regionali; attribuzione della gestione del ruolo unico a una Com-
missione per la dirigenza regionale, sulla base dei medesimi criteri di cui
al numero 1) della presente lettera; inclusione nel suddetto ruolo unico
della dirigenza a tempo indeterminato dei ruoli Professionale, Tecnico
ed Amministrativo del Servizio sanitario nazionale, esclusione dallo stesso
della dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazionale; composizione
delle aree di contrattazione collettiva con riferimento al personale incluso
o escluso dal ruolo della dirigenza regionale».

10.35

De Poli

Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo le parole: «attribuzione
della gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza regio-
nale,» inserire le seguenti: «istituita presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri e a cui partecipano i rappresentanti delle Regioni,».

10.36

Bruno, D’Alı̀

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «della diri-
genza tecnica del Servizio sanitario nazionale» con le seguenti: «della di-
rigenza tecnica sanitaria del Servizio sanitario nazionale, la cui definizione
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del nuovo stato giuridico è rinviata ad apposita normativa, coerente con i
principi dettati in proposito dal Patto per la salute 2014».

10.37

Cociancich

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «della diri-
genza tecnica del Servizio sanitario nazionale» con le seguenti: «della di-
rigenza tecnica sanitaria del Servizio sanitario nazionale, la cui definizione
del nuovo stato giuridico è rinviata ad apposita normativa, coerente con i
principi dettati in proposito dal Patto per la salute 2014».

10.38

Torrisi, Pagano

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «della diri-
genza tecnica del Servizio sanitario nazionale» con le seguenti: «della di-
rigenza tecnica sanitaria del Servizio sanitario nazionale, la cui definizione
del nuovo stato giuridico è rinviata ad apposita normativa, coerente con i
principi dettati in proposito dal Patto per la salute 2014».

10.39

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «della diri-
genza amministrativa» con le seguenti: «della dirigenza a tempo indeter-
minato dei ruoli professionale, tecnico e amministrativo» e sostituire le
parole: «della dirigenza medica e della dirigenza tecnica» con le seguenti:

«della dirigenza sanitaria».

10.40

Granaiola

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «della diri-
genza amministrativa» con le seguenti: «della dirigenza a tempo indeter-
minato dei ruoli professionale, tecnico e amministrativo» e sostituire le
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parole: «della dirigenza medica e della dirigenza tecnica» con le seguenti:

«della dirigenza sanitaria».

10.41

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo le parole: «dirigenza ammi-
nistrativa» inserire le seguenti: «e professionale».

10.42

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo dopo le parole: «esclusione
dallo stesso della dirigenza medica» inserire le seguenti: «, della dirigenza
sanitaria, della dirigenza professionale».

10.43

Fucksia

Al comma 1, lettera b), numero 2), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «. È requisito obbligatorio per l’accesso alla dirigenza sanitaria
del Ministero della salute, un percorso di studi universitario della durata
di almeno dieci anni;».

10.44

Stefano, De Cristofaro, De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini,

Petraglia, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera b), sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:

«3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei di-
rigenti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel
suddetto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della
gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, sulla
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base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; pre-

visione della funzione di direzione apicale dell’ente locale, con compiti

di attuazione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività ammini-

strativa e controllo della legalità dell’azione amministrativa e istituzione

all’interno del ruolo di una specifica sezione della direzione apicale degli

enti locali, con accesso mediante specifico concorso o corso concorso,

contemplando la possibilità di quote riservate ai dirigenti iscritti al ruolo

generico; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l’affidamento

della funzione di direzione apicale; facoltà limitatamente all’affidamento

della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di provincia,

nelle città metropolitane e nelle p’rovince, di individuare il dirigente api-

cale anche al di fuori della sezione e definizione per tale ipotesi degli

specifici criteri, coerenti con il profilo professionale e con i requisiti ne-

cessari, idonei a garantire il possesso della adeguata professionalità e

della preselezione di un numero predeterminato di candidati in possesso

dei requisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, da parte

della Commissione per la successiva scelta da parte del capo dell’ammi-

nistrazione; previsione per i Comuni con meno di 5000 abitanti, nelle

more del completamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire

la funzione di direzione apicale in via associata; proseguimento fino a

scadenza degli incarichi conferiti prima dell’entrata in vigore del decreto

legislativo;

4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-

serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi

di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-

munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-

l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti

degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-

cifica disciplina transitoria che preveda l’acquisizione della qualifica diri-

genziale dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data

di inserimento nella sezione della direzione apicale risultino iscritti al pre-

detto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure con-

corsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; pos-

sibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della diri-

genza ovvero di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita

presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi

di responsabile dell’anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per

coadiuvare l’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’esercizio delle sue

funzioni; per gli iscritti all’albo in possesso di predeterminati requisiti

di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria

che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione

anticipata del rapporto di lavoro e definisca il relativo trattamento pensio-

nistico».
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10.45

Ruta

Al comma 1, lettera b), sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:

«3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei diri-
genti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel sud-
detto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della ge-
stione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, sulla
base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; previ-
sione della funzione di direzione apicale dell’ente locale, con compiti di
attuazione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministra-
tiva e controllo della legalità dell’azione amministrativa e istituzione al-
l’interno del ruolo di una specifica sezione della direzione apicale degli
enti locali, con accesso mediante specifico concorso o corso-concorso,
contemplando la possibilità di quote riservate ai dirigenti iscritti al ruolo
generico; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l’affidamento
della funzione di direzione apicale; facoltà limitatamente all’affidamento
della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di provincia,
nelle città metropolitane e nelle province, di individuare il dirigente api-
cale anche al di fuori della sezione e definizione per tale ipotesi degli spe-
cifici criteri, coerenti con il profilo professionale e con i requisiti neces-
sari, idonei a garantire il possesso della adeguata professionalità e della
preselezione di un numero predeterminato di candidati in possesso dei re-
quisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, da parte della
Commissione per la successiva scelta da parte del capo dell’amministra-
zione; previsione per i Comuni con meno di 5000 abitanti, nelle more
del completamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la fun-
zione di direzione apicale in via associata; proseguimento fino a scadenza
degli incarichi conferiti prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo;

4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti
degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-
cifica disciplina transitoria che preveda l’acquisizione della qualifica diri-
genziale dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data
di inserimento nella sezione della direzione apicale risultino iscritti al pre-
detto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure con-
corsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; pos-
sibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della diri-
genza ovvero di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita
presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi
di responsabile dell’anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per
coadiuvare l’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’esercizio delle sue
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funzioni; per gli iscritti all’albo in possesso di predeterminati requisiti di
età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria che, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione anticipata
del rapporto di lavoro e definisca il relativo trattamento pensionistico».

10.46

Fazzone, Amoruso

Al comma 1, lettera b), sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:

«3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei diri-
genti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel sud-
detto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della ge-
stione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, sulla
base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; previ-
sione della funzione di direzione apicale dell’ente locale, con compiti di
attuazione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministra-
tiva e controllo della legalità dell’azione amministrativa e istituzione al-
l’interno del ruolo di una specifica sezione della direzione apicale degli
enti locali, con accesso mediante specifico concorso o corso-concorso,
contemplando la possibilità di quote riservate ai dirigenti iscritti al ruolo
generico; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l’affidamento
della funzione di direzione apicale; facoltà, limitatamente all’affidamento
della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di provincia,
nelle città metropolitane e nelle province, di individuare il dirigente api-
cale anche al di fuori della sezione e definizione per tale ipotesi degli spe-
cifici criteri, coerenti con il profilo professionale e con i requisiti neces-
sari, idonei a garantire il possesso della adeguata professionalità e della
preselezione di un numero predeterminato di candidati in possesso dei re-
quisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, da parte della
Commissione per la successiva scelta da parte del capo dell’amministra-
zione; previsione per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more
del completamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la fun-
zione di direzione apicale in via associata; proseguimento fino a scadenza
degli incarichi conferiti prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo;

4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti
degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-
cifica disciplina transitoria che preveda l’acquisizione della qualifica diri-
genziale dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data
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di inserimento nella sezione della direzione apicale risultino iscritti al pre-
detto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure con-
corsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; pos-
sibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della diri-
genza ovvero di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita
presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi
di responsabile dell’anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per
coadiuvare l’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’esercizio delle sue
funzioni; per gli iscritti all’albo in possesso di predeterminati requisiti
di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria
che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione
anticipata del rapporto di lavoro e definisca il relativo trattamento pensio-
nistico;».

10.47

Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili

Al comma 1, lettera b), sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:

«3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei diri-
genti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel sud-
detto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della ge-
stione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale sulla
base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; previ-
sione della funzione di direzione apicale dell’ente locale, con compiti di
attuazione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministra-
tiva e controllo della legalità dell’azione amministrativa e istituzione al-
l’interno del ruolo di una specifica sezione della direzione apicale degli
enti locali, con accesso mediante specifico concorso o corso-concorso,
contemplando la possibilità di quote riservate ai dirigenti iscritti al ruolo
generico; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l’affidamento
della funzione di direzione apicale; facoltà, limitatamente all’affidamento
della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di provincia e
nelle città metropolitane, di individuare il dirigente apicale anche al di
fuori della sezione e definizione per tale ipotesi degli specifici criteri,
Coerenti con il profilo professionale e con i requisiti necessari, idonei a
garantire il possesso della adeguata professionalità e della preselezione
di un numero predeterminato di candidati in possesso dei requisiti richie-
sti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, da parte della Commissione
per la successiva scelta da parte del capo dell’amministrazione; previsione
per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento
dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione
apicale in via associata; proseguimento fino a scadenza degli incarichi
conferiti prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo;
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4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti
degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-
cifica disciplina transitoria che preveda l’acquisizione della qualifica diri-
genziale dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data
di inserimento nella sezione della direzione apicale risultino iscritti al pre-
detto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure con-
corsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; pos-
sibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della diri-
genza ovvero di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita
presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi
di responsabile dell’anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per
coadiuvare l’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’esercizio delle sue
funzioni; per gli iscritti all’albo in possesso di predeterminati requisiti
di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria
che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione
anticipata del rapporto di lavoro e definisca il relativo trattamento pensio-
nistico».

10.48

Astorre, Mirabelli, Saggese, Ricchiuti, Torrisi, Pagano

Al comma 1, lettera b), sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:

«3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei diri-
genti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel sud-
detto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della ge-
stione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, sulla
base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; previ-
sione della funzione di direzione apicale dell’ente locale, con compiti di
attuazione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministra-
tiva e controllo della legalità dell’azione amministrativa e istituzione al-
l’interno del ruolo di una specifica sezione della direzione apicale degli
enti locali, con accesso mediante specifico concorso o corso-concorso,
contemplando la possibilità di quote riservate ai dirigenti iscritti al ruolo
generico; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l’affidamento
della funzione di direzione apicale; facoltà, limitatamente all’affidamento
della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di provincia,
nelle città metropolitane e nelle province, di individuare il dirigente api-
cale anche al di fuori della sezione e definizione per tale ipotesi degli spe-
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cifici criteri, coerenti con il profilo professionale e con i requisiti neces-
sari, idonei a garantire il possesso della adeguata professionalità e della
preselezione di un numero predeterminato di candidati in possesso dei re-
quisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, da parte della
Commissione per la successiva scelta da parte del capo dell’amministra-
zione; previsione per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more
del completamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la fun-
zione di direzione apicale in via associata; proseguimento fino a scadenza
degli incarichi conferiti prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo;

4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti degli
enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; specifica
disciplina transitoria che preveda l’acquisizione della qualifica dirigenziale
dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data di inse-
rimento nella sezione della direzione apicale risultino iscritti al predetto
albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali
già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; possibilità di
optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della dirigenza ovvero
di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita presso l’Autorità
Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile
dell’anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l’Au-
torità Nazionale Anticorruzione nell’esercizio delle sue funzioni; per gli
iscritti all’albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità
di servizio, previsione di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto
di lavoro e definisca il relativo trattamento pensionistico.».

10.49

Romano

Al comma 1, lettera b), sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:

«3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei di-
rigenti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel
suddetto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della
gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, sulla
base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; pre-
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visione della funzione di direzione apicale dell’ente locale, con compiti

di attuazione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività ammini-

strativa e controllo della legalità dell’azione amministrativa e istituzione

all’interno del ruolo di una specifica sezione della direzione apicale degli

enti locali, con accesso mediante specifico concorso o corso-concorso,

contemplando la possibilità di quote riservate ai dirigenti iscritti al ruolo

generico; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l’affidamento

della funzione di direzione apicale; facoltà, limitatamente all’affidamento

della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di provincia,

nelle città metropolitane e nelle province, di individuare il dirigente api-

cale anche al di fuori della sezione e definizione per tale ipotesi degli

specifici criteri, coerenti con il profilo professionale e con i requisiti ne-

cessari, idonei a garantire il possesso della adeguata professionalità e

della prese lezione di un numero predeterminato di candidati in possesso

dei requisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, da parte

della Commissione per la successiva scelta da parte del capo dell’ammi-

nistrazione; previsione per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle

more del completamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire

la funzione di direzione apicale in via associata; proseguimento fino a

scadenza degli incarichi conferiti prima dell’entrata in vigore del decreto

legislativo;

4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-

serimento di coloro, che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi

di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-

munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-

l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti

degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-

cifica disciplina transitoria che preveda l’acquisizione della qualifica diri-

genziale dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data

di inserimento nella sezione della direzione apicale risultino iscritti al pre-

detto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure con-

corsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; pos-

sibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della diri-

genza ovvero di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita

presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi

di responsabile dell’anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per

coadiuvare l’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’esercizio delle sue

funzioni; per gli iscritti all’albo in possesso di predeterminati requisiti

di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria

che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione

anticipata del rapporto di lavoro e definisca il relativo trattamento pensio-

nistico.».
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10.50

Perrone

Al comma 1, lettera b), sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:

«3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei diri-
genti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel sud-
detto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della ge-
stione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, sulla
base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; previ-
sione della funzione di direzione apicale dell’ente locale, con compiti di
attuazione dell’indirizzo politico coordinamento dell’attività amministra-
tiva, della funzione rogatoria (con riferimento a tutti i contratti di cui
l’ente è parte) e di controllo della legalità dell’azione amministrativa e
istituzione all’interno del ruolo di una specifica sezione della direzione
apicale degli enti locali, con accesso mediante specifico concorso o
corso-concorso; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l’affida-
mento della funzione di direzione apicale; facoltà, limitatamente all’affi-
damento della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di pro-
vincia, nelle città metropolitane e nelle province, di conferire le funzioni
di coordinamento e di attuazione dell’indirizzo politico ad un dirigente
apicale e definizione per tale ipotesi degli specifici criteri, coerenti con
il profilo professionale e con i requisiti necessari, idonei a garantire il pos-
sesso della adeguata professionalità e della preselezione di un numero pre-
determinato di candidati in possesso dei requisiti richiesti, sulla base dei
suddetti requisiti e criteri, da parte della Commissione per la successiva
scelta da parte del capo dell’amministrazione, fermo restando l’obbligo
di assegnazione delle funzioni di assistenza agli organi, di controllo in-
terno e di responsabile dell’anticorruzione ad un dirigente iscritto nella se-
zione; previsione per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del
completamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione
di direzione apicale in via associata; proseguimento fino a scadenza degli
incarichi conferiti prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo;

4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti
degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-
cifica disciplina transitoria che preveda l’acquisizione della qualifica diri-
genziale dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data
di inserimento nella sezione della direzione apicale risultino iscritti al pre-
detto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure con-
corsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; pos-
sibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della diri-
genza ovvero di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita
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presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi
di responsabile dell’anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per
coadiuvare l’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’esercizio delle sue
funzioni; per gli iscritti all’albo in possesso di predeterminati requisiti
di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria
che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione
anticipata del rapporto di lavoro e definisca il relativo trattamento pensio-
nistico.».

10.51
Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «attribuzione
della gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale,
sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera»
con le seguenti: «istituzione di una Commissione per la dirigenza locale,
sulla base dei criteri di cui al numero 1) della presente lettera, previa in-
tesa con la Conferenza Stato – Città ed autonomie locali, e affidamento
alla stessa delle funzioni di indirizzo e vigilanza sulla gestione del ruolo
dei dirigenti degli enti locali.».

10.52
Torrisi

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «attribuzione
della gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale,
sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera»
con le seguenti: «istituzione di una Commissione per la dirigenza locale,
sulla base dei criteri di cui al numero 1) della presente lettera, previa in-
tesa con la Conferenza Stato – Città ed autonomie locali, e affidamento
alla stessa delle funzioni di indirizzo e vigilanza sulla gestione del ruolo
dei dirigenti degli enti locali.».

10.53
Crimi

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «attribuzione
della gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale,
sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera»
con le seguenti: «istituzione di una Commissione per la dirigenza locale,
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sulla base dei criteri di cui al numero 1) della presente lettera, previa in-
tesa con la Conferenza Stato – Città ed autonomie locali, e affidamento
alla stessa delle funzioni di indirizzo e vigilanza sulla gestione del ruolo
dei dirigenti degli enti locali.».

10.54

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «attribuzione
della gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale,
sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera»
con le seguenti: «istituzione di una Commissione per la dirigenza locale,
sulla base dei criteri di cui al numero 1) della presente lettera, previa in-
tesa con la Conferenza Stato – Città ed autonomie locali, e affidamento
alla stessa delle funzioni di indirizzo e vigilanza sulla gestione del ruolo
dei dirigenti degli enti locali.».

10.55

De Poli

Al comma 1, lettera b), numero 3), dopo le parole: «attribuzione
della gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale,»
inserire le seguenti: «istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e a cui partecipano i rappresentanti degli enti locali,».

10.56

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera b), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «previsione che gli enti locali stabiliscano, tra le norme generali
dell’organizzazione dell’ente, una figura di direzione apicale con compiti
di attuazione dell’indirizzo politico e di coordinamento dell’attività ammi-
nistrativa, definendone le attribuzioni e le modalità di conferimento del-
l’incarico e previsione della possibilità per i comuni capoluogo di provin-
cia, le città metropolitane e le province, di conferire l’incarico di direzione
apicale anche al di fuori del ruolo unico, previa valutazione dei requisiti di
comprovata professionalità ed esperienza da parte della Commissione per
la dirigenza locale».
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10.59

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «previsione che gli enti locali stabiliscano, tra le norme generali
dell’organizzazione dell’ente, una figura di direzione apicale con compiti
di attuazione dell’indirizzo politico e di coordinamento dell’attività ammi-
nistrativa, definendone le attribuzioni e le modalità di conferimento del-
l’incarico e previsione della possibilità per i comuni capoluogo di provin-
cia, le città metropolitane e le province, di conferire l’incarico di direzione
apicale anche al di fuori del ruolo unico, previa valutazione dei requisiti di
comprovata professionalità ed esperienza da parte della Commissione per
la dirigenza locale».

10.57

Crimi

Al comma 1, lettera b), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «previsione che gli enti locali stabiliscano, tra le norme generali
dell’organizzazione dell’ente, una figura di direzione apicale con compiti
di attuazione dell’indirizzo politico e di coordinamento dell’attività ammi-
nistrativa, definendone le attribuzioni e le modalità di conferimento del-
l’incarico e previsione della possibilità per i comuni capoluogo di provin-
cia e le città metropolitane di conferire l’incarico di direzione apicale an-
che al di fuori del ruolo unico, previa valutazione dei requisiti di compro-
vata professionalità ed esperienza da parte della Commissione per la diri-
genza locale».

10.58

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera b), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti

parole: «confluenza nel suddetto ruolo unico dei dirigenti non di ruolo
che hanno svolto incarichi a tempo determinato, ex articolo 110 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000, nonché dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, per la durata non inferiore a 36 mesi, a condizione
che il conferimento dell’incarico discenda da una procedura selettiva ad
evidenza pubblica».
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10.60

Elena Ferrara, Puglisi, Idem, Fasiolo, Favero

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) dei dirigenti non inclusi nei ruoli di cui ai numeri 1), 2) e
3): istituzione di distinti ruoli con definizione dello stato giuridico;».

10.61

Bianco, De Biasi, Padua

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) dei dirigenti sanitari: istituzione, presso il Ministero della
salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di
un ruolo unico della dirigenza sanitaria medica e non medica del Servizio
sanitario nazionale; in sede di prima applicazione confluenza nel suddetto
ruolo dei dirigenti degli enti e amministrazioni del Servizio sanitario na-
zionale. Tale ruolo è disciplinato dall’articolo 15, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e per quanto riguarda le materie og-
getto delle disposizioni di cui alle lettere da b) a m) dalla normativa vi-
gente in materia».

Conseguentemente, al medesimo articolo, comma 1, lettera b), nu-
mero 2), dopo le parole: «dirigenza amministrativa» inserire le seguenti:

«tecnica e professionale» e sopprimere le parole: «esclusione dallo stesso
della dirigenza medica e della dirigenza tecnica del Servizio sanitario na-
zionale.».

10.63

Fucksia, Simeoni

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) dei dirigenti sanitari: Istituire presso il Ministero della sa-
lute un ruolo distinto della dirigenza sanitaria, medica e non medica, di-
sciplinato come dirigenza speciale attraverso un decreto legislativo speci-
fico per il settore che, razionalizzando e coordinando la disciplina già det-
tata in materia dall’ordinamento, tenga conto delle peculiarità proprie
delle diverse figure professionali in materia di accesso, conferimento degli
incarichi e progressione di carriera, formazione permanente, sistema di va-
lutazione, livelli di responsabilità, struttura della retribuzione come previ-
sta dai rispettivi CCNL».
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Conseguentemente, al comma 1, lettera b), punto 2), eliminare le pa-

role: «esclusione dallo stesso della dirigenza medica e della dirigenza tec-
nica del Servizio sanitario nazionale».

10.64

Centinaio, Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) dei dirigenti non inclusi nelle aree di cui ai numeri prece-
denti: istituzione di distinti ruoli con definizione dello stato giuridico at-
traverso appositi decreti legislativi».

10.65

Petraglia, De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) dei dirigenti non inclusi nelle aree di cui ai numeri prece-
denti: istituzione di distinti ruoli con definizione dello stato giuridico at-
traverso appositi decreti legislativi».

10.66

Bocchino, Campanella, De Pin, Mastrangeli, Orellana

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) dei dirigenti non inclusi nelle aree di cui ai numeri prece-
denti: istituzione di distinti ruoli con definizione dello stato giuridico at-
traverso appositi decreti legislativi».

S10.1

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera b), stralciare il numero 4).
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10.68
De Poli

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 4).

10.69
Di Biagio

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 4).

10.70
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 4).

10.71
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 4).

10.72
Crimi, Bertorotta

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 4).

10.73
D’Anna

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: rivisitazione delle compe-
tenze, con particolare riferimento alla funzione di controllo preventivo di
legittimità degli atti amministrativi della Giunta e del Consiglio comunale;
inserimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari
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comunali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali. di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
vigore della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
tivo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia profes-
sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigen-
ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure diri-
genziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
amministrativa, attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; spe-
cifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti inte-
ressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamente dei per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionento; spe-
cifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative sezioni
la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza».

10.74

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo, Saggese, Ricchiuti,

D’Adda, Manassero, Pezzopane, Pagano, Torrisi

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: rivisitazione delle compe-
tenze, con particolare riferimento alla funzione di controllo preventivo di
legittimità degli atti amministrativi della Giunta e del Consiglio comunale;
inserimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari
comunali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
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vigore della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
tivo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia profes-
sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigen-
ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure diri-
genziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
amministrativa, attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; spe-
cifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti inte-
ressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento;
specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruelo unico e relative se-
zioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza».

10.75

Torrisi, Augello, Pagano, Mancuso

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, in un’apposita sezione del
molo dei dirigenti dello Stato di cui numero 1) e soppressione del relativo
albo; specifica disciplina per l’inserimento, dopo due anni di servizio, nel
sopracitato ruolo unico, di coloro iscritti alla fascia professionale C e dei
vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge. In attesa del raggiungimento dei due anni di servizio,
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gli attuali segretari fascia C e i vincitori del concorso, successivamente al

corso di formazione, possono svolgere le funzioni sopraindicate nei Co-

muni inferiori, in totale, a diecimila abitanti, con un inquadramento giuri-

dico equiparato a quello di un funzionario e con la retribuzione prevista

per gli appartenenti alla fascia professionale C. Al termine dei due anni

di servizio transiteranno nel ruolo unico dirigenziale. In tutti gli enti lo-

cali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di con-

tenimento della spesa di personale, obbligo di nominare un segretario co-

munale, con compiti, nei comuni e nelle unioni di comuni con popola-

zione fino a 50.000 abitanti, di attuazione dell’indirizzo politico, ove ri-

chiesto di presidio per la realizzazione delle gestioni associate, di coordi-

namento dell’attività amministrativa, ivi compresa l’organizzazione del-

l’ente e la gestione del personale, e di controllo della legalità. Negli

enti con popolazione superiore i segretari esercitino esclusivamente le fun-

zioni rogatorie e i compiti e le funzioni attribuiti al segretario comunale e

provinciale a norma del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dalla legge 6

novembre 2012, n. 190, nonché gli altri compiti stabiliti dallo statuto. Pre-

visione dell’ampliamento delle funzioni di rogito agli atti nell’interesse dei

privati residenti nell’ente e per i casi specificamente individuati dalla

legge. Ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce, di numero

non superiore a due-tre e criteri per il convenzionamento. Previsione della

possibilità di individuare i segretari comunali come "commissari" in caso

di scioglimento degli organi politici ovvero quali "commissari ad acta"

presso gli enti locali a seguito di provvedimenti dell’autorità amministra-

tiva o giudiziaria. Nelle more del completamento del percorso associativo

tra i comuni, e comunque in conseguenza della riforma dello statua dei

segretari comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti

gli iscritti all’albo dei segretari:

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche

amministrazioni, garantendo il trattamento economico più favorevole tra

quello in godimento e quello spettante per l’incarico ricoperto;

2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interes-

sati, il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di an-

zianità, purché in possesso, entro il 31/12/2015, dei requisiti di età e di

anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del de-

creto-legge 06/12/2011 n. 201, convertito in legge 22/12/2011 n. 214; per

tale categoria di lavoratori, la decorrenza del trattamento pensionistico av-

viene il 10 giorno del mese successivo a quello di maturazione dei requi-

siti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione».
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10.76

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo sono iscritti all’Albo dei segretari comunali e provinciali di cui all’ar-
ticolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce pro-
fessionali A e B, in un’apposita sezione del ruolo dei dirigenti di cui
alla lettera b), numero 1) e soppressione del relativo Albo speciale; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; specifica disciplina, che contempli la confluenza
nel suddetto ruolo unico dopo un determinato periodo di servizio, anche
come funzionario, per coloro che sono iscritti al predetto Albo, nella fa-
scia professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate
alla data di entrata in vigore della presente legge; per tutti gli enti locali,
anche se privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vi-
gente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, ob-
bligo di nominare un segretario comunale con compiti di organizzazione
dell’ente e gestione del personale, anche dirigenziale, attuazione dell’indi-
rizzo politico, coordinamento dell’attività amministrativa e controllo della
legalità dell’azione amministrativa, attingendo nella sezione speciale; pre-
visione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del comple-
tamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di se-
greteria comunale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al
convenzionamento; ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce, di
numero non superiore a tre/due; previsione di mobilità da e per la suddetta
sezione speciale da parte dei dirigenti iscritti al ruolo unico della diri-
genza; previsione delle cause di revoca anticipata e procedimentalizza-
zione del relativo iter; previsione della possibilità di individuare i segretari
comunali come "commissari" in caso di scioglimento degli organi politici
ovvero quali "commissari ad acta" presso gli enti locali a seguito di prov-
vedimenti dell’autorità amministrativa o giudiziaria; ampliamento delle
funzioni di rogito agli atti nell’interesse di privati residenti nell’ente e
per i casi di minore complessità specificatamente individuati dalla legge.
Nelle more del completamento del percorso associativo tra i comuni, e co-
munque in conseguenza della riforma dello status dei segretari comunali e
provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti all’albo dei
segretari:

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche
amministrazioni, garantendo il trattamento economico più favorevole tra
quello in godimento e quello spettante per l’incarico ricoperto;

2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interes-
sati, il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di an-
zianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, dei requisiti di età
e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del
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decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito in Legge 22 dicembre
2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del trattamento
pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di matura-
zione dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizza-
zione».

10.77

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo sono iscritti all’Albo dei segretari comunali e provinciali di cui all’ar-
ticolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce pro-
fessionali A, B e C in un’apposita sezione del ruolo dei dirigenti di cui
alla lettera b), numero 1) e soppressione del relativo Albo speciale; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; specifica disciplina, che contempli la confluenza
nel suddetto ruolo unico dopo un determinato periodo di servizio, anche
come funzionario, per i vincitori di procedure concorsuali già avviate
alla data di entrata in vigore della presente legge; per tutti gli enti locali,
anche se privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vi-
gente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, ob-
bligo di nominare un segretario comunale con compiti di organizzazione
dell’ente e gestione del personale, anche dirigenziale, attuazione dell’indi-
rizzo politico, coordinamento dell’attività amministrativa e controllo della
legalità dell’azione amministrativa, attingendo nella sezione speciale; pre-
visione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del comple-
tamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di se-
greteria comunale in via associata, previa definizione di criteri e limiti al
convenzionamento; ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce, di
numero non superiore a tre/due; previsione di mobilità da e per la suddetta
sezione speciale da parte dei dirigenti iscritti al ruolo unico della diri-
genza; previsione delle cause di revoca anticipata e procedimentalizza-
zione del relativo «iter»; previsione della possibilità di individuare i segre-
tari comunali come «commissari» in caso di scioglimento degli organi po-
litici ovvero quali «commissari ad acta» presso gli enti locali a seguito di
provvedimenti dell’autorità amministrativa o giudiziaria; ampliamento
delle funzioni di rogito agli atti nell’interesse di privati residenti nell’ente
e per i casi di minore complessità specificata mente individuati dalla
legge. Nelle more del completamento del percorso associativo tra i co-
muni, e comunque in conseguenza della riforma dello status dei segretari
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comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti
all’albo dei segretari:

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche
amministrazioni, garantendo il trattamento economico più favorevole tra
quello in godimento e quello spettante per l’incarico ricoperto;

2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interes-
sati, il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di an-
zianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, dei requisiti di età
e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito in Legge 22 dicembre
2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del trattamento
pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di matura-
zione dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizza-
zione».

10.78

Ricchiuti, Saggese

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4, con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; in-
serimento di coloro che, alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma, sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, in un’apposita sezione del
ruolo dei dirigenti dello Stato di cui al numero 1) e soppressione del re-
lativo albo; specifica disciplina per l’inserimento, dopo due anni di servi-
zio, nel predetto ruolo unico, di quanti siano iscritti alla fascia professio-
nale C e dei vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di en-
trata in vigore della presente legge; previsione che, in attesa del raggiun-
gimento dei due anni di servizio, gli attuali segretari fascia C e i vincitori
del concorso, successivamente al corso di formazione, possano svolgere le
funzioni sopraindicate nei comuni inferiori, in totale, a 10 mila abitanti,
con un inquadramento giuridico equiparato a quello di un funzionario e
con la retribuzione prevista per gli appartenenti alla fascia professionale
C e che, al termine dei due armi di servizio, transitino nel ruolo unico di-
rigenziale; in tutti gli enti locali, fermo restando il rispetto della vigente
normativa in materia di contenimento della spesa di personale, previsione
dell’obbligo di nominare un segretario comunale, con compiti, nei comuni
e nelle unioni di comuni con popolazione fino a 50 mila abitanti, di attua-
zione dell’indirizzo politico e di presidio per la realizzazione delle ge-
stioni associate, di coordinamento dell’attività amministrativa, ivi com-
presa l’organizzazione dell’ente e la gestione del personale, e di controllo
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della legalità; previsione che, negli enti con popolazione superiore a 50
mila abitanti, i segretari esercitino esclusivamente le funzioni rogatorie
e i compiti e le funzioni attribuiti al segretario comunale e provinciale
dal decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dalla legge 6 novembre 2012, n.
190, nonché gli altri compiti stabiliti dallo statuto; previsione dell’amplia-
mento delle funzioni di rogito relativamente agli atti d’interesse dei privati
residenti nel territorio dell’ente e per casi individuati dalla legge; ridefini-
zione delle soglie demografiche delle fasce, in numero non superiore a tre,
e dei criteri di convenzionamento; previsione, nelle more del completa-
mento del percorso associativo tra i comuni e comunque dell’attuazione
della presente legge in ordine allo status dei segretari comunali, di per-
corsi agevolati di mobilità verso altre pubbliche amministrazioni, con la
garanzia del trattamento economico più favorevole tra quello goduto nel-
l’amministrazione di provenienza e quello dell’incarico nella nuova desti-
nazione; previsione della possibilità di accedere, a domanda, alla pensione
di vecchiaia o di anzianità alla condizione del possesso dei requisiti pre-
visti anteriormente all’entrata in vigore del decreto-legge n. 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214 entro il 31
dicembre 2015 e previsione che il trattamento pensionistico decorra dal
primo giorno del mese successivo a quello in cui maturano i predetti re-
quisiti e sia privo di penalizzazioni».

10.79

Astorre

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A e B, in un’apposita sezione del
ruolo dei dirigenti dello Stato di cui al numero 1) e soppressione del re-
lativo albo; specifica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette
fasce professionali e sono privi di incarico; specifica disciplina che con-
templi la confluenza nel suddetto ruolo unico dopo un determinato periodo
di servizio per coloro che sono iscritti al predetto albo, nella fascia profes-
sionale C, e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge; In tutti gli enti locali, anche se privi
di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in
materia di contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare co-
munque un segretario iscritto nella predetta sezione speciale del ruolo
unico con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coordinamento del-
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l’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione amministra-
tiva, organizzazione dell’ente e gestione del personale negli enti privi di
dirigenti; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle
more del completamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire
l’eventuale funzione di direzione in via associata; ridefinizione delle so-
glie demografiche delle fasce, di numero non superiore a due/tre e criteri
per il convenzionamento; previsione della mobilità da e per la sezione
speciale e le sezioni del ruolo della dirigenza; previsione delle cause di
revoca anticipata e procedimentalizzazione del relativo iter; previsione
della possibilità di individuare i segretari comunali come »commissari«
in caso di scioglimento degli organi politici ovvero quali »commissari
ad acta« presso gli enti locali a seguito di provvedimenti dell’autorità am-
ministrativa o giudiziaria; ampliamento delle funzioni di rogito agli atti
nell’interesse dei privati residenti nell’ente e per i casi specificamente in-
dividuati dalla legge. Nelle more del completamento del percorso associa-
tivo tra i comuni, e comunque inconseguenza della riforma dello status dei
segretari comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti
gli iscritti all’albo dei segretari:

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche
amministrazioni, garantendo il trattamento economico più favorevole tra
quello in godimento e quello spettante per l’incarico ricoperto;

2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interes-
sati, il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di an-
zianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, dei requisiti di età
e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito in legge 22 dicembre
2011 n. 214; per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del trattamento
pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di matura-
zione dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizza-
zione».

10.80
Astorre

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; in
sede di prima applicazione, inserimento di coloro che alla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti al-
l’albo nazionale dei segretari comunali e provinciali di cui all’articolo 98
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché dei vincitori di procedure
concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti apicali
del ruolo dei dirigenti dello Stato di cui al n. 1 e soppressione del relativo
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albo; al fine di garantire l’invarianza finanziaria, specifica disciplina tran-
sitoria che preveda il mantenimento del trattamento economico in godi-
mento, anche in caso di mobilità, secondo le rispettive fasce di apparte-
nenza di cui al vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei se-
gretari comunali e provinciali, fino all’entrata in vigore della nuova con-
trattazione; specifica disciplina per coloro che sono iscritti all’Albo e sono
privi di incarico; per tutti gli enti locali, anche se dotati di figure dirigen-
ziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di con-
tenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque un di-
rigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coordina-
mento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
amministrativa, attingendo alla suddetta sezione speciale; specifica disci-
plina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropolitane e le pro-
vince, che contempli la facoltà di nominare il dirigente apicale ai sensi
dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa se-
lezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il pos-
sesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità
nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i comuni con
meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi asso-
ciativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via asso-
ciata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento; a regime,
accesso alla sezione speciale dei dirigenti apicali mediante specifico
corso-concorso e ridefinizione delle fasce demografiche degli enti locali,
in numero non superiore a tre, al fine di parametrare la retribuzione del
dirigente apicale alla consistenza demografica dell’ente presso cui presta
servizio;».

10.81

De Cristofaro, De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
vigore della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
tivo albo; per coloro che sono iscritti. al predetto albo nella fascia profes-
sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigen-
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ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure diri-
genziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
amministrativa attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; spe-
cifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti inte-
ressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento;
specifica disciplina che consenta .agli iscritti nel ruolo unico e relative se-
zioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza o di transitare in ap-
posita sezione a esaurimento costituita presso l’Autorità Nazionale Anti-
corruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell’anticorru-
zione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione nell’esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti. al-
l’albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio,
previsione di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di lavoro
e il relativo trattamento pensionistico».

10.83

Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
vigore della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
tivo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia profes-
sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
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entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigen-
ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure diri-
genziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
amministrativa attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; spe-
cifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti in-
teressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento;
specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative se-
zioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza o di transitare in ap-
posita sezione a esaurimento costituita presso l’Autorità Nazionale Anti-
corruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell’anticorru-
zione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione nell’esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti al-
l’albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio,
previsione di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di lavoro
e il relativo trattamento pensionistico».

10.84

Fazzone, Amoruso

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
vigore della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
tivo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia profes-
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sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigen-
ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure diri-
genziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
Amministrativa, attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; spe-
cifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti in-
teressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento;
specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative se-
zioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza o di transitare in ap-
posita sezione a esaurimento costituita presso l’Autorità Nazionale Anti-
corruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell’anticorru-
zione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione nell’esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti al-
l’albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio,
previsione di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di lavoro
e il relativo trattamento pensionistico;».

10.87

Mirabelli, Pezzopane

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C. nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
vigore della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
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tivo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia profes-
sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigen-
ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti. nelle predette fasce professio-
nali e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure
dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia
di contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
amministrativa attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; spe-
cifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà. di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n.267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti in-
teressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità. nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento;
specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative se-
zioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza o di transitare in ap-
posita sezione a esaurimento costituita presso l’Autorità Nazionale Anti-
corruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell’anticorru-
zione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione nell’esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti al-
l’albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio,
previsione di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di lavoro
e il relativo trattamento pensionistico».

10.82

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale del segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
vigore della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
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apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
tivo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia profes-
sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigen-
ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure diri-
genziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
amministrativa attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; spe-
cifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti inte-
ressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento;
specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative se-
zioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza».

10.85

Minzolini

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
vigore della presente legge, in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
tivo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia profes-
sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigen-
ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarico; per gli enti locali, anche se dotati di figure diri-
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genziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
amministrativa, attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre; spe-
cifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti in-
teressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento;
specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative se-
zioni la mobilità verso gli altri moli della dirigenza».

10.86

Aracri

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore del decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nelle fasce professionali A, B, C, nonché i vincitori di pro-
cedure concorsuali per l’accesso all’albo già avviate alla data di entrata in
vigore della presente legge in un’apposita sezione speciale dei dirigenti
apicali del ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 e soppressione del rela-
tivo albo; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia profes-
sionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di
entrata In vigore della presente legge; inquadramento nel livello dirigen-
ziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; speci-
fica disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette fasce professionali
e sono privi di incarichi per gli enti locali, anche se dotati di figure diri-
genziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare comunque
un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’Indirizzo politico; coor-
dinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione
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amministrativa,) attingendo dalla suddetta sezione speciale; ridefinizione
delle soglie demografiche delle fasce in numero non superiore a tre: spe-
cifica disciplina per i comuni capoluogo di provincia, le città metropoli-
tane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente api-
cale ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000.
n. 267, previa selezione pubblica volta ad accertare. in caso ai suddetti in-
teressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nella gestione apicale degli enti locali; previsione, per i co-
muni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento del per-
corsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in
via associata, previa definizione di criteri e limiti al convenzionamento,
specifica disciplina che consenta agli iscritti nel ruolo unico e relative se-
zioni la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza».

10.88

Mandelli

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4), con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in un’apposita sezione a esaurimento del ruolo dei dirigenti
degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-
cifica disciplina per coloro che sono iscritti nel predetto albo e sono privi
di incarico; in sede di prima applicazione, confluenza nel ruolo unico di
cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per l’accesso al
predetto albo, già avviate all’entrata in vigore della presente legge; per
gli enti locali privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della
vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, fa-
coltà di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione
dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministrativa e con-
trollo della legalità dell’azione amministrativa, in luogo del segretario co-
munale, eventualmente attingendo nella sezione speciale; previsione, per i
comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei
percorsi associativi, dell’obbligo di gestire l’eventuale funzione di dire-
zione apicale in via associata;».
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10.89

Russo

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma sono iscritti all’albo nazionale del segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in un’apposita sezione a esaurimento del ruolo dei dirigenti
degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-
cifica disciplina per coloro che sono iscritti nel predetto albo e sono privi
di incarico; in sede di prima applicazione, confluenza nel ruolo unico di
cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per l’accesso al
predetto albo, già avviate all’entrata in vigore della presente legge; per
gli enti locali privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della
vigente normativa in materia di contenimento della spesa di personale, fa-
coltà di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione
dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministrativa e con-
trollo della legalità dell’azione amministrativa, in luogo del segretario co-
munale, eventualmente attingendo nella sezione speciale; previsione, per i
comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completa mento dei
percorsi associativi, dell’obbligo di gestire l’eventuale funzione di dire-
zione apicale in via associata;».

10.90

Collina, Padua

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; in-
serimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi
di cui al presente comma. sono iscritti all’albo nazionale dei segretari co-
munali e provinciali di cui all’articolo 98 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in un’apposita sezione a esaurimento del ruolo dei dirigenti
degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; spe-
cifica disciplina per coloro che sono iscritti nel predetto albo e sono privi
di incarico; in sede di prima applicazione; confluenza nel ruolo unico di
cui al punto 1) dei vincitori delle procedure concorsuali per l’accesso al
predetto albo, già avviate all’entrata In vigore della presente legge; per
gli enti locali privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della
vigente normativa In materia di contenimento della spesa di personale, fa-
coltà di nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione
dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministrativa e con-
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trollo della legalità dell’azione amministrativa, in luogo del segretario co-
munale, eventualmente attingendo nella sezione speciale; previsione, per I
comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento del
percorsi associativi, dell’obbligo di gestire l’eventuale funzione di dire-
zione apicale in via associata».

10.236

Zizza

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 4) con il seguente:

«4) dei segretari comunali e provinciali: revisione della figura; in-
serimento di coloro che, alla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo, sono iscritti all’Albo dei segretari comunali e provinciali di cui al-
l’articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce
professionali A, B e C, in un’apposita sezione speciale del ruolo dei diri-
genti dello Stato di cui al numero 1), e soppressione del relativo Albo spe-
ciale; in tutti gli enti locali, anche se privi di figure dirigenziali, fermo re-
stando il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento della
spesa di personale, obbligo di nominare comunque un dirigente apicale at-
tingendo dalla sezione speciale con compiti di direzione generale ed orga-
nizzazione dell’Ente e gestione del personale anche dirigenziale, attua-
zione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministrativa e
controllo della legalità dell’azione amministrativa; definizione delle proce-
dure di reclutamento, nomina e revoca; previsione, per i comuni con meno
di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi,
dell’obbligo di gestire la funzione di direzione generale in forma asso-
ciata, previa defiizione di criteri e modalità di gestione, attingendo dalla
sezione speciale; previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte
le pubbliche amministrazioni, garantendo il trattamento economico più fa-
vorevole tra quelli in godimento e quello spettante per l’incarico rico-
perto.»

10.91

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere le parole: «comunali
e» ovunque ricorrano.
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10.92

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), numero 4) apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: «abolizione della figura» con le seguenti:
«revisione della figura»;

b) sopprimere le seguenti parole: «a esaurimento»;

c) sostituire le parole: «dirigenti degli enti locali di cui al numero
3)» con le seguenti: «dirigenti dello Stato di cui al numero 1)»;

d) sopprimere le seguenti parole: «, anche come funzionario, »;

e) sostituire le parole: «per gli enti locali privi di figure dirigen-
ziali» con le seguenti: «in tutti gli enti locali, anche se privi di figure di-
rigenziali,»;

f) sostituire le parole: «facoltà di nominare comunque un dirigente
apicale» con le seguenti: «obbligo di nominare comunque un segretario
iscritto nella predetta sezione speciale del ruolo unico»;

g) dopo le parole: «legalità dell’azione amministrativa», inserire le

seguenti «organizzazione dell’ente e gestione del personale negli enti privi
di dirigenti»;

h) sostituire le parole: «, in luogo del segretario comunale, even-
tualmente attingendo nella sezione speciale» con le seguenti: «organizza-
zione dell’ente e gestione del personale negli enti privi di dirigenti»;

i) sopprimere la parola: «eventuale»;

j) sopprimere la parola: «apicale»;

k) dopo le parole: «in via associata;», inserire le seguenti: «ride-
finizione delle soglie demografiche delle fasce, di numero non superiore
a due/tre e criteri per il convenzionamento; previsione della mobilità da
e per la sezione speciale e le sezioni del ruolo della dirigenza; previsione
delle cause di revoca anticipata e procedimentalizzazione del relativo iter;
previsione della possibilità di individuare i segretari comunali come "com-
missari" in caso di scioglimento degli organi politici ovvero quali "com-
missari ad acta" presso gli enti locali a seguito di provvedimenti dell’au-
torità amministrativa o giudiziaria; ampliamento delle funzioni di rogito
agli atti nell’interesse dei privati residenti nell’ente e per i casi specifica-
mente individuati dalla legge.»;

l) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle more del com-
pletamento del percorso associativo tra i comuni, e comunque in conse-
guenza della riforma dello status dei segretari comunali e provinciali in-
trodotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti all’albo dei segretari:

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche
amministrazioni, garantendo il trattamento economico più favorevole tra
quello in godimento e quello spettante per l’incarico ricoperto;
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2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interes-

sati, il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di an-

zianità, purché in possesso, entro il 31/12/2015, dei requisiti di età e di

anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del de-

creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22/12/2011,

n. 214; per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del trattamento pen-

sionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione

dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione».

10.93

Barozzino, De Petris, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), numero 4, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «abolizione della figura» con le seguenti:

«revisione della figura»;

b) sostituire le parole da: «nelle fasce professionali A e B» a:

«soppressione del relativo Albo», con le seguenti: «nelle fasce professio-

nali A, B e C, in un’apposita sezione speciale del ruolo dei dirigenti dello

Stato di cui alla lettera b), numero 1), e soppressione del relativo Albo

speciale»;

c) sostituire le parole da: «per gli enti locali privi di» fino alla fine

del numero 4) con le seguenti: «in tutti gli enti locali, anche se privi di

figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in

materia di contenimento della spesa di personale, obbligo di nominare co-

munque un dirigente apicale attingendo dalla sezione speciale con compiti

di direzione generale ed organizzazione dell’Ente e gestione del personale

anche dirigenziale, attuazione dell’indirizzo politico, coordinamento del-

l’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione amministra-

tiva definizione delle procedure di reclutamento, nomina e revoca; previ-

sione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completa-

mento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la funzione di dire-

zione generale in forma associata, previa definizione di criteri e modalità

di gestione, attingendo dalla sezione speciale; previsione di percorsi age-

volati di mobilità verso tutte le pubbliche amministrazioni, garantendo il

trattamento economico più favorevole tra quelli in godimento e quello

spettante per l’incarico ricoperto».
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10.94

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera b), numero 4), apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «abolizione della figura», con le seguenti:

«previsione che i segretari comunali esercitino compiti di attuazione del-
l’indirizzo politico, di coordinamento dell’attività amministrativa e di con-
trollo della legalità nei comuni e nelle unioni di comuni con popolazione
fino a 20.000 abitanti; previsione che negli enti con popolazione superiore
esercitino esclusivamente i compiti e le funzioni attribuiti al segretario co-
munale e provinciale a norma del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dalla
legge 6 novembre 2012, n. 190, nonché gli altri compiti stabiliti dallo sta-
tuto e possibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli
della dirigenza o di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita
presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi
di responsabile dell’anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per
coadiuvare l’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’esercizio delle sue
funzioni»;

b) sopprimere le parole: «ad esaurimento»;

c) sopprimere le parole da: «specifica disciplina» fino a: «nella se-
zione speciale»;

d) sostituire le parole: «l’eventuale» con la parola: «la»;

e) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ferma restando la pos-
sibilità dell’accesso alla dirigenza apicale dei dirigenti appartenenti al
ruolo unico della dirigenza degli enti locali».

10.95

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «abolizione
della figura», con le seguenti: «revisione della figura».

Conseguentemente sostituire dalle parole: «per gli enti locali privi di
figure dirigenziali» fino alla fine del numero 4) con le seguenti: «per tutti
gli enti locali, anche se privi di figure dirigenziali, fermo restando il ri-
spetto della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di
personale, obbligo di nominare un segretario comunale con compiti di or-
ganizzazione dell’ente e gestione del personale, anche dirigenziale, attua-
zione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività Amministrativa e
controllo della legalità dell’azione amministrativa, attingendo nella se-
zione speciale; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle
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more del completamento dei percorsi associativi, dell’obbligo di gestire la
funzione di segreteria comunale in via associata, previa definizione di cri-
teri e limiti al convenzionamento; ridefinizione delle soglie demografiche
delle fasce, di numero non superiore a tre/due; previsione di mobilità da e
per la suddetta sezione speciale da parte dei dirigenti iscritti al molo unico
della dirigenza; previsione delle cause di revoca anticipata e procedimen-
talizzazione del relativo »iter«; previsione della possibilità di individuare i
segretari comunali come »commissari« in caso di scioglimento degli or-
gani politici ovvero quali »commissari ad acta« presso gli enti locali a se-
guito di provvedimenti dell’autorità Amministrativa o giudiziaria; amplia-
mento delle funzioni di rogito agli atti nell’interesse di privati residenti
nell’ente e per i casi di minore complessità specificatamente individuati
dalla legge. Nelle more del completamento del percorso associativo tra i
comuni, e comunque in conseguenza della riforma dello status dei segre-
tari comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli
iscritti all’albo dei segretari:

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche
amministrazioni, garantendo il trattamento economico più favorevole tra
quello in godimento e quello spettante per l’incarico ricoperto;

2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interes-
sati, il diritto all’accesso al ’trattamento pensionistico di vecchiaia o di an-
zianità, purché in possesso, entro il 31/12/2015, dei requisiti di età e di
anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del De-
creto Legge 06/12/2011 n. 201, convertito in Legge 22/1212011 n. 214;
per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del trattamento pensionistico
avviene il1 o giorno del mese successivo a quello di maturazione dei re-
quisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione.

Nelle more del completamento del percorso associativo tra i comuni,
e comunque in conseguenza della riforma dello status dei segretari comu-
nali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti. gli iscritti al-
l’albo dei segretari:

1) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbliche
amministrazioni garantendo il trattamento economico più favorevole tra
quello in godimento e quello spettante per l’incarico ricoperto;

2) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli interes-
sati, il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di an-
zianità, purché in possesso, entro il 31112/2015, dei requisiti di età e di
anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore del De-
creto Legge 06/12/2011 n. 201, convertito in Legge 22/12/2011 n. 214;
per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del trattamento pensionistico
avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di maturazione dei re-
quisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di penalizzazione».
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10.96

Piccinelli, Bruni

Al comma 1, lettera b), numero )4, sostituire le parole: «abolizione
della figura», con le seguenti: «revisione della figura».

10.97

Russo

Al comma 1, lettera b), numero 4) sostituire le parole da: «inseri-
mento di coloro» fino a: «relativo albo» con le seguenti: «creazione della
figura del segretario di governo, avente comunque funzioni di verifica
della regolarità della normativa in materia di prevenzione della corruzione
e della trasparenza, regolarità della normativa sui contratti pubblici, tutela
dei diritti del cittadini e delle imprese, verifica dell’applicazione delle di-
sposizioni in materia di semplificazione amministrativa, verifica della re-
golarità sulle concessioni e appalti di servizi e lavori, referente della Corte
dei conti e della Ragioneria generale dello Stato fermo restando il rispetto
della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di perso-
nale;».

10.98

Perrone

Al comma 1, lettera b), numero 4) sostituire le parole da: «inseri-
mento di coloro» fino a: «relativo albo» con le seguenti: «creazione della
figura del segretario di governo, avente comunque funzioni di verifica
della regolarità della normativa in materia di prevenzione della corruzione
e della trasparenza, regolarità della normativa sui contratti pubblici, tutela
dei diritti del cittadini e delle imprese, verifica dell’applicazione delle di-
sposizioni in materia di semplificazione amministrativa, verifica della re-
golarità sulle concessioni e appalti di servizi e lavori, referente della Corte
dei conti e della Ragioneria generale dello Stato fermo restando il rispetto
della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di perso-
nale;».
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10.99

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera b), numero 4), apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) sostituire le parole: «in un’apposita sezione ad esaurimento»,
con le seguenti: «eventualmente in un’apposita sezione per le professiona-
lità speciali»;

b) sostituire le parole: «eventualmente attingendo nella sezione
speciale», con le seguenti: «attingendo dalle sezioni del ruolo unico della
dirigenza locale».

10.100

Crimi

Al comma 1, lettera b), numero 4), apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: «in un’apposita sezione ad esaurimento»,
con le seguenti: «eventualmente in un’apposita sezione per le professiona-
lità speciali»;

b) sostituire le parole: «eventualmente attingendo nella sezione
speciale», con le seguenti: «attingendo dalle sezioni del ruolo unico della
dirigenza locale».

10.101

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), numero 4), apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) sostituire le parole: «in un’apposita sezione ad esaurimento»,
con le seguenti: «eventualmente in un’apposita sezione per le professiona-
lità speciali»;

b) sostituire le parole: «eventualmente attingendo nella sezione
speciale», con le seguenti: «attingendo dalle sezioni del ruolo unico della
dirigenza locale».
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10.102

Piccinelli

Al comma 1, lettera b), numero 4), dopo le parole: «nelle fasce pro-
fessionali A e B, in un’apposita sezione» sopprimere le seguenti: «a esau-
rimento».

10.103

Piccinelli

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «dirigenti de-
gli enti locali di cui al numero 3)», con le seguenti: «dirigenti dello Stato
di cui al numero 1)».

10.104

Zizza

Al comma 1, lettera b), numero 4), dopo le parole: «di cui al numero
3)» inserire le seguenti: «con possibilità per gli stessi di optare, in alter-
nativa, per il trasferimento in mobilità presso altre pubbliche amministra-
zioni».

10.105

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera b), numero 4), dopo le parole: «e soppressione
del relativo albo;» aggiungere le seguenti: «progressivo svuotamento del-
l’apposita sezione ad esaurimento del ruolo unico attraverso l’immediato
collocamento a riposo, a domanda, per coloro che, iscritti nella citata se-
zione ad esaurimento, alla data di entrata in vigore della presente legge
vantino i requisiti richiesti per 1’erogazione della pensione di anzianità
già in vigore al 31.12.2011; collocamento a riposo e ammissione a fruire
della pensione di anzianità alle condizioni fissate alla predetta data del
31.12.2011 ai soggetti che entro il termine di dieci anni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, maturino i requisiti per l’erogazione
della pensione di anzianità richiesti al 31.12.2011 e che risultino privi
di incarico dirigenziale; previsione, ai fini del conseguimento dei requisiti
di anzianità del computo di tutti i periodi soggetti. a riscatto e ricongiun-
zione e di quelli trascorsi in regime di disponibilità; obbligo della sospen-
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sione del1rattamento pensionistico per tutti i soggetti collocati a riposo se-
condo tale percorso ove gli stessi intraprendano alternative attività profes-
sionali e per tutta la durata di tali attività;».

10.106

Piccinelli

Al comma 1, lettera b), numero 4), dopo le parole: «confluenza nel
suddetto ruolo unico dopo un determinato periodo di servizio» sopprimere
le seguenti: «anche come funzionario,».

10.107

Compagnone, Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «un determi-
nato periodo» con le seguenti: «due anni».

10.108

Torrisi, Mancuso

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vin-
citori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, con-
fluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure
concorsuali per l’accesso al predetto albo, già avviate all’entrata in vigore
della presente legge».

10.110

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vin-
citori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, con-
fluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure
concorsuali per 1’accesso al predetto albo, già avviate all’entrata in vigore
della presente legge».
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10.111

Mandelli

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vin-
citori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, con-
fluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure
concorsuali per 1’accesso al predetto albo, già avviate all’entrata in vigore
della presente legge».

10.112

Ruta

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vin-
citori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, con-
fluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure
concorsuali per 1’accesso al predetto albo, già avviate all’entrata in vigore
della presente legge».

10.113

Russo

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vin-
citori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, con-
fluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure
concorsuali per 1’accesso al predetto albo, già avviate all’entrata in vigore
della presente legge».

10.114
Collina, Padua

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vin-
citori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione, con-
fluenza nel ruolo unico di cui al punto 1) dei vincitori delle procedure
concorsuali per 1’accesso al predetto albo, già avviate all’entrata in vigore
della presente legge».
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10.109

Pezzopane

Al comma 1, lettera b), al numero 4), sostituire le parole: «e per i
vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «in sede di prima applicazione in-
serimento dei vincitori delle procedure concorsuali per l’accesso all’Albo
già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge nel molo
unico di cui al punto 1) fermo restando l’attribuzione del trattamento eco-
nomico di cui al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro previsto
per i segretari comunali di fascia C per i primi due anni di servizio, anche
come funzionario».

10.115

Lanzillotta, Ichino

Al comma l, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «e per i vin-
citori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore
della presente legge» con le seguenti: «e per i vincitori di procedure con-
corsuali solo se in tutto o in parte già espletate al 23 luglio 2014».

10.116

Piccinelli

Al comma l, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «per gli enti
locali privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente
normativa in materia di contenimento della spesa di personale facoltà di
nominare comunque un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’in-
dirizzo politico» con le seguenti: «in tutti gli enti locali, anche se privi di
figure dirigenziali, fermo restando il rispetto della vigente normativa in
materia di contenimento della spesa di personale obbligo di nominare co-
munque un segretario iscritto nella predetta sezione speciale del ruolo
unico con compiti di attuazione dell’indirizzo politico».

10.117

Piccinelli

Al comma l, lettera b), numero 4), dopo le parole: «coordinamento
dell’attività amministrativa e controllo della legalità dell’azione ammini-
strativa» sostituire le parole: «in luogo del segretario comunale, eventual-
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mente attingendo nella sezione speciale,» con le seguenti: «, organizza-
zione dell’ente e gestione del personale negli enti privi di dirigenti,».

10.118

Piccinelli

Al comma 1, lettera b), numero 4), sostituire le parole: «obbligo di
gestire l’eventuale funzione dirigenziale di direzione apicale in via asso-
ciata» con le seguenti: «obbligo di gestire la funzione dirigenziale di di-
rezione in via associata».

10.119

Piccinelli

Al comma 1, lettera b), numero 4), aggiungere, in fine, le seguenti

parole: «Nelle more del completamento del percorso associativo tra i co-
muni, e comunque in conseguenza della riforma dello status dei segretari
comunali e provinciali introdotta dalla presente legge, per tutti gli iscritti
all’alho dei segretari:

a) previsione di percorsi agevolati di mobilità verso tutte le pubbli-
che amministrazioni, che assicurino il trattamento economico più favore-
vole fra quello in godimento e quello spettante per l’incarico ricoperto;

b) previsione della possibilità di conseguire, a richiesta degli inte-
ressati, il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia o di
anzianità, purché in possesso, entro il 31 dicembre 2015, dei requisiti di
età e di anzianità contributiva previsti prima della data di entrata in vigore
del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con Legge 22 di-
cembre 2011 n. 214. Per tale categoria di lavoratori, la decorrenza del trat-
tamento pensionistico avviene il 1º giorno del mese successivo a quello di
maturazione dei requisiti anagrafici e contributivi senza alcun tipo di pe-
nalizzazione».

10.120

Piccinelli

Al comma 1, lettera b), numero 4), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «ridefinizione delle soglie demografiche delle fasce, di numero
non superiore a due/tre e criteri per il convenzionamento; previsione della
mobilità da e per la sezione speciale e le sezioni del ruolo della dirigenza;
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previsione delle cause di revoca anticipata e procedimentalizzazione del
relativo iter; previsione della possibilità di individuare i segretari comunali
come "commissari" in caso di scioglimento degli organi politici ovvero
quali "commissari ad acta" presso gli enti locali a seguito di provvedi-
menti dell’autorità amministrativa o giudiziaria; ampliamento delle fun-
zioni di rogito agli atti dell’interesse dei privati residenti nell’ente e per
i casi specificamente individuati dalla legge».

10.121

Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Zizza, Iurlaro, Liuzzi, Bruni

Al comma 1, lettera b), numero 4), aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: «Per i Segretari Comunali e Provinciali, previsione della possibilità
di conseguire, a richiesta degli interessati, il diritto all’accesso al tratta-
mento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, purché in possesso, entro
il 31 dicembre 2015, dei requisiti di età e di anzianità contributiva previsti
prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 06 dicembre 2011
n. 201, convertito in Legge 22 dicembre 2011 n. 214; per tale categoria di
lavoratori, la decorrenza del trattamento pensionistico avviene il 1º giorno
del mese successivo a quello di maturazione dei requisiti anagrafici e con-
tributivi senza alcun tipo di penalizzazione».

10.122

Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:

«4-bis) dei dirigenti non di ruolo che hanno svolto incarichi a
tempo determinato, ex articolo 110 del decreto legislativo n. 267 del
2000, nonché dall’articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001,
per la durata non inferiore a 36 mesi, a condizione che il conferimento
dell’incarico discenda da una procedura selettiva ad evidenza pubblica e
che l’interessato non sia stato sottoposto ad alcun provvedimento giudizia-
rio, formazione di un ruolo unico ad estinzione, gestito dalla medesima
commissione di cui al numero 3). A dirigenti non di ruolo afferenti a que-
sto ruolo unico non compete alcuna spettanza in regime di disponibilità.
Eventuali incarichi dirigenziali nel settore privato sospendendo la disponi-
bilità del dirigente e con essa la decorrenza del periodo di anzianità di
iscrizione al ruolo unico».
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10.123

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo, Ricchiuti

Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 1).

10.124

Maran, Lanzillotta, Ichino

Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:

a) al numero 1), dopo le parole: "di selezione" inserire le se-

guenti: ", per titoli ed esami," e dopo le parole: "utilizzate in ambito in-
ternazionale" inserire le seguenti: ", fermo restando il possesso di un titolo
di studio non inferiore alla laurea magistrale.";

b) al numero 2), dopo le parole: "di selezione" inserire le se-
guenti: ", per titoli ed esami," e dopo le parole: "utilizzate in ambito in-
ternazionale" inserire le seguenti: ", fermo restando il possesso di un titolo
di studio non inferiore alla laurea magistrale.".

10.125

Augello

Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:

al numero l), dopo le parole: "definizione di requisiti e criteri di
selezione dei partecipanti al corso concorso ispirati alle migliori pratiche
utilizzate in ambito internazionale" inserire le seguenti: ", fatto salvo il
possesso di un titolo di studio non inferiore alla laurea magistrale o equi-
pollente";

al numero 1), sostituire le parole da: "funzionari" fino alle parole:

"superamento di un esame" con le seguenti: "dirigenti, con obblighi di for-
mazione e affiancamento ad altro dirigente di ruolo, per i primi due anni;
possibile riduzione del suddetto periodo di formazione e affiancamento in
relazione all’esperienza lavorativa nel settore pubblico, anche se svolta al-
l’estero o presso organismi internazionali; diritto al trattamento economico
esclusivamente in misura non superiore al 60 per cento della parte fissa
della retribuzione, per tutto il periodo di formazione e affiancamento; pos-
sibilità di risoluzione del rapporto dopo i primi due anni per valutazioni
negative e possibilità di immissione in ruolo come funzionario";

al numero 2), dopo le parole: "definizione di requisiti e criteri di
selezione ispirati alle migliori pratiche utilizzate in ambito internazionale"
inserire le seguenti: ", fatto salvo il possesso di un titolo di studio non
inferiore alla laurea magistrale o equipollente e l’appartenenza ai ruoli
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della Pubblica Amministrazione in posizione funzionate cui si è avuto ac-
cesso con pubblico concorso;".

10.126
Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo, Ricchiuti

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole da: «immis-
sione in servizio» fino a: «superamento di un esame» con le seguenti: «in-
quadramento dei vincitori del corso-concorso nel ruolo unico previo svol-
gimento di un tirocinio di durata almeno annuale presso le pubbliche am-
ministrazioni e organizzazioni europee e internazionali; immissione in ser-
vizio nelle amministrazioni al momento del conferimento dell’incarico;
conferma in ruolo, previa valutazione delle attività svolte da parte di un
organismo indipendente, al termine del primo incarico».

10.127
Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo, Ricchiuti

Al comma 1, lettera c), numero 1), dopo le parole: «immissione in
servizio dei vincitori del corso-concorso» sopprimere le seguenti: «come
funzionari».

10.128
Compagnone, Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, lettera c), numero 1), dopo le parole: «esperienza lavo-
rativa nel settore pubblico», inserire le seguenti: «all’abilitazione all’iscri-
zione in albi professionali».

10.129
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera c), numero 1), dopo le parole: «dirigenti tec-
nici;» aggiungere le seguenti: «previsione di una riserva di posti del 50
per cento per il personale in possesso della qualifica di prediligente di
cui all’articolo 10-bis con inquadramento al termine del corso, per tale
personale, direttamente alla qualifica di dirigente;».
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10.130

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera c), numero 2), dopo le parole: «e delle autorità
indipendenti;» inserire le seguenti: «previsione di concorsi o sezioni spe-
ciali di concorsi per dirigenti tecnici».

10.131

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo, Ricchiuti

Al comma 1, lettera c), al numero 2), sostituire le parole da: «assun-
zione a tempo determinato» fino a: «esperienze all’estero» con le se-

guenti: «inquadramento dei vincitori del concorso nel ruolo unico; immis-
slone in servizio nelle amministrazioni al momento del conferimento del-
l’incarico; conferma in ruolo, previa valutazione delle attività svolte da
parte di un organismo indipendente, al termine del primo incarico».

10.132

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera c), numero 2), dopo le parole: «settore pubblico
o a esperienze all’estero;» inserire le parole: «riserva di posti del 50 per
cento per il personale in possesso della qualifica di prediligente di cui al-
l’articolo 10-bis».

10.133

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo, Ricchiuti

Al comma 1, lettera c), al numero 2), dopo le parole: «risoluzione del
rapporto di lavoro» sopprimere le seguenti: «con eventuale inquadramento
nella qualifica di funzionario».
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10.134

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera c), numero 3), apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo le parole: «della presente lettera» inserire le seguenti:

«per il ruolo dei dirigenti dello Stato»;

b) sostituire le parole: «possibilità che la suddetta Scuola si av-
valga delle amministrazioni regionali e di quelle locali nello svolgimento
dei concorsi relativi alla dirigenza regionale e a quella locale» con le se-
guenti: «previsione che la suddetta Scuola si avvalga delle amministra-
zioni regionali e di quelle locali nello svolgimento dei concorsi relativi ri-
spettivamente alla dirigenza regionale e a quella locale».

10.135

Crimi

Al comma 1, lettera c), numero 3) apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) dopo le parole: «della presente lettera» inserire le seguenti:

«per il ruolo dei dirigenti dello Stato»;

b) sostituire le parole: «possibilità che la suddetta Scuola si av-
valga delle amministrazioni regionali e di quelle locali nello svolgimento
dei concorsi relativi alla dirigenza regionale e a quella locale» con le se-

guenti: «previsione che la suddetta Scuola si avvalga delle amministra-
zioni regionali e di quelle locali nello svolgimento dei concorsi relativi ri-
spettivamente alla dirigenza regionale e a quella locale».

10.136

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera c), numero 3) apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo le parole: «della presente lettera» inserire le seguenti:
«per il ruolo dei dirigenti dello Stato»;

b) sostituire le parole: «possibilità che la suddetta Scuola si av-
valga delle amministrazioni regionali e di quelle locali nello svolgimento
dei concorsi relativi alla dirigenza regionale e a quella locale» con le se-
guenti: «previsione che la suddetta Scuola si avvalga delle amministra-
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zioni regionali e di quelle locali nello svolgimento dei concorsi relativi ri-
spettivamente alla dirigenza regionale e a quella locale».

10.137

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) istituzione di una banca dati generale dei posti disponibili
di dirigente pubblico e pubblicazione sul sito istituzionale del Diparti-
mento della funzione pubblica dei posti disponibili con l’indicazione del-
l’Amministrazione e della sede di servizio. Previsione del divieto di ban-
dire concorsi per qualifiche dirigenziali o di prevedere posti in concorsi
banditi dalla Scuola Nazionale dell’Amministrazione se non aver verifi-
cato l’impossibilità di coprire i posti tramite procedure di mobilità o con-
ferimento di incarico a dirigenti appartenenti ai ruoli della pubblica ammi-
nistrazione. La verifica si considera attuata dopo 60 giorni dalla pubblica-
zione delle disponibilità dei posti e senza che sia pervenuta alcuna richie-
sta di incarico».

10.138

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) introduzione dell’espresso divieto per le amministrazioni di
bandire o espletare concorsi o selezioni di cui ai precedenti numeri 1) e 2)
per l’assunzione di nuovo personale con qualifica dirigenziale a tempo in-
determinato, se non dopo aver effettivamente verificato l’impossibilità di
coprire tutti i corrispondenti posti vacanti attraverso le procedure di mobi-
lità obbligatoria e volontaria; Comminazione della sanzione della nullità
espressa degli atti e dei provvedimenti posti in violazione del suddetto di-
vieto o comunque volti ad eludere il princı̀pio del previo esperimento
della mobilità rispetto al reclutamento di nuovo personale;».
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10.139

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «presso scuole di formazione
regionali e locali», inserire le seguenti: «previa certificazione della loro
idoneità e qualificazione».

10.140

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
previsione che la Scuola nazionale dell’amministrazione stipuli conven-
zioni con le associazioni rappresentative delle autonomie locali, ANCI e
UPI, per lo svolgimento delle attività formative negli enti locali».

10.141

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,pre-
visione che la Scuola stipuli convenzioni con le associazioni rappresenta-
tive delle autonomie locali, ANCI e UPI, per lo svolgimento delle attività
formative negli enti locali».

10.142

Russo

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) con riferimento alla mobilità della dirigenza: semplifica-
zione e ampliamento delle ipotesi di mobilità tra amministrazioni pubbli-
che, tra le amministrazioni pubbliche e il settore privato; aumento della
durata del periodo di aspettativa; valorizzazione dell’esperienza effettuata
nel settore privato ai fini del conferimento degli incarichi dirigenziali;».
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10.143

Perrone

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) con riferimento alla mobilità della dirigenza: semplifica-
zione e ampliamento delle ipotesi di mobilità tra amministrazioni pubbli-
che, tra le amministrazioni pubbliche e il settore privato; aumento della
durata del periodo di aspettativa; valorizzazione dell’esperienza effettuata
nel settore privato ai fini del conferimento degli incarichi dirigenziali;».

10.144

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) con riferimento alla mobilità della dirigenza: semplifica-
zione e ampliamento delle ipotesi di mobilità tra amministrazioni pubbli-
che, tra le amministrazioni pubbliche e il settore privato; aumento della
durata del periodo di aspettativa; valorizzazione dell’esperienza effettuata
nel settore privato ai fini del conferimento degli incarichi dirigenziali;».

10.145

Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Zizza, Iurlaro, Liuzzi, Bruni

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) con riferimento al conferimento degli incarichi dirigenziali:
possibilità obbligo di conferire gli incarichi ai dirigenti appartenenti a cia-
scuno dei tre ruoli di cui alla lettera b); istituzione di una banca dati nella
quale inserire il curriculum vitae e un profilo professionale per ciascun di-
rigente dei tre ruoli di cui alla lettera b), comprensivo delle valutazioni
ottenute nei diversi incarichi ricoperti; definizione, per ciascun incarico di-
rigenziale, dei requisiti necessari in termini di competenze ed esperienze
professionali, tenendo conto della complessità, delle responsabilità orga-
nizzative e delle risorse umane e strumentali; conferimento degli incarichi
a dirigenti di ruolo mediante procedura con avviso pubblico, sulla base di
requisiti e criteri definiti dall’amministrazione e approvati dalle Commis-
sioni di cui alla lettera b), anche sulla base dei criteri generali definiti
dalle medesime Commissioni; rilevanza delle attitudini e delle competenze
del singolo dirigente, dei precedenti incarichi e della relativa valutazione,
delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle espe-
rienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore pri-



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 300 –

vato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti all’incarico
da conferire; preselezione pubblica, comparata ed analiticamente motivata
di un numero predeterminato di candidati in possesso dei requisiti richie-
sti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, per gli incarichi relativi ad
uffici di vertice e per gli incarichi corrispondenti ad uffici di livello diri-
genziale generale, da parte delle Commissioni di cui alla lettera b), e suc-
cessiva scelta analiticamente motivata da parte del soggetto nominante;
valutazione di congruità successiva, per gli altri incarichi dirigenziali, da
parte della stessa Commissione; assegnazione degli incarichi con criteri
che privilegino la maturazione di esperienze in amministrazioni differenti;
parere vincolante delle Commissioni di cui alla lettera b) sulla decadenza
degli incarichi in caso di riorganizzazione dell’amministrazione;».

10.146

Fucksia, Simeoni

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «possibilità di conferire
gli incarichi ai dirigenti appartenenti a ciascuno dei tre ruoli di cui alla
lettera b» con le seguenti: «prevedere l’obbligo di conferire gli incarichi
ai dirigenti appartenenti a ciascun ruolo di cui alla lettera b)».

10.147

Bianco, De Biasi, Padua

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «possibilità di conferire
gli incarichi ai dirigenti appartenenti a ciascuno dei tre ruoli di cui alla
lettera b» con le parole: «prevedere il conferimento degli incarichi ai di-
rigenti appartenenti a ciascun ruolo di cui alla lettera b)».

10.148

Granaiola

Al comma 1, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «possibilità di conferire gli incarichi» con le
seguenti: «obbligo di conferire gli incarichi».

b) sostituire le parole: «preselezione di un numero predetermi-
nato» con le seguenti: «preselezione pubblica e motivata di un numero
predeterminato».
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c) sostituire le parole: «e successiva scelta da parte del soggetto
nominante» con le seguenti: «e successiva scelta pubblicamente motivata
da parte del soggetto nominante».

10.149
Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «possibilità di conferire
gli incarichi» con le seguenti: «obbligo di conferire un solo incarico».

10.150
Giovanardi, Torrisi

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «possibilità di conferire
gli incarichi ai dirigenti appartenenti a ciascuno dei tre ruoli di cui alla
lettera b);» con le seguenti: «obbligo di conferimento degli incarichi a di-
rigenti appartenenti a uno dei tre ruoli di cui alla lettera b) con facoltà di
conferire incarichi a soggetti esterni alla pubblica amministrazione, in pos-
sesso di comprovata professionalità e di titolo di studio non inferiore alla
laurea magistrale nelle materie attinenti l’incarico, nel limite massimo del
5 per cento della dotazione organica, comunque previa verifica dell’insus-
sistenza di professionalità dirigenziali, anche in disponibilità, appartenenti
ai ruoli di cui alla lettera b)».

10.152
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «possibilità di conferire
gli incarichi» con le seguenti: «obbligo di conferire gli incarichi».

Conseguentemente, dopo le parole: «a ciascuno dei tre ruoli di cui
alla lettera b);» inserire le seguenti: «possibilità di conferire incarichi di-
rigenziali a personale appartenente alla qualifica di prediligente di cui al
successivo articolo 10-bis previo interpello pubblico emanato con congruo
anticipo e nel rispetto di principi di trasparenza, pari opportunità e com-
petenza professionale; possibilità di conferire, nel limite del 5 per cento
delle dotazioni organiche, incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla
pubblica amministrazione in possesso almeno di diploma di laurea e di
comprovata, specifica professionalità non presente, neanche a livello pre-
dirigenziale all’interno dell’amministrazione e previa pubblicazione del
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posto disponibile al fine di acquisire interessi da parte di altri dirigenti
iscritti nei ruoli di cui al presente comma».

10.153

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «conferimento degli in-
carichi a dirigenti di ruolo mediante procedura con avviso pubblico,»
con le seguenti: «conferimento degli incarichi a dirigenti di ruolo con
provvedimento amministrativo cui accede un contratto di diritto privato,
previo espletamento di procedura comparativa indetta con avviso pubblico
ed effettuata».

10.154

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo, Ricchiuti

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «conferimento degli in-
carichi a dirigenti di ruolo» con le seguenti: «conferimento di tutti gli in-
carichi dirigenziali» e sostituire le parole: «di un numero predeterminato
di candidati» con la parola: «dei».

10.155

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «conferimento degli in-
carichi a dirigenti» con le seguenti: «conferimento di tutti gli incarichi di-
rigenziali».

10.156

De Poli

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «conferimento degli in-
carichi a dirigenti» con le seguenti: «conferimento di tutti gli incarichi di-
rigenziali».
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10.157

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «procedura con avviso pub-
blico,» inserire le seguenti: «e successivo esame comparativo di titoli e
curriculum dei candidati,».

10.158

Torrisi

Al comma 1, lettera e), sopprimere parole: «e approvati dalle Com-
missioni di cui alla lettera b), anche».

10.159

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera e), sopprimere parole: «e approvati dalle Com-
missioni di cui alla lettera b), anche».

10.160

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera e), sopprimere parole: «e approvati dalle Com-
missioni di cui alla lettera b), anche».

10.161

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «e successiva scelta» inserire

la seguente: «motivata».
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10.162

Ceroni, Perrone

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «parere vincolante delle
Commissioni di cui alla lettera b) sulla decadenza degli incarichi in caso
di riorganizzazione dell’amministrazione;».

10.163

Torrisi

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «parere vincolante delle
Commissioni di cui alla lettera b) sulla decadenza degli incarichi in caso
di riorganizzazione dell’amministrazione;».

10.164

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «parere vincolante delle
Commissioni di cui alla lettera b) sulla decadenza degli incarichi in caso
di riorganizzazione dell’amministrazione;».

10.165

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «pre-
visione esplicita dell’abrogazione del comma 6 dell’articolo 19 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo 110 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267»

10.166

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «per
quanto riguarda gli incarichi dirigenziali non assegnati attraverso i con-
corsi e le procedure di cui alla lettera c) del presente comma attraverso
incarichi temporanei, si procede attraverso valutazioni comparative e selet-
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tive dei candidati, fermi restando i limiti previsti dall’articolo 19, commi
5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.».

10.167
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri, Zizza, Iurlaro, Liuzzi, Bruni

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) con riferimento alla durata degli incarichi dirigenziali: durata
degli incarichi di tre anni, rinnovabili previa partecipazione alla procedura
di avviso pubblico; facoltà di rinnovo degli incarichi senza procedura se-
lettiva per una sola volta; definizione di presupposti oggettivi e riscontrati
per la revoca, anche in relazione al mancato raggiungimento degli obiet-
tivi, e della relativa procedura; equilibrio di genere nel conferimento degli
incarichi; regime di limitata proroga degli incarichi nelle more del perfe-
zionamento delle procedure di avviso pubblico; g) con riferimento ai diri-
genti privi di incarico a seguito di consecutive gravi valutazioni annuali
negative: erogazione del trattamento economico fondamentale e della
parte fissa della retribuzione, maturata prima della data di entrata in vigore
dei decreti legislativi di cui al presente comma, ai dirigenti privi di inca-
rico e loro collocamento in disponibilità per effetto delle suddette valuta-
zioni; disciplina della decadenza dal ruolo unico a seguito di un determi-
nato periodo di collocamento in disponibilità; loro diritto all’aspettativa
senza assegni per assumere incarichi in altre amministrazioni ovvero nelle
società partecipate dalle amministrazioni pubbliche, o per svolgere attività
lavorativa nel settore privato, con sospensione del periodo di disponibilità;
possibile destinazione allo svolgimento di attività di supporto presso le
suddette amministrazioni o presso enti privi di scopo di lucro, con il con-
senso dell’interessato, senza conferimento di incarichi dirigenziali e senza
retribuzioni aggiuntive;».

10.168
De Poli

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole da: «durata degli incari-
chi» a: «per una soIa volta» con le seguenti: «durata degli incarichi
non inferiore a tre anni e non superiore a sei anni, in relazione alla natura
e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati e della struttura interessata,
con uno o più rinnovi, senza procedura selettiva, che di norma non pos-
sono superare il limite complessivo di sei anni, esclusivamente per i diri-
genti che hanno ricoperto incarichi sensibili secondo la normativa di cui
alla legge n. 190 del 2012 e ss.».
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10.169

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole da: «durata degli incari-
chi» a «per una sola volta» con le seguenti: «durata degli incarichi non
inferiore a tre anni e non superiore a sei anni, in relazione alla natura e
alle caratteristiche degli obiettivi prefissati e della struttura interessata,
con uno o più rinnovi, senza procedura selettiva, che di norma non pos-
sono superare il limite complessivo di sei anni, esclusivamente per i diri-
genti che hanno ricoperto incarichi sensibili secondo la normativa di cui
alla legge n. 190 del 2012».

10.170

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «tre anni» con le se-

guenti: «cinque anni».

10.171

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera f), dopo la parola: «facoltà» inserire le seguenti:
«dell’amministrazione competente».

10.172

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «senza procedura selettiva
per una sola volta» con le seguenti: «esclusivamente nelle ipotesi di accer-
tato raggiungimento degli obiettivi assegnati al dirigente».
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10.173
Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «equilibrio di genere nel con-
ferimento degli incarichi» inserire le seguenti: «a parità di requisiti pro-
fessionali richiesti».

10.174
Granaiola

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «regime di proroga degli
incarichi» con le seguenti: «regime di limitata proroga».

10.175
Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «regime di proroga» inserire
le seguenti: «non superiore a sei mesi».

10.176
Buemi, Fausto Guilherme Longo

Al comma 1, sostituire la lettera g) con le seguenti:

«g) con riferimento ai dirigenti privi di incarico: obbligo di prepo-
sizione ad altra funzione attiva nella medesima amministrazione entro un
anno dalla perdita dell’incarico, oltre il quale è assunta, da parte dell’or-
gano di vertice amministrativo, una determinazione motivata di impossibi-
lità di riallocazione e conseguente destinazione in disponibilità al ruolo
unico della dirigenza pubblica; disciplina della decadenza dal ruolo unico
e della mobilità a seguito di un determinato periodo, durante il quale non
vi sia stato conferimento di incarico in altra amministrazione pubblica; ap-
plicabilità di tale disciplina anche al personale militare, cui non è inibito il
transito nei ruoli civili delle pubbliche amministrazioni nazionali;

g-bis) con riferimento ai dirigenti privi di incarico alla data di en-
trata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma: in via tran-
sitoria, erogazione del trattamento economico fondamentale e della parte
fissa della retribuzione, maturata prima della data di entrata in vigore
dei decreti legislativi di cui al presente comma, ai dirigenti privi di inca-
rico e loro collocamento in disponibilità nel ruolo unico, secondo le pre-
visioni di cui alla lettera g); loro diritto all’aspettativa senza assegni per
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assumere incarichi in altre amministrazioni ovvero nelle società parteci-
pate dalle amministrazioni pubbliche, o per svolgere attività lavorativa
nel settore privato, con sospensione del periodo di disponibilità; possibile
destinazione allo svolgimento di attività di supporto presso le suddette am-
ministrazioni o presso enti privi di scopo di lucro, con il consenso dell’in-
teressato, senza conferimento di incarichi dirigenziali e senza retribuzioni
aggiuntive;»

10.177
Granaiola

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «con riferimento ai diri-
genti privi di incarico» con le seguenti: «con riferimento ai dirigenti privi
di incarico a seguito di gravi e ripetute valutazioni negative».

10.178
Granaiola

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «disciplina della deca-
denza dal ruolo unico a seguito di un determinato periodo di collocamento
in disponibilità».

10.179
De Poli

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «disciplina della deca-
denza dal ruolo unico a seguito di un determinato periodo di collocamento
in disponibilità».

10.180
Giovanardi, Torrisi

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «disciplina della decadenza
dal ruolo unico a seguito di un determinato periodo di collocamento in di-
sponibilità» aggiungere le seguenti: «non inferiore a tre anni e, comunque,
dopo che il dirigente in disponibilità abbia rifiutato per due volte proposte
di conferimento di incarico dirigenziale;».
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10.181

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: «disciplina della decadenza
dal ruolo unico a seguito di un determinato periodo di collocamento in di-
sponibilità» inserire le seguenti: «non inferiore a cinque anni».

10.182

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «possibile destinazione
allo svolgimento di attività di supporto presso le suddette amministrazioni
o presso enti privi di scopo di lucro, con il consenso dell’interessato, senza
conferimento di incarichi dirigenziali e senza retribuzioni aggiuntive», con

le seguenti: «possibile destinazione allo svolgimento di attività di sup-
porto, di natura dirigenziale, presso amministrazioni pubbliche o presso
enti privi di scopo di lucro, nel rispetto dei principi in materia di rapporto
di lavoro subordinato e con il consenso dell’interessato, senza conferi-
mento di incarichi di direzione di strutture di amministrazione attiva e
la parte di retribuzione ad essi connessa».

10.183

Romano

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «rias-
segnazione del dirigente decaduto dal ruolo dei dirigenti all’Ente pubblico
di provenienza ed inquadramento nella medesima posizione giuridica ed
economica rivestita prima della sottoscrizione del suo primo contratto
da dirigente e acquisita con , pubblico concorso, previo consenso del me-
desimo alla deroga alle disposizioni di cui all’articolo 2103 del codice ci-
vile; inserimento, quale funzionario, del dirigente decaduto nelle liste di
cui all’articolo 34 del dlgs n. 165/01 nel caso di impossibilità al reinseri-
mento nell’ente pubblico di provenienza per sua definitiva soppressione, o
nel caso di rinuncia dell’interessato a rientrare nell’organico dell’ente di
provenienza;».
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10.184

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «pre-
visione di strumenti idonei a favorire la ricollocazione dei dirigenti privi
di incarico, anche ai sensi dell’articolo 34-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e della normativa vigente in materia di mobilità an-
che obbligatoria;».

10.185

Perrone

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «pre-
visione di strumenti idonei a favorire la ricollocazione dei dirigenti privi
di incarico, anche ai sensi dell’articolo 34-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e della normativa vigente in materia di mobilità an-
che obbligatoria;».

10.187

Russo

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «pre-
visione di strumenti idonei a favorire la ricollocazione dei dirigenti privi
di incarico, anche ai sensi dell’articolo 34-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e della normativa vigente in materia di mobilità an-
che obbligatoria;».

10.188

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «pre-
visione di strumenti idonei a favorire la ricollocazione dei dirigenti privi
di incarico, anche ai sensi dell’articolo 34-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e della normativa vigente in materia di mobilità an-
che obbligatoria;».
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10.186
Bianco, De Biasi, Padua

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «l’ac-
cesso all’istituto della mobilità volontaria anche in assenza dell’assenso
dell’amministrazione di appartenenza».

10.189
Augello

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) con riferimento al rafforzamento del processo di program-
mazione e valutazione, obbligo di emanazione della direttiva annuale e
dell’assegnazione degli obiettivi da parte degli organi di indirizzo politico
entro il 31 gennaio di ogni anno, nel rispetto degli obblighi di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 150 del 2009, sospensione delle inden-
nità all’organo di indirizzo politico in caso di mancata o ritardata emana-
zione degli obiettivi;».

10.190
Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «coerenti con gli obiettivi
dell’amministrazione» inserire le seguenti: «e alle specificità delle attività
di elaborazione e di supporto alla definizione delle politiche pubbliche,».

10.191
Lo Moro, Cociancich, Migliavacca, Russo, Ricchiuti

Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «e degli enti pubblici
nazionali».

10.192
Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «indicatori di risultato» inse-

rire le seguenti: «sul piano quantitativo e qualitativo».
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10.193

Bianco, De Biasi, Padua

Al comma 1, lettera h), sostituire le parole: «autonomia dei valuta-
tori» con le seguenti: «autonomia e indipendenza dei valutatori dai sog-
getti che li hanno nominati».

10.194

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «autonomia» aggiungere le

seguenti: «neutralità e terzietà».

10.195

Ichino, Maran, Lanzillotta

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «responsabilità dirigenziale o
disciplinare dei dirigenti» inserire le seguenti: «e ridefinizione del rap-
porto tra responsabilità dirigenziale e responsabilità amministrativo-conta-
bile» e dopo le parole: «decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165» inse-
rire le seguenti: «e sua estensione ai casi di mancato raggiungimento degli
obiettivi imputa bile a scelte gestionali e decisioni tecnico-discrezionali
del dirigente in sé legittime, prive di profili di illogicità e irrazionalità,
escludendo in tali ipotesi la responsabilità per danno erariale».

10.196

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera l), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «definizione di limiti assoluti» con le se-
guenti: «definizione, nella contrattazione collettiva di limiti assoluti»;

b) sopprimere le parole: «comunque non inferiore al 30 per cento
del totale»;

c) sopprimere le parole: «comunque non superiore al 15 per cento
del totale».
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10.197

De Poli

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «e accessorio; definizione»
inserire le seguenti: «nella contrattazione collettiva».

10.198

De Poli

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «definizione della retribuzione
di posizione», sopprimere le seguenti: «comunque non inferiore al 30 per
cento del totale».

10.199

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «del totale», ovunque ri-
corrano, con le seguenti: «della retribuzione complessiva».

10.200

De Poli

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «comunque non su-
preiore al 15 per cento del totale».

10.201

Ichino, Maran, Lanzillotta

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «superiore al 15 per
cento» con le seguenti: «inferiore al 30 per cento».
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10.202

Russo

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «non superiore al 15 per
cento del totale» con le seguenti: «non inferiore al 15 per cento del to-
tale».

10.203

Perrone

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «non superiore al 15 per
cento del totale» con le seguenti: «non inferiore al 15 per cento del to-
tale».

10.204

Giovanardi, Torrisi

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «suo collegamento sia a
obiettivi fissati per l’intera amministrazione, sia a obiettivi assegnati al
singolo dirigente» con le seguenti: «collegamento della retribuzione di ri-
sultato in parte a obiettivi fissati per l’intera amministrazionecui il diri-
gente sia chiamato a concorrere con la propria attività, in misura, comun-
que non superiore al 30 per cento, e con modalità definite in sede di con-
trattazione collettiva integrativa, differenziata in base al livello degli uffici
e alla responsabilità a questi connessa, e per la restante parte a obiettivi
assegnati al singolo dirigente».

10.205

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «suo coIlegamento sia a
obiettivi fissati per l’intera amministrazione, sia a obiettivi assegnati al
singolo dirigente» con le seguenti: «collegamento della retnbuzione di ri-
sultato sia a obettivi fissati per l’intera amministrazione cui il dirigente
sia, almeno indirettamente, chiamato a concorrere con la propria attività,
in misura non superiore al 30 per cento, sia a obiettivi assegnati al singolo
dirigente per la restante parte».
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10.206

Augello

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «suo coIlegamento sia a
obiettivi fissati per l’intera amministrazione, sia a obiettivi assegnati al
singolo dirigente» con le seguenti: «collegamento della retnbuzione di ri-
sultato sia a obettivi fissati per l’intera amministrazione cui il dirigente
sia, almeno indirettamente, chiamato a concorrere con la propria attività,
in misura non superiore al 30 per cento, sia a obiettivi assegnati al singolo
dirigente per la restante parte».

10.207

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «suo collegamento sia a
obiettivi fissati per l’intera amministrazione, sia a obiettivi assegnati al
singolo dirigente», con le seguenti: «collegamento della retribuzione di ri-
sultato in parte a obiettivi fissati per l’intera amministrazione, in misura e
con modalità da definire in sede di contrattazione collettiva integrativa,
differenziata per incarichi di livello dirigenziale generale e per gli altri in-
carichi dirigenziali, e per la restante parte a obiettivi assegnati al singolo
dirigente».

10.208

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole: «confluenza della retri-
buzione di posizione fissa nel trattamento economico fondamentale».

10.209

Ichino, Maran, Lanzillotta

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole: «sulla base di criteri de-
finiti nel rispetto della disciplina in materia di contrattazione collettiva e
nei limiti delle disponibilità dei fondi a essa destinati» con le seguenti:
«sulla base di criteri definiti anche mediante delibera unilaterale, comun-
que entro i limiti della disponibilità dei fondi destinati alla parte variabile
contrattata in sede collettiva».
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10.210

Bignami, Mastrangeli, De Petris

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:

«l-bis) - 1) gli emolumenti dell’amministratore delegato e del presi-
dente, se esecutivo, delle società a partecipazione pubblica, quotate. e
non quotate, che svolgono servizi di interesse generale, sono stabiliti dal-
l’assemblea societaria secondo un rapporto pari ad un massimo di dodici
volte il salario aziendale minimo. Per l’intero mandato dell’organo ammi-
nistrativo alla variazione in aumento del compenso massimo, comprensivo
di ogni attribuzione, deve corrispondere la variazione proporzionale del-
l’intero monte salari aziendale;

2) ai fini dell’applicazione del punto 1, sono computate cumulativa-
mente le somme comunque erogate all’interessato a carico della medesima
o di più società, anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da una
stessa società nel corso dell’anno».

10.211

Granaiola

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:

«l-bis) rendere coerenti le categorie indicate nei distinti ruoli della
Pubblica Amministrazione con le aree contrattuali, prevedendo che a cia-
scun raggruppamento delle figure dirigenziali corrisponda un area contrat-
tuale distinta».

10.212

Bignami, Mastrangeli

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:

«l-bis) i dipendenti e i dirigenti delle società a partecipazione pub-
blica, quotate e non quotate, che percepiscono emolumenti superiori ai
50.000 euro annui, non possono percepire un bonus superiore a 6.000
euro annui, anche nel caso di una pluralità di incarichi conferiti da una
stessa società nel corso dell’anno».
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10.213

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera m), sopprimere la parola: «graduale».

10.214
Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «del numero dei dirigenti»,
inserire le seguenti: «qualora questi non abbiano raggiunto il 70 per cento
degli obiettivi fissati per l’intera amministrazione e il 80 per cento degli
obiettivi assegnati al singolo dirigente».

10.215

Bertorotta, Crimi

Al primo comma, lettera m), sopprimere le parole: «ove necessario».

10.216

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «ove necessario» con le
seguenti: «in coerenza con quanto previsto dall’articolo 10-bis».

10.217
Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera m), sostituire la parola: «necessario», con la se-
guente: «possibile».

10.218

Palma

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «incarichi conferiti,», inse-
rire le seguenti: «confluenza dei dirigenti di prima fascia dello stato in
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apposita sezione ad esaurimento del ruolo unico, con proseguimento fino a
scadenza per gli incarichi conferiti;».

Conseguentemente, dopo le parole: «esperienza acquisita», inserire

le seguenti: «con priorità per il conferimento degli incarichi di livello di-
rigenziale generale agli iscritti nella sezione ad esaurimento del ruolo
unico;».

10.219
Russo

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «disciplina del conferi-
mento degli incarichi in modo da salvaguardare l’esperienza acquisita»,
con le seguenti: «disciplina del conferimento degli incarichi in modo da
salvaguardare l’esperienza acquisita anche nel previgente sistema di inqua-
dramento dei dirigenti previsto dall’articolo 23 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165».

10.220
Palma

Al comma 10, lettera m), dopo le parole: «esperienza acquisita», in-

serire le seguenti: «nonché la qualifica dirigenziale maturata al 31 dicem-
bre 2014».

10.221
Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ri-
mozione dei dirigenti per accertata mancanza di raggiungimento degli
obiettivi fissati per l’intera amministrazione ed assegnati al singolo diri-
gente».

10.222
Zuffada

Al comma 1, sopprimere la lettera n).
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10.223

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «selezione unica per titoli»,

inserire le seguenti: «ed esami».

10.224

Maurizio Romani, Bencini, De Petris

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «direttori generali in possesso
di specifici titoli formativi e professionali e di comprovata esperienza di-
rigenziale,», inserire le seguenti: «almeno quinquennale,».

10.225

Simeoni, Crimi

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «comprovata esperienza diri-
genziale», inserire le seguenti: «nonché non condannati per reati contro la
pubblica amministrazione».

10.226

Maurizio Romani, Bencini, De Petris

Al comma 1, lettera n), sostituire le parole: «commissione nazionale
composta pariteticamente da rappresentanti dello Stato e delle Regioni»,

con le seguenti: «commissione nazionale composta pariteticamente da rap-
presentanti dello Stato, delle Regioni e da esperti indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti».

10.227

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, lettera n), sostituire le parole: «rappresentanti dello
Stato e delle Regioni», con le seguenti: «soggetti terzi e imparziali».



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 320 –

10.228

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera n), dopo le parole: «dello Stato e delle Regioni»,

inserire le seguenti: «selezionati mediante sorteggio tra gli appartenenti
alle categorie accademiche e professionali operanti negli specifici settori».

10.229

Simeoni, Crimi, Morra

Al comma 1, lettera n), aggiungere, infine, il seguente periodo:
«Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, non possono essere nominati direttori
generali, direttori amministrativi o direttori sanitari, coloro che ritenuti re-
sponsabili di condotte dolose, sia omissive che commissive, hanno ripor-
tato condanna, anche non definitiva, dalla Corte dei conti».

10.230

Cociancich

Al comma 1, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:

«n-bis) con riferimento alle aree contrattuali: ridefinizione delle
aree contrattuali della dirigenza in misura di una per ogni ruolo unico
della dirigenza e di una specifica area della dirigenza medica e tecnica sa-
nitaria del SSN, divisa in due settori.».

10.231

Bruno, D’Alı̀

Al comma 1, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:

«n-bis) con riferimento alle aree contrattuali: ridefinizione delle
aree contrattuali della dirigenza in misura di una per ogni ruolo unico
della dirigenza e di una specifica area della dirigenza medica e tecnica sa-
nitaria del SSN, divisa in due settori.».
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10.232

Torrisi, Pagano

Al comma 1, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:

«n-bis) con riferimento alle aree contrattuali: ridefinizione delle
aree contrattuali della dirigenza in misura di una per ogni ruolo unico
della dirigenza e di una specifica area della dirigenza medica e tecnica sa-
nitaria del SSN, divisa in due settori.».

10.233

Bertorotta, Crimi

Al comma 1, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:

«n-bis) definizione del rapporto dirigenti-dipendenti, in propor-
zione al numero e alle funzioni che essi svolgono».

10.234

Zuffada

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera n), non si applicano
nei confronti delle regioni adempienti in sede di tavolo di monitoraggio
dell’equilibrio economico-finanziario e nell’appropriatezza dei livelli di
LEA, per le quali valgono gli elenchi regionali».

10.235

Laniece, Zeller, Palermo, Fravezzi, Panizza, Berger, Fausto Guilherme
Longo, Battista, Zin

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di
Bolzano, salvo l’obbligo da parte delle medesime all’adeguamento dei ri-
spettivi ordinamenti ai principi ivi desumibili concernenti la regolamenta-
zione del rapporto di lavoro della dirigenza regionale e provinciale».
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10.0.1

Mirabelli

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Fino al termine della durata dell’esposizione universale 2015, l’ap-
plicazione dell’articolo 1, comma 1 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
è sospesa nei confronti del Segretario Generale dell’Amministrazione co-
munale di Milano».

10.0.2
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Contenzioso per gli atti di reclutamento degli organi costituzionali)

1. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo di cui all’articolo 10, in ordine al contenzioso per gli atti di recluta-
mento degli organi costituzionali operati. ai sensi del comma 1, lettera c),
numeri 1) e 2) del citato articolo, si applica il decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, e successive modificazioni».

10.0.3
Panizza, Zeller, Laniece, Battista, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Sblocco del turn over per i docenti universitari)

1. In deroga all’articolo 66, comma 13-bis, del decreto legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 e successive modificazioni, il contingente delle assunzioni attribuite
a ciascuna università per l’anno 2014 è aumentato delle quote necessarie
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alla chiamata come professori di prima fascia, ai sensi dell’articolo 29,
comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di coloro che sono in
possesso della relativa idoneità conseguita a seguito di concorsi banditi
dalle università ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210 e successive mo-
dificazioni, e che sono in servizio presso il medesimo o altri atenei in qua-
lità di professori associati o ricercatori. La chiamata è effettuata entro il
31 dicembre 2014 con la modalità stabilita dall’articolo 18, comma 1, let-
tera e) della legge 30 dicembre 2010, n. 240. I professori cosı̀ chiamati
mantengono il trattamento retributivo della fascia di provenienza fino al
termine stabilito dall’articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre
2013, n. 147. Sono fatti salvi, anche ai fini retributivi, gli effetti della con-
ferma in ruolo come professore ordinario.».

10.0.4
Panizza, Zeller, Palermo, Laniece, Battista, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga del servizio all’estero del personale docente

e amministrativo della scuola)

1. Al comma 4-novies, dell’articolo 2, del decreto legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 26 febbraio 2011, n. 10, al primo periodo, le parole:
"a nove anni" sono sostituite dalle seguenti: "a dodici anni"».

10.0.5
Crimi, Endrizzi, Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Delega al Governo in materia di predirigenza nel pubblico impiego)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla entrata
in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 al fine di
introdurre l’area della predirigenza nell’ordinamento del pubblico impiego
e la conseguente figura del predirigente.
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2. I decreti di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro
per la pubblica amministrazione e la semplificazione previa acquisizione
del pareri della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, che si pronuncia nel termine di quaranta-
cinque dalla data di trasmissione dello schema di decreto. Gli schemi dei
decreti sono successivamente trasmessi alle Camere per l’espressione dei
pareri delle competenti Commissioni parlamentari che si pronunciano
nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti legislativi possono essere comunque emanati. Se il termine pre-
visto per il parere delle Commissioni parlamentari cade nei trenta giorni
che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successiva-
mente, la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati sulla base dei
seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) l’area della predirigenza, che comprende funzionari direttivi che
svolgono attività gestionali e professionali richiedenti una comprovata
esperienza e competenza, è contrattualmente inserita nella corrispondente
area dirigenziale in modo distinto quanto alla predisposizione e gestione
delle risorse economiche;

b) ai funzionari predirigenti sono attribuiti compiti di direzione di
uffici anche con rilevanza esterna non riservati al personale con qualifica
dirigenziale, collaborano con i dirigenti e ne svolgono la funzione vicaria,
svolgono compiti che necessitano specifica abilitazione all’esercizio della
professione, gestiscono ricerche e studi di particolare rilevanza istituzio-
nale, rappresentano l’amministrazione in sedi istituzionali nazionali ed in-
ternazionali. Ai funzionari inquadrati nella predirigenza possono essere
delegate dai dirigenti parte delle competenze di cui all’art. 17 del decreto
legislativo 30 marzo 20011 n.165 e, nei casi di carenze di personale con
qualifica dirigenziale, possono essere loro affidate, in via transitoria e con
procedure selettive pubbliche, funzioni dirigenziali;

c) l’area della predirigenza trova applicazione per tutto il personale
di cui al comma 2 dell’art. 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001. n.165;

d) l’organico complessivo dei funzionari appartenenti all’area della
predirigenza è definito dalle singole amministrazioni sulla base delle pro-
prie esigenze in relazione alle competenze individuate al punto b); l’orga-
nico complessivo non potrà essere inferiore a quello del personale diri-
gente e non potrà essere superiore al doppio di tale valore; tale calcolo
non tiene conto della dirigenza sanitaria, e dei professionisti inseriti nei
contratti dirigenziali;

e) le amministrazioni riducono l’organico del personale dirigente,
con esclusione della dirigenza sanitaria, della dirigenza scolastica e dei
professionisti inseriti nei contratti dirigenziali, di un numero di posti
non inferiore al 20% dell’attuale, predisponendo un piano di ridefinizione
delle competenze degli uffici dirigenziali ed individuando uffici da affi-
dare alla direzione di personale con la qualifica di predirigente;
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f) l’accesso alle qualifiche appartenenti alla predirigenza avviene
tramite concorso pubblico per titoli di servizio ed esami, riservando il
50% dei posti messi a concorso al personale di ruolo della medesima am-
ministrazione; sono ammessi a partecipare al concorso i funzionari aventi
almeno 5 anni di anzianità di servizio in una qualifica o area o profilo ac-
quisita tramite pubblico concorso per partecipare al quale era necessario il
possesso almeno del diploma di laurea;

g) in fase di prima applicazione sono inquadrati, anche in sopran-
numero, nell’area della predirigenza i funzionari direttivi assunti in data
precedente al primo gennaio 1995 tramite Concorso pubblico per parteci-
pare al quale era necessario il possesso almeno del diploma di laurea;

h) gli articoli 40 e 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
saranno adeguati per inserire le nuove disposizioni sulla predirigenza;

i) l’articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sarà
adeguato per prevedere che in tutte le proceclure concorsuali per l’accesso
alla qualifica di dirigente il 50% dei posti messi a concorso deve essere
riservato ai funzionari con qualifica di predirigente;

j) all’attuazione delle disposizioni dei decreti delegati di cui al
comma 1 si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica; la retribuzione dei funzionari inseriti nell’area predirigenziale è
definita in seno alla contrattazione della corrispondente area dirigenziale
utilizzando le risorse contrattuali previste dalle relative norme;

k) le risorse economiche risultanti disponibili dalla riduzione del-
l’organico dei dirigenti sono utilizzate per integrare la retribuzione acces-
soria del personale predirigente della stessa amministrazione. Le somme
già previste dal comma 227 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n.
266, saranno utilizzata per il personale inserito nell’area della prediri-
genza.».

10.0.6

Susta, Maran, Lanzillotta, Ichino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Dirigenza degli uffici giudiziari e disposizioni in materia

di personale di magistratura e amministrativo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo volto a disci-
plinare anche mediante integrazioni e modificazioni del decreto legislativo
25 luglio 2006, n. 240, le competenze dei magistrati capi e dei dirigenti
amministrativi degli uffici giudiziari, il trattamento economico accessorio
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del personale di magistratura e amministrativo nonché le modalità di va-
lutazione dei rendimenti degli uffici giudiziari, nel rispetto del principio
costituzionale dell’autonomia e dell’indipendenza della magistratura.

2. Idecreti legislativi sono adottati nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) riordino della struttura dirigenziale e organizzativa degli uffici
giudiziari, al fine di garantire all’intero sistema giudiziario efficienza, ef-
ficacia, modernizzazione, razionalità organizzativa, economicità di ge-
stione e ottimizzazione della distribuzione ed utilizzo delle risorse esi-
stenti, anche eventualmente prevedendo l’istituzione, presso ogni distretto
di corte di appello, di un organo monocratico o collegiale – composto da
persone dotate di comprovate competenze organizzativo-gestionali, oltre
che giuridico-economiche – con il compito di adottare i provvedimenti ne-
cessari per l’organizzazione dell’attività giudiziaria, con particolare ri-
guardo alla gestione dei servizi tecnicoamministrativi non aventi carattere
strettamente giurisdizionale, nonché con autonomi poteri di programma-
zione e di direzione logistico-organizzativa, in relazione alle diverse e so-
pravvenute esigenze circondariali, anche tenuto conto delle dimensioni,
del carico di lavoro e delle pendenze dei singoli uffici;

b) previsione che i dirigenti amministrativi preposti agli uffici giu-
diziari siano dotati di qualificate e comprovate competenze organizzativo-
gestionali, oltre che giuridico-economiche;

c) rafforzamento dell’autonomia del dirigente amministrativo nel-
l’esercizio dei poteri di direzione, di vigilanza e di controllo in materia
dı̀ gestione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, tenuto conto
del carico giudiziario pendente e comunque nell’ambito delle scelte di
programma delle attività, delle priorità e degli obiettivi fissati annual-
mente di concerto con il magistrato capo dell’ufficio giudiziario;

d) indicazione – nel programma delle attività da svolgersi, redatto
annualmente dai magistrati capi e dai dirigenti amministrativi degli uffici
giudiziarı̀ – di specifici obiettivi da raggiungere e di efficaci meccanismi e
strumenti di monitoraggio e valutazione dei rendimenti e dei risultati rag-
giunti, con conseguente determinazione delle eventuali responsabilità diri-
genziali;

e) definizione di criteri omogenei volti a garantire che il tratta-
mento economico accessorio del personale amministrativo e della magi-
stratura sia corrisposto in misura proporzionale all’esercizio effettivo della
funzione svolta, sulla base anche del concreto raggiungimento degli obiet-
tivi fissati ai sensi della lettera d) nonché del numero dei procedimenti e
ricorsi definiti, anche avuto riguardo alla natura del giudizio e al valore
della controversia.

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro della Giustizia, previa acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e del Consiglio Superiore della Magistratura, che sono resi nel ter-
mine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno
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schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque
procedere. Gli schemi del decreto legislativo è successivamente trasmesso
alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni competenti,
che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato.
Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni.

4. L’adozione del decreto legislativo di cui al comma 1 non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

10.0.7

Bocchino, Campanella, De Pin, Mastrangeli, Orellana

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Status giuridico di ricercatori e tecnologi degli Enti Pubblici di Ricerca)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la defini-
zione di una disciplina comune dello stato giuridico dei ricercatori e dei
tecnologi degli Enti Pubblici di Ricerca (EPR), che ne consenta l’effettiva
circolarità nel sistema della ricerca assicurandone le specificità professio-
nali.

2. La disciplina di cui al comma 1 dovrà garantire il recepimento
della Carta europea dei ricercatori e del documento European Framework

for Research Careers, con particolare riguardo alla libertà di ricerca, al-
l’autonomia professionale, alla titolarità e la "portabilità" dei propri pro-
getti di ricerca e relativi finanziamenti ad essi correlati, al riconoscimento
come autore delle ricerche svolte, alla formazione ed all’aggiornamento
professionale, ed essere regolata dai princı̀pi e criteri direttivi di seguito
elencati:

a) definizione del ruolo dei ricercatori e tecnologi degli EPR, sulla
base dell’ordinamento professionale di Ricercatori e Tecnologi definito dal
DPR n. 171/1991, e relativi elementi di stato giuridico riguardanti in par-
ticolare:

il regime di impegno a tempo pieno o a tempo definito, con quanti-
ficazione figurativa del tempo da dedicare per l’adempimento di quanto di
competenza;
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lo svolgimento delle attività di ricerca in piena autonomia professio-
nale, in coerenza con il principio di libertà di ricerca e di insegnamento
sanciti dalla Costituzione;

lo svolgimento di attività didattiche nelle sue diverse possibili artico-
lazioni;

le modalità di autocertificazione e verifica dell’effettivo svolgimento
dell’attività di competenza definite con regolamento di ente sulla base di
comuni criteri di indirizzo;

la valutazione delle attività sulla base di criteri e modalità, preventi-
vamente definiti, riferiti ad una cornice generale omogenea e considerando
le specificità degli enti nonché le risorse effettivamente rese disponibili
per svolgere le attività di competenza, prevedendo inoltre: che gli esiti
della valutazione siano da considerare per finalità premiali correlate allo
svolgimento di specifiche attività per definiti periodi; che per la valuta-
zione delle attività, con cadenza triennale, debba essere prodotta una rela-
zione sul complesso delle attività di competenza svolte, da reiterare dopo
un anno in caso di valutazione negativa;

l’incompatibilità dei ruoli di ricercatore e di tecnologo con l’esercizio
del commercio e dèll’industria. Sono consentite in regime di tempo defi-
nito attività libero-professionali e di lavoro autonomo anche continuative
che non determinino conflitto di interesse;

la compatibilità, al di fuori dell’impegno istituzionale, con attività di
valutazione e di recensione, lezioni e seminari, attività di collaborazione
scientifica e di consulenza tecnico-scientifica, attività di’comunicazione
e divulgazione scientifica e culturale, attività pubblicistiche ed editoriali,
attività didattica e di ricerca anche sulla base di convenzioni tra l’ente
di apparrenenzae l’istituzione interessata;

la fruizione di periodi sabbatici;

b) definizione del trattamento economico di ricercatori e tecnologi,
secondo criteri di comparabilità con il trattamento economico dei ricerca-
tori e professori universitari, nell’area di contrattazione di cui al succes-
sivo comma 5.

c) definizione delle aree scientifiche e settori tecnologici di inqua-
dramento, cosı̀ come dei meccanismi di reclutamento e progressione di
carriera, dei percorsi di mobilità e delle procedure per accertare il merito,
delle modalità di partecipazione agli organi di condotta e di governo
scientifico degli EPR e delle regole di condotta.

3. Il Governo si impegna a promuovere tutte le opportune modifiche
agli statuti degli EPR in modo tale da armonizzarli rispetto alla nuova cor-
nice delineata nell’ambito della delega ricevuta, nonché ad estendere le
norme di cui sopra ai ricercatori e tecnologi collocati in Enti non di ri-
cerca (es: lNAlL).

4. È fatto obbligo di istituire uno statuto speciale per il comparto
della ricerca pubblica rispetto al resto della Pubblica Amministrazione,
che, inquadri la ricerca in un sistema di regole più snello e più appropriato
a gestirne i tempi e le esigenze particolari, come ad esempio gli acquisti.
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le partecipazioni internazionali, le niissioni per la ricerca o lo stesso reclu-
tamento. Le regole del nuovo compatto devono essere improntate a prin-
cipi di autonomia responsabile, con la minimizzazione dei controlli ex

ante ed il rafforzamento di quelli ex post, l’imposizione di vincoli esclu-
sivamente di tipo a budget e l’adozione di best practices internazionali.

5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 40, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, la contrattazione nazionale per il personale de-
gli EPR si svolge in un apposito comparto, per il personale tecnico e am-
ministrativo, e in una corrispondente area separata per i dirigenti, ricerca-
tori e tecnologi.».

10.0.8

Campanella, Bocchino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Metodi gestionali e controlli diffusi nel settore pubblico)

1. Il Governo è delegato, per l’esecuzione delle deleghe contenute ne-
gli articoli 1, 7, 9, 10, 13, 14 e 15, ad adottare uno o più decreti legislativi
sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) definire una relazione tra la misura del raggiungimento dei risul-
tati complessivi delle amministrazioni e la misura complessiva del salario
accessorio erogato alla dirigenza ed ai dipendenti;

b) istituire un sistema di valutazione delle performance e dei risul-
tati della dirigenza e dell’amministrazione in cui possano partecipare i cit-
tadini verso i comitati, le associazioni di categoria nonché le associazioni
portatrici di interessi pubblici in tutte le fasi della programmazione;

c) prevedere che i soggetti di cui alla lettera b) possano intervenire,
con una partecipazione attiva attraverso indicazioni e suggerimenti, nella
fase preparatoria della programmazione, con la garanzia del recepimento
delle istanze idonee e legittime; prevedere un sistema di scambio di infor-
mazioni periodiche tra i soggetti interessati e l’amministrazione durante il
periodo della programmazione; prevedere la partecipazione di tutti i por-
tatori di interesse pubblico di cui alla lettera b) alla valutazione finale sul-
l’attuazione del programma applicando criteri di maggioranza temperata».
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Art. 11.

11.1

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, dopo la parola: «adottano» inserire le seguenti: «in
coerenza con la disciplina contrattuale».

11.2

De Poli

Al comma 1, dopo la parola: «adottano» inserire le seguenti: «in
coerenza con la disciplina contrattuale».

11.3

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo le parole: «misure organizzative per il rafforza-
mento dei meccanismi di flessibilità dell’orario di lavoro» inserire le se-

guenti: «senza effetti negativi sull’importo pensionistico del lavoratore».

11.4

Catalfo, Endrizzi

Al comma 1, dopo le parole: «tra dipendenti,» inserire le seguenti:
«che ne facciano richiesta,».

11.5

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «per l’utilizzazione delle possibilità che la tec-
nologia offre in materia di lavoro da remoto» inserire le seguenti: «per
l’ampliamento delle attuali modalità di fruizione dei congedi parentali,»;



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 331 –

b) dopo le parole: «e smart-working» aggiungere le seguenti: «che
permettano di raggiungere entro tre anni la soglia complessiva del 30 per
cento dei soggetti a cui sono riconosciute esigenze di conciliazione. A tali
soggetti è riconosciuta una priorità nella fruizione di strumenti di flessibi-
lità dell’orario di lavoro rispetto al restante personale».

11.6

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, dopo la parola: «smart-working» aggiungere le se-

guenti: «garantendo che i dipendenti che si avvalgono di tali modalità
di lavoro non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di pro-
fessionalità e della progressione di carriera».

11.7

Endrizzi

Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Ai fini di ga-
rantire la continuità dei servizi per quantità e qualità delle prestazioni,
le misure di cui al presente comma dovranno essere attuate prevedendo
forme di sperimentazione e introduzione graduale. Dovrà altresı̀ essere
predisposto un sistema di monitoraggio e verifica degli impatti economici
nonché della qualità dei servizi erogati coinvolgendo i cittadini fruitori sia
individualmente, sia nelle forme associative».

11.8

Crimi, Endrizzi, Morra

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Le amministrazioni pubbliche prevedono, anche tramite i con-
tratti collettivi di lavoro, specifiche flessibilità di orario di lavoro per il
personale in servizio negli uffici situati in città metropolitane. Nei casi
in cui il domicilio del dipendente sia situato ad una distanza tale da
non consentire, con mezzi pubblici, di raggiungere la sede di servizio in
un tempo medio inferiore ai 60 minuti, l’orario di lavoro giornaliero potrà
essere ridotto di 30 minuti. A tal fine l’interessato produrrà idonea dichia-
razione ai sensi del DPR 445/2000 e l’amministrazione opererà le neces-
sarie verifiche.
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1-ter. Le amministrazioni pubbliche prevedono procedure semplifi-
cate per agevolare la mobilità volontaria del personale in servizio presso
uffici situati in città metropolitane al fine di favorire una riduzione dei
tempi per il raggiungimento della sede di servizio.».

11.9

Serra, Crimi

Al comma 2, dopo le parole: «asili nido» inserire le seguenti: «e
scuole dell’infanzia».

11.10

Endrizzi

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «I servizi orga-
nizzati dovranno essere accessibili a tutte le famiglie del territorio di re-
sidenza. Al fine di non determinare discriminazioni, i fruitori dei servizi
saranno chiamati a compartecipare alla spesa in misura non inferiore a
quanto previsto per le famiglie del territorio comunale di residenza».

11.11

Bianco, De Biasi, Padua

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilan-
cio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, definiscono l’estensione di forme di tutela della mater-
nità anche ai lavoratori, compresi coloro che svolgono funzioni assimila-
bili a quelle dirigenziali, con contratto di lavoro atipico.».

11.12

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 2 si
procede alla concessione a titolo gratuito degli immobili comunali in di-
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suso al fine di concederne in convenzione l’utilizzo a titolo gratuito agli
operatori privati del settore che si impegnano:

a) a mantenere i costi per l’accesso dei bambini alle strutture nel
rispetto della media delle rette applicate dai nidi pubblici e privati presenti
nella zona territoriale;

b) ad assumere prioritariamente personale dalle liste dei lavoratori
socialmente utili, aventi profili e competenze coerenti con le mansioni ri-
chieste.».

11.13

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Con direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri sono defi-
niti indirizzi per l’attuazione, da parte delle amministrazioni pubbliche,
delle misure di cui ai commi 1 e 2 e di codici di condotta e linee guida
contenenti regole inerenti l’organizzazione del lavoro finalizzate a pro-
muovere la conciliazione tra i tempi di vita ed i tempi di lavoro dei propri
dipendenti».

11.14

Bignami, Mastrangeli, De Petris

Al comma 4, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al comma 3, le parole: "anche da minori che non siano figli di
dipendenti dell’Amministrazione della difesa" sono sostituite dalle se-
guenti: "da figli minori di età fino a 36 mesi."».

11.15

D’Alı̀

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

«4-bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 3 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, per il triennio 2015-2017, le amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad ecce-
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zione dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, non
possono procedere ad assunzione di personale di alcun tipo.

4-ter. Entro il 30 marzo del 2015, il Governo provvede alla soppres-
sione di enti intermedi, ivi compresi gli IACP, per un risparmio sulla
spesa pubblica non inferiore a 250 milioni, e definisce le procedure di mo-
bilità del personale dei medesimi enti verso le amministrazionidi cui al
comma 4-bis, per la ricostituzione dei loro organici in deroga alla norma-
tiva sul blocco delle assunzioni. Entro la medesima data, pubblica altresı̀
l’elenco del patrimonio immobiliare degli enti soppressi con le specifiche
di cui al comma 4-quater.

4-quater. Il patrimonio immobiliare indisponibile degli enti da sop-
primere è assegnato ai Comuni nei quali lo stesso è ubicato. Il patrimonio
disponibile è messo a disposizione delle normative di riduzione del debito
pubblico.».

11.0.1

Granaiola, Pignedoli, Favero, Parente, Gatti, Orrù, Ichino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Per quanto attiene al trasferimento del personale docente dal Mini-
stero della pubblica istruzione ai ruoli dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS), di cui alla ordinanza del Ministro della pubblica
istruzione n. 217 del 6 maggio 1998, la disposizione di cui all’articolo
6, comma 4, della legge 29 dicembre 1988, n. 554, deve intendersi nel
senso che la differenza tra lo stipendio tabellare attribuito dal contratto
collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 del comparto del personale della
scuola, comprensivo sia dello stipendio base che dello stipendio base, e lo
stipendio tabellare attribuito dal contratto collettivo nazionale di lavoro
1994-1997 del comparto del personale degli enti pubblici non economici,
proprio della corrispondente qualifica presso l’INPS, è riconosciuta con
decorrenza 1º settembre 1998, al personale in servizio o cessato dal servi-
zio, a titolo di retribuzione individuale di anzianità e non è oggetto di rias-
sorbimento».
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11.0.2

Albano, Caleo, Pezzopane

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto

2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,

n. 125, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31

dicembre 2016"».

11.0.3

Berger, Zeller, Palermo, Fravezzi, Battista

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Promozione del ricambio generazionale nella pubblica amministrazione)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, hanno facoltà di promuovere

il ricambio generazionale mediante la riduzione dell’orario di lavoro da

parte del personale in procinto di essere collocato a riposo, consentendo

nel contempo l’assunzione di nuovo personale. A tali fini l’orario di la-

voro svolto dal personale in procinto di essere collocato a riposo è, con-

siderato ai fini previdenziali e di quiescenza svolto a tempo pieno qualora

i corrispondenti maggiori contributi previdenziali e di quiescenza non cau-

sano maggiori oneri a carico dell’ente di appartenenza.».
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11.0.4
Berger, Zeller, Palermo, Panizza, Fausto Guilherme Longo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Promozione del contratto di apprendistato nelle amministrazioni

pubbliche)

1. Le amministrazioni pubbliche, attraverso il contratto di apprendi-
stato professionalizzante di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2011, n. 167, possono assumere entro il limite del 40 per cento
delle loro facoltà assunzionali a tempo indeterminato. A tal fine le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’artico 1, comma 2, del decreto legislativo
n. 165/2001, predispongono il piano di formazione individuale. La durata
massima del contratto di apprendistato non può essere superiore a trentasei
mesi. Il predetto limite è elevato a quarantotto mesi per le donne. La for-
mazione obbligatoria pubblica non superiore a 70 ore viene espletata se-
condo modalità stabilite dal Ministro per la pubblica amministrazione sen-
tite le organizzazioni sindacali rappresentative. Le amministrazioni pubbli-
che posso optare all’atto dell’assunzione per il periodo di apprendistato
per l’inquadramento ad una categoria inferiore di inquadramento oppure
per una riduzione del 30 per cento della retribuzione relativa all’inquadra-
mento previsto. Le assunzioni con contratto di apprendistato sono comun-
que subordinate all’espletamento delle procedure di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’assunzione di nuovi appren-
disti è subordinata alla prosecuzione, a tempo indeterminato, del rapporto
di lavoro al termine del periodo di apprendistato, nei trentasei mesi prece-
denti la nuova assunzione, di almeno il 20 per cento degli apprendisti di-
pendenti dallo stesso datore di lavoro».

11.0.5
Panizza, Zeller, Palermo, Fravezzi, Laniece, Battista, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Promozione del ricambio generazionale nei settori pubblico e privato)

1. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono promuovere il ricam-
bio generazionale mediante la riduzione dell’orario di lavoro da parte del
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personale in prossimità della maturazione dei requisiti pensionistici, con-
sentendo nel contempo l’assunzione di nuovo personale. Ai fini del tratta-
mento di quiescenza e previdenza il personale in regime di ricambio ge-
nerazionale è considerato nel regime di orario svolto al momento della do-
manda. Alla maturazione del diritto a pensione al personale in questione
spetta il trattamento di quiescenza e previdenza che avrebbe percepito
se avesse continuato a prestare servizio nel regime di orario svolto al mo-
mento della domanda.

2. Qualora i medesimi enti, nell’ambito delle loro competenze sosten-
gano il ricambio generazionale nel settore privato od i contratti di solida-
rietà espansivi di cui all’articolo 2 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n.
726, convertito dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, gli stessi sono auto-
rizzati al versamento del differenziale di contribuzione riferito all’orario di
lavoro a tempo pieno direttamente all’ente previdenziale di iscrizione ed a
favore del lavoratore senior».

11.0.6
Puglia, Crimi, Endrizzi, Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Trattamento di fine rapporto dei pubblici dipendenti)

1. Il comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, è so-
stituito dal seguente:

"2. Alla liquidazione dei trattamenti di fine servizio, comunque deno-
minati, per i dipendenti di cui al comma 1, loro superstiti o aventi causa,
che ne hanno titolo, l’ente erogatore provvede dalla cessazione del rap-
porto di lavoro. Alla corresponsione agli aventi diritto l’ente provvede en-
tro i successivi tre mesi, decorsi i quali sono dovuti gli interessi".

2. Il comma 7 dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è so-
stituito dal seguente:

"7. A titolo di concorso al consolidamento dei conti pubblici attra-
verso il contenimento della dinamica della spesa corrente nel rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica previsti dall’Aggiornamento del programma
di stabilità e crescita, dalla data di entrata in vigore del presente provve-
dimento, con riferimento ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il rico-
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noscimento dell’indennità di buon uscita, dell’indennità premio di servi-
zio, del trattamento di fine rapporto e di ogni altra indennità equipollente
corrisposta una tantum comunque denominata spettante a seguito di cessa-
zione a vario titolo dall’impiego è effettuato:

a) in un unico importo, da corrispondere entro sei mesi, se l’am-
montare complessivo della prestazione, al lordo delle relative trattenute fi-
scali, è complessivamente pari o inferiore a 60.000 euro;

b) in tre importi se l’ammontare complessivo della prestazione, al
lordo delle relative trattenute fiscali, è complessivamente superiore a
60.000 euro ma inferiore a 150.000 euro. In tal caso il primo importo,
da corrispondere entro sei mesi, è pari a 60.000 euro, il secondo importo,
da corrispondere entro 12 mesi, è pari a 50.000 euro e il terzo importo, da
corrispondere entro ventiquattro mesi, è pari all’ammontare residuo;

c) in quattro importi se l’ammontare complessivo della prestazione,
al lordo delle relative trattenute fiscali, è complessivamente uguale o su-
periore a 150.000 euro ma inferiore a 200.000 euro, in tal caso il primo
importo, da corrispondere entro sei mesi è pari a 60.000 euro, il secondo
importo, da corrispondere entro dodici mesi è pari a 50.000 euro, il terzo
importo, da corrispondersi entro ventiquattro mesi è pari a 40.000 euro, il
quarto importo, da corrispondersi entro trentasei mesi, all’ammontare resi-
duo;

d) in cinque importi se l’ammontare complessivo della prestazione,
al lordo delle relative trattenute fiscali, è complessivamente uguale o su-
periore a 200.000 euro, in tal caso il primo importo, da corrispondere en-
tro sei mesi è pari a 60.000 euro, il secondo importo, da corrispondere en-
tro dodici mesi è pari a 50.000 euro, il terzo importo da corrispondersi
entro ventiquattro mesi, è pari a 40.000 euro, il quarto importo, da corri-
spondersi entro trentasei mesi, è pari a 50.000 euro, il quinto importo, da
corrispondersi entro quarantotto mesi, all’ammontare residuo.".

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
nel limite massimo di 150 milioni di euro nel 2014 e di 650 milioni di
euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze si provvede alla
finalizzazione delle eventuali ulteriori entrate derivanti dall’attuazione
del comma 4, eccedenti l’importo di cui al primo periodo, ivi compresa
l’eventuale riassegnazione al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269,convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, e successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti
passivi d’imposta, applicando un’aliquota pari al 15 per cento».
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11.0.7

Puglia, Crimi, Endrizzi, Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche al codice dell’ordinamento militare)

1. Alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 682 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il
punto 2) è sostituito dal seguente:

"2) non hanno compiuto il 30º anno di età. Per coloro che hanno già
prestato servizio militare obbligatorio o volontario il limite massimo è ele-
vato a 32 anni, qualunque grado rivestono";

2. AI comma 1 dell’articolo 697 del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

"a) età non superiore a trenta anni;".

3. Al comma 1 dell’articolo 700 del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

"b) età non superiore ai trentadue anni compiuti".

4. Il Consiglio dei Ministri, entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è delegato ad adottare, su proposta del Ministro
della Difesa, le disposizioni necessarie per l’adeguamento di ulteriori
norme alle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo.».

11.0.8

Albano, Caleo, Pezzopane

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2016"».
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11.0.9
Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. In osservanza del principio costituzionale di cui all’articolo 29, 30
e 31 della costituzione, ai sensi della lettera m) secondo comma ex arti-
colo 117 della Costituzione e nel rispetto dell’articolo 28 della Costitu-
zione, è fatto divieto di utilizzare su qualsiasi documento ufficiale defini-
zioni surrettizie rispetto a quelle di madre e padre per indicare i genitori.

2. I funzionari e i dipendenti pubblici che nell’esercizio delle loro
funzioni contravvengono alle disposizioni della presente legge sono punti
con una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 10000 euro.».

11.0.10
Puglia, Crimi, Endrizzi, Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni per il settore ferroviario)

1. In ragione della particolare usura, delle specifiche aspettative di
vita e dell’obbligo di mantenimento degli speciali requisiti psico-fisici
che garantiscano la sicurezza del trasporto ferroviario, il personale ope-
rante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrut-
ture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto
alla scorta dei treni, addetto alla manovra /traghettamento/formazione treni
ed alle attività di sicurezza e di assistenza alla clientela a bordo treno non-
ché al personale imbarcato a bordo delle navi traghetto, consegue il diritto
alla pensione al raggiungimento del requisito anagrafico di cinquantotto
anni di età e del requisito contributivo di trentotto anni, di cui almeno
venti anni effettivamente svolti nelle mansioni sopra citate.

2. Al personale addetto alle mansioni di cui al comma 1, cui, a causa
della perdita dei requisiti psico-fisici previsti dalle disposizioni vigenti, sia
revocato definitivamente il relativo certificato abilitativo è riconosciuto il
diritto alla pensione a condizione che abbia compiuto almeno cinquanta-
cinque anni di età e abbia raggiunto il requisito contributivo di almeno
trentacinque anni, di cui almeno gli ultimi quindici anni effettivamente
svolti nelle mansioni di cui al comma 1. Qualora non siano soddisfatti i
requisiti di cui al periodo precedente, al lavoratore spetta il proseguimento
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dell’attività lavorativa nelle mansioni consentite dai propri requisiti psico-
fisici residui fino al raggiungimento del limite di età per l’accesso al pen-
sionamento.

3. Al secondo periodo del comma 18 dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, dopo le parole:
"legge 23 dicembre 1999, n. 488" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione
del personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori
delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta e alla
scorta dei treni, addetto alla manovra/traghettamento/formazione treni ed
alle attività di sicurezza e dı̀ assistenza alla clientela a bordo treno nonché
al personale imbarcato a bordo delle navi traghetto"».

11.0.11

Puglia, Crimi, Endrizzi, Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifica della legge 27 dicembre 1997 n. 449)

1. All’articolo 53 della legge 27 dicembre 1997 n. 449, dopo il
comma 6, è aggiunto il seguente:

"6-bis. La quota residua dell’indennità di buonuscita maturata dai di-
pendenti del cessato Ente poste italiane e non percepita dai dipendenti
stessi, a far data dal 1º gennaio 2014 è trasformata in trattamento di
fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile."».

G/1577/4/1

Puglia, Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Riorganizzazione delle
Amministrazioni pubbliche» (AS 1577);

premesso che:

il Capo III del disegno di legge in esame reca norme relative al
personale delle pubbliche amministrazioni;
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considerato che:

il decreto-legge n. 90 del 2014, all’articolo 1, ha abrogato l’articolo
16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, l’articolo 72, commi
8, 9,10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni. dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e l’articolo 9, comma 31,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

l’effetto di tale norma, fra gli altri, è stato quello di abolire la pos-
sibilità, per il personale della pubblica amministrazione, e quindi anche
per il personale della scuola, fra cui gli insegnanti, che abbiano compiuto
i 65 anni di età, di avvalersi di una proroga biennale del rapporto di la-
voro, previa istanza da presentare all’amministrazione di appartenenza;

in particolare, l’articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503 (Prosecuzione del rapporto di lavoro) recitava: «È in facoltà
dei dipendenti civili dello stato e degli enti pubblici non economici di per-
manere in servizio, con effetto dalla data di entrata in vigore della legge
23 ottobre 1992, n. 421, per un periodo massimo di un biennio oltre i li-
miti di età per il collocamento a riposo per essi previsti. In tal caso è data
facoltà all’amministrazione, in base alle proprie esigenze organizzative e
funzionati, di trattenere in servizio il dipendente in relazione alla partico-
lare esperienza professionale acquisita dal dipendente in detenninati o spe-
cifici ambiti ed in funzione dell’efficiente andamento dei servizi»;

il decreto-legge n. 90 del 2014, al richiamato articolo 1, non solo
ha abolito la possibilità della proroga biennale, ma ha reso tale abolizione
retroattiva. Infatti, a termini del comma 2, «salvo quanto previsto dal
comma 3, i trattenimenti in servizio in essere alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono fatti salvi fino al 31 ottobre 2014 o fino alla loro
scadenza se prevista in data anteriore. l trattenimenti in servizio disposti
dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e non ancora efficaci alla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge sono revocati». Il comma 3,
poi, stabilisce, per quanto riguarda il personale della scuola, che i tratte-
nimenti in servizio già disposti cessano alla data del 31 agosto 2014;

con riferimento al personale della scuola, un numero consistente di
insegnanti, che, awalendosi dell’articolo 16 ed in ragione dell’interesse de-
gli istituti di appartenenza ad utilizzare la professionalità e l’esperienza
maturata, avevano ottenuto la proroga biennale prima della emanazione
del decreto-legge, si è visto, dall’oggi al domani, pensionato d’ufficio,
con ripercussioni negative, anche pesanti, sulla propria condizione econo-
mica e personale;

fra questa fascia di insegnanti «revocati», che già avevano ottenuto
la proroga biennale, molti hanno pochi anni di contributi, alcuni non rag-
giungono nemmeno il minimo di 20 anni per la pensione, altri, avendo
una famiglia numerosa e monoreddito, contavano sulla proroga sia per
dare ancora alla scuola il proprio contributo di professionalità ed espe-
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rienza sia per assicurare alla famiglia ancora per 2 anni uno stipendio e
una pensione un po’ più adeguati;

è prevedibile che molti di questi revocati proporranno azioni giu-
diziarie, soprattutto con riferimento alla portata retroattiva della norma,
che si presta a profili di incostituzionalità, che incide su un diritto già ri-
conosciuto e determina pregiudizi, anche gravi, di natura patrimoniale e
non patrirnoniale;

impegna il Governo:

a porre in essere opportuni provvedimenti al fine di risolvere il
caso dei «revocati», prendendo in considerazione anche l’opportunità di
valutare, essendovi ancora i tempi tecnici, il pensionamento dei cosiddetti
«Quota 96» e il mantenimento in servizio, per il periodo di proroga già
ottenuto, dei «revocati».

G/1577/5/1

Puglia, Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Riorganizzazione delle
Amministrazioni pubbliche» (AS 1577);

premesso che:

il Capo III del disegno di legge in esame reca norme relative al
personale delle pubbliche amministrazioni;

in particolare, l’articolo 11 reca disposizioni per la promozione
della conciliazione dei tempi di vita e lavoro nelle amministrazioni pubbli-
che;

considerato che:

l’articolo 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 ha previsto che
sia applicabile la disciplina previgente rispetto alle norme poste dall’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifica-
zioni sui requisiti per la pensione di vecchiaia e la pensione di anzianità
ad un contingente massimo di 2500 lavoratori dipendenti che, nel corso
dell’anno 2011, fossero in congedo ai fini di assistenza a familiare con
handicap in situazione di gravità (secondo l’istituto di cui all’articolo
42, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151) o che, nel medesimo anno, abbiano fruito di
permessi giornalieri retribuiti, per assistenza a coniuge, parente o affine
con handicap in situazione di gravità (ai sensi dell’articolo 33, comma
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3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104). I lavoratori (appartenenti a queste
due categorie) possono rientrare nel contingente qualora abbiano un’età
anagrafica ed un’anzianità contributiva che permetta, in base alla summen-
zionata disciplina previgente (ivi compreso l’istituto delle «finestre»), di
conseguire la decorrenza del trattamento pensionistico «entro il trentaseie-
simo mese successivo alla data di entrata in vigore» del citato decreto-
legge n. 201 del 2011;

la lettera d) del comma 1 dell’articolo 2 della legge 10 ottobre
2014, n. 147, stabilisce l’estensione del beneficio di cui in premessa ad
ulteriori 1.800 lavoratori i quali perfezionano i requisiti utili a comportare
la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente
prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del
2011, entro il quarantottesimo mese successivo alla data di entrata in vi-
gore del medesimo decreto-legge;

impegna il Governo:

attraverso appositi provvedimenti, ad operare un’ulteriore amplia-
mento della platea di lavoratori ricompresi nella salvaguardia di cui in
premessa e a reperire le necessarie risorse a tal fine.

Art. 12.

12.1

Barani, Giovanni Mauro

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «amministrativa» aggiungere

le seguenti: «in coerenza con la disciplina contrattuale».

12.2

De Poli

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «amministrativa» aggiungere

le seguenti: «in coerenza con la disciplina contrattuale».
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12.3

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: «in coerenza
con la disciplina contrattuale».

12.4

Bisinella, Calderoli, Candiani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c) inserire le seguenti:

«c-bis) fisco;

c-ter) edilizia;

c-quater) ambiente;

c-quinquies) beni culturali, paesaggistici e ambientati;

c-sexies) salute;

c-septies) lavoro, nella disciplina non compresa dalla lettera a);

c-octies) agricoltura;

c-novies) piccole e medie imprese";

b) al comma 2, alinea sostituire le parole: «principi e criteri diret-
tivi» con le seguenti: «principi e criteri direttivi di cui all’articolo 14 della
legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché ai seguenti»;

c) al comma 2, dopo la lettera e) aggiungere le seguenti:

«e-bis) soppressione delle attività normative e amministrative non più
necessarie, per una effettiva applicazione del principio di libertà dell’atti-
vità privata di cui all’articolo 41 della Costituzione;

e-ter) necessaria e documentata riduzione dei costi e degli oneri,
normativi e amministrativi, per cittadini e imprese;

e-quater) individuazione di modelli più semplici e uniformi di pro-
cedimenti amministrativi, che costituiscono standard minimi di semplifi-
cazione da applicare sul territorio nazionale».

Conseguentemente, al comma 4, terzo periodo, dopo le parole: «di
novanta giorni» aggiungere le seguenti: «Il rispetto del criterio di cui
alla lettera e-bis) del comma 2 è condizione necessaria per la circolazione
dello schema di decreto legislativo e la successiva adozione».
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12.5

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) lavoro, nella disciplina non compresa dalla lettera a);».

12.6

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) piccole e medie imprese».

12.7

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) agricoltura».

12.8

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) salute;».

12.9

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) beni culturali, paesaggistici e ambientali;».
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12.10

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) ambiente;».

12.11

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) edilizia;».

12.12

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) fisco;».

12.13

Bruno

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, dopo la parola: «attiene», inserire le se-

guenti: «nel rispetto delle definizioni poste dalla normativa europea in
tema di individuazione delle amministrazioni incluse nel settore pub-
blico»;

b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel ri-
spetto delle definizioni poste dalla normativa europea in tema di indivi-
duazione delle amministrazioni incluse nel settore pubblico.».
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12.14

Torrisi, Pagano

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, dopo la parola: «attiene», inserire le se-
guenti: «nel rispetto delle definizioni poste dalla normativa europea in
tema di individuazione delle amministrazioni incluse nel settore pub-
blico»;

b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel ri-
spetto delle definizioni poste dalla normativa europea in tema di indivi-
duazione delle amministrazioni incluse nel settore pubblico.».

12.15

Endrizzi

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «apportando le modifiche»,
aggiungere la seguente: «strettamente».

12.16

De Poli

Al comma 2, lettera c), dopo la parola: «materia», aggiungere il se-
guente periodo: «Al fine di armonizzare la disciplina vigente che regola la
materia, è avviata una fase di riprogettazione dei sistemi organizzativi
delle amministrazioni interessate al processo di riorganizzazione».

12.17

Endrizzi

Al comma 2, lettera c), dopo la parola: «materia», aggiungere il se-

guente periodo: «In riguardo alle antinomie nella normativa sulle società
partecipate a capitale misto pubblico-privato risolvere il contrasto tra i
principi della pubblica amministrazione e quelli sulla remunerazione del
capitale investito, come da esito referendario del 2011».
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12.18

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 2, lettera e), dopo la parola: «prevedendo», inserire le se-

guenti: «, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 1,».

12.19

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e il
termine entro il quale la transizione alla modalità operativa digitale dovrà
essere integrale.».

12.20

Mirabelli

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «at-
traverso una pluralità di canali tra i quali quello dei "Procuratori Telema-
tici" che sviluppano servizi professionali volti a fornire a terzi servizi am-
ministrativi espletati con il supporto di tecnologie informatiche, telemati-
che e digitali.».

12.21

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «acquisizione del
parere della», con le seguenti: «intesa in sede di».

12.22

Ceroni, Perrone

Al comma 4,sostituire le parole: «acquisizione del parere della», con
le seguenti: «intesa in sede di».
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12.23

Sollo, Saggese

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «l’espressione dei
pareri delle Commissioni competenti», con le seguenti: «della Commis-
sione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia».

12.24

Endrizzi

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «novanta giorni» con

le seguenti: «trenta giorni».

12.25

D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. La normativa di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, al
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e al decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39 si applica agli enti di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125 con le modalità semplificate individuate
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri».

Art. 13.

13.1

Bruno

Al comma 1, alinea, dopo la parola: «pubbliche» inserire le seguenti:
«per le quali i rapporti di lavoro dei dipendenti sono disciplinati dalle di-
sposizioni del capo I, titolo Il, del libro V del codice civile e dalle leggi
sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa».
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13.2

Torrisi, Pagano

Al comma 1, alinea, dopo la parola: «pubbliche», inserire le se-

guenti: «per le quali i rapporti di lavoro dei dipendenti sono disciplinati
dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle
leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa».

13.3

Endrizzi, Crimi, Morra

Al comma 1, alinea, sopprimere le seguenti parole: «maggiormente
rappresentative».

13.4

Maran, Lanzillotta, Ichino

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) previsione nelle procedure concorsuali pubbliche di meccani-
smi di valutazione finalizzati a valorizzare l’esperienza professionale ac-
quisita da coloro che hanno avuto rapporti di lavoro flessibile con le am-
ministrazioni pubbliche, con esclusione, in ogni caso, dei servizi prestati
presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici e ferma re-
stando, comunque, la garanzia di un adeguato accesso dall’esterno, almeno
nel limite del 70 per cento dei posti messi a concorso».

13.5

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al camma 1, lettera a), dopo le parole: «nei concorsi pubblici» inse-
rire le seguenti: «, ferma restando la prevalenza, nella valutazione com-
plessiva, dell’esito di prove concorsuali,».
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13.6

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «lavoro flessibile», inserire le

seguenti: «e collaborazioni coordinate e continuative».

13.7

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «in at-
tuazione di quanto stabilito e in applicazione dei criteri stabiliti dall’arti-
colo 5, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

13.8

Endrizzi, Crimi, Morra

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «, pur-
ché avviati attraverso selezioni ad evidenza pubblica».

13.9

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché della residenza qualora tale requisito è condizione necessaria per l’as-
solvimento di servizi altrimenti non attuabili o, comunque, non attuabili
con identico risultato;».

13.10

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché della residenza qualora l’assolvimento dei compiti può essere agevo-
lato da una specifica conoscenza del territorio regionale».
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13.11

Maran, Lanzillotta, Ichino

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) introduzione dell’espresso divieto per le amministrazioni
pubbliche di bandire o espletare concorsi o selezioni per il reclutamento
di nuovo personale, anche a tempo determinato. senza aver previamente
verificato l’effettiva impossibilità di coprire tutti i posti vacanti attraverso
l’espletamento di procedure di mobilità obbligatoria e volontaria; previ-
sione della sanzione della nullità degli atti e dei provvedimenti comunque
adottati in violazione o in elusione dell’obbligo di cui sopra;».

13.12

Granaiola

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) indicazione di quali tipologie di lavoro flessibile siano
compatibili con il rapporto di lavoro alle dipendenze di amministrazione
pubbliche;».

13.13

Sacconi, Augello

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) applicazione del contratto di apprendistato per le nuove as-
sunzioni, prevedendo la gestione del periodo formativo in proprio e la cer-
tificazione della qualità del progetto formativo da parte di soggetti accre-
ditati, nonché la possibilità di inquadramento ad un livello inferiore o con
una retribuzione inferiore del 20 per cento;».

13.14

Endrizzi, Crimi, Morra

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) revisione della normativa relativa alle modalità di espletamento
dei concorsi per le amministrazioni pubbliche al fine di ottenere un più
stringente controllo nelle selezioni, valorizzando il merito ed escludendo
la discrezionalità; definizione di un tetto numerico in valore assoluto
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per le graduatorie degli idonei non vincitori, in relazione al numero dei
posti banditi e comunque non superiore al 50% dei medesimi; al fine di
rendere più equa l’opportunità di accesso al pubblico impiego da parte
dei giovani, riduzione dei termini temporali per la validità delle graduato-
rie, vincolando il loro utilizzo ai soli casi in cui sia necessario assicurare
la copertura di posti vacanti, con esclusione dei casi di ampliamento delle
dotazioni organiche, per i quali deve essere espletato un nuovo con-
corso;».

13.15

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «accentramento» con la

seguente: «decentramento;».

13.16

Laniece, Zeller, Palermo, Fravezzi, Panizza, Berger, Fausto Guilherme
Longo, Battista, Zin

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: «amministrazioni pubbliche» in-
serire la seguente: «statali»;

b) alla lettera c), dopo le parole: amministrazioni pubbliche» inse-
rire la seguente: «statali».

13.17

Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «revisione delle modalità di
espletamento degli stessi», inserire le seguenti: «garantendo l’imparzialità,
l’economicità, la celerità di espletamento, la segretezza e la casualità dei
quesiti, l’obiettività dei giudizi, l’anonimato dei candidati e ricorrendo,
ove necessario, all’ausilio delle più moderne tecnologie informatiche;».
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13.18

Endrizzi, Crimi, Morra

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «gestione dei concorsi
per il reclutamento del personale degli enti locali da parte delle province.
o degli enti individuati in applicazione della legge 7 aprile 2014, n. 56»,

con le seguenti: «gestione dei concorsi per il reclutamento del personale
degli enti locali da parte delle Regioni ovvero delle Province Autonome».

13.19

Puglia, Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «espletamento degli stessi»
inserire le seguenti: «, in particolare con la predisposizione di strumenti
volti a garantire la effettiva segretezza dei temi di esame fino all’effettivo
svolgimento della prova; creazione di un sistema software nazionale per la
raccolta e l’elaborazione dei temi di concorso; creazione di un elenco na-
zionale, di cui possono far parte tutti i dipendenti pubblici, dal quale de-
vono essere scelti, a seconda della propria qualifica e delle proprie com-
petenze, i membri delle commissioni dei singoli concorsi;».

13.20

Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «definizione di limiti»
a :«idonei non vincitori» con le seguenti: «priorità dell’inserimento degli
idonei nelle selezioni concorsuali nelle amministrazioni che presentano
posizioni vacanti rispetto all’indizione di nuove procedure concorsuali;».

13.21

Crimi

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «riduzione dei
termini di validità delle graduatorie;».
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13.22

Ichino, Maran, Lanzillotta

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «; riduzione dei termini
di validità delle graduatorie» con le seguenti: «, in stretta relazione al fab-
bisogno di personale prevedibile entro il termine di 18 mesi dalla conclu-
sione del concorso, essendo limitata nello stesso termine la validità delle
graduatorie».

13.23

Fucksia, Crimi, Endrizzi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «riduzione dei termini di
validità delle graduatorie» con le seguenti: «mantenimento della validità
delle graduatorie per un periodo non inferiore a 5 anni, ai fini di un con-
tenimento della finanza pubblica».

13.24

Fucksia

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «riduzione dei termini di
validità delle graduatorie» con le seguenti: «ai fini di un contenimento
della finanza pubblica, mantenimento della validità delle graduatorie per
un periodo non inferiore a 5 anni, con assegnazione per i concorrenti ido-
nei non vincitori posizionati in graduatoria nei primi 10 posti, un punteg-
gio di merito da considerare valido per i successivi concorsi banditi per lo
stesso profilo professionale».

13.25

Crimi

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; al
fine di ottenere risparmi per la finanza pubblica, prima di procedere a
nuovo concorso, si valuti l’esistenza di graduatorie ancora in corso di va-
lidità;».
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13.26

Russo

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) introduzione del contratto di apprendistato professionaliz-

zante di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 settembre 2011,

n. 167; possibilità per le singole amministrazioni di predisporre il piano

di formazione individuale che viene asseverato dalla Scuola Nazionale

dell’Amministrazione prevedendo che la formazione obbligatoria pubblica,

non superiore ad 80 ore, venga espletata secondo modalità stabilite dal

Ministro per la pubblica amministrazione sentite le organizzazioni sinda-

cali rappresentative;. possibilità per le amministrazioni pubbliche di optare

per l’assunzione per tre anni ad un livello inferiore di inquadramento op-

pure per una riduzione del 20 per cento della retribuzione relativa all’in-

quadramento; definizione delle modalità di assunzione con contratto di ap-

prendistato nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 35 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165;».

13.27

Perrone

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) introduzione del contratto di apprendistato professionaliz-

zante dicui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 settembre 2011,

n. 167. Possibilità per le singole amministrazioni di predisporre il piano

di formazione individuale che viene asseverato dalla Scuola Nazionale

dell’Amministrazione prevedendo che la formazione obbligatoria pubblica,

non superiore ad 80 ore, venga espletata secondo modalità stabilite dal

Ministro per la pubblica amministrazione sentite le organizzazioni sinda-

cali rappresentative; possibilità per le amministrazioni pubbliche di optare

per l’assunzione per tre anni ad un livello inferiore di inquadramento op-

pure per una riduzione del 20. per cento della retribuzione relativa all’in-

quadramento; definizione delle modalità di assunzione con contratto di ap-

prendistato nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 35 del disegno

legislativo 30 marzo 2001, n. 165;».
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13.28

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) introduzione del contratto di apprendistato professionaliz-
zante di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 167. Possibilità per le singole amministrazioni di predisporre il piano
di formazione individuale che viene asseverato dalla Scuola Nazionale
dell’Amministrazione prevedendo che la formazione obbligatoria pubblica,
non superiore ad 80 ore, venga espletata secondo modalità stabilite dal
Ministro per la pubblica amministrazione sentite le organizzazioni sinda-
cali rappresentative; possibilità per le amministrazioni pubbliche di optare
per l’assunzione per tre anni ad un livello inferiore di inquadramento op-
pure per una riduzione del 20 per cento della retribuzione relativa all’in-
quadramento; definizione delle modalità di assunzione con contratto di ap-
prendistato nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 35 del disegno
legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

13.29

Ceroni, Perrone

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) rafforzamento della funzione di assistenza alle amministrazioni
pubbliche dell’Agenzia di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche ai fini della contrattazione integrativa, e defi-
nizione dei termini e delle modalità di svolgimento dell’attività di consu-
lenza; revisione del sistema dei controlli sulla contrattazione collettiva e
potenziamento degli strumenti di monitoraggio sulla stessa».

13.30

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) rafforzamento della funzione di assistenza alle amministrazioni
pubbliche dell’Agenzia di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche ai fini della contrattazione integrativa, e defi-
nizione dei termini e delle modalità di svolgimento dell’attività di consu-
lenza; revisione del sistema dei controlli sulla contrattazione collettiva e
potenziamento degli strumenti di monitoraggio sulla stessa».
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13.31
Torrisi

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) rafforzamento della funzione di assistenza alle amministrazioni
pubbliche dell’Agenzia di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche ai fini della contrattazione integrativa, e defi-
nizione dei termini e delle modalità di svolgimento dell’attività di consu-
lenza; revisione del sistema dei controlli sulla contrattazione collettiva e
potenziamento degli strumenti di monitoraggio sulla stessa».

13.32
Endrizzi, Puglia

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «potenziarnento degli stru-
menti di monitoraggio sulla stessa», inserire le seguenti: «, prevedendo
anche il coinvolgimento preventivo della Corte dei conti».

13.33
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: consulenza in materia di contrattazione integra-
tiva» inserire le seguenti: «favorendo il preventivo confronto con le parti.
firmatarie il contratto nazionale sui temi di miggiore riievanza qualitativa
e quantitativa rispetto al contenuto degli orientamenti applicativi richiesti
e precisando che in ogni caso l’orientamento espresso non costituisce in-
terpretazione autentica del contratto nazionale né esime dalla responsabi-
lità ed autonomia gestionale dirigenziale»;

b) sopprimere le parole da: «definizione delle materie escluse»
fino a: «negoziali»;

c) inserire la seguente lettera:

«d-bis) revisione della disciplina specifica del lavoro pubblico eli-
minando le disposizioni speciali di deroga al rapporto di lavoro subordi-
nato che siano in contrasto coi principi di parità di trattamento e di ge-
stione flessibile del rapporto di lavoro e che siano compatibili coi principi
di trasparenza e buon andamento delle Amministrazioni; a questo stesso
scopo riequilibrare il rapporto legge-contratto collettivo limitando la fun-
zione inderogabile della legge ai soli istituti direttamente derivanti da vin-
coli costituzionali, comunitari o internazionali; affidare alla contrattazione
collettiva nazionale la funzione di definire procedure partecipative indivi-
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duando le specifiche competenze per aree tematiche ampie di valenza or-
ganizzativa con effetti sulle condizioni di lavoro e che evitino la sovrap-
posizione di materie tra partecipazione e contrattazione; promuovere, an-
che con effetti sulla retribuzione di risultato dei dirigenti e sulla compo-
sizione del fondo. Per la retribuzione accessoria dei dipendenti, iniziative
di ammodernamento di progetto, servizio o processo che individuino ed
eliminino sacche di spesa improduttiva;».

13.34

Barani, Giovanni Mauro

Al comma 1, lettera d), dopo le parole «consulenza in materia di con-
trattazione integrativa» inserire le seguenti: «favorendo il preventivo con-
fronto con le parti firmatarie il contratto nazionale sui temi di maggiore
rilevanza qualitaliva e quantitativa rispetto al contenuto degli orientamenti
applicativi richiesti e precisando che in ogni caso l’orientamento espresso
non costituisce interpretazione autentica del contratto nazionale né esime
dalla responsabilità ed autonomia gestionale dirigenziale».

13.35

De Poli

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «consulenza in materia di
contrattazione integrativa» aggiungere le seguenti: «favorendo il preven-
tivo confronto con le parti firmatarie il contratto nazionale sui temi di
maggiore rilevanza qualitativa e quantitativa rispetto al contenuto degli
orientamenti applicativi richiesti e precisando che in ogni caso l’orienta-
mento espresso non costituisce interpretazione autentica del contratto na-
zionale né esime dalla responsabilità ed autonomia gestionale dirigen-
ziale».

13.36

Barani, Giovanni Mauro

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole da: «definizione delle
materie escluse» fino a: «accelerare le procedure negoziali».
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13.37
De Poli

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole da: «definizione delle
materie escluse» fino a: «accelerare le procedure negoziali».

13.38
Lo Moro, Cociancich, Gotor, Migliavacca, Russo

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) revisione e riduzione delle forme di lavoro flessibile utilizzabili
nelle pubbliche amministrazioni, con previsione di idonee misure che ne
scoraggino l’utilizzo per le funzioni proprie delle amministrazioni;».

13.39
Barani, Giovanni Mauro

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in
attuazione di quanto stabilito e in applicazione dei criteri stabiliti dall’ar-
ticolo 5, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

13.40
De Poli

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «rilevazione delle compe-
tenze dei lavoratori pubblici» aggiungere le seguenti: «in attuazione di
quanto stabilito e in applicazione dei criteri stabiliti dall’articolo 5, comma
2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

13.41
Endrizzi

Al comma 1 lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «esclu-
dendo il ricorso ad agenzie private; il compito di definire i criteri di rile-
vazione deve essere attribuito al Dipartimento della funzione pubblica
senza impiego di risorse aggiuntive. Il medesimo dipartimento definisce
inoltre un piano per l’amministrazione centrale e le amministrazioni peri-
feriche e gli enti locali, che ne valorizzi le risorse nel rispetto del principio
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di sussidiarietà e delle competenze esistenti ai vari livelli nelle ammini-
strazioni pubbliche».

13.42

Endrizzi

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, aggiungere le seguenti
parole: «nel rispetto della volontà dei lavoratori, conformemente alle ga-
ranzie e alle tutele vigenti».

13.43

Guerra, Maturani, Lo Moro, Fornaro, Gatti, Granaiola, Manassero,

Mattesini

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) al fine di garantire un’efficace integrazione in ambiente di
lavoro di persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68,
previsione della nomina, da parte delle pubbliche amministrazioni con
più di 200 dipendenti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e con le risorse umane disponibili a legislazione vigente, di un re-
sponsabile dei processi di inserimento, definendone i compiti con partico-
lare riferimento alla garanzia dell’accomodamento ragionevole di cui al-
l’articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216,
introdotto dall’articolo 9 della legge 9 agosto 2013, n. 99; previsione di
un obbligo di trasmissione annuale da parte delle pubbliche amministra-
zioni ai Ministeri della semplificazione e della pubblica amministrazione
e del lavoro e delle politiche sociali oltre che al Centro per l’impiego ter-
ritorialmente competente, non solo della comunicazione relativa alle sco-
perture di posti riservati ai lavoratori disabili, ma anche di una successiva
dichiarazione relativa a tempi e modalità di copertura della quota di ri-
serva prevista dalla normativa vigente, nel rispetto dei vincoli normativi
assunzionali delle pubbliche amministrazioni, nonché previsione di ade-
guate sanzioni per il mancato invio della suddetta dichiarazione, anche
in termini di avviamento numerico di lavoratori con disabilità, da parte
del Centro per l’impiego territorialmente competente.».
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13.44

Di Giorgi, Puglisi, Elena Ferrara, Idem, Marcucci, Martini, Mineo,

Tocci, Zavoli, Bocchino

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) riconoscimento della specificità del rapporto di lavoro nelle
università e negli enti pubblici nazionali di ricerca mediante la defini-
zione, in sede di attuazione dell’articolo 40, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, di un comparto per l’università e le istituzioni
ed enti di ricerca e sperimentazione anche in deroga ai limiti numerici ivi
stabiliti.».

13.45

Endrizzi

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) al fine di valorizzare le risorse umane e professionale esi-
stenti nella Pubblica Amministrazione e contenere la spesa, definire una
normativa più restrittiva per le fattispecie in cui sia ammesso il conferi-
mento di incarichi a nomina diretta o comunque senza concorso o sele-
zione pubblica, con particolare riguardo alle consulenze esterne; per i
casi ammessi, al fine di ridurre i rischi di opacità nelle procedure di con-
ferimento1 definizione di procedure di conferimento più stringenti e di un
coerente regime sanzionatorio nei casi di violazione.».

13.46

Borioli

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) previsione di norme volte a determinare l’iscrizione auto-
matica degli avvocati dipendenti delle pubbliche amministrazioni, e inqua-
drati negli organici degli uffici legali delle stesse, agli elenchi speciali di
cui all’articolo 23 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.».
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13.47

Bianco, De Biasi, Padua

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) previsione di tipologie di lavoro flessibile compatibili con
il rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione.».

13.48

Ceroni, Perrone

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) istituzione di una sede permanente di confronto fra rappre-
sentanti del governo, delle regioni e degli enti locali e, per quanto di com-
petenza, dell’ARAN, al fine di garantire interpretazioni corrette, appropria
te e basate sulla piena conoscenza dei rispettivi ordinamenti, con riferi-
mento alle disposizioni normative riguardanti il personale delle regioni,
del servizio sanitario nazionale e degli enti locali.».

13.49

Ichino, Maran, Lanzillotta

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) in tema di disciplina delle materie sulle quali è prevista la
contrattazione collettiva, esplicitazione del principio per cui, qualora non
si raggiunga l’accordo per la stipulazione di un contratto collettivo nazio-
nale o integrativo, l’amministrazione interessata deve adottare un regola-
mento inerente alle materie oggetto della mancata contrattazione, che ri-
mane in vigore fino alla successiva sottoscrizione dell’accordo.»

13.50

Berger, Zeller, Palermo, Fravezzi, Battista

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere, la seguente:

«g-bis) previsione della facoltà di promuovere il ricambio genera-
zionale mediante la riduzione dell’orario di lavoro da parte del personale
in procinto di essere collocato a riposo, consentendo nel contempo l’as-
sunzione di nuovo personale. A tali fini l’orario di lavoro svolto dal per-
sonale in procinto di essere collocato a riposo è considerato ai fini previ-
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denziali e di quiescenza svolto a tempo pieno qualora i corrispondenti
maggiori contributi previdenziali e di quiescenza non causano maggiori
oneri a carico dell’ente di appartenenza.».

13.51

Barani, Giovanni Mauro

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) revisione della disciplina specifica del lavoro pubblico eli-
minando le disposizioni speciali di deroga al rapporto di lavoro subordi-
nato che siano in contrasto coi principi di parità di trattamento e di ge-
stione flessibile del rapporto di lavoro e che siano compatibili coi principi
di trasparenza e buon andamento delle amministrazioni; a questo stesso
scopo riequilibrare il rapporto legge-contratto collettivo limitando la fun-
zione inderogabile della legge ai soli istituti direttamente derivanti da vin-
coli costituzionali, comunitari o internazionali; affidare alla contrattazione
collettiva nazionale la funzione di definire procedure partecipative indivi-
duando le specifiche competenze per aree tematiche ampie di valenza or-
ganizzativa con effetti sulle condizioni di lavoro e che evitino la sovrap-
posizione di materie tra partecipazione e contrattazione; promuovere, an-
che con effttti sulla retribuzione di risultato dei dirigenti e sulla composi-
zione del fondi per la retribuzione accessoria dei dipendenti, iniziative di
ammodernamento di progetto, servizio o processo che individuino ed eli-
minino sacche di spesa improduttiva.».

13.52

Laniece, Caleo, Marinello, Di Biagio, Compagnone, Zeller, Fravezzi,

Panizza, Zin, Arrigoni, Palermo, Fausto Guilherme Longo, Moronese

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) sono estese al personale degli Enti parco nazionali funzio-
nalmente equiparato al Corpo forestale dello Stato ai sensi dell’articolo 2,
comma 36, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, le modalità assunzionali
previste per il personale del Comparto di sicurezza. Gli oneri derivanti
dalla presente lettera, valutati in Euro 500 mila a decorrere dall’anno
2015, sono posti a carico del fondo unico di amministrazione per il mi-
glioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi istituzionali del Mi-
nistero della giustizia.».
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13.53
Torrisi

Al comma 1, dopo la lettera g), la seguente:

«g-bis) istituzione di una sede permanente di confronto fra rappre-
sentanti del governo, delle regioni e degli enti locali e, per quanto di com-
petenza, dell’ARAN, alfine di garantire interpretazioni corrette, appro-
priate e basate sulla piena conoscenza dei rispettivi ordinamenti, con rife-
rimento alle disposizioni normative riguardanti il personale delle regioni,
del servizio sanitario nazionale e degli enti locali.».

13.54
Crimi, Endrizzi, Morra

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) introduzione dell’espresso divieto per le pubbliche ammini-
strazioni di bandire o espletare corsi-concorsi e concorsi per l’assunzione
di nuovo personale, fatta eccezione per le procedure di affidamento di in-
carichi dirigenziali esterni, se non dopo aver effettivamente verificato
l’impossibilità di coprire tutti i corrispondenti posti vacanti attraverso le
procedure di mobilità obbligatoria e volontaria; Comminazione della san-
zione della nullità espressa degli atti e dei provvedimenti posti in viola-
zione del suddetto divieto o comunque volti ad eludere il principio del
previo esperimento della mobilità, obbligatoria e volontaria, rispetto al re-
clutamento di nuovo personale;».

13.55
Moronese, Crimi, Endrizzi

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) estensione al personale degli Enti parco nazionali funzio-
nalmente equiparato al Corpo Forestale dello Stato, ai sensi dell’articolo
2, comma 36, della legge 9 dicembre 1998, n. 246, le modalità di assun-
zione previste per il personale del comparto sicurezza.».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Dai decreti legislativi di cui al comma 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri o diminuzioni di entrate a carico della finanza
pubblica ed essi non devono comportare aggravio di spese per i cittadini.
In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o maggiori
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oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti legisla-
tivi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legi-
slativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.».

13.56

De Poli

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) revisione della disciplina specifica del lavoro pubblico eli-
minando le disposizioni speciali di deroga al rapporto di lavoro subordi-
nato che siano in contrasto coi principi di parità di trattamento e di ge-
stione flessibile del rapporto di lavoro e che siano compatibili coi principi
di trasparenza e buon andamento delle amministrazioni; a questo stesso
scopo riequilibrare il rapporto legge contratto collettivo limitando la fun-
zione inderogabile della legge ai soli istituti direttamente derivanti. da vin-
coli costituzionali, comunitari o internazionali; affidare alla contrattazione
collettiva nazionale la funzione di definire procedure partecipative indivi-
duando le specifiche competenze per aree tematiche ampie di valenza or-
ganizzati va con effetti sulle condizioni di lavoro e che evitino la sovrap-
posizione di materie tra partecipazione e contrattazione; promuovere, an-
che con effetti sulla retribuzione di risultato dei dirigenti e sulla compo-
sizione del fondo per la retribuzione accessoria dei dipendenti, iniziative
di ammodernamento di progetto, servizio o processo che individuino ed
eliminino sacche di spesa improduttiva.».

13.57

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) esclusione in modo categorico dell’utilizzo di lavoro for-
nito col sistema degli appalti successivi ovvero sub appalti per le pubbli-
che amministrazioni.».
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13.58
Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) istituzione di una sede permanente di confronto fra rappre-
sentanti del governo, delle regioni e degli enti locali e, per quanto di com-
petenza, dell’ARAN, al fine di garantire interpretazioni corrette, appro-
priate e basate sulla piena conoscenza dei rispettivi ordinamenti, con rife-
rimento alle disposizioni normative riguardanti il personale delle regioni,
del servizio sanitario nazionale e degli enti locali.».

13.0.1
Di Biagio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale
afferente la polizia locale, in relazione alle situazioni di esposizione a ri-
schio, all’articolo 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: "vigili del fuoco e soccorso pubblico"
sono inserite le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale".
Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1 milione di euro
l’anno a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 139, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228.».

13.0.2
Di Biagio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale
afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione di
esposizione a rischio, all’articolo 6 comma 1, secondo periodo del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "vigili de1 fuoco e soc-
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corso pubblico" sono inserite le seguenti: ", nonché al personale della po-
lizia locale". Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1
milione di euro l’anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa, relativa al Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

Art. 14.

14.1

Bruno

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma l, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) riduzione del campo d’azione delle società partecipate en-
tro lo stretto perimetro dei compiti istituzionali dell’ente pubblico parteci-
pante o ad ambiti strategici per la tutela di interessi pubblici rilevanti, evi-
tando di produrre beni e servizi che il settore privato può offrire;

a-ter) eliminazione delle partecipazioni non essenziali e, dunque,
limitare le partecipazione indirette, le micropartecipazioni e, comunque,
le partecipazioni in società con un numero basso di dipendenti e fatturato,
le partecipate in perdita prolungata o strutturale, le partecipazione dei pic-
coli comuni;

a-quater) ridimensionamento degli affidamenti diretti e accelera-
zione del processo di chiusura delle partecipate già in liquidazione;»;

b) al comma l, dopo la lettera d), inserire le seguenti:

«d-bis) promozione della trasparenza, del controllo dell’opinione
pubblica e dell’efficienza attraverso: l’unificazione, la completezza e la
massima intelligibilità per l’opinione pubblica dei dati economico-patri-
moniali e dei principali indicatori di efficienza, ivi compresa l’adozione
di strumenti di business intelligence e dei fabbisogni e costi standard;
l’aggregazione delle partecipate che offrono servizi simili; l’adozione di
piani di rientro per le partecipate necessarie con possibilità di commissa-
riamento;»;

d-ter) regolazione dei flussi finanziari tra ente pubblico e società
partecipata sotto qualsiasi forma secondo Il criterio del normale operatore
di mercato nelle stesse circostanze;».
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14.2

Torrisi, Pagano

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) riduzione del campo d’azione delle società partecipate en-
tro lo stretto perimetro dei compiti istituzionali dell’ente pubblico parteci-
pante o ad ambiti strategici per la tutela di interessi pubblici rilevanti, evi-
tando di produrre beni e servizi che il settore privato può offrire;»;

a-ter) eliminazione delle partecipazioni non essenziali e, dunque,
limitare le partecipazione indirette, le micropartecipazioni e, comunque,
le partecipazioni in società con un numero basso di dipendenti e fatturato,
le partecipate in perdita prolungata o strutturale, le partecipazione dei pic-
coli comuni;»;

a-quater) ridimensionamento degli affidamenti diretti e accelera-
zione del processo di chiusura delle partecipate già in liquidazione;»;

b) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

«d-bis) promozione della trasparenza, del controllo dell’opinione
pubblica e dell’efficienza attraverso: l’unificazione, la completezza e la
massima intellegibilità per l’opinione pubblica dei dati economico-patri-
moniali e dei principali indicatori di efficienza, ivi compresa l’adozione
di strumenti di business intelligence e del fabbisogni e costi standard;
l’aggregazione delle partecipate che offrono servizi simili; l’adozione di
piani di rientro per le partecipate necessarie con possibilità di commissa-
riamento;»;

«d-ter) regolazione dei flussi finanziari tra ente pubblico e società
partecipata sotto qualsiasi forma secondo il criterio del normale operatore
di mercato nelle stesse circostanze;».

14.3

Endrizzi

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «anche in base
al principio di proporzionalità delle deroghe rispetto alla disciplina priva-
tistica».
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14.4

Endrizzi, Crimi, Morra

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) per le società ché gestiscono servizi strumentali e funzioni am-
ministrative, definizione dei criteri per l’internalizzazione;».

14.5

Lanzillotta, Maran, Ichino

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «criteri di scelta» inserire le

seguenti: «rigorosamente coerenti con la disciplina comunitaria».

14.6

Endrizzi

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «contratti di servizio» inserire
le seguenti: «, anche riducendone sensibilmente la durata, e».

14.7

Endrizzi

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «del raggiungimento
degli obiettivi di finanza pubblica».

14.8

Endrizzi

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «contenimento dei costi» ag-

giungere, in fine, le seguenti: «introducendo norme prescrittive per subor-
dinare il riconoscimento di premialità e incentivazioni a criteri di valuta-
zione oggettivi e rapportandole al valore anche economico dei risultati
raggiunti, stabilendo comunque limiti assoluti a tali incentivazioni».
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14.9

Bertorotta

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

14.10

Russo

Al comma 1, dopo lo lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) introduzione del contratto di somministrazione a tempo in-
determinato di cui all’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 al fine di favorire i processi di ristrutturazione e li-
beralizzazione relativi alle società totalmente partecipate o controllate
dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; ai fini della stipula di contratti di som-
ministrazione a tempo indeterminato per le finalità di cui alla presente let-
tera, si provvede nei limiti della relativa spesa per il personale consolidata,
comprensiva della spesa dell’ente e della società soppressa o posta in li-
quidazione;».

14.11

Perrone

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) introduzione del contratto di somministrazione a tempo in-
determinato di cui all’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, al fine di favorire i processi di ristrutturazione e li-
beralizzazione relativi alle società totalmente partecipate o controllate
dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; ai fini della stipula di contratti di som-
ministrazione a tempo indeterminato per le finalità di cui alla presente let-
tera, si provvede nei limiti della relativa spesa per il personale consolidata,
comprensiva della spesa dell’ente e della società soppressa o posta in li-
quidazione;».
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14.12

Augello

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) estensione, delle norme in materia di trasparenza a tutte le
società partecipate e controllate dalle pubbliche amministrazioni con par-
ticolare riferimento ai bilanci, ai contratti di servizio, alle convenzioni e ai
trasferimenti e capitalizzazioni.».

14.0.1

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di scioglimento delle società controllate dalle
pubbliche amministrazioni locali)

1. All’articolo 1, comma 568-bis, lettera a), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo e al secondo periodo, dopo le parole: "allo sciogli-
mento della società", sono inserite le seguenti: "o azienda speciale";

b) al secondo periodo, le parole: "dodici mesi", sono sostituite
dalle seguenti: "ventiquattro mesi"».

14.0.2

Bisinella, Calderoli, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. I contributi versati alle associazioni di categoria dalle società di
capitali controllate dallo Stato non possono superare, in ogni caso, i
10.000 euro annuali».
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Art. 15.

15.1

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «di cui all’articolo 12», inserire
le seguenti: «e devono complessivamente tendere all’aumento della pro-
duttività del settore».

15.2

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «di cui all’articolo 12» aggiun-
gere le seguenti: «nel rispetto dei risultati del referendum tenutosi nel giu-
gno 2011, confermati dalla giurisprudenza costituzionale».

15.3

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i) ed n).

15.4

Ceroni, Perrone

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i) ed n).

15.5

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al
fine di assicurare la trasparenza nella gestione e nell’erogazione dei ser-
vizi, di garantire l’eliminazione degli sprechi, di tendere al continuo con-
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tenimento dei costi aumentando nel contempo gli standard qualitativi dei
servizi».

15.6

Lanzillotta, Maran, Ichino

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) perseguimento dell’obiettivo di ridurre entro il 2015 a non
più di mille le attuali partecipazioni in società per azioni, società a respon-
sabilità limitata e fondazioni detenute direttamente o attraverso le loro
partecipate da parte delle Regioni, dalle Province e dal comuni;

a-ter) applicazione rigorosa dei princı̀pi e delle norme comunitarie
in materia di società in house, in particolare per ciò che attiene l’obbligo
di sussistenza, per tali società, del controllo diretto degli organi e delle at-
tività da parte dell’azionista pubblico, circoscrivendo in tal modo i casi di
affidamento diretto di attività, servizi e funzioni;»;

b) alla lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «esclu-
dendo la facoltà di prorogare la durata delle concessioni in essere e in li-
nea generale stabilendo il divieto di proroga delle concessioni»;

c) sopprimere la lettera l).

15.7

Endrizzi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «definizione dei criteri
per l’individuazione» con la seguente: «individuazione».

15.8

Crimi, Endrizzi

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) definizione dei servizi pubblici essenziali, tra cui ricom-
prendere il servizio idrico, trasporti, raccolta e smaltimento dei rifiuti ur-
bani e speciali, per i quali prevedere modelli di amministrazione e ge-
stione pubblica».
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15.9
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«,escludendo processi di privatizzazione dei servizi pubblici locali essen-
ziali di rilevanza economica nel rispetto dei risultati del referendum tenu-
tosi nel giugno 2011, confermati dalla giurisprudenza costituzionale».

15.10
Bertorotta

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

15.11
Piccoli, Mazzoni

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) definizione dei criteri per l’individuazione degli ambiti territo-
riali ottimali e per la conseguente determinazione degli Enti di governo
responsabili dell’organizzazione dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica;».

15.12
Endrizzi

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel
rispetto del princı̀pi di sussidiarietà, affidandola primariamente ai comuni
o a unioni o consorzi degli stessi, evitando la creazione o implementa-
zione surrettizie di ulteriori enti di area vasta».

15.13
Bertorotta

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, sal-
vaguardando la possibilità di gestione in proprio ed internalizzazione dei
servizi pubblici essenziali».
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15.14

Endrizzi

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «evi-
tando la creazione di ulteriori enti di area vasta o la loro implementazione
surrettizia».

15.15

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis) possibilità di autogestione dei servizi idrici per i piccoli co-
muni e i comuni montani;».

15.16

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis) riconoscimento della natura pubblica dell’acqua nella ge-
stione dei servizi idrici;».

15.17

Endrizzi

Al comma 1, lettera g), aggiungere infine le seguenti parole: «anche
riducendone sensibilmente la durata».

15.18

Piccoli, Mazzoni

Al comma 1 , dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) descrizione delle modalità di valutazione delle offerte indi-
rizzate all’individualizzazione del gestore del servizio;».
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15.19

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché previsione di sistemi di monitoraggio e strumenti di vigilanza che pre-
vedano anche meccanismi sanzionatori, in caso di mancato rispetto, sia nei
confronti degli amministratori della società che dell’amministrazione par-
tecipante;».

15.20

Piccoli, Mazzoni

Al comma 1 , dopo la lettera l), inserire la seguente:

«l-bis) definizione delle modalità di tutela degli utenti dei servizi
pubblici locali;».

15.21

Bertorotta

Al comma 1, lettera l) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e in-
dividuazione delle sanzioni per gli enti locali che non ricorrono a tali pro-
cedure».

15.22

Bertorotta

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

15.23

Piccoli, Mazzoni

Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «delle reti» inserire le se-

guenti: «degli impianti e delle altre dotazioni».
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15.24
Piccoli, Mazzoni

Al comma 1, lettera m) dopo le parole: «di rilevanza economica» ag-

giungere le seguenti: «ed indirizzi per la separazione del patrimonio dal
servizio per le altre tipologie di servizi pubblici locali».

15.25
Endrizzi

Al comma 1 lettera m), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«escludendo forme di privatizzazione, anche parziale, delle reti».

15.26
Bertorotta

Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente:

«m-bis) salvaguardia della possibilità di gestione in proprio ed in-
ternalizzazione dei servizi pubblici essenziali».

15.27
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, dopo la lettera m) inserire la seguente:

«m-bis) individuazione di una disciplina unitaria, su tutto il territo-
rio nazionale, che garantisca la gestione pubblica dei servizi idrici, nel ri-
spetto dei principi sanciti. dal risultato referendario del giugno 2011;».

15.28
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami

Al comma 1, lettera n) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «la cui
fissazione deve tener conto degli incrementi di produttività al fine di ri-
durre significativamente l’aggravio delle tariffe sui cittadini e le imprese».



29 ottobre 2014 1ª Commissione– 380 –

15.29

Endrizzi

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«escludendo la possibilità di lucro sui servizi pubblici».

15.30

Bisinella, Calderoli, Candiani

Al comma 1, dopo la lettera n),inserire la seguente:

«n-bis) individuazione di tariffe agevolate per i piccoli comuni e i
comuni montani;».

15.31

Bertorotta

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

15.32

Bertorotta

Al comma 1, sostituire la lettera o) con la seguente:

o) «individuazione di soggetti fa cui funzione di controllo dei ser-
vizi pubblici locali a rilevanza economica debba essere caratterizzata da
principi di neutralità, terzietà ed imparzialità».

15.33

Endrizzi

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente:

«o-bis) introduzione e potenziamento di forme obbligatorie di con-
sultazione dei cittadini e di partecipazione diretta alla formulazione di in-
dirizzi alle amministrazioni pubbliche e alle società di servizi sulla qualità
e sui costi dei medesimi».
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15.0.1
Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza, Battista, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le nonne dei rispettivi statuti e delle relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3.».

15.0.2
Panizza, Palermo, Laniece, Battista, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni particolari per le Regioni a statuto speciale e per le Pro-
vince autonome)

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano adeguano la propria legislazione secondo i rispettivi ordinamenti,
nel rispetto degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione».

15.0.3
Palermo, Zeller, Battista

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Norma di coordinamento per le regioni a statuto speciale e le province
autonome)

1. Le disposizioni della presente legge e quelle dei decreti legislativi
emanati in attuazione della stessa si applicano nei confronti delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano secondo
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le procedure previste dai rispettivi statuti e dalle relative norme di attua-
zione.».

15.0.4

Favero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 259, decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, re-
cante "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali", il
comma 9 è sostituito dai seguenti:

"9. La Cassa depositi e prestiti e gli altri istituti di credito sono auto-
rizzati, su richiesta dell’ente, a consolidare l’esposizione debitoria del-
l’ente locale, al 31 dicembre precedente l’anno entro il quale raggiungere
l’equilibrio, in uno o più mutui trentennali, con esclusione delle rate di
ammortamento già scadute. Conservano validità i contributi statali e regio-
nali già concessi in relazione ai mutui preesistenti.

9-bis. Il consolidamento dell’esposizione debitoria di cui al comma 9
comprende, nella quota capitale, le somme eventualmente dovute per le
eventuali penalità e/o maggiori spese connesse all’estinzione anticipata
dell’indebitamento, siano esse legate all’estinzione anticipata dei prece-
denti contratti di mutuo ovvero al rimborso anticipato od al riacquisto
dei prestiti obbligazionari. Il consolidamento di che trattasi potrà avvenire
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 9, secondo pe-
riodo e di cui all’articolo 35, comma 9, ultimo periodo, della legge n.
724 del 23 dicembre 1994, nonché di cui all’articolo 41 comma 2 della
legge n. 448 del 28 dicembre 2001.

9-ter. Il consolidamento dell’esposizione debitoria di cui al comma 9
può comprendere, inoltre, nella quota capitale, l’ammontare complessivo
del disavanzo come complessivamente calcolabile al 31 dicembre del-
l’anno nel quale viene raggiunto l’equilibrio finanziario.

9-quater. Per tutta la durata dell’ammortamento dei mutui contratti
ai. sensi del comma che precedono, la quota del 70 per cento delle even-
tuali economie annuali di parte corrente, risultanti nel conto Consuntivo,
confluiscono nell’avanzo di amministrazione vincolato e potranno essere
utilizzate solo per l’estinzione anticipata, "in tutto o in parte, dei mutui
assunti ai sensi del presente comma. Nel corso della durata dell’ammorta-
mento dei mutui contratti ai sensi dei comma che precedono, l’Ente non
potrà assumere alcun indebitamento la cui :rata annuale incida in misura
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superiore al 30 per cento di eventuali nuove e maggiori entrate correnti
certe e durature accertate nel penultimo esercizio"».

15.0.5

Favero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15- bis.

1. All’articolo 259, decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, re-
cante "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali", dopo il
comma 7, è aggiunto il seguente:

"7-bis. L’ente locale qualora dopo aver espletato tutte le operazioni
previste nei precedenti commi, dimostri di non essere ancora in grado
di garantire la realizzazione di un bilancio stabilmente riequilibrato, attiva
le procedure per la riduzione delle rate di ammortamento dei mutui accesi
entro il 31 dicembre del penultimo anno precedente la data della delibe-
razione di cui al primo comma dell’articolo 246. A tale proposito, dovrà
essere valutata, fra gli istituti della rinegoziazione, della surroga e della
sostituzione, quale sia la formula economicamente più conveniente per
l’Ente. La durata massima del periodo di ammortamento dei mutui con-
tratti ai sensi del presente comma non potrà comunque essere superiore
a cinquant’anni e la quota di riduzione annuale delle rate di ammorta-
mento dei mutui preesistenti dovrà essere contenuta nel limite massimo
della somma esclusivamente necessaria per il riequilibrio del bilancio.
Per tutta la durata dell’ammortamento dei mutui contratti. ai sensi del pre-
sente comma, la quota del 70 per cento delle eventuali economie annuali
di parte corrente, risultanti nel conto consuntivo, confluiscono nell’avanzo
di amministrazione vincolato e potranno essere utilizzate solo per l’estin-
zione anticipa, in tutto o in parte, dei mutui assunti ai sensi del presente
comma sempre nel corso della durata dell’ammortamento dei mutui con-
tratti ai sensi del presente comma, l’Ente non potrà assumere alcun inde-
bitamento la cui rata annuale incida in misura superiore al 30 per cento di
eventuali nuove e maggiori entrate correnti certe e durature accertate nel
penultimo esercizio. Con apposito decreto, da adottare da parte del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
saranno stabilite le modalità attuative del presente comma"».
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15.0.6

Mandelli, Sciascia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente: «Capo»:

«Capo V

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di bilanci degli Enti Locali)

1. All’articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"2-bis. Per l’anno 2014 le disposizioni di cui al comma 2 sono diffe-
rite, per i soli comuni che hanno rispettato il patto di stabilità per l’anno
2013, al trentesimo giorno successivo all’entrata in vigore delle disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2015)."».

G/1577/6/1

Lanzillotta, Maran, Ichino

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge delega in esame all’articolo 15 detta alcuni
principi e criteri direttivi in materia di riordino della disciplina dei servizi
pubblici locali;

negli ultimi anni in questa materia si sono succedute e sovrapposte
norme spesso contraddittorie;

ove tali norme prevedevano termini per la loro attuazione, essi
sono stati successivamente prorogati o comunque sovente non è stata
data applicazione agli obblighi che prescrivevano;

una razionalizzazione di tali norme all’interno di un testo unico sa-
rebbe quanto mai opportuna;

considerato che:

quanto al perimetro di azione delle partecipate, l’articolo 3, comma
27 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) afferma
che «al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di
beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle
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proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente parte-
cipazioni, anche di minoranza, in tali società. È sempre ammessa la costi-
tuzione di società che producono servizi di interesse generale e che forni-
scono servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regio-
nale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudi-
catrici ... e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte (di am-
ministrazioni pubbliche), nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza»;

il comma 29 dello stesso articolo prevede che «entro trentasei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge (31 dicembre 2010), le
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, ce-
dono a terzi le società e le partecipazioni vietate ai sensi del comma 27»;

tale termine è stato interpretato dalla magistratura contabile come
la data entro la quale gli enti avrebbero dovuto avviare la procedura di
dismissione, ma non obbligatoriamente completare l’iter; di conseguenza,
entro tale termine gli enti hanno deliberato la dismissione delle partecipa-
zioni vietate, ma in molti casi non hanno effettivamente ceduto tali parte-
cipazioni,

la legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificata dal decreto-
legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 2
maggio 2014, n. 68, ha disposto (con l’articolo 1, comma 569) che «Il ter-
mine di trentasei mesi fissato dal comma 29 dell’articolo 3 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è prorogato di dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge (ovvero il 31 dicembre 2014), decorsi i quali la
partecipazione non alienata mediante procedura di evidenza pubblica cessa
ad ogni effetto; entro dodici mesi successivi alla cessazione (ovvero entro
il 31 dicembre 2015) la società liquida in denaro il valore della quota del
socio cessato in base ai criteri stabiliti all’articolo 2437-ter, secondo
comma, del codice civile» (cioè valore di mercato, se lo Statuto non pre-
vede criteri specifici);

quanto alla definizione degli ambiti territoriali ottimali, il decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per la concor-
renza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, con l’articolo
25 ha introdotto l’articolo 3-bis nel decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, al fine di disciplinare gli ambiti territoriali e i criteri di organizza-
zione dei servizi pubblici locali, allo scopo di realizzare economie di scala
e differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza dei servizi stessi; la
norma prevede che decorso inutilmente il termine del 30 giugno 2012, «il
Consiglio dei ministri, a tutela dell’unità giuridica ed economica, esercita i
poteri sostitutivi di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131,
per organizzare lo svolgimento dei servizi pubblici locali in ambiti o ba-
cini territoriali ottimali e omogenei, comunque tali da consentire economie
di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servi-
zio poteri sostitutı̀vi del Presidente del Consiglio in caso di inadem-
pienza»;

lo stesso decreto ha anche novellato l’articolo 4 del decreto-legge
n. 138 del 2011 con l’obiettivo di limitare ulteriormente le possibilità di
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ricorrere alle gestioni dirette e di incentivare le gestioni concorrenziali nei
diversi segmenti del comparto;

il decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150 (cosiddetta «MiIleproro-
ghe) con l’articolo 11, decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito
con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2014, n. 15, ha disposto (con l’ar-
ticolo 13, comma 2) che «La mancata istituzione o designazione dell’ente
di governo dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del comma 1 dell’ar-
ticolo 3-bis del decreto-Iegge del 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, ovvero la mancata
deliberazione dell’affidamento entro il termine del 30 giugno 2014, com-
portano l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del Prefetto competente
per territorio, le cui spese sono a carico dell’ente inadempiente, che prov-
vede agli adempimenti necessari al completamento della procedura di af-
fidamento entro il 31 dicembre 2014». Ha inoltre disposto (con l’articolo
13, comma 3) che «Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 1 e 2
comporta la cessazione degli affidamenti non conformi ai requisiti previsti
dalla normativa europea alla data del 31 dicembre 2014»;

impegna il Governo,

in attesa della predisposizione ed attuazione dei decreti delegati, a
garantire l’attuazione delle norme in vigore, effettuando se necessario
ispezioni ed attivando poteri sostitutivi a segnalare in ogni caso alla Corte
dei conti le amministrazioni locali inadempienti.

Art. 16.

16.0.1
Giovanni Mauro, D’Anna, Ruvolo, Scavone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e
Bolzano adeguano la propria legislazione alle disposizioni della presente
legge e dei decreti delegati, secondo i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

157ª Seduta

Presidenza del Presidente

PALMA

Interviene il vice ministro della giustizia Costa.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE REFERENTE

(922) Maurizio ROMANI ed altri. – Modifiche al codice penale e alla legge 1º aprile

1999, n. 91, in materia di traffico di organi destinati al trapianto

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente PALMA domanda alla relatrice, senatrice CIRINNÀ
(PD) se, in esito al dibattito che ha avuto luogo nel corso della seduta
di ieri, abbia intenzione di proporre ulteriori modifiche agli emendamenti
già riformulati.

La senatrice CIRINNÀ (PD) annuncia la volontà di rinunziare all’in-
carico di relatrice stante la complessità degli impegni di queste settimane
che la vedono peraltro già vestire il medesimo ruolo nell’ambito dell’e-
same dei disegni di legge in materia di unioni civili anch’essi previsti
nel calendario dei lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE e il senatore LUMIA (PD) invitano la senatrice Ci-
rinnà a desistere dall’intento di dismettere il ruolo di relatore sul disegno
di legge n. 922.
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La senatrice CIRINNÀ (PD) chiarisce che dietro al proposito annun-
ciato non vi è alcuna questione personale, né ragioni di disaccordo politico
con alcuno dei componenti della Commissione, ma semplicemente la
presa d’atto di una difficoltà a seguire contestualmente molteplici inizia-
tive legislative in materie tanto delicate.

Preso atto della decisione della senatrice Cirinnà, il presidente
PALMA assume l’incarico di relatore e annuncia la presentazione delle
nuove proposte emendative 1.30, 1.31 e 2.30, allegate al resoconto di se-
duta, con le quali intende farsi carico delle risultanze emerse dal dibattito
di Commissione. In particolare, si propone: di risolvere il coordinamento
tra il nuovo articolo 601-bis e la legge n. 91 del 1999; di non introdurre
una nuova fattispecie delittuosa aggravata dall’evento, di ripristinare la
coerenza complessiva delle risposte sanzionatorie; di meglio precisare le
condotte punibili per il reato base di traffico di organi prelevati da persone
viventi. Ciò premesso, ritiene opportuno che i senatori siano posti in con-
dizione di avanzare proposte subemendative riferite ai nuovi testi. Al ri-
guardo, propone di fissare il termine per avanzare ulteriori emendamenti
per le ore 18 di giovedı̀ 6 novembre.

Non facendosi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(14) MANCONI e CORSINI. – Disciplina delle unioni civili

(197) Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ed altri. – Modifiche al codice civile in
materia di disciplina del patto di convivenza

(239) GIOVANARDI ed altri. – Introduzione nel codice civile del contratto di convivenza
e solidarietà

(314) BARANI e Alessandra MUSSOLINI. – Disciplina dei diritti e dei doveri di reci-
procità dei conviventi

(909) Alessia PETRAGLIA ed altri. – Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di
mutuo aiuto

(1211) MARCUCCI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di disciplina delle
unioni civili e dei patti di convivenza

(1231) LUMIA ed altri. – Unione civile tra persone dello stesso sesso

(1316) SACCONI ed altri. – Disposizioni in materia di unioni civili

(1360) Emma FATTORINI ed altri. – Regolamentazione delle unioni civili tra persone
dello stesso sesso

– e petizione n. 665 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.
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Il senatore LUMIA (PD) rileva preliminarmente che il lavoro svolto

dalla relatrice è stato meritorio, poiché la senatrice Cirinnà si è fatta carico

di proporre la soluzione di complessi nodi normativi presenti sin dall’ini-

zio della legislatura e derivanti dalla molteplicità di iniziative legislative

all’esame della Commissione.

Un punto da cui prendere le mosse è che la complessa articolazione

sociale italiana non può essere ridotta alla rigida ed anacronistica alterna-

tiva tra il matrimonio e le coppie di fatto. Esiste ed è avvertita in larghi

strati della popolazione l’esigenza di conferire diritti e riconoscimento giu-

ridico a rapporti anche diversi da quelli fondati sul matrimonio. Questa

domanda diffusa e variegata che caratterizza l’attuale momento di evolu-

zione della società non deve sfuggire alle parti politiche presenti in Parla-

mento come, del resto, la relazione tra diritti e responsabilità non può mai

essere posta in discussione. Che poi la condizione giuridica complessiva

dell’ordinamento sia ormai insopportabilmente arretrata lo dimostrano di-

verse pronunce degli organi di giustizia sovranazionale e persino della

Corte costituzionale e della Suprema Corte di cassazione. Secondo la

Corte europea dei diritti dell’uomo, ad esempio, l’unione tra persone dello

stesso sesso rientra nel bene giuridico protetto dall’articolo 8 della Con-

venzione europea dei diritti dell’uomo che tutela la vita familiare. Cita,

quindi, l’articolo 9 della Carta di Nizza che pure allude ad un concetto

di famiglia anche più largo rispetto a quello basato sul vincolo matrimo-

niale. Svolge, quindi, ulteriori riferimenti alla nota sentenza n. 138 del

2010 della Corte costituzionale e alla sentenza n. 4184 del 2012 della Su-

prema Corte di cassazione.

Del resto, osserva che anche alcuni diritti che rientrano nella libertà

di soggiornare sul territorio statale vanno trovando sviluppi e riconosci-

menti nell’interpretazione della disciplina di cui al decreto legislativo n.

30 del 2007. Ai sensi di tale normativa i presupposti per accedere al ter-

ritorio italiano da parte di non cittadini, per poi soggiornarvi e, al limite,

stabilirvi la residenza, ricomprendono anche le parti delle unioni tra per-

sone dello stesso sesso stipulate in altri Paesi. In via generale, aggiunge

che il rischio di persistere nell’inerzia da parte delle Camere finisce per

facoltizzare l’esercizio di poteri sostitutivi e suppletivi da parte degli or-

gani giurisdizionali. Con riguardo poi al tema specifico delle adozioni, ri-

tiene che le disposizioni recate dall’articolo 3 della proposta di testo uni-

ficato siano chiare nello statuire che l’adozione medesima è esclusa in

quanto istituto generale, mentre non può essere presclusa ai sensi dell’ar-

ticolo 44 della legge n. 184 del 1983. Svolge, quindi, brevi riferimenti

sulla questione della quota di legittima, quale istituto del diritto successo-

rio che verrebbe ad essere indirettamente modificato, per via del ricono-

scimento giuridico delle unioni civili tra persone dello stesso sesso. Au-

spica, in proposito, che si possano trovare idonee soluzioni normative in

sede emendativa, precisando peraltro che il tema deve essere affrontato ri-

conducendolo nell’ambito dell’autonomia negoziale delle parti e riconside-

rando gli eventuali limiti al potere di disporre mortis causa. Conclude an-
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ticipando il proprio orientamento favorevole all’adozione della proposta di
testo unificato redatta dalla relatrice.

Secondo il senatore BARANI (GAL) il problema del riconoscimento
delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e, in generale, quello di
conferire rilievo giuridico alle convivenze non fondate sul matrimonio,
deve muovere dalla cornice costituzionale. Del resto, da prospettiva sto-
rica, i Socialisti italiani non si sono mai sottratti alla ricerca di accordi
volti ad estendere la fruizione dei diritti civili anche quando altre forze
politiche cadevano nell’immobilità determinata da compromessi al ribasso.
Del resto, la sua posizione personale è nota e la storia della forza politica
che egli rappresenta lo autorizza a guardare con scetticismo alle possibilità
che i Gruppi parlamentari oggi presenti in Commissione possano trovare
un accordo sulla proposta di testo predisposta dalla relatrice.

Secondo la senatrice MUSSINI (Misto-MovX) la società pluralista è
ormai tanto articolata da indurre ad una riflessione e ad un ripensamento
complessivo sulla rigidità dello schema matrimoniale. Ormai la pur ap-
prezzabile ricostruzione etimologica del matrimonium cui alludeva il sena-
tore Albertini nella seduta di ieri non può trovare accoglimento, né dispie-
gare forza dirimente contro la necessità di ampliare il novero delle garan-
zie e il riconoscimento dei diritti in favore dei singoli e delle unioni fon-
date sulla convivenza, anche al di fuori dell’istituto civilistico matrimo-
niale. Del resto rileva che il matrimonio classico aveva la funzione di
mantenere il patrimonio e la stabilità della famiglia legittima nel tempo.
Sulla scorta di tali premesse, il testo proposto dalla relatrice costituisce co-
munque un’alternativa rispetto alla soluzione forse ideale: quella di una
forma unica di tutela giuridica per tutte le forme di unione e di convi-
venza tale da garantire omogeneità di diritti, di responsabilità e di doveri.
È comunque una prospettiva avanzata – a suo modo di vedere – quella di
predisporre norme senza prestare attenzione alle preferenze sessuali dei
singoli uniti da un rapporto di convivenza che si vuole giuridicamente re-
golato. Del resto, si profila all’orizzonte il peso di una possibile infrazione
europea per l’arretratezza del nostro sistema giuridico in materia di unioni
civili. Venendo, in particolare, all’articolo 3 del testo proposto dalla rela-
trice, rileva che l’esclusione dell’adozione da parte delle coppie in unione
civile, è stato da più parti posta in dubbio, evidenziandosene talune ambi-
guità interpretative da parte della senatrice Alberti Casellati. Eppure, il
tema è assai complesso perché si potrebbe anche ritenere preferibile assi-
curare una genitorialità completa al bambino, anche se con due persone
dello stesso sesso, piuttosto che imporre un solo genitore in forza del di-
vieto di adozione previsto dal citato articolo 3.

In linea generale, conclude rilevando come il riconoscimento di uno
statuto giuridico in favore delle unioni civili si rivelerebbe fondamentale
per assicurare protezione alle parti deboli di questi rapporti, i quali, se
ci si ostina a relegarli nel limbo delle vicende fattuali, rischiano di lasciare
i minori e i soggetti svantaggiati sprovvisti di tutela.
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Secondo la senatrice BIANCONI (NCD), nell’affrontare il tema in
esame, occorre rifuggire da posizioni altamente oltranziste. Non è infatti
sulla base di pregiudizi di ordine etico che ci si può accostare al problema
del riconoscimento giuridico delle coppie di fatto. Da una prospettiva con-
creta si deve però riconoscere che introducendo forme di disciplina giuri-
dica inappropriate, incerte o contraddittorie rispetto al quadro costituzio-
nale, si rischia di aprire falle nel contesto complessivo dei rapporti sociali
e nelle formazioni sociali che caratterizzano la vita del Paese. Non è da
sottovalutare il rischio di aprire le porte alla maternità e alla paternità sur-
rogata, nonché a modelli di famiglia non rispondenti allo schema giuridico
previsto dagli articoli 29, 30 e 31 della Carta fondamentale. Con partico-
lare riguardo alla proposta di testo unificato, l’articolo 10 sembra alludere
all’esercizio dei diritti connessi con la salute e con le fasi terminali della
vita di uno dei due soggetti dell’unione civile. Ebbene – prosegue l’ora-
trice – una disciplina similare è già ricompresa nell’articolo 3 della legge
n. 91 del 1999, cosi che quello citato si conferma come un esempio di di-
sciplina incerta e potenzialmente ambigua rispetto a norme già in vigore.
Ulteriori questioni, peraltro, concernono i diritti a contenuto patrimoniale
che si vorrebbe prevedere a beneficio delle parti dell’unione civile. In tali
disposizioni si rinviene con chiarezza l’effettiva finalità di offrire tutela
anche a unioni tra persone dello stesso sesso, proprio perché molte di que-
ste situazioni giuridiche di favore sono implicitamente o in via giurispru-
denziale già riconosciute alle coppie eterosessuali. In proposito, ritiene che
debba mantenersi assai alta l’attenzione sull’accesso ad istituti quali l’ado-
zione da parte di persone omosessuali unite civilmente. Non vi è chi non
veda che un conto sono i registri comunali i quali non determinano, al
momento, veri e propri effetti civilistici, altro è conferire tutela, preroga-
tive e garanzie alle coppie omosessuali, cosı̀ da determinare un’impropria
competizione per le risorse e i benefici già in regressione, con l’istituto
matrimoniale. Ma ancora più da avversare è il surrettizio riconoscimento
di una sorta di matrimonio tra persone dello stesso sesso che, pur caratte-
rizzato da un nome diverso, ne riproduca gli effetti e i diritti che originano
dall’istituto tradizionale cui guarda la Costituzione italiana. Ricorda, in-
fine, che se questa fosse l’operazione cui si tende, si dovrebbe procedere
alla revisione della Carta fondamentale ai sensi dell’articolo 138 della Co-
stituzione. Alla luce dei rilievi espressi, evidenziate solo alcune tra le
molte criticità presenti nella proposta di testo unificato, annuncia il pro-
prio orientamento contrario sulla sua adozione come disegno su cui prose-
guire l’esame.

Anche secondo il senatore SACCONI (NCD), la proposta di testo
unificato non può trovare consenso, anche in quanto occorrerebbe proce-
dere con un metodo diverso, pragmatico e non ideologico, cosı̀ da perve-
nire a soluzioni normative logiche e largamente condivise. Occorrerebbe
da un lato isolare ogni soluzione di carattere omofobico e tutelare il ri-
spetto della dignità di ogni persona; dall’altro eludere il rischio di creare
divisioni e danni al sistema giuridico del primo Libro del Codice civile e,
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ciò che più importa, al dettato costituzionale. Ricorda, poi, che il Governo

è in qualunque momento in condizione di assumere una propria iniziativa

legislativa, la quale sortirebbe un immediato effetto politico al fine di

orientare l’esame in Commissione secondo una direttrice nuova e più pru-

dente. Fughe in avanti incoerenti rischierebbero di preludere alla messa in

discussione di un modello antropologico e sociale che ancora contraddi-

stingue la società italiana. Venendo alla disamina puntuale della proposta

di testo unificato, si sofferma sui due istituti dell’adozione e della pen-

sione di reversibilità. L’articolo 3 sembra, infatti, porsi in contraddizione

con il diritto del minore adottato a crescere in un contesto genitoriale di

differenza di genere. Solo preservando questa logica di fondo, ritiene

che si possa scongiurare il rischio del proliferare di pratiche, quale quella

dell’utero in affitto, che assumono gli odiosi contorni di mezzi classisti

prossimi allo sfruttamento delle donne in condizioni di marginalità e di

sofferenza economica. Quanto poi alla pensione di reversibilità, la spet-

tanza di tale prestazione non può non essere collegata al solo matrimonio

e, peraltro, anche la sola eventualità di un’estensione dell’istituto alle

unioni civili giuridicamente riconosciute presenterebbe enormi problemi

di compatibilità con le risorse finanziarie disponibili e riflessi notevoli sul-

l’intero sistema di protezione sociale. Conclude rilevando come la posi-

zione del proprio Gruppo di appartenenza sia aperta a estensioni ragionate

della fruizione dei diritti individuali e degli istituti che regolano giuridica-

mente la convivenza tra le persone. Tuttavia, non si deve correre il rischio

di determinare improprie forme di competizione con l’istituto matrimo-

niale il quale rimane al centro del quadro costituzionale volto allo svi-

luppo economico, demografico e sociale del Paese. Per tali ragioni, au-

spica che si voglia attendere la citata iniziativa di legge più volte prean-

nunciata dal Governo alla quale, peraltro, si dovrà guardare con attenzione

per evitare il rischio di norme suscettibili di improprie e incontrollate

estensioni per vie giurisprudenziali.

Il senatore FORMIGONI (NCD) osserva preliminarmente che quello

in esame è un tema divisivo che si presta, purtroppo, ad essere affrontato

per contrapposizioni ed a determinare divisioni. A suo giudizio si tratta

dell’unico metodo per prevenirle nel guardare a soluzioni improntate al

principio di ragionevolezza e lontane da dannose derive ideologiche.

Del resto, appaiono esemplificative le recenti vicende delle critiche rivolte

al Ministro dell’interno il cui unico intento è stato quello di garantire il

rispetto della legge contro atti al limite del provocatorio e che ancora

non trovano riconoscimento nel nostro ordinamento giuridico. Non si

può innanzi tutto negare che la famiglia fondata sul matrimonio costituisca

la fondamentale formazione sociale cui è garantita protezione costituzio-

nale. Aggiunge che il suo Gruppo di appartenenza è disposto al confronto,

purché si tengano presenti queste premesse di metodo e si eviti di cadere
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nell’errore di valutazioni aprioristiche e di indebiti giudizi sulle scelte di

vita delle persone. La famiglia intesa quale unione tra eterosessuali, nel

quadro dell’istituto matrimoniale, pretende e merita tutela e difesa sociale

preminente; il che, a suo modo di vedere, non esclude che anche altre

forme di convivenza debbano trovare una regolazione, pur senza condurre

a sopravanzamenti, anomalie o improprie equiparazioni. Prosegue deli-

neando il quadro costituzionale delimitato dagli articoli 2 e 29 della Co-

stituzione, secondo i quali la famiglia fondata sul matrimonio assurge a

società naturale; anche per questo, affiancarvi una formula surrettizia e pa-

rallela che tenda ad eguagliarne lo statuto giuridico non può essere opera-

zione condivisibile. Prosegue osservando che il disposto degli articoli 3 e

7 della proposta di testo unificato delinea una delega legislativa di cui non

si comprendono finalità e criteri direttivi. Infatti, se lo stesso articolo 3

tende all’equiparazione tra il coniuge e il soggetto parte dell’unione civile

tra persone dello stesso sesso, appare contradditorio che il Governo eser-

citi un potere normativo delegato orientato allo stesso obiettivo. In realtà,

la proposta di testo unificato eccede nel tendere alla parificazione tra ma-

trimonio e unione tra omosessuali. Illustra, quindi, le proprie perplessità

sui rischi connessi agli eccessi di riconoscimento dei diritti in materia

di filiazione e stato di famiglia. A sua volta si richiama all’eventualità,

tutta da scongiurare, di favorire un rapido sconfinamento in pratiche certo

non condivisibili quali quella del ricorso all’utero in affitto. Più in gene-

rale, si profila il rischio che siano obliterati i diritti del minore ad avere

padre e madre nell’ambito della famiglia naturale. Peraltro, talune delle

scelte codificate nella proposta di testo unificato sembrano contravvenire

ad altre opzioni normative sulle quali gli organi parlamentari hanno di re-

cente già deliberato: prima tra esse è quella concernente il cognome di fa-

miglia. Svolti quindi ulteriori cenni ai rapporti tra l’articolo 3 della propo-

sta della Relatrice e la legge n. 184 del 1983, in materia di adozioni, con-

clude rilevando che la proposta di testo unificato non può costituire la

base per un utile proseguimento dei lavori della Commissione. Come pre-

cisato da altri oratori intervenuti in precedenza, il rischio che interventi

giurisprudenziali successivi determinino indebite estensioni di benefici e

diritti, anche in capo a unioni civili tra persone dello stesso sesso, lo in-

ducono a preannunciare il proprio orientamento contrario sull’imposta-

zione del testo redatto dalla Relatrice.

Il senatore LO GIUDICE (PD) interviene per rilevare che, in sede di

risposta ad un atto di sindacato ispettivo presso la Camera dei deputati, la

posizione del ministro dell’interno Alfano è sembrata essere quella di ri-

servare l’iniziativa sui disegni di legge in materia di unioni civili alle Ca-

mere, delineandosi cosı̀ una sorta di orientamento astensionista da parte

dell’Esecutivo o, comunque, di alcuni suoi esponenti.
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Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente PALMA comu-
nica che il seguito della discussione sulla proposta di testo unificato è rin-
viato ad un’altra seduta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 922

Art. 1.

1.30

Palma, relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. Dopo l’articolo 601 del codice penale è inserito il se-
guente:

"Art. 601-bis. – (Traffico di organi prelevati da persona vivente) –
Chiunque, illecitamente, a scopo di lucro, commercia, vende, acquista ov-
vero, in qualsiasi modo, procura organi o parti di organi prelevati da per-
sona vivente è punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa
da euro 50.000 a 300.000. Se il fatto è commesso da persona che esercita
una professione sanitaria, alla condanna consegue l’interdizione perpetua
dall’esercizio della professione.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclu-
sione da tre a sette anni e con la multa da euro 50.000 ad 300.000 chiun-
que, a fini di lucro, organizza o propaganda viaggi ovvero pubblicizza o
diffonde, con qualsiasi mezzo, anche per via informatica o telematica, an-
nunci finalizzati al traffico di organi di cui al comma 1".».

1.31

Palma, relatore

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 416 del codice penale, sesto comma, sono apportate
le seguenti modificazioni: dopo le parole: "di cui agli articoli 600, 601" è
inserito: ", 601-bis;".
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Art. 2.

2.30
Palma, relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. All’articolo 22-bis della legge 1 aprile 1999, n. 91 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: "da tre a sei" con le seguenti:
"da tre a otto";

b) il comma 2 è abrogato.

2. L’articolo 7 della legge 26 giugno 1967, n. 458 è abrogato.».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

58ª Seduta

Presidenza del Presidente
CASINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la

cooperazione internazionale Giro.

La seduta inizia alle ore 15,35.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario GIRO risponde all’interrogazione n. 3-00929 pre-
sentata dal senatore Di Biagio, premettendo che la razionalizzazione della
rete diplomatico-consolare costituisce un preciso obbligo di legge nel qua-
dro della revisione di spesa, da ultimo previsto dal decreto-legge n. 95 del
2012. Tale esercizio impone anche specifici obiettivi numerici di riduzione
delle strutture all’estero, fissando per il raggiungimento di tali obiettivi
ben precise scadenze; in particolare quello di raggiungere entro la fine
del 2014 la chiusura in totale di 35 Uffici all’estero.

In merito al caso specifico del personale a contratto presso le sedi in
via di chiusura, l’articolo 160 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967 stabilisce che nel caso di chiusura o soppressione di un
ufficio all’estero, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale si impegni, nei limiti consentiti dalle esigenze di servizio e delle
disponibilità di bilancio, a ricollocare entro tre mesi gli impiegati a con-
tratto presso un altro ufficio all’estero, e che l’impiegato riassunto presso
un altro ufficio conservi, a tutti gli effetti, la precedente anzianità di ser-
vizio ed il precedente regime contrattuale. L’offerta al personale delle sedi
in chiusura di un nuovo contratto di lavoro in un’altra sede rappresenta
quindi una facoltà dell’Amministrazione, limitata temporalmente e condi-
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zionata ad una valutazione delle complessive esigenze di servizio in man-
canza della quale si procede alla risoluzione del rapporto di impiego.

Per quanto riguarda il regime contrattuale da attuare in caso di ricol-
locamento, si segnala innanzitutto che fino al 2011 il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale aveva sempre mantenuto in

toto il precedente regime contrattuale. A tale prassi si è tuttavia opposta la
Ragioneria generale dello Stato che ha ritenuto che tale procedura ammi-
nistrativa fosse in palese violazione dell’articolo 157 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 18 del 1967, secondo il quale la retribuzione
del personale a contratto è determinata in modo uniforme per Paese e per
mansioni omogenee. Nello stesso, l’Avvocatura generale dello Stato ha ri-
badito la specificità di tale personale a contratto, sostenendo che la sua
ricollocazione comporta senza dubbio la risoluzione del precedente rap-
porto contrattuale con stipula di un nuovo rapporto regolato dalla legge
locale.

Per quanto attiene ai diritti dei lavoratori, si segnala che tutti i con-
tratti a legge locale garantiscono il rispetto di una serie di diritti essenziali
del lavoratore, come previsti dalla normativa italiana, come ad esempio le
ore di servizio, le ferie, la tutela della maternità, gli assegni per il nucleo
familiare, con l’ulteriore clausola di garanzia che prevede l’inserimento
della norma locale più favorevole al lavoratore in luogo di quanto stabilito
dalla legge italiana.

In conclusione si conferma l’impegno del Governo e in particolare
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale di pro-
seguire, sempre in raccordo con il Parlamento, la riorganizzazione della
rete diplomatica, consolare e culturale, tesa a salvaguardare la futura fun-
zionalità e con un’attenzione particolare alla più efficace utilizzazione
delle risorse umane a disposizione dell’amministrazione.

Il senatore DI BIAGIO (PI) ringrazia il rappresentante del Governo
per il suo intervento, oltre che per la puntualità con cui il Ministero degli
affari esteri e cooperazione internazionale offre generalmente risposta agli
atti di sindacato ispettivo.

Dichiara di essere parzialmente soddisfatto dalla risposta, perché il
problema posto nell’interrogazione è parzialmente superato per quanto ri-
guarda il rischio di licenziamento, ma non per quanto riguarda i contratti
di lavoro che possono essere offerti presso altre sedi diplomatiche. Per i
dipendenti a contratto delle sedi diplomatiche in via di chiusura, l’ammi-
nistrazione sta infatti prevedendo una revisione contrattuale secondo la
normativa del Paese di destinazione. Tale revisione comporta spesso il
mancato riconoscimento dell’anzianità maturata, con conseguente ridu-
zione della retribuzione. In tal modo viene negata la storia professionale
dei lavoratori coinvolti, che si vedono privati di diritti e prerogative acqui-
siti in base alla precedente contrattazione. Auspica pertanto che il Mini-
stero degli affari esteri e la cooperazione internazionale possa venire in-
contro alle legittime aspettative dei dipendenti a contratto coinvolti nel
processo di riorganizzazione della rete diplomatico-consolare.
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Il sottosegretario GIRO risponde all’interrogazione n. 3-01136 della
senatrice Nicoletta Favero ed altri, premettendo che il Governo sta se-
guendo fin dall’inizio la preoccupante situazione dei diritti umani che si
sta registrando nei territori iracheni e siriani sotto occupazione dell’ISIS.
L’ISIS rappresenta una minaccia terroristica non solo per l’Iraq e la Siria,
ma anche per l’intera regione e per la comunità internazionale nel suo
complesso. Si tratta di terroristi che mirano a estendere quanto più possi-
bile il loro dominio e a raggiungere l’autosufficienza finanziaria. I crimini
da loro commessi includono l’omicidio di ostaggi e prigionieri, gli abusi
nei confronti di bambini e donne, la persecuzione di persone appartenenti
a differenti comunità religiose ed etniche, cosı̀ come la profanazione di
luoghi sacri.

Gravissime violazioni dei diritti umani riguardano peraltro le mino-
ranze religiose; ciò attesta un preoccupante aggravarsi della tendenza –
già in atto da tempo in varie aree dello scacchiere mediorientale – per
cui tanto la libertà di religione quanto la stessa esistenza di intere comu-
nità religiose sono messe in discussione. La minaccia alla sopravvivenza
della millenaria presenza cristiana, in particolare dall’Iraq e dalla Siria, ri-
schia inoltre di privare l’area di un importante elemento di moderazione e
riconciliazione, mentre le divisioni tra musulmani continuano ad inasprirsi
sempre più.

Sia a livello bilaterale che in sede multilaterale, a partire dall’Unione
europea e dalle Nazioni Unite, nel condannare le atrocità perpetrate da
ISIS il nostro Paese si è da subito adoperato per garantire un sostegno
alle popolazione locali e in particolare ai gruppi più vulnerabili.

In ambito UE, anche grazie all’iniziativa italiana, il Consiglio affari
esteri straordinario del 15 agosto scorso ha adottato conclusioni sull’Iraq,
che contemplano la condanna delle atrocità e delle violazioni dei diritti
umani commesse dall’ISIS e altri gruppi armati associati, in particolare
nei confronti di specifiche minoranze religiose o dei gruppi più vulnera-
bili.

Nel contesto del Consiglio diritti umani dell’ONU, l’Italia ha inoltre
attivamente contribuito all’adozione, nello scorso mese di settembre, della
risoluzione che ha stabilito una missione dell’Alto Commissariato per i di-
ritti umani in Iraq per indagare le violazioni dei diritti umani perpetrate
dall’ISIS, al fine di stabilire i fatti e punire i responsabili di tali abusi.
Inoltre, sempre nel mese di settembre, anche grande alla nostra azione,
lo stesso Consiglio ha approvato un’ulteriore risoluzione sulla situazione
dei diritti umani in Siria che censura tutti gli atti di violenza suscettibili
di determinare tensioni a sfondo settario ed esprime la forte condanna
per i crimini specificamente commessi da ISIS. Si prevede inoltre che
la stessa Assemblea generale delle Nazioni Unite adotti una nuova risolu-
zione sui diritti umani in Siria nel prossimo mese di dicembre. In tale con-
testo, l’Italia continua a partecipare attivamente ai negoziati, a supporto
dei tentativi della Comunità internazionale di affrontare la drammatica si-
tuazione nel Paese e con l’obiettivo di approvare un testo che presenti una
particolare attenzione alla situazione dei diritti umani.
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Tali risoluzioni si sommano al tradizionale impegno dell’Italia nel
contesto multilaterale a sostegno della libertà di religione e dei diritti delle
donne: si tratta di tematiche a cui – anche grazie all’impulso dell’Italia e
della Unione europea – sarà dedicata buona parte dei lavori – attualmente
in corso – della Terza Commissione dell’Assemblea generale a New York.
È infatti prevista l’approvazione, anche quest’anno, di una risoluzione
sulla libertà di religione, tra i cui contenuti si auspica possa figurare un
adeguato focus sui diritti delle minoranze religiose in situazione di parti-
colare vulnerabilità. Inoltre, è prevista l’adozione di due risoluzioni dedi-
cate specificamente alle mutilazioni genitali femminili e ai matrimoni pre-
coci e forzati, due temi cardine per l’azione estera dell’Italia a contrasto
della violenza contro le donne.

Come noto, l’Italia è impegnata sul campo attraverso il sostegno mi-
litare alle forze irachene e curde per la riconquista dei territori caduti sotto
occupazione, e con gli interventi della Cooperazione allo sviluppo a sup-
porto della popolazione civile.

Le iniziative umanitarie realizzate in Siria e nei paesi limitrofi dall’I-
talia dall’inizio del conflitto ammontano complessivamente a 51,7 milioni
di euro, mentre sono di oltre 2 milioni di euro le risorse stanziate per la
recente crisi in Iraq.

L’Italia ha inoltre stanziato un contributo di emergenza di 300 mila
euro sul canale multilaterale alla Federazione della Croce Rossa e della
Mezza Luna Rossa (FICROSS) per la realizzazione di attività umanitarie
in favore della popolazione curdo-siriana di Kobane. Gli interventi dell’I-
talia si sommano all’azione dell’Unione europea. I fondi europei per aiuti
umanitari nell’area stanziati dall’inizio dell’anno hanno invece raggiunto
la somma complessiva di 17 milioni di euro.

L’Italia resta dunque impegnata affinché la Comunità internazionale
non lesini ogni possibile sforzo per affrontare in maniera tempestiva ed
efficace le sfide impegnative che caratterizzano al momento il quadrante
mediorientale, a partire dalle drammatiche condizioni in cui versa la po-
polazione civile nelle zone occupate dall’ISIS.

La senatrice FAVERO (PD), nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per l’esauriente risposta, evidenzia il rischio di una possibile sotto-
valutazione dell’ISIS e della sua volontà di muovere un vero e proprio at-
tacco alla cristianità. Ricorda il pericolo rappresentato da combattenti che
provengono da Paesi occidentali ed europei. Apprezza quindi le iniziative
poste in essere dal Governo italiano, anche in sede internazionale, ed au-
spica per il Medio Oriente il ritorno ad una politica capace di veicolare
forti contenuti valoriali, a partire dal pieno rispetto dei diritti umani, in
particolare a difesa delle donne.

Il presidente CASINI dichiara quindi concluso lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.
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IN SEDE REFERENTE

(1527) Disposizioni concernenti partecipazione a Banche multilaterali di sviluppo per
l’America latina e i Caraibi, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 25 giugno.

Il presidente CASINI comunica che la Commissione bilancio ha
espresso parere non ostativo sul testo del disegno di legge e parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti
1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.10 e 1.11. Il parere è invece non ostativo sui re-
stanti emendamenti.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) dichiara di far propri tutti gli
emendamenti presentati.

Inizia quindi l’esame degli emendamenti riferiti al disegno di legge n.
1527 (pubblicati in allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI dà per illu-
strati gli emendamenti.

Con parere contrario del relatore PEGORER (PD) e del rappresen-
tante del GOVERNO, verificata la presenza del numero legale, la Com-
missione respinge, con distinte votazioni, tutti gli emendamenti presentati.

Nessuno chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto il presi-
dente CASINI, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai
voti il mandato al relatore Pegorer a riferire favorevolmente all’Assemblea
sul disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei depu-
tati, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione
orale.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 16,10.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1527

Art. 1.

1.1

Lucidi

Sopprimere l’articolo.

1.2

Orellana

Sopprimere l’articolo.

1.3

Lucidi

Sopprimere il comma 1.

1.4

Lucidi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. È autorizzata la partecipazione dell’Italia all’aumento di capitale
della Banca di sviluppo dei Caraibi attraverso la sottoscrizione di 9.353
azioni per il valore di 56.414.864,22 dollari statunitensi, di cui
12.413.320,92 da versare entro il 2015, previa relazione dettagliata degli
interventi che determinano la necessità della ricapitalizzazione. Tali pro-
getti di cooperazione e integrazione economica per lo sviluppo dei Paesi
caraibici devono essere rendicontati in maniera dettagliata e garantire la
razionalizzazione e trasparenza della spesa nella gestione degli interventi,
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sulla base di criteri di efficacia, economicità, coerenza, unitarietà e traspa-
renza.».

1.5

Lucidi

Sopprimere il comma 2.

1.6

Lucidi

Al comma 2 sostituire le parole: «valutato in euro 3.064.153 per
l’anno 2014, in euro 1.532.077 per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e
in euro 3.064.153 per l’anno 2017,» con il seguente: «valutato in euro
4.596.230 per l’anno 2014, in euro 4.596.230 per l’anno 2015,».

1.7

Lucidi

Sopprimere il comma 3.

1.8

Orellana

Al comma 3, dopo le parole: «il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede,», inserire le seguenti: «previo parere delle commissioni
parlamentari competenti,».

Conseguentemente, sopprimere il periodo che va da: «il Ministro del-
l’economia e delle finanze», a: «adozione delle misure di cui al secondo
periodo.».
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1.9

Lucidi

Al comma 3, ultimo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «,
inoltre, per garantire la razionalizzazione e trasparenza della spesa nella
gestione degli interventi, rendiconta in maniera dettagliata quali progetti
siano stati finanziati, l’esito degli stessi, l’individuazione dei progetti an-
cora in corso, quali criteri di efficacia, economicità, coerenza e unitarietà
siano stati adottati, e la ragione sociale delle aziende e delle organizza-
zioni che hanno beneficiato di tali erogazioni.».

1.10

Lucidi

Sopprimere il comma 4.

1.11

Orellana

Sopprimere il comma 4.

1.12

Lucidi

Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, previa veri-
fica della fattibilità dei progetti finanziati, della trasparenza della spesa
nella gestione degli interventi già effettuati, sulla base di criteri di effica-
cia, coerenza, economicità, unitarietà.».

1.13

Orellana

Al comma 4, dopo le parole: «occorrenti variazioni di bilancio», in-

serire le seguenti: «, previo parere delle commissioni parlamentari compe-
tenti.».
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1.14

Lucidi

Sopprimere il comma 5.

1.15

Lucidi

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ogni singola operazione di cooperazione e integrazione eco-
nomica per lo sviluppo dei Paesi caraibici, afferente alla presente legge,
deve essere rendicontata in maniera dettagliata e garantire la razionalizza-
zione e la trasparenza della spesa nella gestione degli interventi, sulla base
di criteri di efficacia, economicità, coerenza, unitarietà e trasparenza.».

1.0.1

Lucidi

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

Al fine di predisporre la relazione sulle attività di cooperazione allo
sviluppo realizzate nell’anno precedente, con evidenza dei risultati conse-
guiti mediante un sistema di indicatori misurabili, che tenga conto della
partecipazione dell’Italia a banche e fondi di sviluppo e agli organismi
multilaterali indicando, tra l’altro, con riferimento ai singoli organismi,
il contributo finanziario dell’Italia, il numero e la qualifica dei funzionari
italiani e una valutazione delle modalità con le quali tali istituzioni hanno
contribuito al perseguimento degli obiettivi stabiliti in sede multilaterale,
il "Director" redige una relazione annuale contenente anche un rapporto
sulla tipologia di interventi erogati in relazione alla sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica del progetto.».
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Art. 3.

3.1
Lucidi

Sopprimere l’articolo 3.

3.2
Lucidi

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:

«Art. 3. - 1. L’erogazione della quota parte italiana dei finanziamenti
di cui all’articolo 1 della presente legge è condizionata al rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di cooperazione allo sviluppo.».
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

95ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
CONTI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.

La seduta inizia alle ore 9.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente CONTI informa quindi la Commissione del recente in-
gresso del senatore Orellana, cui rivolge i migliori auguri di buon lavoro.

La Commissione si associa.

IN SEDE CONSULTIVA

(1110) Paola PELINO ed altri. – Riordino delle competenze governative in materia di
politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Agenzia spaziale italiana

(1410) BOCCHINO ed altri. – Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Ita-

lian parliamentary Committee for Space

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 ottobre.

Il presidente CONTI riepiloga brevemente l’iter dei disegni di legge
presso la sede di merito, comprendente, tra l’altro, una serie di audizioni
informali.

Dichiara quindi aperta la discussione generale.
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Il senatore Luciano ROSSI (NCD), nel sottolineare l’eccellenza rag-
giunta dalle imprese italiane nel campo aerospaziale e l’importanza di ga-
rantire i necessari investimenti nel settore, auspica che la Commissione ri-
manga costantemente focalizzata sul tema.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(491) DE POLI. – Concessione di una medaglia d’onore e di un indennizzo ai cittadini

italiani militari e civili deportati e internati nei campi di concentramento nazisti e desti-

nati al lavoro coatto, o ai loro eredi

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 2 luglio.

Il presidente CONTI riepiloga brevemente l’iter del provvedimento,
dando conto, altresı̀, del parere non ostativo espresso dalla Commissione
affari costituzionali, sia sul testo del provvedimento che sugli emenda-
menti presentati (pubblicati in allegato al resoconto della seduta antime-
ridiana del 18 giugno).

Il sottosegretario ROSSI esprime innanzitutto parere contrario sulle
proposte 1.1, 1.2, 1.3, 2.1 e 4.1.

Per quanto attiene all’emendamento 1.4, dichiara invece di rimettersi
agli orientamenti che la Commissione intenderà assumere sul punto.

Infine, si pronuncia favorevolmente sulle proposte 1.5 ed 1.6.

Informa quindi la Commissione dell’attività svolta dal Comitato per
conferimento di una medaglia d’onore ai cittadini italiani deportati ed in-
ternati nei lager nazisti, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri dalla legge n. 296 del 2006. In particolare, alla metà dell’anno in
corso risultano pervenute circa 19.093 domande, delle quali, al mese di
aprile, 18.804 sono state già esaminate, con il conferimento di 18.085 me-
daglie. Tali dati inducono a valutare più che positivamente l’operato del
predetto organismo.

La relatrice VALENTINI (PD), dopo essersi pronunciata in senso
conforme al rappresentante del Governo sugli emendamenti presentati al
disegno di legge in titolo, osserva che il proficuo lavoro svolto dal Comi-
tato si pone senz’altro in linea con la ratio sottesa al provvedimento.

In ragione di quanto precede, si pone pertanto problematicamente
sulla prosecuzione dell’iter, in ordine alla quale sarebbe comunque oppor-
tuna una specifica deliberazione della Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,15.
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Sottocommissione per i pareri

20ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
DIVINA

Orario: dalle ore 15,35 alle ore 15,45

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 1ª Commissione:

(1577) Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche: parere favore-
vole con osservazione.

Plenaria

96ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

DIVINA

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner Fa-

brizio Bardanzellu, dirigente superiore del Corpo forestale dello Stato.

La seduta inizia alle ore 15,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DIVINA comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle prospettive di riordino del Corpo delle capita-

nerie di porto: audizione di esponenti apicali del Corpo forestale dello Stato

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta pomeridiana del
15 ottobre.

Il presidente DIVINA rivolge un indirizzo di saluto all’ingegner Bar-
danzellu, cedendogli contestualmente la parola per lo svolgimento del suo
intervento.

L’ingegner BARDANZELLU osserva innanzitutto che il servizio
nautico del Corpo forestale dello Stato nasce al fine di dare attuazione
a quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 21 della legge n. 394 del
1991, che affida al Corpo la sorveglianza delle aree protette di rilevanza
nazionale (attività riportata anche dall’articolo 2 della legge n. 36 del
2004, recante il nuovo ordinamento del Corpo forestale dello Stato). L’i-
stituzione del servizio è stata quindi statuita con decreto ministeriale n. 4
del 6 febbraio 2003, mentre un successivo decreto del vertice del Corpo,
risalente al 18 febbraio dello stesso anno, ne ha disciplinato l’organizza-
zione interna.

Nel dettaglio, l’attività del servizio nautico del Corpo forestale dello
Stato viene espletata nell’ambito dell’Arcipelago toscano, dell’Arcipelago
pontino, del Golfo di Napoli, nonché nell’ambito del Parco nazionale del
Cilento e Vallo di Diano. Inoltre, viene svolta, su richiesta delle Capitane-
rie di porto, anche l’attività di ricerca e soccorso in mare.

L’organizzazione si articola su squadre nautiche per gli ecosistemi
marini e costieri, ed il naviglio disponibile consiste in 2 motovedette di
proprietà del Corpo forestale dello Stato, iscritte al Registro delle navi e
galleggianti in servizio governativo non commerciale e 7 unità minori,
non iscrivibili al suddetto registro. Tutte le imbarcazioni inalberano la
bandiera recante l’emblema dello Stato, che le contraddistingue come na-
viglio in servizio governativo non commerciale, ed il personale in servizio
(su tutti i natanti), risulta preventivamente abilitato alle funzioni di perso-
nale di coperta o di macchina con provvedimento interno dell’Ammini-
strazione, dopo aver conseguito, presso la Scuola sottufficiali della Marina
militare de La Maddalena, idonei brevetti di abilitazione al comando di
unità navali fino a 20 miglia dalla costa, o di abilitazione alla condotta
di motori endotermici fino a 1000 kilowatt.

In particolare, le squadre nautiche attualmente in servizio sono la
squadra nautica «Follonica» (il cui ambito operativo è costituito dall’eco-
sistema costiero protetto dell’Isola di Montecristo), la squadra nautica
«Circeo» (dedicata agli ecosistemi costieri protetti del Parco nazionale
del Circeo e dell’Arcipelago delle Isole pontine), la squadra nautica
«Monte Argentario» (dedicata agli ecosistemi costieri protetti del Parco
nazionale dell’Arcipelago toscano comprendente le Isole del Giglio, di
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Giannutri e di Montecristo), la squadra nautica «Portoferraio» (con ambito
operativo costituito dagli ecosistemi costieri protetti del Parco nazionale
dell’Arcipelago toscano comprendenti le isole d’Elba, di Pianosa, di Ca-
praia e di Gorgona), la squadra nautica «Napoli» (il cui ambito operativo
è costituito dagli ecositemi costieri protetti del Golfo di Napoli e di Sa-
lerno, nonché delle isole di Capri, di Ischia, di Procida e di Vivara), la
squadra nautica «Cilento» (con ambito operativo costituito dagli ecosi-
stemi costieri protetti del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano),
e la squadra nautica «Caprera» (presso il comune di La Maddalena e
con funzioni di supporto logistico alle attività addestrative e formative de-
rivanti dalla convenzione con la Marina militare). Le spese di funziona-
mento sostenute sono sostanzialmente a carico degli Enti parco che so-
vrintendono la gestione dei rispettivi parchi nazionali e pertanto non costi-
tuiscono un aggravio per il bilancio dell’Amministrazione.

Dà inoltre brevemente conto dell’attività svolta dal Corpo nei laghi e
lungo i fiumi, a tutela delle rispettive coste, avvalendosi dı̀ piccole imbar-
cazioni con funzioni limitate, con personale addetto, a titolo non esclu-
sivo, che consta di circa 30 elementi.

Conclude ponendo l’accento sulla particolare limitatezza del servizio
nautico offerto dal Corpo forestale dello Stato, volto specificamente alla
tutela ed alla salvaguardia di specifici ecosistemi senza la titolarità di fun-
zioni di polizia. Sotto tale aspetto, il disegno di legge n. 1157 sembra te-
nere giustamente conto di ciò, non menzionando esplicitamente le risorse
assegnate al Corpo.

Il presidente DIVINA pone l’accento sull’ambito operativo delle
unità navali del Corpo forestale dello Stato, che sembra interessare, in so-
stanza, la sola tutela delle aree protette.

Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) do-
manda delucidazioni sul coordinamento del Corpo con le altre Forze di
polizia, nonché chiarimenti su eventuali dismissioni di mezzi navali ed ae-
rei, recentemente riportate da alcuni organi di stampa.

Il senatore ORELLANA (Misto-ILC) rileva che non tutti gli Enti
parco dispongono dell’ausilio di squadre nautiche del Corpo (ciò vale in
particolar modo per l’area adriatica), domandando contestualmente quali
siano le modalità di collaborazione tra i predetti enti ed il Corpo forestale
dello Stato.

Il senatore VATTUONE (PD) chiede se le spese a carico degli Enti
parco riguardino il solo esercizio, domandando altresı̀ se vi siano forme di
coordinamento con gli altri Corpi dello Stato operanti in mare.

Domanda, da ultimo, se l’operato del Corpo forestale dello Stato
comprenda anche i controlli sulla nautica da diporto.
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Replica l’ingegner BARDANZELLU, ribadendo il particolare ruolo
della struttura marittima del Corpo forestale, che possiede solo due natanti
di lunghezza superiore ai 10 metri e che, per consistenza e struttura, non
può che essere circoscritto a funzioni di natura peculiare.

Per quanto attiene al coordinamento con gli altri Corpi dello Stato,
precisa quindi che, soprattutto nelle aree dell’Arcipelago toscano e del-
l’Arcipelago pontino, le unità navali del Corpo hanno contribuito all’atti-
vità di soccorso in mare, sulla base di richieste specifiche.

La tutela delle aree protette, prosegue l’oratore, è di natura preven-
tiva: la presenza delle unità del Corpo, infatti (soprattutto per quanto con-
cerne le isole, come Montecristo), rende più difficile, soprattutto nel pe-
riodo estivo, la violazione da parte di altri natanti. Per quanto attiene, in-
vece, alla ripartizione delle spese con gli Enti parco, precisa che a carico
del Corpo figurano solo quelle connesse al trattamento economico del per-
sonale, laddove tutto il resto, incluso l’acquisto delle imbarcazioni, risulta
a carico delle controparti. Inoltre, la normativa di riferimento prevede la
presenza di un ufficio del Corpo forestale, con attività di sorveglianza,
in ciascun parco: tuttavia, l’attuale disponibilità di personale (che svolge
attività particolarmente onerose e che è, pertanto, di difficile reperibilità),
nonché le attuali ristrettezze imposte dalla necessità di contenimento della
spesa pubblica impediscono di estendere il servizio in mare con la costi-
tuzione di nuove squadre nautiche.

Relativamente ai controlli eseguiti sulle imbarcazioni da diporto, os-
serva poi che sono di natura squisitamente accidentale. Tale attività, in-
fatti, viene eseguita solo sui natanti intercettati a causa dello sconfina-
mento nelle aree protette.

Da ultimo, con riferimento alle dismissioni di mezzi navali ed aerei
recentemente ipotizzate dagli organi di stampa, dopo aver rilevato che non
sempre le notizie da essi riportate risultano completamente rispondenti a
verità, precisa che è in fase di attuazione un programma volto a limitare
la flotta aerea del Corpo esclusivamente ai mezzi con funzione antincen-
dio. In ragione di ciò, è prevista la dismissione di alcuni velivoli ad ala
rotante, che potrebbero essere acquisiti dal Corpo della Guardia di finanza.

Conclude ribadendo che le imbarcazioni possedute dal Corpo con
compiti di altura sono solo due, e che le altre sono precipuamente desti-
nate a compiti minori.

Il presidente DIVINA, dopo aver ringraziato nuovamente l’ingegner
Bardanzellu per la sua disponibilità, dichiara infine conclusa la procedura
informativa, comunicando, altresı̀, che i documenti consegnati nel corso
dell’audizione o fatti pervenire successivamente saranno resi disponibili
per la pubblica consultazione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

301ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1328) Disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività agri-
cole del settore agricolo, agroalimentare e della pesca (collegato alla manovra di finanza
pubblica)

(Parere alla 9ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte con-

trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte contrario condizionato, ai sensi

della medesima norma costituzionale ed in parte condizionato, ai sensi dell’articolo 81

della Costituzione. Rinvio del seguito dell’esame del restante emendamento)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 28 ottobre.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che, nella seduta di ieri, erano stati
accantonati alcuni emendamenti, in attesa della predisposizione delle rela-
zioni tecniche.

Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori le re-
lazioni tecniche positivamente verificate sugli emendamenti 23.0.2 e 7.0.1
(testo 2); fa, altresı̀, presente che, per quanto attiene alla proposta 7.2 (te-
sto 2), la verifica positiva della relazione tecnica è condizionata alla sop-
pressione della lettera e).

Il PRESIDENTE, con riferimento all’emendamento 7.2 (testo 2) da
ultimo citato, reputa opportuno esprimere un parere di nulla osta condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla soppressione parziale
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della lettera e), laddove prevede l’istituzione di una nuova agenzia per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura.

In merito, poi, all’emendamento 7.0.1 (testo 2), prospetta la formula-
zione di un parere di semplice contrarietà, sempre ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, all’inserimento di una previsione volta a stabilire l’uti-
lizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. Passando, quindi, all’emendamento 23.0.2, che istituisce
presso l’Inps la rete del lavoro agricolo di qualità, quale sede di promo-
zione dell’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro, ritiene necessario
che la valutazione di semplice contrarietà sia, comunque, condizionata al-
l’inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e amministrativa.

La senatrice BULGARELLI (M5S) lamenta il fatto che, in altri prov-
vedimenti, emendamenti di analoga natura, istitutivi di nuove attività o
servizi amministrativi, siano stati giudicati negativamente, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione.

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) osserva come l’istituzione
di sedi di incontro tra domanda e offerta di lavoro rivesta indubbie impli-
cazioni di carattere finanziario, stante il carattere oneroso di tali adempi-
menti.

Il senatore SANTINI (PD) dà conto della portata normativa dell’e-
mendamento in esame, sottolineando che l’incontro tra domanda e offerta
di lavoro in ambito agricolo rientri nell’attività istituzionale dell’Inps.

Il vice ministro MORANDO comunica, poi, che è stata predisposta
una relazione tecnica positivamente verificata anche sull’emendamento
5.20, su cui, lo scorso 22 ottobre, la Commissione aveva formulato un pa-
rere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, proprio per as-
senza di relazione tecnica.

Il PRESIDENTE, a rettifica del parere sopra richiamato, dispone di
accantonare l’emendamento 5.20, in vista della seduta pomeridiana.

Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore DEL BARBA (PD) pro-
pone l’approvazione del seguente parere: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminati i restanti emendamenti relativi al di-
segno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 7.2 e
7.0.1. Sull’emendamento 23.0.2 esprime, altresı̀, un parere di semplice
contrarietà, condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale,
all’inserimento, al comma 1, lettera a), capoverso 1, dopo le parole: «È
istituita», delle seguenti: «,senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e con l’utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente,». Analogamente, sulla proposta 7.0.1
(testo 2), il parere di semplice contrarietà è condizionato, ai sensi dell’ar-
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ticolo 81 della Costituzione, all’inserimento al comma 1, dopo le parole:
«senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato», delle seguenti: «e,
comunque, con l’utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente». Sull’emendamento 7.2 (testo 2) il
parere di nulla osta è condizionato, ai sensi della medesima norma costi-
tuzionale, alla soppressione della lettera e), a partire dalle parole: «me-
diante istituzione» fino alla fine della lettera. A rettifica del parere prece-
dentemente reso lo scorso 22 ottobre, viene sospeso l’esame dell’emenda-
mento 5.20.«.

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(1167 e 953-A) Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)

La relatrice CHIAVAROLI (NCD) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione al testo, oc-
corre chiedere conferma dell’assenza di effetti onerosi connessi alla norma
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), che prevede la riforma della di-
sciplina delle navi destinate in via esclusiva al noleggio per finalità turi-
stiche. Analoga richiesta attiene all’articolo 1, comma 2, lettera o), che in-
dividua il Corpo delle capitanerie di porto-Guardia costiera quale autorità
competente, in via esclusiva, a svolgere la pianificazione ed il coordina-
mento dei controlli per la sicurezza della navigazione. Parimenti, occorre
verificare l’assenza di effetti onerosi – anche indiretti – derivanti dall’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera bb), che prevede, quale criterio direttivo, l’ade-
guamento alla direttiva 2013/53/UE sulle imbarcazioni da diporto e le
moto d’acqua.

In merito agli emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, occorre valu-
tare le proposte 1.103, 1.106, 1.110, 1.112, 1.114 e 1.120. Comporta mag-
giori oneri l’emendamento 1.122. Richiede la relazione tecnica sulla pro-
posta 1.124. Non vi sono osservazioni su tutti i restanti emendamenti.

Il vice ministro MORANDO osserva come non vi siano implicazioni
negative di carattere finanziario in merito al rilievo sollevato dalla rela-
trice sull’articolo 1, comma 1, lettera a).

Il PRESIDENTE, stante, poi, l’imminente avvio dei lavori dell’As-
semblea, avverte che l’esame del provvedimento in titolo e dei relativi
emendamenti proseguirà nella seduta pomeridiana, già convocata per le
ore 15.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.
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INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il presidente AZZOLLINI informa che l’ordine del giorno della Com-
missione è integrato con l’esame della Relazione di variazione alla Nota
di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2014, ai sensi
dell’articolo 10-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.

Plenaria

302ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1167 e 953-A) Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Pa-

rere non ostativo con presupposto e condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione, sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma

costituzionale, sugli emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il vice ministro MORANDO ricorda di aver espresso, nella seduta an-
timeridiana, una valutazione non ostativa sull’articolo 1, comma 1, lette-
ra a).

In merito, invece, al rilievo sollevato sull’articolo 1, comma 2, lettera
o), ove si individua la Guardia costiera come autorità competente a svol-
gere la pianificazione e il coordinamento dei controlli per la sicurezza
della navigazione, esprime una valutazione non ostativa, nel presupposto
che la Guardia costiera svolga già tale funzione. Esprime, poi, contrarietà
sulla lettera r), in quanto determina l’estensione dell’aliquota IVA agevo-
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lata: tuttavia, ritiene che tale criticità sia superabile in considerazione della

clausola contenuta nel comma 7, in cui si subordina l’emanazione dei de-
creti attuativi recanti oneri alla preventiva o contestuale entrata in vigore

dei provvedimenti legislativi che stanzino le risorse finanziarie adeguate a

fungere da copertura.

Analoga valutazione attiene, poi, alla lettera bb), mentre, in merito

alla lettera s), sull’inserimento della cultura del mare e dell’insegnamento

dell’educazione marinara nei piani formativi scolastici, condiziona la va-
lutazione di nulla osta alla previsione del carattere puramente eventuale

di tale inserimento.

Con riguardo, invece, agli emendamenti, concorda con il relatore
circa l’onerosità delle proposte 1.122 e 1.124.

Condiziona, quindi, l’assenso all’emendamento 1.103 all’inserimento

di una previsione volta a porre i relativi oneri a carico dei soggetti richie-
denti.

Prospetta, poi, un parere di semplice contrarietà sull’emendamento
1.120, mentre, in merito alle proposte 1.110 e 1.112, reputa necessario ac-

quisire apposita relazione tecnica.

Alla luce del dibattito svoltosi, il presidente AZZOLLINI (NCD), in
sostituzione della relatrice Chiavaroli, propone l’approvazione del se-

guente parere: «La Commissione programmazione economica, bilancio,

esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo sul testo, nel presupposto che il disposi-

tivo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera r), venga assistito, in sede di
attuazione, dalla clausola di cui al medesimo articolo 1, comma 7, in

base alla quale i decreti legislativi recanti oneri devono essere emanati

solo successivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. Il parere è

altresı̀ condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, al ripri-

stino, all’articolo 1, comma 2, lettera s), della parola: "eventuale" prima
della parola: "inserimento".

In merito agli emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, esprime pa-
rere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte

1.110, 1.112, 1.114, 1.122 e 1.124. Sull’emendamento 1.103, il parere

non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
all’inserimento, in fine, del seguente periodo: "gli oneri derivanti dall’at-

tuazione del presente dispositivo sono posti a carico dei soggetti richie-

denti.".

Il parere è di semplice contrarietà sull’emendamento 1.120. Su tutti i

restanti emendamenti il parere è di nulla osta.».

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione

approva.
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AFFARI ASSEGNATI

(Doc. LVII, n. 2-ter) Relazione di variazione alla Nota di aggiornamento del Documento

di economia e finanza 2014

(Esame)

La relatrice ZANONI (PD) illustra il documento in titolo, segnalando
che esso aggiorna gli obiettivi programmatici di finanza pubblica indicati
nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2014,
approvata dal Parlamento lo scorso 14 ottobre, e riportati nel Documento
programmatico di bilancio per il 2015 inviato alle Istituzioni europee lo
scorso 15 ottobre. Peraltro, l’aggiornamento si rende necessario alla luce
delle osservazioni formulate dalla Commissione europea, nell’ambito del
processo di valutazione dei documenti programmatici di bilancio per il
2015, richiesti agli Stati membri dell’Unione monetaria dal Two Pack,
in particolare dal regolamento europeo n. 473 del 2013. Il Governo ita-
liano, come anticipato alle Istituzioni europee nella missiva inviata lo
scorso 27 ottobre dal Ministro dell’economia e delle finanze, ha, quindi,
predisposto una serie di misure aggiuntive per rafforzare lo sforzo fiscale
già delineato nel Documento programmatico di bilancio, prevedendo tre
integrazioni al disegno di legge di stabilità: la prima consiste nell’utilizzo
delle maggiori risorse stanziate in favore del Fondo per la riduzione della
pressione fiscale, con un miglioramento dell’indebitamento netto della
pubblica amministrazione di 3,3 miliardi, nel 2015; la seconda modifica
attiene al rafforzamento delle misure di contrasto all’evasione fiscale, at-
traverso l’estensione del meccanismo dell’inversione contabile per l’IVA
al settore della grande distribuzione, con un miglioramento pari a circa
730 milioni dell’indebitamento netto, a partire dal 2015; la terza ed ultima
modifica consiste, poi, nella parziale riduzione delle risorse per il cofinan-
ziamento dei fondi strutturali europei, esentate dagli obiettivi di spesa
delle regioni ai fini del Patto di stabilità interno, con un miglioramento
di circa 500 milioni dell’indebitamento netto.

Per effetto di tali modifiche, il miglioramento complessivo del disa-
vanzo atteso nel 2015, rispetto a quanto indicato nella Nota di aggiorna-
mento del DEF 2014, risulta pari a circa 4,5 miliardi, il che determina un
indebitamento netto nominale pari al 2,6 per cento del PIL e un migliora-
mento dell’indebitamento netto strutturale, nel 2015, di poco superiore a
0,3 punti percentuali di PIL, sostanzialmente in linea con quanto richiesto
dalle istituzioni europee.

Infine, ricorda che la struttura del disegno di legge di stabilità 2015
rimane immutata e che, con un pronunciamento reso nella serata di ieri, la
Commissione europea ha fornito un sostanziale via libera al Documento
programmatico di bilancio, sia italiano che francese, fermo restando che
la medesima Commissione europea si è riservata di esaminare in maniera
più approfondita il disegno di legge di stabilità 2015 entro il prossimo 30
novembre e che, inoltre, non risulta del tutto scongiurato il rischio di una
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procedura d’infrazione per squilibrio macroeconomico eccessivo, stante
l’elevato livello del nostro debito pubblico.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare la relatrice per l’ampia ed esaustiva
disanima del documento in esame, dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) osserva, preliminarmente, che i ri-
lievi formulati dalla Commissione europea hanno denotato l’assenza, nel
disegno di legge di stabilità, di interventi di riduzione del debito pubblico,
che rappresenta il cruciale punto di debolezza per la tenuta dei conti pub-
blici italiani. Paventa, quindi, il rischio che, di qui alla fine di novembre,
emerga la necessità di introdurre ulteriori e frettolose correzioni all’im-
pianto della manovra finanziaria.

Stigmatizza, quindi, il fatto che gli interventi correttivi siano rappre-
sentati da misure come la decurtazione del fondo per la riduzione della
pressione fiscale, nonché la parziale riduzione delle risorse per il cofinan-
ziamento dei fondi strutturali europei, andando cosı̀ a colpire due voci di
spesa che, invece, avevano ingenerato aspettative di carattere positivo.

Osserva, inoltre, anche come la terza misura correttiva, rappresentata
dall’estensione del meccanismo dell’inversione contabile per l’IVA, possa
determinare un incremento del già elevato carico fiscale, stante la pre-
senza della clausola di salvaguardia in materia di imposte indirette e ac-
cise.

In conclusione, formula una valutazione contraria sulla relazione in
esame.

Il senatore URAS (Misto-SEL) esprime un giudizio di netta contra-
rietà su un documento recante misure correttive poco condivisibili e valu-
tazioni infondate sull’andamento dell’economia nazionale, reiterando cosı̀
gli errori già contenuti nella Nota di aggiornamento del DEF 2014, senza
recare interventi credibili che consentano all’Italia di evitare il quarto
anno consecutivo di recessione.

Si associa alle preoccupazioni espresse dal senatore D’Alı̀ sulla ridu-
zione delle risorse per il cofinanziamento dei fondi strutturali europei, dal
momento che tale misura avrà un riflesso negativo sugli investimenti.

Stigmatizza, quindi, l’assenza di misure che condizionino la riduzione
del carico fiscale sulle imprese all’attivazione di investimenti che rappre-
senterebbero l’unico serio volano per favorire la crescita economica.

Il quadro negativo viene, poi, aggravato da previsioni ottimistiche sul
contrasto all’evasione fiscale che, già più volte, si sono rivelate sovrasti-
mate e che risultano ancor più gravi in considerazione dell’inserimento di
una clausola di salvaguardia incentrata sull’aumento dell’IVA e delle ac-
cise.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) paventa il rischio che, di qui alla
fine di novembre, debbano essere apportate al disegno di legge di stabilità
ulteriori e frettolose misure correttive, alla luce delle dichiarazioni rese
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oggi dal Commissario europeo per gli affari economici, che si è riservato
un esame approfondito sul Documento programmatico di bilancio.

Formula, quindi, un giudizio negativo sulla relazione in esame, se-
gnalando, con preoccupazione, l’estensione del meccanismo dell’esten-
sione contabile dell’IVA, assistito, tra l’altro, da una clausola di salvaguar-
dia in materia di accise che potrebbe avere effetti controproducenti in ter-
mini di riduzione della domanda e, conseguentemente, del gettito. Del
pari, risulta incresciosa la decurtazione delle risorse per il cofinanziamento
dei fondi strutturali, che rischia di far venir meno stanziamenti preziosi
per gli investimenti e per la realizzazione di opere pubbliche.

La senatrice LANZILLOTTA (SCpI) esprime condivisione per la re-
lazione, che rappresenta un’ulteriore tappa di un percorso, seppure non del
tutto lineare, intrapreso dal Governo al fine di porre al centro del dibattito
europeo il tema della crescita economica. Sicuramente, gli interventi cor-
rettivi preannunciati riducono la capacità espansiva del disegno di legge di
stabilità ma, d’altro canto, risulta confermato il ruolo del nostro Paese,
unitamente alla Francia, nell’intrapresa di uno sforzo volto a ridefinire
la priorità degli interventi a livello europeo, stante anche il fatto che, in
Paesi che pure sembravano al riparo, si sta registrando il problema del ral-
lentamento della crescita economica.

Per quanto riguarda, poi, il problema dell’elevato livello del debito
pubblico, non va senz’altro sottovalutato l’ingente stock di debito ma, si-
curamente, la riduzione del rapporto debito-PIL implica l’attuazione di po-
litiche adeguate non solo a ridurre il numeratore, ma anche ad ampliare il
denominatore, favorendo la crescita.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) ritiene che il disegno di
legge di stabilità 2015 sia coerente con i margini di flessibilità presenti
nella normativa europea vigente rappresentata dal Two Pack e dal Six
Pack, senza considerare che la deviazione dall’obiettivo di medio termine
si sarebbe potuta intraprendere soltanto qualora l’output gap fosse stato
superiore al 4 per cento. Pertanto, giudica positivo il fatto che il Governo
abbia predisposto una manovra finanziaria di carattere espansivo, utiliz-
zando il margine tra l’indebitamento netto tendenziale e quello program-
matico e reputa condivisibile che, a fronte dei rilievi formulati dalla Com-
missione europea, si sia scelto di addivenire ad una mediazione, posto, pe-
raltro, che una correzione strutturale dello 0,3 per cento è pienamente
compatibile con una manovra lorda di 36 miliardi di euro.

La posizione dell’Esecutivo è, peraltro, funzionale ad un atteggia-
mento volto a modificare l’ordine di priorità delle politiche di bilancio eu-
ropee, coinvolgendo anche la Commissione europea in un’analisi circa la
correttezza dei modelli adottati per la definizione dell’output gap. Nel for-
mulare, in conclusione, una valutazione positiva sul documento in esame
auspica, peraltro, che questa Commissione, eventualmente con un’apposita
indagine conoscitiva, possa fornire il proprio contributo alla ridefinizione
dei modelli econometrici utilizzati dalle Istituzioni comunitarie.
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La senatrice LEZZI (M5S) ritiene che, senza voler sottovalutare l’im-
portanza dei modelli di calcolo dell’output gap, sussista un problema strut-
turale insito nella normativa e nelle procedere europee, che rappresentano,
un ostacolo alla crescita economica.

Esprime, quindi, un giudizio negativo sul documento in esame, che
presuppone interventi, contenuti nella legge di stabilità, fortemente pena-
lizzanti per le piccole e medie imprese e per il Mezzogiorno, oltre a inse-
rire, su richiesta della Commissione europea, interventi correttivi che pe-
nalizzano voci di spesa che, al contrario, sarebbe stato preferibile incre-
mentare.

In assenza di ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE di-
chiara conclusa la discussione generale.

La relatrice ZANONI (PD) rinuncia all’intervento di replica, riser-
vandosi di svolgere le proprie considerazioni in sede di esame in Assem-
blea.

Il vice ministro MORANDO ricorda che, secondo la normativa euro-
pea, nel 2015, per avvicinarsi all’obiettivo di medio termine, rappresentato
dal pareggio strutturale di bilancio, l’Italia avrebbe dovuto approntare mi-
sure correttive pari allo 0,5 per cento del Pil. Invece, si è scelto, con la
Nota di aggiornamento del DEF 2014, di limitarsi ad un intervento corret-
tivo pari allo 0,1 per cento. Tale scelta trovava il proprio fondamento nella
decisione di agire sulla componente nominale dell’indebitamento netto,
aumentandolo dal 2,2 per cento tendenziale al 2,9 per cento programma-
tico, sfruttando cosı̀, per finalità espansive, il margine rappresentato da
11,5 miliardi.

La scelta di deviare dal percorso di avvicinamento all’obiettivo di
medio termine si esponeva a possibili censure da parte della Commissione
europea: tuttavia, i rilievi formulati dal commissario per gli affari econo-
mici si sono incentrati sui margini di scostamento tra l’indebitamento
netto programmatico e quello tendenziale.

Il Governo ha, quindi, deciso di raggiungere un punto di mediazione,
adottando un obiettivo programmatico di indebitamento netto pari al 2,6
per cento, anziché al 2,9 per cento in rapporto al PIL e migliorando l’in-
tervento correttivo sul saldo strutturale dallo 0,1 allo 0,3 per cento. Sul
punto, osserva poi che sarebbe opportuno, non solo per l’Italia ma per
l’intera Unione europea, approfondire le modalità di calcolo del prodotto
potenziale utilizzate dalla Commissione europea, con particolare riferi-
mento al parametro del tasso di disoccupazione non inflazionistica, che
le Istituzioni europee valutano nell’11 per cento, ossia ad un livello che
il Governo ritiene sovradimensionato e penalizzante ai fini dell’imposta-
zione delle politiche di bilancio e monetarie.

Ribadisce, infine, come nessuno dei tre interventi correttivi previsti
nella relazione di aggiornamento dei saldi incida sull’impianto del disegno
di legge di stabilità e sulla sua composizione, posto, peraltro, che il fondo



29 ottobre 2014 5ª Commissione– 422 –

per la riduzione della pressione fiscale, oggetto di decurtazione, è un
fondo il cui utilizzo è, in base alla legislazione vigente, condizionato, co-
munque, al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica.

Non essendovi dichiarazioni di voto, il PRESIDENTE pone, quindi,
in votazione la proposta di conferire alla relatrice Zanoni il mandato a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul documento in esame, autorizzan-
dola, altresı̀, a chiedere di poter svolgere la relazione in forma orale.

Verifica la presenza del prescritto numero legale, la Commissione ap-
prova.

La seduta termina alle ore 16,25.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

150ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CARRARO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(1259) Gianluca ROSSI ed altri. – Delega al Governo per la riforma del sistema dei con-
fidi

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il PRESIDENTE, come d’intesa con il relatore Fornaro, oggi assente,
avverte che il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.

La Commissione conviene.

AFFARI ASSEGNATI

Rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risul-

tati conseguiti nel 2013 e nell’anno in corso (n. 389)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 23 ottobre.

Il presidente CARRARO dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore VACCIANO (M5S) osserva come il Rapporto in esame
sia connotato da un approccio innovativo, basato sulla collaborazione
del contribuente con l’amministrazione finanziaria e sul concetto di ade-
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guamento spontaneo. Su tale linea va sottolineata anche la distinzione ana-
litica tra diverse tipologie di evasione fiscale, con particolare attenzione ai
casi di evasione dovuti a situazioni di difficoltà economica sopravvenuta.
Dopo aver rilevato che è meritevole di ulteriore approfondimento il tema
della stabile organizzazione delle imprese con riferimento ai soggetti
esteri, mette in evidenza l’importanza di affiancare all’atteggiamento col-
laborativo l’individuazione di misure repressive più incisive e adeguate, al
fine di rendere più concreto l’effetto deterrente. In riferimento alle riserve
espresse nel documento sull’efficacia del contrasto di interessi, richiama
l’attenzione sugli scarsi risultati dell’adozione dell’imposta sostitutiva
per le locazioni immobiliari (cedolare secca) che, prescelta per la sua con-
venienza dai proprietari già in regola con gli obblighi fiscali, non ha avuto
significativi esiti in termini di maggior gettito. Valuta quindi positiva-
mente le critiche espresse nei confronti del ricorso a misure di sanatoria,
esprimendo l’auspicio che ad esse corrisponda una reale intenzione strate-
gica. Nel concludere sottolinea la necessità di integrare gli strumenti di
contrasto all’evasione con l’indispensabile interoperatività delle banche
dati, facendo riferimento alle numerose indicazioni emerse sul punto an-
che nel corso dell’indagine conoscitiva sugli organismi della fiscalità.

La senatrice BELLOT (LN-Aut) ritiene che sia da riservare notevole
impegno alla realizzazione di una compiuta integrazione delle banche dati,
senza la quale mancherebbe un indispensabile strumento di contrasto all’e-
vasione fiscale. Osserva poi come qualsiasi politica volta alla lotta all’e-
vasione non possa prescindere da una contestuale riduzione della pressione
fiscale, come comprovato dalla riconosciuta sussistenza di un’area di eva-
sione dovuta a mere ragioni di sopravvivenza delle attività economiche.
Condivide infine le critiche espresse nei confronti delle misure di con-
dono.

La senatrice RICCHIUTI (PD) sostiene che il contrasto dell’evasione
e della corruzione non possa prescindere, pena il fallimento della stessa
politica di contrasto, dall’adozione di misure sul falso in bilancio, sull’au-
toriciclaggio, l’ampliamento dei termini di prescrizione e di un comples-
sivo inasprimento delle sanzioni. A suo parere, infatti, la scelta degli eva-
sori trova spiegazione nella scarsa possibilità di incorrere in sanzioni ade-
guate. Cita a tale proposito la segnalazione della Corte dei conti dell’im-
ponibile evaso dalle imprese edili nonostante la tracciabilità dei pagamenti
per la realizzazione di lavori di ristrutturazione.

Il presidente CARRARO (FI-PdL XVII) auspica che si rivelino fon-
date le aspettative del Governo circa il maggior gettito derivante dalla
lotta all’evasione, come prefigurato nel progetto di legge di stabilità per
il 2015. Esprime quindi interesse nei confronti della linea, incentrata sul
dialogo con i contribuenti, sostenuta dal nuovo vertice dell’Agenzia delle
entrate e sottolinea la stretta relazione intercorrente fra la diminuzione
della pressione fiscale e la lotta all’evasione.
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La relatrice GUERRA (PD), riservandosi di esprimersi più compiuta-
mente in sede di replica, osserva che il dibattito in corso è caratterizzato
dall’emersione di alcuni punti di vista condivisi. Richiama inoltre l’atten-
zione sulla opportunità di focalizzare gli interventi per la predisposizione
di un documento di indirizzo a conclusione dell’iter.

Il presidente CARRARO ricorda che la Commissione ha la facoltà di
approvare una risoluzione, da sottoporre eventualmente anche all’esame
dell’Assemblea. Ritiene peraltro che tali aspetti debbano essere opportuna-
mente vagliati nelle successive sedute.

Il vice ministro CASERO condivide quanto espresso dal presidente
Carraro assicurando la disponibilità del Governo in merito all’eventuale
strumento di indirizzo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente CARRARO avverte che la seduta già convocata alle ore
9 di domani è posticipata alle ore 14 o comunque al termine della seduta
antimeridiana dell’Assemblea.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 132

Presidenza del Presidente

MARCUCCI

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,15

AUDIZIONI INFORMALI IN MERITO ALL’ESAME DELL’AFFARE ASSEGNATO

SCUOLA (ATTO N. 386) E ALL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 322 E CONNESSI

(STATIZZAZIONE EX ISTITUTI MUSICALI PAREGGIATI)

Plenaria

136ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto del Fondo ordinario per gli enti

e le istituzioni di ricerca per l’anno 2014 (n. 114)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 7,

comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
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Il PRESIDENTE comunica che la relatrice Di Giorgi è impossibili-
tata a partecipare alla seduta odierna per motivi familiari. Non essendoci
richieste di intervento in discussione generale, dichiara indi conclusa tale
fase procedurale. Dopo aver ricordato che il termine di scadenza per l’e-
spressione del parere è fissato al 7 novembre, preannuncia infine che la
settimana prossima potrebbe essere presente il ministro Stefania Giannini.

Il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1349) MARCUCCI ed altri. – Disposizioni per la commemorazione del novantesimo

anniversario della morte di Giacomo Matteotti

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE, come preannunciato, fa presente di aver acquisito,
per le vie brevi, anche l’assenso di tutti i Gruppi non presenti sulla pro-
posta di richiedere il trasferimento del disegno di legge alla sede delibe-
rante. Comunica pertanto di aver sottoposto alla Presidenza del Senato
la richiesta di trasferimento alla sede deliberante del disegno di legge in
titolo, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del Regolamento.

Avverte quindi che si passerà alla illustrazione degli emendamenti
presentati, pubblicati in allegato, su cui sono stati richiesti i pareri delle
Commissioni affari costituzionali e bilancio.

Il relatore TOCCI (PD) dà conto dell’emendamento 1.2 che modifica
la dizione «museo virtuale», ritenuta inappropriata. Si riserva peraltro la
facoltà di recepire attraverso proposte emendative i pareri che verranno
resi dalle Commissioni consultate.

La senatrice SERRA (M5S) dà per illustrati gli emendamenti 1.1
e 2.1.

Il seguito dell’esame è rinviato.

(322) Manuela GRANAIOLA ed altri. – Norme per la statizzazione degli istituti musicali
pareggiati

(934) TORRISI ed altri. – Disposizioni per la statizzazione degli ex Istituti musicali

pareggiati

(972) Stefania GIANNINI. – Disposizioni per la statizzazione degli Istituti musicali

pareggiati
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(1616) MARCUCCI. – Norme per la statalizzazione degli ex Istituti musicali pareggiati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta dell’8 ottobre.

Il PRESIDENTE rende noto che nella giornata di oggi si sono con-
cluse le audizioni. Invita pertanto il relatore Martini a scegliere quale di-
segno di legge adottare a base per il prosieguo dell’iter oppure ad elabo-
rare un testo unificato che raccolga le istanze di tutte le iniziative legisla-
tive presentate. Ciò, al fine di fissare quanto prima il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti.

Comunica poi che i rappresentanti dell’Unione Artisti UNAMS, au-
diti oggi dall’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
hanno consegnato una documentazione che – unitamente ad eventuali in-
tegrazioni – sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pa-
gina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONI ACQUISITE NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

Il PRESIDENTE comunica che l’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, in merito all’esame dell’affare assegnato Scuola
(atto n. 386), ha svolto oggi l’audizione di rappresentanti dell’Associa-
zione italiana maestri cattolici (AIMC), del Centro iniziativa democratica
insegnanti (CIDI), del Movimento di cooperazione educativa (MCE) e del-
l’Unione cattolica italiana insegnanti, dirigenti, educatori, formatori
(UCIIM), i quali hanno consegnato documentazioni che – unitamente ad
eventuali integrazioni – saranno rese disponibili per la pubblica consulta-
zione sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1349

Art. 1.

1.1
Montevecchi, Serra

Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole «150.000 euro»
con le seguenti: «100.000 euro».

1.2
Tocci, Relatore

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «museo virtuale», con le
seguenti: «archivio virtuale».

Art. 2.

2.1
Montevecchi, Serra

Al comma 1, sopprimere le parole «allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 133

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Orario: dalle ore 15,25 alle ore 15,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

112ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

La seduta inizia alle ore 16,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente MATTEOLI, apprezzate le circostanze, in considera-
zione dell’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea, rinvia ad altra se-
duta la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

84ª Seduta

Presidenza del Presidente
FORMIGONI

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali Olivero.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE REFERENTE

(1328) Disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività agri-
cole del settore agricolo, agroalimentare e della pesca (collegato alla manovra di finanza
pubblica)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.

Il PRESIDENTE comunica che il senatore Scoma ha riformulato l’e-
mendamento 1.19 (testo 2) nell’emendamento 1.19 (testo 3), che la sena-
trice Bertuzzi ha riformulato l’emendamento 5.0.20 nell’emendamento
5.0.20 (testo 2) e che la senatrice Pignedoli ha riformulato l’emendamento
7.2 nell’emendamento 7.2 (testo 2).

Informa di aver presentato, in qualità di relatore, l’ordine del giorno
G/1328/100/9.

Informa che la senatrice Fasiolo ha trasformato l’emendamento
9.11(testo 2) nell’ordine del giforno n. G/1328/18/9.

Informa che il senatore Stefano ha sottoscritto l’emendamento 5.0.7 a
firma del senatore Marinello.

Informa che la Commissione programmazione economica, bilancio ha
reso parere sugli emendamenti presentati ad eccezione dell’emendamento
5.20 che ad ora risulta sospeso.
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Il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle
proposte 1.3 (testo 2), 1.5, 1.0.4, 2.0.5, 2.0.6, 5.13, 5.0.11, 5.0.12, 5.0.13,
5.0.14, 5.0.15, 5.0.18, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.1, 5.0.2, 5.0.3, 5.0.16, 6.2,
6.0.5, 6.0.6, 6.0.7, 6.0.9, 6.0.11, 6.0.12, 6.0.13, 6.0.25, 6.0.27, 6.0.28, 7.1,
7.2, 7.4, 7.0.1, 7.0.2, 7.0.3, 7.0.4, 7.0.5, 7.0.6, 7.0.7, 7.8, 7.26, 8.7, 8.8,
8.0.1, 8.0.3, 9.0.1, 9.0.2,11.3, 12.3, 12.10, 12.0.1 e 12.0.2, 14.0.1,
14.0.2, 14.0.10, 14.0.11, 14.0.12, 14.0.16, 14.0.17, 14.0.18, 14.0.19,
14.0.25, 23.0.1, 23.0.5, 23.0.7, 23.0.8, 23.0.11 e 23.0.15.

Dichiara quindi inammissibili gli emendamenti da ultimo elencati, ai
sensi dell’articolo 126-bis, comma 2-ter, del Regolamento.

Il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.18, 1.19 (testo
3), 1.20, 1.24, 1.26, 1.0.5, 2.0.4, 3.0.1, 6.0.16, 6.0.17, 6.0.18, 6.0.19, 7.15,
7.34, 10.6, 10.7, 10.0.1 e 11.2, 14.2, 14.0.22, 14.0.23, 14.0.24, e 23.0.14.

Il parere di semplice contrarietà sull’emendamento 7.0.1 (testo 2), è
condizionato, ai sensi dell’articolo 81, all’inserimento al comma 1, dopo
le parole : «senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato», dalle se-
guenti: «e, comunque, con l’utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente».

Il parere di semplice contrarietà sull’emendamento 23.0.2, è condi-
zionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, all’inserimento,
al comma 1, lettera a), capoverso 1, dopo le parole: «È istituita», delle
seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e con
l’utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente,».

In merito alle proposte 1.0.3, 1.11 (testo 2), 2.0.3, 4.0.1, 4.0.2 e 5.0.4
il parere della Commissione bilancio non ostativo è condizionato, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola di inva-
rianza finanziaria.

Sulle proposte 5.15, 5.16, 5.17 e 5.18, il parere è di nulla osta, a con-
dizione che, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, qualora uno di
essi venga approvato, si inserisca nell’articolo 5 la previsione che gli
schemi dei decreti di attuazione siano provvisti di relazione tecnica e tra-
smessi per il parere anche alle Commissioni parlamentari competenti per i
profili finanziari. Sull’emendamento 5.24 il parere non ostativo è condi-
zionato all’inserimento nel comma 4, primo periodo, dopo la parola: «ac-
compagnati», delle seguenti: «dalla relazione tecnica,».

Sull’emendamento 7.35 il parere non ostativo è condizionato all’inse-
rimento, dopo le parole: «contributi statali», delle seguenti: «previsti a le-
gislazione vigente».

Sull’emendamento 7.2 (testo 2) il parere di nulla osta è condizionato,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla soppressione della lettera
e), a partire dalle parole da: «mediante istituzione» fino alla fine della let-
tera.

Sull’emendamento 23.0.10 il parere non ostativo è condizionato ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione all’inserimento, al comma 1,
dopo le parole: «si provvede» delle seguenti: «, senza nuovi o maggiori
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oneri a carico della finanza pubblica e con l’utilizzo delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

Comunica di aver riformulato, conseguentemente al parere della
Commissione bilancio, l’emendamento 1.11 (testo 2) nell’emendamento
1.11 (testo 3).

Comunica inoltre che, sempre in conseguenza del parere della Com-
missione bilancio, la senatrice Pignedoli ha riformulato l’emendamento
1.0.3 nell’emendamento 1.0.3 (testo 2), l’emendamento 5.24 nell’emenda-
mento 5.24 (testo 2) e ha ulteriormente riformulato l’emendamento 7.2
(testo 2) nella proposta 7.2 (testo 3); la senatrice Albano ha riformulato
l’emendamento 5.15 nell’emendamento 5.15 (testo 2); la senatrice Ber-
tuzzi ha riformulato l’emendamento 7.0.1 (testo 2) nell’emendamento
7.0.1 (testo 3); la senatrice Gatti ha riformulato l’emendamento 23.0.2 nel-
l’emendamento 23.0.2 (testo 2); la senatrice Valentini ha riformulato l’e-
mendamento 23.0.10 nell’emendamento 23.0.10 (testo 2).

Fa infine presente che tutte le riformulazioni sono pubblicate in alle-
gato al resoconto.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) aggiunge la firma all’emendamento
23.0.10 (testo 2).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1568) Disposizioni in materia di agricoltura sociale, approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Fiorio

ed altri; Russo e Monica Faenzi; Franco Bordo e Palazzotto; Zaccagnini ed altri; Schullian

ed altri

(205) Loredana DE PETRIS ed altri. – Disposizioni in materia di agricoltura sociale

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 ottobre.

Il presidente FORMIGONI informa che è pervenuto il parere della
Commissione affari costituzionali sul testo e sugli emendamenti.

Il relatore DALLA TOR (NCD) illustra l’ordine del giorno a sua
firma G/1568/14/9 (pubblicato in allegato).

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1577) Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con con-

dizione)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
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La relatrice PIGNEDOLI (PD) illustra un nuovo schema di parere fa-
vorevole con condizione, onde tenere conto del dibattito che si è svolto
nella scorsa seduta (pubblicato in allegato al resoconto).

Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti del nuovo
schema di parere proposto dalla relatrice.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente
FORMIGONI pone in votazione l’odierna proposta di parere favorevole
con condizione della relatrice.

La Commissione approva.

Il presidente FORMIGONI fa rilevare che l’approvazione è avvenuta
all’unanimità.

AFFARI ASSEGNATI

Situazione del comparto della produzione di bevande spiritose (n. 382)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per

gli effetti di cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XXIV, n. 37)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 14 ottobre.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente relatore FORMIGONI
(NCD) illustra uno schema di risoluzione (pubblicato in allegato).

Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti di tale
schema.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il PRESI-
DENTE pone in votazione lo schema di risoluzione.

La Commissione approva.

Il PRESIDENTE fa rilevare che l’approvazione è avvenuta all’unani-
mità.

Questione degli effetti sull’apicoltura italiana della diffusione della vespa velutina (n.

383)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per

gli effetti di cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XXIV, n. 38)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 14 ottobre.
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La relatrice ALBANO (PD) illustra uno schema di risoluzione (pub-
blicato in allegato).

Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti di tale
schema.

Fa presente che sulla problematica della vespa velutina il Dicastero
dell’agricoltura dovrà necessariamente coordinare la propria attività con
quella del Ministero dell’ambiente e del Ministero della sanità per i profili
di rispettiva competenza.

Quanto al coinvolgimento della Protezione civile, condivide l’impo-
stazione che, alla luce dell’esperienza francese, prevede l’intervento di
personale specializzato per la distruzione dei nidi. Tale attività potrà es-
sere svolta in primis dal Corpo forestale dello Stato coinvolgendo even-
tualmente altri soggetti per interventi in aree geografiche particolari e in
zone impervie.

Il senatore DALLA TOR (NCD) fa presente che, a suo avviso, do-
vrebbero essere richiamate nella risoluzione anche le importanti compe-
tenze delle Regioni.

La senatrice VALENTINI (PD) richiama l’attenzione sulle specifiche
precauzioni che devono essere adottate dai soggetti deputati agli interventi
di distruzione dei nidi e, segnatamente, dal personale della Protezione ci-
vile eventualmente impiegato.

Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) si sofferma a sua volta sulla dif-
ficoltà dell’operazione non solo di distruzione ma anche di esatta indivi-
duazione della collocazione dei nidi.

Il vice ministro OLIVERO assicura che tutto il personale impiegato
per affrontare la problematica della vespa velutina non potrà che operare
in condizioni di massima sicurezza.

Per quanto riguarda poi le prerogative delle Regioni, condivide il
suggerimento del senatore Dalla Tor di un riferimento esplicito. Richiama
incidentalmente le iniziative che sono state già poste in essere dalle Re-
gioni maggiormente colpite, ovverosia la Liguria e il Piemonte.

La relatrice ALBANO (PD) riformula quindi il precedente schema
di risoluzione onde tener conto dei rilievi testé svolti.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente
FORMIGONI pone in votazione lo schema di risoluzione come da ultimo
riformulato (pubblicato anch’esso in allegato).

La Commissione approva.
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Il presidente FORMIGONI fa rilevare che l’approvazione è avvenuta
all’unanimità.

La seduta termina alle ore 14,50.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1577

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto
di competenza,

premesso che:

il provvedimento reca un complessivo intervento di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche. Al di là delle misure che interes-
sano tutti i Ministeri e, pertanto, anche il Dicastero delle politiche agricole
alimentari e forestali, si sofferma principalmente sull’articolo 7. Esso de-
lega il Governo, nel termine di dodici mesi, a modificare la disciplina
della Presidenza del Consiglio, dei Ministeri, delle Agenzie governative
nazionali e degli Enti pubblici non economici;

tra i criteri di delega, alla lettera a), con riferimento all’ammini-
strazione centrale e a quella periferica, sono previsti il riordino delle fun-
zioni di polizia di tutela dell’ambiente e del territorio ed in questo ambito,
riorganizzazione delle funzioni del Corpo forestale dello Stato, con loro
«eventuale assorbimento» nelle funzioni delle altre Forze di polizia (ferma
restando «la garanzia degli attuali livelli di presidio dell’ambiente e del
territorio e la salvaguardia delle professionalità esistenti»), e il riordino
nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare;

il Corpo forestale dello Stato è una forza di polizia ad ordinamento
civile, specializzata nella tutela del patrimonio naturale e paesaggistico,
nella prevenzione e repressione dei reati in materia ambientale e agroali-
mentare;

l’articolo 9 del disegno di legge prevede una delega legislativa per
la riforma delle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura,

richiamato l’ordine del giorno G/1582/2/1 (testo 2) accolto nel
corso dell’esame del disegno di legge di conversione decreto-legge n.
90 del 2014 recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari, che impegnava il
Governo «a valutare l’opportunità di un costante confronto con le compe-

tenti sedi parlamentari in materia di vigilanza dell’ambiente e del territo-
rio al fine di individuare soluzioni condivise che conservino l’unitarietà di

azione a livello nazionale, valorizzando l’esperienza e le competenze ma-
turate dal Corpo forestale dello Stato»;

esprime parere favorevole con la seguente condizione:

individui la Commissione di merito le modalità per garantire la mi-
gliore efficienza delle funzioni di tutela dell’ambiente e del territorio e, in
particolare, della biodiversità in un Paese che ha in Europa il più ricco
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patrimonio di eccellenze agroalimentari. Impegna in particolare la Com-
missione, in un’ottica di riordino e razionalizzazione, al potenziamento
del ruolo del Corpo forestale dello Stato – connesso al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali – assegnandogli compiti e funzioni
ben definite in materia ambientale e agroalimentare, consentendogli di
perseguire un’efficace tutela della salubrità dei prodotti agroalimentari,
dell’ambiente, delle foreste – quali componenti essenziali di un corretto
assetto idrogeologico – delle aree naturali protette, oltre a contrastare la
contraffazione e il traffico degli alimenti, senza sovrapposizione, ma in
coordinamento, con altri soggetti e in modo tale da integrare le strutture
nazionali con quelle locali, coordinando il sistema nazionale con i Corpi
regionali.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 382

(Doc. XXIV, n. 37)

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell’articolo 50, comma 2, del
Regolamento, dell’affare concernente la situazione del comparto della pro-
duzione delle bevande spiritose,

premesso che:

la Commissione ha svolto in data 25 settembre 2014 l’audizione di
Assodistil, l’Associazione nazionale industriali distillatori di alcoli e ac-
quaviti. In tale sede sono state esposte le numerose problematiche che in-
teressano tale importante settore;

la produzione nazionale di acquaviti e di alcole etilico deriva in
massima parte dall’utilizzo di materie prime agricole: in primo luogo si
utilizza il vino e i sottoprodotti della vinificazione, e in secondo luogo
si utilizzano il melasso, la frutta e i cereali;

il settore distillatorio in Italia genera un consistente fatturato che si
attesta intorno al miliardo di euro e si pone in stretta continuità con la fi-
liera vitivinicola. Infatti, l’utilizzo dei sottoprodotti della vinificazione fa
sı̀ che si proceda con tempestività al ritiro dei sottoprodotti dalle aziende
vinicole, evitando che si producano fermentazioni anomale durante lo
stoccaggio nelle cantine e garantendo che le uve non vengano sovrapres-
sate;

ricordato inoltre che:

l’industria della distillazione fornisce un consistente gettito fiscale
quanto all’applicazione dell’imposta di fabbricazione sulla produzione di
alcole;

le produzioni di bevande spiritose rappresentano un elemento di
valore culturale dal punto di vista dell’artigianalità del processo e dell’e-
levato livello qualitativo dei distillati italiani, come testimoniato anche dal
riconoscimento di numerosi prodotti ad indicazione geografica;

la valorizzazione del Made in Italy agroalimentare passa anche tra-
mite la possibilità di riconoscimento di un consorzio di tutela delle be-
vande spiritose, analogamente a quanto avviene per i prodotti IGP e
DOP nel settore agroalimentare e vitivinicolo;

un’ulteriore problematica è quella delle prescrizioni sull’imbotti-
gliamento nel luogo di origine, tematica da analizzare nel contesto della
normativa europea. Sempre nel campo della normativa europea si inquadra
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anche l’argomento dei controlli sull’invecchiamento, rispetto ai quali ri-
sulta una disparità di pratiche anche all’interno dell’Unione europea;

interessa altresı̀ il comparto il progressivo aumento delle aliquote
delle accise sulle bevande alcoliche, al quale ha fatto riscontro un anda-
mento negativo dei consumi,

impegna il Governo:

ad intervenire sulla materia della possibilità di riconoscimento per
ciascuna indicazione geografica in materia di bevande spiritose di un Con-
sorzio di tutela, analogamente a quanto già avviene nel campo agroali-
mentare e vitivinicolo;

ad attivarsi nelle competenti sedi europee per la tutela delle indi-
cazioni geografiche delle bevande spiritose anche mediante l’ausilio del-
l’obbligo di imbottigliamento nel luogo di origine ove necessario;

ad attivarsi altresı̀ nelle competenti sedi europee in direzione del-
l’armonizzazione delle regole intracomunitarie sull’invecchiamento delle
bevande spiritose, nonché di quelle sui relativi controlli.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 383

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell’articolo 50, comma 2, del
Regolamento, dell’affare concernente la questione degli effetti sull’apicol-
tura italiana della diffusione della Vespa velutina,

premesso che:

la Vespa velutina è un insetto originario del Nord dell’India, della
Cina meridionale e dell’Indocina, che è stata introdotta in Francia nel
2004 attraverso un carico di vasi per bonsai. La presenza in Europa di
tale insetto è stata segnalata per la prima volta in Francia nell’autunno
2005, mentre nel novembre 2012 è stato possibile identificarne la presenza
anche in Italia;

il ritrovamento della Vespa velutina in Liguria e Piemonte eviden-
zia la necessità di un immediato intervento di monitoraggio per verificare
la diffusione nel Paese di tale nuova specie esotica particolarmente inva-
siva e di grave impatto sull’apicoltura e la fauna selvatica, soprattutto per
gli insetti impollinatori: la vespa, infatti, rappresenta una grave minaccia
per l’apicoltura in quanto per nutrirsi attacca gli alveari per catturare le
api operaie; inoltre, l’insetto, attaccando anche altri insetti utili all’ecosi-
stema, rappresenta una minaccia per la biodiversità delle regioni italiane;
la Vespa velutina, essendo una specie di calabrone estremamente aggres-
sivo e di grandi dimensioni, può rappresentare un pericolo per la popola-
zione;

in Francia, anche a causa dell’assenza di un coordinamento cen-
trale a livello nazionale delle attività di ricerca scientifica, monitoraggio
e distruzione dei nidi, si è assistito ad una rapida diffusione della specie
esotica invasiva sul 75 per cento del territorio;

ricordata l’audizione svolta lo scorso martedı̀ 21 ottobre dei rappre-
sentanti del comparto apistico e di esperti,

impegna il Governo:

a individuare un soggetto di riferimento dal punto di vista istituzio-
nale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, per il comparto apistico;

a curare le opportune intese tra i Dicasteri competenti per far
fronte alla problematica in discorso, definendo una strategia di pronto in-
tervento per il contenimento della diffusione e l’auspicabile eradicazione
della Vespa velutina, in riferimento alle attività di ricerca e formazione,
alle tecniche di individuazione e alle tecniche e ai prodotti per la distru-
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zione dei nidi, e in particolare ad attivarsi verso la Presidenza del Consi-
glio affinché in tali strategie di intervento sia coinvolta anche la Prote-
zione civile;

a disporre l’impiego del Corpo forestale dello Stato nelle aree
maggiormente a rischio dal punto di vista dell’insediamento dei nidi della
Vespa velutina;

a provvedere per la qualificazione anche della Vespa velutina quale
specie invasiva e nociva secondo le classificazioni europee;

a sostenere dal punto di vista finanziario e tecnico gli enti statali e
gli organismi regionali impegnati nella ricerca di mezzi di contrasto alla
diffusione di tale pericoloso parassita, dal punto di vista scientifico, tecno-
logico e della sostenibilità ambientale;

a prevedere misure di indennizzo per gli apicoltori danneggiati.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 383

(Doc. XXIV, n. 38)

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell’articolo 50, comma 2, del
Regolamento, dell’affare concernente la questione degli effetti sull’apicol-
tura italiana della diffusione della Vespa velutina,

premesso che:

la Vespa velutina è un insetto originario del Nord dell’India, della
Cina meridionale e dell’Indocina, che è stata introdotta in Francia nel
2004 attraverso un carico di vasi per bonsai. La presenza in Europa di
tale insetto è stata segnalata per la prima volta in Francia nell’autunno
2005, mentre nel novembre 2012 è stato possibile identificarne la presenza
anche in Italia;

il ritrovamento della Vespa velutina in Liguria e Piemonte eviden-
zia la necessità di un immediato intervento di monitoraggio per verificare
la diffusione nel Paese di tale nuova specie esotica particolarmente inva-
siva e di grave impatto sull’apicoltura e la fauna selvatica, soprattutto per
gli insetti impollinatori: la vespa, infatti, rappresenta una grave minaccia
per l’apicoltura in quanto per nutrirsi attacca gli alveari per catturare le
api operaie; inoltre, l’insetto, attaccando anche altri insetti utili all’ecosi-
stema, rappresenta una minaccia per la biodiversità delle regioni italiane;
la Vespa velutina, essendo una specie di calabrone estremamente aggres-
sivo e di grandi dimensioni, può rappresentare un pericolo per la popola-
zione;

in Francia, anche a causa dell’assenza di un coordinamento cen-
trale a livello nazionale delle attività di ricerca scientifica, monitoraggio
e distruzione dei nidi, si è assistito ad una rapida diffusione della specie
esotica invasiva sul 75 per cento del territorio;

ricordata l’audizione svolta lo scorso martedı̀ 21 ottobre dei rappre-
sentanti del comparto apistico e di esperti,

impegna il Governo:

a individuare un soggetto di riferimento dal punto di vista istituzio-
nale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, per il comparto apistico;

a curare le opportune intese tra i Dicasteri competenti e le Regioni
per far fronte alla problematica in discorso, definendo una strategia di
pronto intervento per il contenimento della diffusione e l’auspicabile era-
dicazione della Vespa velutina, in riferimento alle attività di ricerca e for-
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mazione, alle tecniche di individuazione e alle tecniche e ai prodotti per la
distruzione dei nidi, e in particolare ad attivarsi verso la Presidenza del
Consiglio affinché in tali strategie di intervento sia coinvolta anche la Pro-
tezione civile;

a disporre l’impiego del Corpo forestale dello Stato nelle aree
maggiormente a rischio dal punto di vista dell’insediamento dei nidi della
Vespa velutina;

a provvedere per la qualificazione anche della Vespa velutina
quale specie invasiva e nociva secondo le classificazioni europee;

a sostenere dal punto di vista finanziario e tecnico gli enti statali e
gli organismi regionali impegnati nella ricerca di mezzi di contrasto alla
diffusione di tale pericoloso parassita, dal punto di vista scientifico, tecno-
logico e della sostenibilità ambientale;

a prevedere misure di indennizzo per gli apicoltori danneggiati.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1328

G/1328/18/9

Fasiolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1328, recante «Disposizioni

in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività agricole
del settore agricolo, agroalimentare e della pesca (collegato alla manovra

di finanza pubblica)»";

premesso che:

allo scopo di valorizzare il patrimonio agroalimentare italiano, diffon-

dendo le produzioni agroalimentari italiane tipiche e di qualità, nonché di
accrescere le capacità concorrenziali del sistema agroalimentare nazionale,

con il decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350, sono state introdotte

norme per l’individuazione dei «prodotti tradizionali», di cui all’articolo 8,
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173;

il successivo decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e

forestali 18 luglio 2000 reca conseguentemente gli elenchi dei prodotti
agroalimentari tradizionali, e stabilisce, all’articolo 5, che il nome di cia-

scun prodotto, il suo eventuale sinonimo o termine dialettale non possa

costituire oggetto di deposito e di richiesta di registrazione,

impegna il Governo:

a prevedere, attraverso gli atti di propria competenza, che gli Enti e

le Associazioni senza fini di lucro che si occupano di tutela, sviluppo e
promozione dei prodotti agroalimentari tradizionali riportati negli elenchi

previsti dal decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350 non siano sog-
getti alle disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto ministeriale 18 lu-

glio 2000.».



29 ottobre 2014 9ª Commissione– 447 –

G/1328/100/9

Il Relatore

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1328 recante «Disposizioni
in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività agricole
del settore agricolo, agroalimentare e della pesca (collegato alla manovra
di finanza pubblica)»;

premesso che:

il provvedimento reca all’articolo 7 una delega al Governo per il
riordino degli enti vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, nel cui ambito si prevede la riduzione del numero degli enti
anche mediante la riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura (AGEA);

nelle more dell’approvazione del disegno di legge e dell’attuazione
della delega, detta Agenzia continuerà a svolgere la propria attività istitu-
zionale, come conseguente dagli obblighi derivanti dalla normativa euro-
pea e dalla normativa nazionale che ne disciplina le attività di servizio;

in particolare, l’AGEA agisce in qualità di organismo pagatore nel-
l’ambito della politica agricola comune e svolge le funzioni di organismo
di coordinamento dell’Italia per tutte le questioni relative ai fondi comu-
nitari,

impegna il Governo:

a provvedere affinché l’AGEA possa essere autorizzata all’acquisi-
zione di personale nel limite del 20 per cento della dotazione organica,
anche attraverso l’attivazione di processi di mobilità tra amministrazioni,
di cui al decreto-legge n. 90 del 2014, senza tener conto, per tali finalità,
delle riduzioni delle dotazioni organiche previste dalla legge n. 148 del
2011 e dalla legge n. 135 del 2012.

Art. 1.

1.11 (testo 3)

Il Relatore

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
possono individuare percorsi per la pastorizia transumante nell’ambito
dei ripari, degli argini e delle loro dipendenze, nonché delle sponde,
scarpe e banchine dei corsi d’acqua e dei pubblici canali e loro accessori,
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anche in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 96, lettera i), del testo

unico di cui al regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, e all’articolo 134, let-

tera f), del regolamento di cui al regio decreto 8 maggio 1904, n. 368.

5-ter. Al fine di assicurare la piena integrazione con la disciplina in

materia di indicazioni geografiche dei prodotti agroalimentari e dei vini

dettata in ambito nazionale in esecuzione dei regolamenti comunitari in

materia di DOP e IGT, per ciascuna indicazione geografica di cui all’al-

legato III del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 15 gennaio 2008, può essere costituito e riconosciuto dal

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un consorzio di tu-

tela. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali sono emanate disposizioni generali in mate-

ria di costituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela di cui al pre-

sente comma.

5-quater. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-

ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento

dei compiti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-

sponibili a legislazione vigente».

1.19 (testo 3)

Scoma

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Il comune dove è ubicata l’azienda agricola, a fronte di una

comprovata situazione di necessità dell’impresa, può derogare eccezional-

mente al vincolo ambientale, paesaggistico o delle disposizioni concer-

nenti la difesa del suolo, al fine di evitare la compromissione dell’attività

agricola con particolare riferimento alle scorte ed alle produzioni azien-

dali, nonché alle attività connesse alla stessa.».
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1.0.3 (testo 2)
Pignedoli, Bertuzzi, Gatti

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Piano triennale per le macchine agricole)

1. Il Ministero delle politiche agricole, di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e trasporti, predispone un Piano triennale rivolto all’ac-
certamento dello stato di efficienza e la permanenza dei requisiti di sicu-
rezza per la circolazione stradale, delle macchine agricole operative nel
settore ed immatricolate ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285.

2. Il Piano triennale prevede:

a) la ricognizione dello stato di funzionamento ed efficienza delle
macchine agricole;

b) la catalogazione organica delle disfunzioni riscontrate;

c) la suddivisione delle disfunzioni secondo un livello di gravità
rispetto ai livelli minimi di sicurezza;

d) interventi conseguenti rivolti alla rimozione delle disfunzioni ri-
scontrate e catalogate.

3. Il Piano prevede altresı̀ un piano progressivo di certificazione che
consenta interventi conseguenti sulle macchine, al fine della loro messa a
regime, e l’individuazione di risorse adeguate alla sua realizzazione.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Le amministrazioni interessate provvedono con l’utilizzo delle sole risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».

Art. 5.

5.15 (testo 2)
Albano

Al comma 2, dopo la lettera h) aggiungere le seguenti:

«h-bis) definizione di misure idonee ad incentivare il ricorso alla
forma societaria nei settori dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacol-
tura.

h-ter) semplificazione degli strumenti relativi alla tracciabilità, all’e-
tichettatura e pubblicità dei prodotti alimentari e dei mangimi, favorendo
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in particolare l’adozione delle procedure di tracciabilità differenziata per
le filiere.

h-quater) revisione della normativa in materia di organizzazioni e
accordi interprofessionali e di contratti di organizzazione e vendita nei set-
tori dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura.

h-quinquies) razionalizzazione degli strumenti di coordinamento,
indirizzo e organizzazione delle attività di promozione dei prodotti del si-
stema agroalimentare italiano, con particolare riferimento ai prodotti tipici
di qualità e ai prodotti ottenuti con metodo di produzione biologica.

h-sexies) promozione, sviluppo, sostegno e ammodernamento del
sistema delle filiere agroalimentari, della pesca e dell’acquacoltura gestite
direttamente dagli imprenditori agricoli ed ittici ovvero da loro consorzi
ed organizzazioni per la valorizzazione sul mercato dei loro prodotti.

h-septies) ridefinizione del sistema della programmazione nego-
ziata nei settori di competenza del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e dei relativi modelli organizzativi, sulla base dei prin-
cipi di sussidiarietà e leale collaborazione nei settori dell’agricoltura, della
pesca e dell’acquacoltura.

h-octies) previsione di forme di promozione ed incentivazione
della produzione di biocarburanti e sviluppo delle agroenergie.

h-nonies) individuazione di idonee misure tecniche di conservazione
delle specie ittiche al fine di assicurare lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e dell’acquacoltura e la gestione razionale delle risorse biolo-
giche del mare.».

Conseguentemente, al comma 3, aggiungere in fine il seguente pe-

riodo: «Gli schemi dei decreti, provvisti di relazione tecnica, sono altresı̀
trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti per i profili finan-
ziari, per l’espressione del parere.».

5.24 (testo 2)
Pignedoli, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Ruta, Saggese, Valentini

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

«3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati dal Governo
su proposta del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e con gli
altri ministri di volta in volta competenti nelle materie oggetto di tali de-
creti.

4. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo trasmette alle Camere gli schemi dei decreti legislativi
di cui al comma 1, accompagnati dalla relazione tecnica, dall’analisi tec-
nico-normativa e dall’analisi dell’impatto della regolamentazione, per l’e-
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spressione del parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari.
Ciascuna Commissione esprime il proprio parere entro trenta giorni dalla
data di assegnazione degli schemi dei decreti legislativi, indicando speci-
ficatamente le eventuali disposizioni ritenute non conformi ai princı̀pi e ai
criteri direttivi di cui alla presente legge. Il Governo, tenuto conto dei pa-
reri di cui al presente comma, entro quarantacinque giorni dalla data di
espressione del parere parlamentare, ritrasmette alle Camere, con le sue
osservazioni e con le eventuali modificazioni, i testi per il parere defini-
tivo delle Commissioni parlamentari competenti, da esprimere entro venti
giorni dalla data di assegnazione. Decorso inutilmente tale termine, i de-
creti legislativi possono essere comunque emanati. Il mancato rispetto, da
parte del Governo, dei termini di trasmissione degli schemi dei decreti le-
gislativi comporta la decadenza dall’esercizio della delega legislativa».

Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi»

con le seguenti: «diciotto mesi».

5.0.20 (testo 2)
Bertuzzi

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Società di affiancamento per le terre agricole)

1. Al fine di favorire processi di affiancamento economico e gestio-
nale nell’attività d’impresa agricola nonché lo sviluppo dell’imprenditoria
giovanile in agricoltura, il Governo è autorizzato ad emanare un regola-
mento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, volto a di-
sciplinare le forme di affiancamento tra agricoltori ultra-sessantacinquenni
o pensionati e giovani, non proprietari di terreni agricoli, di età compresa
tra i diciotto e fino al compimento del quarantesimo anno di età, anche
organizzati in forma associata, allo scopo del graduale passaggio della ge-
stione dell’attività d’impresa agricola ai giovani, in base ai seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) stabilire la durata del processo di affiancamento, per un periodo
massimo di tre anni;

b) prevedere criteri di assegnazione prioritaria delle agevolazioni e
degli sgravi fiscali già previsti a legislazione vigente, a favore dell’agri-
coltore ultra-sessantacinquenne o pensionato e del giovane imprenditore,
analoghi a quelle previste per le start-up ai sensi del decreto-legge 18 ot-
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tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221;

c) definire le modalità di conclusione dell’attività di affiancamento,
prevedendo:

1) la trasformazione del rapporto tra l’agricoltore ultra-sessantacin-
quenne o pensionato e il giovane imprenditore agricolo in forme di suben-
tro ovvero;

2) la trasformazione del rapporto in un contratto di conduzione da
parte del giovane imprenditore agricolo ovvero;

3) le forme di compensazione previste a favore del giovane impren-
ditore nei casi diversi da quelli contemplati nei numeri 1) e 2);

d) definire le modalità di presentazione da parte del giovane impren-
ditore agricolo di un progetto imprenditoriale posto a base del rapporto di
affiancamento, che deve essere sottoscritto da parte dell’agricoltore ultra-
sessantacinquenne o pensionato, definendo altresı̀ obblighi e;

e) stabilire le forme di compartecipazione agli utili dell’impresa agri-
cola;

f) definire il regime dei miglioramenti fondiari anche in deroga alla
legislazione vigente qualora apportati sulla base del progetto imprendito-
riale presentato;

g) prevedere forme di garanzia dell’agricoltore ultra-sessantacin-
quenne o pensionato e il giovane imprenditore, anche attraverso le neces-
sarie coperture infortunistiche;

h) stabilire il riconoscimento del diritto di prelazione in caso di ven-
dita dei terreni oggetto del rapporto di affiancamento,

i) prevedere forme di compensazione a favore del giovane impren-
ditore nei casi di recesso anticipato del rapporto di affiancamento;

j) definire le forme di agevolazione a favore del giovane imprendi-
tore per la gestione e l’utilizzo dei mezzi agricoli.

3. Ai giovani imprenditori agricoli di cui al presente articolo è co-
munque fatto obbligo, entro il termine stabilito con il medesimo dal rego-
lamento di cui al comma 1, di dimostrare di aver apportato innovazioni ed
aver investito in azienda eventuali provvidenze ad essi destinate.

4. Al fine di favorire il pieno trasferimento delle competenze dal
soggetto ultra-sessantacinquenne o pensionato al giovane imprenditore
agricolo, vengono favorite tutte le azioni volte alla formazione e alla con-
sulenza specializzata.

5. Il regolamento di cui al comma 1 è trasmesso alle Camere per
l’acquisizione del parere da parte delle commissioni parlamentari compe-
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tenti per materia, da rendere entro trenta giorni dall’assegnazione alle
commissioni medesime.

Art. 7.

7.2 (testo 3)

Pignedoli, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Ruta, Saggese, Valentini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti:
«quattro mesi» e le parole: «enti vigilati» con le seguenti: «enti, società
ed agenzie vigilati»;

b) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «enti vigilati» con le se-
guenti: «enti, società ed agenzie vigilati»;

c) al comma 2, lettera d), sostituire il numero 1) con il seguente: «1)
riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) an-
che attraverso la revisione delle funzioni di coordinamento attualmente af-
fidate all’Agenzia medesima e, in particolare, dell’attuale sistema di ge-
stione e di sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)
di cui all’articolo 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194, con possibilità
di concentrazione nel Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali delle partecipazioni attualmente detenute dall’AGEA, nonché del
coordinamento degli organismi pagatori a livello regionale, secondo i se-
guenti indirizzi: – sussidiarietà operativa tra livello centrale e regionale; –
modello organizzativo omogeneo; – uniformità dei costi di gestione del
sistema tra i diversi livelli regionali; – uniformità delle procedure e dei
sistemi informativi tra i diversi livelli. La riorganizzazione deve altresı̀ fa-
vorire l’efficienza dell’erogazione dei servizi e del sistema di pagamenti
nonché ottimizzare l’accesso alle informazioni da parte degli utenti e delle
pubbliche amministrazioni, garantendo la realizzazione di una piattaforma
informatica che permetta la piena comunicazione tra articolazioni regio-
nali e struttura centrale nonché tra utenti e pubblica amministrazione, at-
traverso la piena attivazione della Carta dell’agricoltore e del pescatore di
cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del
1999. La riorganizzazione deve altresı̀ prevedere un sistema di controllo
che assicuri la necessaria indipendenza dal soggetto erogatore, con conse-
guente razionalizzazione o soppressione della società AGECONTROL
Spa, anche mediante la sua confluenza in strutture ministeriali, previo
espletamento di apposite procedure selettive per il personale, procedendo
al relativo inquadramento sulla base di un’apposita tabella di corrispon-
denza e comunque prevedendo che i dipendenti della predetta società
mantengano esclusivamente il trattamento economico fondamentale in go-
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dimento percepito all’entrata in vigore della presente legge, con corrispon-
dente riduzione dei trasferimenti in favore di AGEA»;

d) al comma 2, lettera d), dopo il numero 1) inserire il seguente:

«1-bis) predisposizione degli strumenti tecnici, normativi ed opera-
tivi propedeutici per procedere alla riorganizzazione della società di cui
all’articolo 14, comma 10-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
99, al fine di garantire le alte competenze informatiche necessarie ad uni-
formare e ammodernare le procedure di gestione del sistema informatico
di competenza, e la realizzazione di un database integrato che permetta
l’utilizzo dei dati di altre amministrazioni pubbliche nonché l’accesso e
la fruizione integrati dei dati; »

e) al comma 2, lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente: «2)
riordino e razionalizzazione del settore della ricerca e della sperimenta-
zione nel settore agroalimentare e del sostegno agli spin-off tecnologici;»

f) al comma 2, lettera d), sostituire il numero 3) con il seguente: «3)
razionalizzazione dell’attuale sistema dei servizi creditizi e finanziari a so-
stegno delle imprese agricole e agroalimentari, al fine di favorire in par-
ticolare i processi di modernizzazione, internazionalizzazione, accresci-
mento dimensionale e occupazionale, start-up e accesso al credito, anche
attraverso la messa in rete e la connessione con la strumentazione finan-
ziaria privata, mediante riorganizzazione delle funzioni, dei compiti e
delle risorse umane, strumentali e finanziarie dell’Istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (ISMEA) e della società Istituto sviluppo
agroalimentare Spa (ISA), garantendo la realizzazione di strumenti di va-
lutazione e misurazione delle attività svolte, dell’efficacia delle procedure
nonché del livello di efficienza dell’azione, con particolare riferimento ai
tempi di intervento, alla trasparenza delle procedure e all’ampliamento
della platea di soggetti beneficiari. L’azione deve essere finalizzata a svi-
luppare l’investimento fondiario, la costruzione e gestione di strumenti fi-
nanziari a sostegno dei progetti economicamente sostenibili, attraverso
idonee procedure di valutazione e strumenti finanziari adeguati nonché
il sostegno al credito e la gestione di pacchetti assicurativi relativi ai rischi
climatici e di mercato;»

g) al comma 2, dopo la lettera d) inserire le seguenti:

«d-bis) previsione dell’obbligo di pubblicazione annuale dei dati
economici, finanziari e patrimoniali relativi all’ultimo esercizio nonché i
dati della rendicontazione delle attività svolte da ciascun ente;

d-ter) attribuzione esclusiva ad ISTAT delle funzioni di raccolta di
informazioni e dati in materia agricola, ittica e agroalimentare; »

h) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi al parere parlamentare, ritrasmette il testo alle Ca-
mere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, perché su
di esso sia espresso il parere delle competenti Commissioni parlamentari
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entro un mese dalla data di trasmissione. Decorso il termine per l’espres-
sione del parere parlamentare, il decreto può comunque essere adottato in
via definitiva dal Governo.»

i) dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, al fine di favorire la trasparenza nella gestione degli enti vi-
gilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nonché
di facilitare un efficace controllo della stessa, i suddetti enti vigilati prov-
vedono a pubblicare in modo visibile e facilmente accessibile agli utenti
sul proprio sito internet o, in mancanza, sul sito internet del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali:

a) il bilancio degli enti e gli altri atti approvati dagli organi ammi-
nistrativi anche di livello dirigenziale che comportano una spesa a carico
del bilancio medesimo;

b) l’organigramma degli enti, comprensivo degli incarichi di con-
sulenza, con indicazione, per questi ultimi, della data di inizio, di conclu-
sione e dei relativi costi.».

7.2 (testo 2)

Pignedoli, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Ruta, Saggese, Valentini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti:
«quattro mesi» e le parole: «enti vigilati» con le seguenti: «enti, società
ed agenzie vigilati»;

b) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «enti vigilati» con le se-
guenti: «enti, società ed agenzie vigilati»;

c) al comma 2, lettera d), sostituire il numero 1) con il seguente: «1)
riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) an-
che attraverso la revisione delle funzioni di coordinamento attualmente af-
fidate all’Agenzia medesima e, in particolare, dell’attuale sistema di ge-
stione e di sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)
di cui all’articolo 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194, con possibilità
di concentrazione nel Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali delle partecipazioni attualmente detenute dall’AGEA, nonché del
coordinamento degli organismi pagatori a livello regionale, secondo i se-
guenti indirizzi: – sussidiarietà operativa tra livello centrale e regionale; –
modello organizzativo omogeneo; – uniformità dei costi di gestione del
sistema tra i diversi livelli regionali; – uniformità delle procedure e dei
sistemi informativi tra i diversi livelli. La riorganizzazione deve altresı̀ fa-
vorire l’efficienza dell’erogazione dei servizi e del sistema di pagamenti
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nonché ottimizzare l’accesso alle informazioni da parte degli utenti e delle
pubbliche amministrazioni, garantendo la realizzazione di una piattaforma
informatica che permetta la piena comunicazione tra articolazioni regio-
nali e struttura centrale nonché tra utenti e pubblica amministrazione, at-
traverso la piena attivazione della Carta dell’agricoltore e del pescatore di
cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del
1999. La riorganizzazione deve altresı̀ prevedere un sistema di controllo
che assicuri la necessaria indipendenza dal soggetto erogatore, con conse-
guente razionalizzazione o soppressione della società AGECONTROL
Spa, anche mediante la sua confluenza in strutture ministeriali, previo
espletamento di apposite procedure selettive per il personale, procedendo
al relativo inquadramento sulla base di un’apposita tabella di corrispon-
denza e comunque prevedendo che i dipendenti della predetta società
mantengano esclusivamente il trattamento economico fondamentale in go-
dimento percepito all’entrata in vigore della presente legge, con corrispon-
dente riduzione dei trasferimenti in favore di AGEA»;

d) al comma 2, lettera d), dopo il numero 1) inserire il seguente:

«1-bis) predisposizione degli strumenti tecnici, normativi ed opera-
tivi propedeutici per procedere alla riorganizzazione della società di cui
all’articolo 14, comma 10-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
99, al fine di garantire le alte competenze informatiche necessarie ad uni-
formare e ammodernare le procedure di gestione del sistema informatico
di competenza, e la realizzazione di un database integrato che permetta
l’utilizzo dei dati di altre amministrazioni pubbliche nonché l’accesso e
la fruizione integrati dei dati»;

e) al comma 2, lettera d), sostituire il numero 2) con il seguente: «2)
riordino e razionalizzazione del settore della ricerca e della sperimenta-
zione nel settore agroalimentare e del sostegno agli spin-off tecnologici,
mediante istituzione di una nuova agenzia preposta alla ricerca, alla spe-
rimentazione in agricoltura ed all’analisi dell’economia agraria che agisca
in collaborazione diretta con il Consiglio nazionale delle ricerche. La
nuova agenzia è preposta alla partecipazione e al coordinamento di un nu-
mero limitato di soggetti territoriali che possono assumere la forma di enti
di ricerca, società partecipate ovvero poli tecnologici, garantendo in ogni
caso il collegamento con il sistema imprenditoriale e realizzando un si-
stema integrato di ’’Poli regionali per l’innovazione in agricoltura e il tra-
sferimento tecnologico’’. Il sistema, a livello centrale e nelle sue articola-
zioni territoriali, deve essere in grado di interagire con altri centri di ri-
cerca, enti ed agenzie operanti anche in settori diversi da quello agricolo
e agroalimentare, al fine di realizzare, laddove necessario, una produzione
scientifica interdisciplinare; le risorse della ricerca e quelle derivanti dal-
l’attivazione di convenzioni e collaborazioni strutturali con altre pubbliche
amministrazioni, Regioni e privati devono essere prioritariamente asse-
gnate alle articolazioni territoriali maggiormente competenti, attraverso
l’opportuna azione di coordinamento e valutazione operata dall’ente cen-
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trale; ai fini del processo di riordino e riorganizzazione, devono essere as-
sicurati processi di collocamento e mobilità del personale funzionali al
nuovo sistema;»

f) al comma 2, lettera d), sostituire il numero 3) con il seguente: «3)
razionalizzazione dell’attuale sistema dei servizi creditizi e finanziari a so-
stegno delle imprese agricole e agroalimentari, al fine di favorire in par-
ticolare i processi di modernizzazione, internazionalizzazione, accresci-
mento dimensionale e occupazionale, start-up e accesso al credito, anche
attraverso la messa in rete e la connessione con la strumentazione finan-
ziaria privata, mediante riorganizzazione delle funzioni, dei compiti e
delle risorse umane, strumentali e finanziarie dell’Istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (ISMEA) e della società Istituto sviluppo
agroalimentare Spa (ISA), garantendo la realizzazione di strumenti di va-
lutazione e misurazione delle attività svolte, dell’efficacia delle procedure
nonché del livello di efficienza dell’azione, con particolare riferimento ai
tempi di intervento, alla trasparenza delle procedure e all’ampliamento
della platea di soggetti beneficiari. L’azione deve essere finalizzata a svi-
luppare l’investimento fondiario, la costruzione e gestione di strumenti fi-
nanziari a sostegno dei progetti economicamente sostenibili, attraverso
idonee procedure di valutazione e strumenti finanziari adeguati nonché
il sostegno al credito e la gestione di pacchetti assicurativi relativi ai rischi
climatici e di mercato;»

g) al comma 2, dopo la lettera d) inserire le seguenti:

«d-bis) previsione dell’obbligo di pubblicazione annuale dei dati
economici, finanziari e patrimoniali relativi all’ultimo esercizio nonché i
dati della rendicontazione delle attività svolte da ciascun ente;

d-ter) attribuzione esclusiva ad ISTAT delle funzioni di raccolta di
informazioni e dati in materia agricola, ittica e agroalimentare; »

h) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi al parere parlamentare, ritrasmette il testo alle Ca-
mere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, perché su
di esso sia espresso il parere delle competenti Commissioni parlamentari
entro un mese dalla data di trasmissione. Decorso il termine per l’espres-
sione del parere parlamentare, il decreto può comunque essere adottato in
via definitiva dal Governo.»

i) dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, al fine di favorire la trasparenza nella gestione degli enti vi-
gilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nonché
di facilitare un efficace controllo della stessa, i suddetti enti vigilati prov-
vedono a pubblicare in modo visibile e facilmente accessibile agli utenti
sul proprio sito internet o, in mancanza, sul sito internet del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali:
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a) il bilancio degli enti e gli altri atti approvati dagli organi ammi-
nistrativi anche di livello dirigenziale che comportano una spesa a carico
del bilancio medesimo;

b) l’organigramma degli enti, comprensivo degli incarichi di con-
sulenza, con indicazione, per questi ultimi, della data di inizio, di conclu-
sione e dei relativi costi.».

7.0.1 (testo 3)

Bertuzzi, Albano, Fasiolo, Gatti, Pignedoli, Ruta, Saggese, Valentini

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Istituzione della Banca delle terre agricole)

1. È istituita presso l’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA), senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato e,
comunque, con l’utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente, la Banca delle terre agricole, di se-
guito denominata ’’Banca’’, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. La Banca ha l’obiettivo di costituire un inventario completo della
domanda e dell’offerta dei terreni e delle aziende agricole, che si rendono
disponibili anche a seguito di abbandono dell’attività produttiva e prepen-
sionamenti, raccogliendo, organizzando e dando pubblicità alle informa-
zioni necessarie sulle caratteristiche naturali, strutturali ed infrastrutturali
dei medesimi, sulle modalità di cessione e acquisto degli stessi nonché
sulle procedure di accesso alle agevolazioni di cui al capo III del titolo
I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e successive modificazioni.

3. La Banca è accessibile sul sito internet dell’ISMEA per tutti gli
utenti registrati secondo le modalità stabilite dalla Direzione generale del-
l’ISMEA ed indicate nel medesimo sito internet.

4. In relazione ai terreni di cui al presente articolo, ai dati disponibili
e ai relativi aggiornamenti, l’ISMEA può anche presentare uno o più pro-
grammi o progetti di ricomposizione fondiaria, con l’obiettivo di indivi-
duare comprensori territoriali nei quali promuovere aziende dimostrative
o aziende pilota.

5. Per le finalità di cui al presente articolo, l’ISMEA può stipulare
apposite convenzioni con gli assessorati regionali e provinciali competenti
e promuovere forme di collaborazione e di partecipazione delle organizza-
zioni professionali agricole maggiormente rappresentative e delle univer-
sità e degli istituti superiori».
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Art. 23.

23.0.2 (testo 2)

Gatti, Ruta, Rita Ghedini, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Pignedoli, Saggese,

Valentini

Dopo il Titolo IV, aggiungere il seguente:

«TITOLO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO AGRICOLO

Art. 24

(Modifiche all’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-

vertito, con modifı̀cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

’’1. È istituita presso l’INPS, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e con l’utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vigente, la Rete del lavoro agricolo
di qualità quale luogo dove promuovere l’incontro tra domanda e offerta
di lavoro. La Rete individua e attiva iniziative, da realizzare anche d’in-
tesa con le istituzioni di cui ai commi 1-quater e 1-quinquies, e le parti
sociali interessate, in materia di politiche attive del lavoro, contrasto del
lavoro sommerso e dell’evasione contributiva, organizzazione e gestione
dei flussi di manodopera stagionale con particolare riferimento all’impiego
e all’assistenza dei lavoratori stranieri immigrati. Sono iscritti alla Rete
del lavoro agricolo di qualità le imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile, e successive modifiche e integrazioni, e i lavoratori
che intendono occuparsi in agricoltura.

1-bis Ai fini dell’iscrizione le imprese agricole devono possedere i
seguenti requisiti:

a) non avere riportato condanne penali;

b) non essere stati destinatari, negli ultimi tre anni, di sanzioni am-
ministrative definitive per violazioni della normativa in materia di lavoro
e legislazione sociale, di contratti collettivi, di sicurezza sui luoghi di la-
voro e in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto;

c) essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e
dei premi assicurativi.
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1-ter. Ai medesimi fini, il lavoratore, italiano o straniero, che intende
iscriversi deve sottoscrivere apposita autorizzazione all’accesso ai propri
dati presso il centro per l’impiego di riferimento oppure apposita dichia-
razione di responsabilità, che attesti il grado di istruzione, eventuali atte-
stati professionali, precedenti lavorativi, disponibilità al lavoro. Ai fini
della sottoscrizione, il lavoratore può avvalersi dell’assistenza delle orga-
nizzazioni di rappresentanza. In sede di prima applicazione i lavoratori
presenti negli elenchi nominativi degli operai agricoli sono iscritti d’uffi-
cio alla Rete, in attesa della sottoscrizione della dichiarazione di cui al
presente comma. I lavoratori a cui viene rilasciato il nullaosta da parte de-
gli sportelli unici per l’immigrazione a seguito dei decreti flussi per l’in-
gresso dei lavoratori stranieri da impiegare in agricoltura sono automatica-
mente iscritti alla Rete del lavoro agricolo di qualità. L’INPS procede in
ogni caso alla compilazione degli elenchi nominativi secondo le disposi-
zioni vigenti.

1-quater. Alla Rete del lavoro agricolo di qualità aderiscono, attra-
verso la stipula di apposite convenzioni, gli sportelli unici per l’immigra-
zione, le istituzioni locali, i centri per l’impiego, e gli enti bilaterali costi-
tuiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori in agricol-
tura.

1-quinquies. Le Commissioni integrazione salariale operai agricoli
(CISOA) costituiscono l’articolazione tecnica territoriale della Rete, di
cui applicano regole, strumenti e disposizioni. Ciascuna Commissione, re-
lativamente al territorio di propria competenza, ha in particolare i seguenti
compiti:

a) monitoraggio del mercato del lavoro;

b) stipula delle convenzioni con i soggetti di cui all’articolo 6
comma 1;

c) proposte per l’individuazione degli indici di congruità occupa-
zionale ed espressione del relativo parere alla cabina di regia di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2’’.

b) dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

7-bis. Il datore di lavoro, contestualmente alla comunicazione effet-
tuata ai centri per l’impiego, comunica per via telematica alla Rete le as-
sunzioni di manodopera il giorno precedente l’instaurazione del rapporto
di lavoro, indicando la tipologia contrattuale, il codice alfanumerico del
lavoratore, la mansione, la durata del rapporto di lavoro e il livello di in-
quadramento contrattuale. Analoga comunicazione deve essere inviata alla
cessazione del rapporto di lavoro, indicando altresı̀ per ciascun lavoratore
il numero di giornate di occupazione e la retribuzione corrisposta. Nel
caso di assunzioni e cessazioni plurime è ammessa comunicazione cumu-
lativa.

7-ter. I soggetti provvisti di autorizzazione al trasporto di persone ri-
lasciata dalle autorità competenti, che intendono provvedere al trasporto di
lavoratori agricoli, possono stipulare apposita convenzione con la Rete. La
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stipula della convenzione è condizione necessaria per accedere ai contri-
buti allo scopo istituiti dagli enti locali. I costi del trasporto e le modalità
di ripartizione dei medesimi tra azienda e lavoratore sono stabiliti dalla
contrattazione stipulata tra le organizzazioni comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale. La violazione da parte del trasportatore di
quanto previsto dalla convenzione comporta l’immediata ineffettività della
stessa.

7 –quater. I lavoratori che siano stati impiegati illegalmente in agri-
coltura possono presentare alla Rete denuncia nei confronti del datore di
lavoro indicandone le generalità, il luogo della prestazione lavorativa, il
numero delle giornate prestate e la retribuzione percepita. La Rete racco-
glie e trasmette la denuncia alle autorità ispettive competenti, iscrive il la-
voratore alla Rete e richiede, se del caso, il rilascio di un permesso di sog-
giorno provvisorio della durata di tre mesi all’autorità competente. Ogni
ulteriore determinazione sul permesso di soggiorno è subordinata all’esito
dei necessari accertamenti ispettivi».

23.0.10 (testo 2)

Valentini, Amati, Granaiola

Al Titolo IV, dopo il Capo II, aggiungere il seguente:

«Capo III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PESCA E ACQUACOLTURA

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di equipaggi marittimi e stazza unità da pesca)

1. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d’intesa con il Ministero dei trasporti, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, in materia di equipaggi
e movimenti marittimi, si provvede, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e con l’utilizzo delle sole risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vigente, alla integrazione delle in-
formazioni contenute nel sistema UNIMARE del Ministero del lavoro con
il nuovo sistema SIGEMAR del Ministero dei trasporti e navigazione -
Comando generale delle Capitanerie di porto), attualmente in fase di pre-
disposizione.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore delle pre-
senti disposizioni, nelle disposizioni in materia di unità da pesca, si prov-
vede alla sostituzione dei riferimenti alla stazza nazionale a favore della
stazza internazionale, in coerenza con quanto stabilito dalla normativa eu-
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ropea, nonché alla semplificazione delle procedure di verifica effettuate
dalle Autorità marittime e dall’Ente tecnico al fine di eliminare le sovrap-
posizioni per duplicazioni, attraverso l’accorpamento delle visite ispettive
nei periodi di fermo pesca, con l’istituzione di un libretto unico di navi-
gazione».
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ORDINE DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1568

G/1568/14/9
Il Relatore

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante Disposizioni in
materia di agricoltura sociale;

premesso che:

il provvedimento interviene in due materie riconducibili alla potestà
legislativa residuale delle Regioni, ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione, e cioè, in particolare, l’agricoltura e i servizi
sociali, mentre solo alcune Regioni hanno già legiferato in tali materie;

l’articolo 1, specifica e richiama, come fondamento e finalità dell’in-
tervento legislativo, una competenza esclusiva dello Stato, vale a dire la
necessaria determinazione che i livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali debbano essere garantiti in maniera uniforme
su tutto il territorio dello stato (articolo 117, secondo comma, lettera m)
della Costituzione). In questo caso tali prestazioni sono riconducibili all’a-
gricoltura e i servizi sociali. Più in particolare, sono individuate nella pro-
mozione dell’agricoltura sociale, quale aspetto del ruolo multifunzionale
dell’impresa agricola, chiamata in tale ambito, a fornire servizi sociali (an-
che di tipo sociosanitario) nelle aree rurali del Paese. Rispetto a tali pre-
stazioni è necessario garantire che i livelli essenziali siano assicurati in
maniera uniforme;

il provvedimento reca norme che chiamano le regioni, riconoscendo
il ruolo e le competenze loro dovute, tanto a realizzare il coordinamento
tra le imprese che operano nell’agricoltura sociale e i servizi sociosanitari
del territorio (articolo 2, comma 6, e articolo 3), quanto a promuovere, nel
pieno rispetto delle loro prerogative, l’agricoltura sociale ( articolo 5,
comma 2, articolo 6 commi 3, 6 e 7);

in particolare, l’articolo 3, comma 1 prevede che siano le regioni e le
province autonome ad adeguare, se necessario, le proprie disposizioni al
fine di consentire il riconoscimento degli operatori dell’agricoltura sociale
presso gli enti preposti alla gestione dei servizi e delle prestazioni che ri-
guardano gli stessi fini sociali serviti dalle attività oggetto del provvedi-
mento. Solo in caso di inadempienza, da parte delle regioni, il medesimo
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articolo 3, al comma 2, prevede che il Governo possa intervenire in via
sostitutiva, per garantire il rispetto di principi costituzionalmente garantiti;

le Regioni nel provvedimento risultano rappresentante con il loro
espresso coinvolgimento nell’osservatorio sull’agricoltura sociale di cui al-
l’articolo 7,

impegna il Governo:

nella fase attuativa del provvedimento, a porre in essere tutte le mi-
sure necessarie per garantire pienamente le prerogative delle Regioni e
Province autonome dal punto di vista dell’autonomia normativa e finan-
ziaria riconosciuta costituzionalmente, in materia di agricoltura sociale.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 119

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 14,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 41

Presidenza del Presidente

MUCCHETTI

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 16,05

AUDIZIONE INFORMALE IN RELAZIONE ALL’ESAME DELL’ATTO N. 376 (AFFARE

ASSEGNATO STRATEGIE NUOVI VERTICI SOCIETÀ PARTECIPATE STATO)
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

111ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
SPILABOTTE

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Teresa Bellanova.

La seduta inizia alle ore 15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

La sottosegretaria BELLANOVA risponde all’interrogazione
3-01214, sulla vicenda occupazionale e produttiva della Cantieri navali
di Pisa s.r.l., notando in via preliminare che la società Baglietto s.n.c.
di Cantieri navali Baglietto s.r.l., di cui essa fa parte, ha usufruito del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per 18
mesi (dall’8 luglio 2010 al 7 gennaio 2012), e successivamente – fino
al 31 dicembre 2013 – anche del trattamento di CIG in deroga. A gennaio
scorso, presso la competente Direzione generale del Ministero del lavoro,
si è tenuto un incontro, cui hanno preso parte un delegato del rappresen-
tante legale della società e le rappresentanze sindacali dei lavoratori, fina-
lizzato all’esame della situazione aziendale e nel corso del quale la società
ha evidenziato l’imprescindibilità dell’avvio, per le sedi di Pisa e Varazze,
di un programma di riorganizzazione aziendale, ritenuto essenziale affin-
ché i due siti divengano il più grande centro di refitting, riparazione ed
ammodernamento dell’Alto Tirreno. Le parti hanno convenuto sulla neces-
sità che l’attuazione del piano di riorganizzazione venga accompagnata da
un percorso di CIGS da articolarsi in un arco temporale di 12 mesi, sotto-
scrivendo un verbale di accordo con il quale la società si è impegnata a
presentare domanda di ammissione al trattamento straordinario di integra-
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zione salariale per riorganizzazione aziendale per un periodo di 12 mesi, a
decorrere dal 1º gennaio 2014, in favore di un numero massimo di 61 di-
pendenti, di cui 39 occupati presso il cantiere di Pisa e 22 presso quello di
Varazze. Allo stato l’istanza risulta tuttavia ancora in fase istruttoria, an-
che a seguito degli esiti delle verifiche condotte dalla competente Dire-
zione territoriale del lavoro di Pisa, i cui ispettori, all’atto dell’accesso
al cantiere, hanno constatato la presenza nel piazzale di un travel lift, po-
sto a terra e smontato, e di un carrello MBT 300. Le R.S.U. presenti
hanno riferito che i dipendenti della società sono in stato di agitazione
a causa dell’intenzione del liquidatore della Baglietto s.n.c. di trasferire
nel cantiere di Varazze il travel lift, che costituisce uno strumento indi-
spensabile per la lavorazione nautica e per l’attuazione del piano indu-
striale posto dalla società a fondamento della richiesta di CIGS. Da ciò
l’occupazione del cantiere da parte dei lavoratori, che, riuniti in assemblea
permanente, non hanno consentito il trasferimento del travel lift presso la
sede di Varazze. Tali lavoratori, pur essendo in possesso di adeguate pro-
fessionalità, non hanno potuto svolgere le ordinarie attività lavorative in
carenza di commesse presso il cantiere di Pisa, da essi imputata alla vo-
lontà aziendale. Nel corso degli accertamenti ispettivi è stata, inoltre, ac-
quisita una dichiarazione del liquidatore, secondo cui il cantiere di Pisa –
trovandosi in un canale con impedimenti di accesso per la presenza di
ponti – renderebbe poco convenienti le lavorazioni sulla carena – per le
quali risulta indispensabile il travel lift – prestandosi, invece, a lavorazioni
interne per le quali è sufficiente l’ormeggio in banchina. Il liquidatore ha
comunque evidenziato la possibilità di usufruire del sevizio travel della
società Navicelli, per eventuali e sporadiche necessità.

Con riferimento alla cessione del ramo di azienda Cantieri navali di
Pisa all’impresa Union strong marine holding s.r.l., annunciata dal liquida-
tore a giugno scorso, la Sottosegretaria precisa che l’atto di cessione non
si è ancora perfezionato a causa di un pignoramento sui marchi Cantieri di
Pisa e AKHIR, per i quali è iniziata già la procedura di conversione di-
nanzi al Tribunale di La Spezia. Occorre, pertanto, attendere che vengano
liberati i marchi pignorati, considerato che solo nel luglio scorso risulta
essere stato effettuato un primo pagamento, pari a 1/5 del debito dovuto.

Riguardo, poi, alla situazione finanziaria della Union strong marine
holding s.r.l., la regione Toscana ha reso noto di essersi già attivata al
fine di ottenere maggiori informazioni sull’azienda franco-cinese. Al ri-
guardo, il Ministero dello sviluppo economico, espressamente interpellato
sulla vicenda per la parte di competenza, non ha fornito alcun elemento
informativo.

Infine, la Sottosegretaria informa che ad ottobre scorso si è tenuta
presso la Prefettura di Pisa una riunione avente ad oggetto la situazione
dei lavoratori della Cantieri navali di Pisa, attualmente privi di stipendio
e di strumenti di sostegno al reddito. Nel corso dell’incontro, i soggetti
intervenuti hanno assicurato, ciascuno nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, il massimo impegno per garantire piena tutela ai lavoratori. Assi-
cura altresı̀ la massima attenzione alla vicenda da parte del suo Dicastero.
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La senatrice GATTI (PD) ringrazia la Sottosegretaria per la rappre-
sentazione della situazione, di cui ha colto la notevole complessità, e
che vede lavoratori privi da dieci mesi di qualsiasi sostegno al reddito,
con il rischio di trasformare il cantiere da punto di eccellenza in una sorta
di officina riparazioni per imbarcazioni. Nel dichiararsi parzialmente sod-
disfatta della risposta e nel precisare che analogo atto di sindacato ispet-
tivo è stato indirizzato, per gli aspetti di competenza, al Ministero per lo
sviluppo economico, raccomanda che il Dicastero conservi alta la soglia di
vigilanza sulla vicenda e mantenga intatto l’impegno a cooperare per una
rapida soluzione di essa.

La presidente SPILABOTTE ringrazia la rappresentante del Governo
e i senatori intervenuti e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 15,15.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

169ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 14,40.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla fabbri-

cazione, all’immissione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati e che abroga la

direttiva 90/167/CEE del Consiglio (n. COM (2014) 556 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione:

Doc. XVIII, n. 78)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale.

Il relatore ZUFFADA (FI-PdL XVII), in sede di replica, fa presente
che la normativa vieta il ricorso agli antibiotici negli allevamenti intensivi
per favorire la crescita degli animali, consentendone l’uso a fini esclusiva-
mente terapeutici. Anche quanto all’auspicata sospensione della sommini-
strazione dei mangimi medicati con congruo anticipo rispetto alla destina-
zione dell’animale alla nutrizione umana, vi sono obblighi specifici previ-
sti dalle norme vigenti, che prescrivono anche forme rigorose di prescri-
zione medica e susseguenti controlli da parte dei servizi veterinari delle
ASL. Soggiunge che le attività dei mangimifici sono soggette a provvedi-
menti di autorizzazione e che, nella prassi, già da tempo si evita la som-
ministrazione agli animali di antibiotici con le stesse molecole dei medi-
cinali per uso umano. Riguardo infine alla rilevata genericità della dispo-
sizione concernente il trattamento sanzionatorio, riferisce che sono già vi-



29 ottobre 2014 12ª Commissione– 471 –

genti norme incriminatrici finalizzate a dissuadere tutti gli operatori della
filiera da condotte non corrette nella gestione dei mangimi medicati.

Dà quindi lettura della propria proposta di risoluzione, che sottende
un parere favorevole sia per ciò che attiene al rispetto dei principi di pro-
porzionalità e sussidiarietà sia sul merito dell’atto esaminato, con un’unica
osservazione volta a recepire un rilievo avanzato dalla Commissione agri-
coltura, che peraltro è sostanzialmente riepilogativo anche delle indica-
zioni scaturite dalla discussione generale.

La senatrice GRANAIOLA (PD) chiede che l’osservazione sia rifor-
mulata nel senso di estendere a tutti gli animali la protezione da forme di
somministrazione generalizzata e preventiva di mangimi medicati.

Il relatore ZUFFADA (FI-Pdl XVII) dichiara di accogliere la richiesta
testé avanzata.

Quindi, non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di
voto, la PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di se-
natori, pone in votazione la proposta di risoluzione testé illustrata (pubbli-
cata in allegato).

La Commissione unanime approva.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva su origine e sviluppi del cosiddetto caso Stamina:

comunicazioni dei relatori

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 30 luglio.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII), relatore per la
procedura informativa, comunica che l’elaborazione dello schema di docu-
mento conclusivo, curata insieme con la correlatrice Cattaneo, è in via di
completamento e confida che il testo possa essere sottoposto all’esame
della Commissione nel corso della prossima settimana.

La Commissione prende atto.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

La PRESIDENTE comunica che, al termine della seduta plenaria, si
terrà una riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari, dedicata alla programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2014) 556

definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO

SULLA SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 78)

La Commissione,

esaminato l’atto europeo in titolo (d’ora in poi «atto»);

considerato che l’atto reca una proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alla fabbricazione, all’immissione
sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati e che abroga la direttiva
90/167/CEE del Consiglio;

considerato che l’atto persegue il fine di armonizzare a un elevato
livello di sicurezza la fabbricazione, la commercializzazione e l’utilizzo di
mangimi medicati e di prodotti intermedi nell’UE e di rispecchiare il pro-
gresso tecnico nel settore;

preso atto che la normativa attualmente vigente in materia, recata
dalla direttiva 90/167/CEE, è ritenuta datata e incompleta, nonché inido-
nea a garantire il superamento delle attuali discordanze nell’attuazione
tra gli Stati membri, che producono disparità tra operatori professionali
nel mercato unico;

considerato che è stato prescelto lo strumento normativo del rego-
lamento in quanto gli obiettivi dell’azione sono conseguibili nel modo più
efficiente solo per mezzo di «prescrizioni armonizzate» in tutta l’Unione;

ritenuti pertanto rispettati i principi di sussidiarietà e proporziona-
lità;

viste le osservazioni formulate dalla 9ª Commissione permanente;

esprime parere favorevole,

con la seguente osservazione, relativa al merito dell’atto:

occorrerebbe specificare e garantire che l’utilizzo dei mangimi me-
dicati avvenga non in via generalizzata e preventiva, bensı̀ per finalità cu-
rative e nell’ambito dei soli casi e dosaggi necessari per la tutela della sa-
lute e della qualità dell’alimentazione.
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Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 98

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Comitato ristretto per l’esame del disegno di legge
nn. 119, 1004 e 1034

Riunione n. 7

Relatore: CALEO (PD)

Orario: dalle ore 9 alle ore 9,15

(119) D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette

(1004) Loredana DE PETRIS. – Nuove disposizioni in materia di aree naturali protette

(1034) CALEO. – Nuove norme in materia di parchi e aree protette

(Seguito e conclusione dell’esame degli emendamenti al testo unificato)

Plenaria

103ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante le linee guida concernenti le modalità di for-

nitura dei dati di potenza degli impianti radiomobili da parte degli operatori e la

determinazione dei fattori di riduzione della potenza degli impianti stessi (n. 115)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’arti-

colo 14, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Esame e rinvio)

Il relatore DALLA ZUANNA (PD)illustra l’atto del Governo, ricor-
dando preliminarmente che il decreto-legge n. 179 del 2012 ha introdotto
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disposizioni integrative sui limiti di emissione elettromagnetica ad alta fre-
quenza, stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 lu-
glio 2003, che già regolava la fissazione dei limiti di esposizione, dei va-
lori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popo-
lazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici
generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz, stabilendo che
vengano predisposte dall’ISPRA e dalle Agenzie regionali per la prote-
zione dell’ambiente (ARPA) o dalle Agenzie delle province autonome
per la protezione dell’ambiente (APPA), le linee guida per rendere opera-
tive le nuove misure. Al Ministero dell’ambiente è demandata l’approva-
zione delle suddette linee guida, con uno o più decreti, suscettibili di ag-
giornamenti semestrali, del Ministro sentite le competenti Commissioni
parlamentari. Spetta alle linee guida definire le modalità di fornitura all’I-
SPRA e alle ARPA/APPA dei dati di potenza degli impianti da parte degli
operatori con cadenza oraria, i fattori di riduzione della potenza massima
al connettore di antenna, i valori di assorbimento del campo elettromagne-
tico da parte delle strutture degli edifici e la nozione di pertinenze esterne
degli edifici utilizzati come ambienti abitativi per permanenze non infe-
riori a quattro ore continuative giornaliere. In particolare, lo schema di de-
creto riguarda le linee guida per l’individuazione delle modalità di forni-
tura all’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), all’ARPA e all’APPA dei dati di potenza degli impianti da parte
degli operatori e ai fattori di riduzione della potenza massima al connet-
tore di antenna. Per quanto riguarda le modalità di fornitura dei dati di
potenza, il decreto-legge n. 179 del 2012 stabilisce (articolo 14, comma
8) che gli operatori forniscano all’ISPRA, all’ARPA e all’APPA i dati
di potenza degli impianti, mediante la realizzazione di un database, con-
sultabile on line da parte dell’ISPRA, dell’ARPA e dell’APPA, nel quale
sono memorizzati i dati di potenza degli impianti, quali il valore della po-
tenza massima erogabile ai morsetti di antenna (valore di picco della po-
tenza effettiva erogata in uscita dall’antenna, come definito dalla norma
CEI-211-10), nonché il valore medio, su un intervallo di 60 minuti, della
potenza dell’impianto ai morsetti d’antenna (valore medio della potenza
erogato in uscita dall’antenna, come definita dalla norma CEI-211-10).
Questi valori di potenza devono rappresentare le reali condizioni di fun-
zionamento degli impianti e riportare anche le informazione riguardanti
le eventuali condizioni di funzionamento anomalo. Al fine di consentire
una facile individuazione dell’impianto anche nell’ambito del procedi-
mento di autorizzazione all’installazione ai sensi del decreto legislativo
1 agosto 2003 «Codice delle comunicazioni elettroniche», che prevede l’e-
missione di un parere tecnico dell’ARPA e dell’APPA competente, la co-
difica dell’impianto deve essere quella utilizzata dagli operatori per le
istanze di cui al decreto sopra citato. L’ISPRA, l’ARPA e l’APPA avranno
un accesso riservato, autorizzato dall’operatore. La fornitura da parte dei
gestori di sorgenti di campi elettromagnetici alle alte frequenze dei dati
di potenza degli impianti sia come potenza massima sia come media su
base oraria consente sicuramente un maggior controllo da parte delle
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Autorità competenti, il monitoraggio continuo delle emissioni da parte dei
sistemi di telecomunicazione fissa e mobile e la possibilità di individuare
puntualmente situazioni critiche che altrimenti potrebbero sfuggire al con-
trollo effettuato sul territorio dall’ARPA e dall’APPA. Per quanto riguarda
fattori di riduzione della potenza massima al connettore di antenna, il de-
creto-legge n. 179 del 2012 stabilisce (articolo 14, comma 8) che siano
individuati i fattori di riduzione della potenza da applicare nelle stime pre-
visionali per la verifica del rispetto delle prescrizioni normative sui valori
di attenzione e sugli obiettivi di qualità. In particolare, il decreto prescrive
che, nell’ambito del procedimento autorizzativo previsto dal decreto legi-
slativo 1º agosto 2003, n. 259, la determinazione, attraverso la stima pre-
visionale, dei livelli medi di campo elettromagnetico da confrontare con il
valore limite di attenzione e con l’obiettivo di qualità sarà effettuata in
base alla riduzione della potenza massima al connettore d’antenna con ap-
positi fattori che tengano conto della variabilità temporale dell’emissione
degli impianti nell’arco delle ventiquattro ore. I fattori di riduzione della
potenza da applicare nelle stime previsionali sono calcolati come il valore
massimo, su base annua, delle medie dei fattori di riduzione giornalieri.
Questi ultimi valori vengono calcolati come medie giornaliere dei rapporti
tra i valori medi, su un intervallo di sessanta minuti, della potenza dell’im-
pianto ai morsetti d’antenna e il valore della potenza massima erogabile ai
morsetti di antenna. Tale valore permette di definire il valore medio del
campo elettrico nelle ventiquattro ore. Esso rappresenta l’indicatore finale
da utilizzare per il confronto con i valori limite normativi al fine di per-
mettere l’emissione del parere previsto dal decreto legislativo n. 259 del
2003 nell’ambito del procedimento autorizzativo da parte dell’organo di
controllo. Le modalità di calcolo di tale fattore rappresentano uno stru-
mento ed una metodologia univoci per tutte le ARPA e le APPA ai fini
dell’espressione del parere richiesto nell’ambito della valutazione previsio-
nale e di verifica dell’effettivo impatto in termini di campi elettromagne-
tici da parte dei sistemi di telecomunicazione fissa e mobile, ponendo fine
alle diverse e contrastanti pareri dei tecnici nell’ambito dell’interpreta-
zione dell’attuale quadro normativo.

Propone infine di svolgere un breve ciclo di audizioni volto ad appro-
fondire gli aspetti tecnici affrontati dallo schema di decreto in esame.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SULLA VERIFICA DELLE PRESENZE

La senatrice MORONESE (M5S) sollecita un puntuale riscontro delle
presenze attestate mediante il foglio di firma, al fine di evitare che anche
in Commissione possano verificarsi episodi analoghi a quelli che talvolta
accadono in Assemblea con i cosiddetti «pianisti parlamentari».
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Il presidente MARINELLO assicura che sarà cura della Presidenza
verificare le presenze in Commissione, anche mediante il supporto dei se-
natori segretari.

La Commissione prende atto.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell’audizione informale
del professore Franco Andaloro, dirigente di ricerca a capo del Diparti-
mento uso sostenibile delle risorse marine dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale, svolta ieri in Ufficio di Presidenza in-
tegrato dai rappresentati dei Gruppi, è stata acquisita documentazione che,
appena possibile, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla
pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,25.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

86ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHITI

Intervengono i membri italiani del Parlamento europeo Brando Beni-

fei, Fabio Massimo Castaldo, Salvatore Cicu, Silvia Costa, Paolo De Ca-

stro, Herbert Dorfmann, Elisabetta Gardini, Roberto Gualtieri, Luigi Mor-

gano, Massimiliano Salini, David Maria Sassoli, Barbara Spinelli e Patri-

zia Toia.

La seduta inizia alle ore 13,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CHITI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo e
che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione di europarlamentari italiani

Il presidente CHITI, nel fornire un caloroso benvenuto ai parlamen-
tari europei italiani, ricorda come l’incontro congiunto sia il seguito di
quello già avuto nella scorsa legislatura europea, ed ha la funzione di raf-
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forzare l’efficacia dell’azione italiana nei negoziati europei attraverso la
condivisione di informazioni e posizioni su specifici dossiers rilevanti.

Il Presidente ricorda anche il forte impegno del Senato nella fase
ascendente, che si esplica in puntuali documenti di indirizzo al Governo
e in pareri indirizzati alle istituzioni europee. Sono atti che trattano di que-
stioni di sostanza piuttosto che di questioni procedurali come il principio
di sussidiarietà. La finalità è cosı̀ quella di fornire al legislatore europeo, e
quindi in primo luogo al Parlamento europeo, una posizione chiara degli
interessi nazionali.

Auspica, quindi, che il Parlamento europeo tenga conto dei pareri tra-
smessi dai Parlamenti nazionali, anche al fine di valorizzare il dialogo po-
litico oltre alla valutazione del principio di sussidiarietà.

A tal fine,un dato di sistema che può aiutare a massimizzare il lavoro
comune è costituito dalla proposta di modifica del Regolamento del Se-
nato (Doc. II, n. 22) presentato dai senatori della 14ª Commissione per
permettere la partecipazione ai lavori della stessa dei parlamentari europei
spettanti all’Italia, consentendo altresı̀, ad alcuni di essi, di avere un ruolo
qualificato nella Commissione anche se senza diritto di voto.

In attesa dell’ulteriore iter della proposta di modifica del Regola-
mento richiamata, propone, quindi, ai colleghi del Parlamento europeo
di intensificare lo scambio di atti e documenti, nonché di attivare mecca-
nismi di consultazione reciproca.

Dopo aver ricordato l’istituzione della Sottocommissione Regioni, il
Presidente si sofferma sui temi economici di stretta attualità e che vedono
la necessità per l’Europa di continuare certamente ad orientare l’azione
degli Stati membri attraverso le raccomandazioni del semestre europeo,
ma anche di preservare uno spazio di azione per le misure a favore della
crescita e dello sviluppo, come è il piano di investimenti di 300 miliardi di
euro del presidente Juncker e come è anche il tema dell’esclusione del co-
finanziamento nazionale dei fondi strutturali del patto di stabilità e cre-
scita.

Richiama infine l’appuntamento della COSAC di dicembre, in cui sa-
ranno affrontati i temi della Presidenza italiana, del futuro della democra-
zia sovranazionale a cinque anni dall’entrata in vigore del Trattato di Li-
sbona, della strategia Europa 2020 e del ruolo dell’Europa nel Mediterra-
neo e nell’Est europeo.

Propone, infine, di effettuare un successivo incontro nel mese di gen-
naio, eventualmente con le Assemblee legislative regionali, per esaminare
il programma annuale di lavoro della Commissione europea e individuare
cosı̀ i punti rilevanti sui quali concentrare l’interesse congiunto dei parla-
mentari nazionali e dei parlamentari europei.

L’onorevole GUALTIERI ricorda le notevoli innovazioni apportate
negli Stati membri attraverso la nuova governance economica dell’Unione
e evidenzia come assuma una fondamentale importanza il tema della coo-
perazione interparlamentare, che va rafforzata ulteriormente: non solo in
riferimento alle varie forme già previste dal Protocollo n. 1 allegato ai
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Trattati, ma anche in relazione ai rapporti diretti tra Commissioni del Par-
lamento europeo e Commissioni dei Parlamenti nazionali.

Sottolinea, infatti, come già adesso alcune Commissioni del Parla-
mento europeo, tra le quali la Commissione ECON, da lui presieduta, in-
vitino i parlamentari nazionali per discutere insieme di questioni di inte-
resse comune. L’interscambio con i parlamentari nazionali è molto utile
ai lavori del Parlamento europeo, cosı̀ come sono molto utili gli elementi
di approfondimento che gli uffici del Senato mettono a disposizione dei
parlamentari interessati.

Evidenzia per converso che una più efficace cooperazione tra i Par-
lamenti non deve determinare una sovrapposizione dei ruoli, avendo l’ar-
ticolo 10 sul Trattato dell’Unione europea individuato il legislatore euro-
peo nel modello bicamerale costituito dal Parlamento europeo e dal Con-
siglio.

In riferimento alla proposta di modifica del Regolamento del Senato,
ritiene che il testo debba essere approfondito ulteriormente, mentre un
tema interessante sarebbe una valorizzazione dell’articolo 144-quater
aperta anche alla partecipazione ai lavori delle Commissioni del Senato
di parlamentari europei non italiani.

Il senatore COCIANCICH (PD) ricorda l’incontro precedentemente
svolto con i parlamentari europei della precedente legislatura e dà atto del-
l’importanza strategica di queste riunioni. Il tema è di particolare attualità
anche in riferimento alla valorizzazione del ruolo delle Regioni e della ri-
forma costituzionale in itinere. I futuri incontri dovranno, inoltre, essere
precisamente indirizzati a trattare temi di pregnante rilevanza politica af-
finché vi sia una tutela forte dell’interesse nazionale. A tale riguardo, sono
molto importanti anche i lavori di ricerca e documentazione dei servizi
parlamentari.

L’onorevole DORFMANN dà atto dell’efficienza degli uffici del Se-
nato a Bruxelles e propone che queste riunioni congiunte siano tematizzate
su questioni specifiche, anche utilizzando lo strumento della videoconfe-
renza. In riferimento al piano di investimento di 300 miliardi del presi-
dente Juncker sottolinea come essi vadano rapidamente individuati, o at-
traverso la Banca europea per gli investimenti o attraverso il Meccanismo
europeo di stabilità, e comunque siamo al di fuori delle ordinarie dotazioni
del bilancio europeo. Sottolinea infine la doverosità di sfruttare al meglio i
fondi strutturali spettanti all’Italia.

L’onorevole DE CASTRO sottolinea come le norme europee siano
alla base della maggior parte della legislazione nazionale e come il cattivo
recepimento delle stesse generi numerose infrazioni a carico dell’Italia.
Serve, quindi, una maggiore cooperazione in sede preventiva al fine di af-
frontare in modo più efficace i problemi a monte e evitare quindi ricadute
negative a valle. Sul tema della modifica del regolamento del Senato, evo-
cata dal presidente Chiti, è a favore di un collegamento strutturale tra par-
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lamentari europei e il Senato. Al riguardo, ricorda come, oltre al Bunde-

stag, vi siano altri undici Parlamenti in cui i parlamentari europei parteci-
pano alle sedute delle Commissioni affari europei, salvo ovviamente il di-
ritto di voto. Si dichiara, quindi, d’accordo con la proposta di tenere se-
dute specifiche sul merito degli atti europei.

L’onorevole SALINI ritiene necessaria una riflessione attenta sul re-
cepimento delle norme europee sul piano interno, assicurando allo stesso
tempo una forte dose di concretezza nel lavoro da svolgere in fase ascen-
dente. L’approccio tenuto dal Presidente del Consiglio potrebbe essere in-
teso in termini troppo generalisti e quindi difettare in quell’attenzione ai
problemi specifici che i temi europei richiedono.

L’onorevole Barbara SPINELLI si sofferma sull’articolo 93 del Re-
golamento del Bundestag, che ha ispirato l’attuale modifica del Regola-
mento del Senato, osservando come occorre andare oltre la verifica dei
principio di sussidiarietà per soffermarsi sui problemi sostanziali. Serve
anche un coordinamento parlamentare come risposta alle regole della go-
vernance economica europea che, come visto in questi giorni, sono dive-
nute molto incisive. Il ruolo dei parlamenti potrebbe essere quindi non di
tipo negativo, ma propositivo e di impulso, soprattutto sulle questioni di
bilancio e sulle risorse pubbliche attraverso un forte collegamento con il
Parlamento europeo. Ricorda infine il tema delle Assise parlamentari sul
futuro dell’Europa, impegno già assunto dal Parlamento italiano affinchè
fosse dato il giusto slancio al processo di integrazione europea. Si dispiace
che il tema sia stato, ad oggi, dimenticato.

L’onorevole Patrizia TOIA mostra condivisione all’esigenza di rac-
cordare le Assemblee rappresentative in modo da assicurare la sinergia
tra i vari livelli politici e una maggiore concretezza nel lavoro svolto. Il
tutto al fine di qualificare ai massimi livelli l’intervento nazionale da tra-
sfondere nei dossier europei. Al riguardo, ritiene importante che i temi va-
dano individuati non solo dal Programma di lavoro della Commissione,
ma anche tenendo conto delle problematiche in corso di trattazione. È im-
portante, comunque, che il lavoro sia organizzato in maniera snella al fine
di fornire risultati immediati e precisi.

L’onorevole Silvia COSTA, nel ricordare con favore la collabora-
zione tra parlamentari nazionali e europei, evidenzia come uno dei settori
su cui lavorare insieme è quello delle consultazioni pubbliche, quando
cioè le posizioni non sono ancora definite e quindi è più efficace ed utile
la partecipazione parlamentare. È fondamentale anche il tema della fase
discendente. Sulla questione della modifica al Regolamento del Senato,
si sofferma sul ruolo della Camera dei deputati, sulla individuazione dei
parlamentari europei che dovranno partecipare ai lavori della 14ª Commis-
sione, nonché sulla possibilità per parlamentari diversi da quelli italiani di
partecipare ai lavori delle Commissioni del Senato. In riferimento ai pros-
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simi incontri, sottolinea l’importanza dei temi dell’educazione, della cul-
tura e della ricerca.

Segue una breve replica del presidente CHITI sulle modalità di indi-
viduazione dei parlamentari europei che dovrebbero partecipare ai lavori
della 14ª Commissione.

L’onorevole CASTALDO esprime il convincimento che occorra met-
tere in cantiere una cooperazione strutturale, a livello parlamentare, non
solo con la 14ª Commissione, ma anche con tutte le altre Commissioni
di merito del Senato.

Nel condividere, inoltre, i rilievi mossi dall’onorevole Spinelli, reputa
l’odierno incontro come di natura preliminare, auspicando che, per il fu-
turo, questo genere di riunioni venga incentrato su tematiche più tecniche
e specifiche.

Si interroga, infine, sulle modalità, a suo avviso del tutto erronee, con
le quali si sta procedendo nella revisione costituzionale del Senato, che
prefigurano, purtroppo, un allargamento del deficit democratico, dal mo-
mento che si prospetta una Camera alta non più direttamente rappresenta-
tiva del corpo elettorale, bensı̀ composta da nominati di secondo grado.

L’onorevole CICU accoglie preliminarmente con grande favore l’ini-
ziativa promossa dal presidente Chiti, volta a instaurare un «circolo vir-
tuoso» di collaborazione tra parlamentari europei e nazionali, soprattutto
alla luce del fatto che, come noto, purtroppo, l’Italia non è dotata di un
«sistema Paese» nella conduzione dei suoi rapporti con l’Unione europea.

Al riguardo, porta l’esempio di un Paese che, invece, ha allestito
un’efficiente meccanismo di collegamento con le istituzioni europee – la
Germania – il quale procede «nominando» presso il Parlamento europeo
i suoi esponenti più competenti e meritevoli ed «eleggendo», per con-
verso, nel Bundestag, le personalità più rappresentative del paese.

L’onorevole BENIFEI, dopo aver svolto alcune considerazioni criti-
che in merito alla mentovata riforma del Regolamento del Senato riguar-
dante il coinvolgimento degli europarlamentari italiani, nonché la ventilata
possibilità che i medesimi possano essere inseriti, secondo la riforma co-
stituzionale in itinere, nel processo di elezione del Presidente della Repub-
blica, palesa l’opportunità di realizzare un coordinamento anche nella
«fase discendente», di attuazione delle regole europee.

L’onorevole Elisabetta GARDINI plaude all’intento di approntare una
sorta di «cabina di regia» che sia corrispondente al ruolo che l’Italia do-
vrebbe svolgere nel complesso sistema dell’Unione europea.

Secondo la sua esperienza, tuttavia, occorre agire avendo sempre in
mente un approccio improntato alla concretezza, perché questo è il me-
todo che gli altri Paesi utilizzano molto proficuamente.
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A suo avviso, purtroppo, il vulnus della carenza di concretezza ri-
siede essenzialmente a Roma, ovvero nel cuore istituzionale del Paese,
dove non si è ancora compresa l’urgenza di attuare una funzione di coor-
dinamento delle politiche europee basata sulla sintesi e sulla mediazione.

In effetti, a Bruxelles, i soggetti italiani che gravitano intorno alle
istituzione europee, e tra questi, ovviamente, gli eurodeputati, sentono al
massimo grado la mancanza di un centro di sintesi e mediazione che im-
partisca degli input univoci in merito a tutte le principali trattative in
corso. Molto spesso, si è dovuto registrare l’intervento di differenti rappre-
sentanti governativi che esponevano istruzioni diverse, se non opposte,
avuto riguardo a medesimi dossier comunitari.

L’onorevole MORGANO evidenzia come, dall’odierna discussione,
sia emersa la concordanza in merito a due questioni: da un lato, indivi-
duare, con il massimo di concretezza, i dossier prioritari su cui lavorare
in comune, dall’altro, definire chiaramente i termini di protezione dell’in-
teresse nazionale in merito ai sopracitati dossier.

L’onorevole SASSOLI reputa importante l’iniziativa del presidente
Chiti, in quanto, effettivamente, ha potuto constatare, molto spesso, la «so-
litudine» dell’eurodeputato italiano, il quale, nel suo lavoro a Bruxelles, si
sente dimenticato dai relativi interlocutori istituzionali nazionali, diversa-
mente da quanto avviene per i colleghi di altri Paesi.

Stabilire, invece, una sinergia tra parlamentari europei e nazionali co-
stituisce un formidabile atout per i rappresentanti italiani al Parlamento
europeo, soprattutto nella loro attività di tutela dell’interesse nazionale a
Bruxelles. Sotto tale profilo, si tratta, dal versante delle Camere del Par-
lamento italiano, di svolgere una essenziale funzione di «accompagna-
mento» dei membri italiani del Parlamento europeo nel percorso legisla-
tivo comunitario.

Secondo la senatrice GINETTI (PD) è opportuno rafforzare il nuovo
modus operandi che vede sempre più interconnessi, in modo circolare, i
livelli decisionali – sovranazionale, nazionale, locale – coinvolti nel pro-
cedimento legislativo europeo.

A suo modo di vedere, inoltre, è necessario unire le forze non solo
per chiedere «più Europa», ma anche, come recentemente affermato dal
Presidente del Consiglio, «un’altra Europa», ossia atti legislativi europei
più efficaci e capaci di incidere nella vita quotidiana dei cittadini.

Esprime, infine, l’auspicio che il coordinamento in «fase ascendente»,
tra il livello parlamentare nazionale e quello europeo, avvenga anche
avuto riguardo alle proposte non legislative, ossia sui documenti come
le Comunicazioni, i Libri verdi, eccetera.

La senatrice FATTORI (M5S) rileva criticamente come, nell’approc-
cio «sistemico» della proiezione italiana in Europa, sia venuto a mancare
il necessario supporto informativo da parte dell’Esecutivo, andando,
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quindi, a vanificare le essenziali prescrizioni contenute nella legge n. 234
del 2012, che, come noto, prevedono l’attivazione di un proficuo canale
informativo ad opera del Governo nei confronti delle Camere.

In particolare, la struttura burocratica del Governo dovrebbe fornire
gli aggiornamenti dei negoziati in corso sui principali dossier europei
già nella fase prodromica che viene avviata negli appositi comitati: sotto
tale profilo, a suo avviso, c’è ancora molto lavoro da fare ed è, quindi,
auspicabile una maggiore fluidità e trasparenza delle informazioni.

Il presidente CHITI, nel riassumere gli esiti dell’ampia discussione
testé svolta, prende atto della condivisione pressoché unanime della neces-
sità di «fare sistema» da parte delle istituzioni, parlamentari e governative,
coinvolte nella partecipazione dell’Italia all’Unione europea.

Tiene, infine, a replicare specificamente alle osservazioni
dell’onorevole Barbara Spinelli, che ha lamentato la mancata realizza-
zione, da parte del Parlamento italiano, di una «Assise» mirante a rifor-
mare sostanzialmente i Trattati europei: come, purtroppo, è di palmare
evidenza per tutti, è mancata completamente una base politica comune
quale indispensabile presupposto per l’implementazione di un simile pro-
getto. Ricorda, comunque, come, in proposito, anche se in un formato isti-
tuzionale «ridotto», nell’ambito dell’organizzazione della riunione plenaria
della prossima COSAC – che si terrà proprio in Senato, dal 30 novembre
al 2 dicembre 2014 – la Presidenza italiana della dimensione parlamentare
abbia deciso di inserire, tra i punti dell’agenda, il fondamentale tema del
futuro della democrazia sovranazionale in Europa.

Dichiara, quindi, conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 15,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

Presidenza del vicepresidente

Raffaele RANUCCI

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria e alimentare

Nuovo testo C. 348 Cenni

(Parere alla XIII Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Giovanni MONCHIERO (SCpI), relatore, ricorda che la
Commissione è chiamata a esprimere il proprio parere sul testo unificato
delle proposte di legge in materia di tutela e valorizzazione della biodiver-
sità agraria e alimentare, che la Commissione agricoltura della Camera ha
adottato come testo base, come a sua volta risultante dagli emendamenti
approvati dalla medesima Commissione il 21 ottobre scorso.

In sintesi, il provvedimento istituisce il Sistema nazionale di tutela e
di valorizzazione della biodiversità agraria e alimentare, al fine di definire
in questa materia principi e criteri generali valevoli su tutto il territorio, e
le modalità di coordinamento con i sistemi regionali.

Va infatti detto che in numerosi casi le regioni hanno previsto con
proprie leggi – in attuazione della disciplina internazionale ed europea
sulla materia – una rete ecologica regionale costituita dall’insieme dei
siti e dalle aree di collegamento ecologico-funzionali che risultano di par-
ticolare importanza per la conservazione della biodiversità.

Il Sistema nazionale è costituito innanzitutto dall’Anagrafe nazionale
della biodiversità agraria e alimentare, che viene istituita presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, nella quale sono iscritte
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tutte le risorse genetiche locali di origine vegetale, animale o microbica
che sono a rischio di estinzione o di erosione genetica. Nell’Anagrafe na-
zionale sono inserite di diritto – dice la proposta in esame – le specie, va-
rietà o razze già individuate dai repertori o registri vegetali istituiti dalle
regioni e dalle province autonome o dai libri genealogici e dai registri
anagrafici. Infatti molte regioni hanno già provveduto ad istituire proprie
anagrafi, variamente denominate.

Del sistema nazionale fa poi parte la Rete nazionale della biodiversità
agraria e alimentare, coordinata dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, d’intesa con le regioni e le province autonome. La
Rete è composta dalle strutture locali, regionali e nazionali per la conser-
vazione ex situ del germoplasma (corredo genetico) e dagli agricoltori e
dagli allevatori custodi. La Rete svolge ogni attività diretta a preservare
le risorse genetiche locali dal rischio di estinzione o di erosione genetica,
attraverso la conservazione in situ, on farm ed ex situ, e si attiva per in-
centivarne la reintroduzione in coltivazione o altre forme di valorizza-
zione.

Ancora, del Sistema fa parte il Portale nazionale della biodiversità
agraria e alimentare, istituito presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, al fine prevalente di costituire un sistema di banche
dati interconnesse delle risorse genetiche locali individuate.

Infine, del Sistema fa parte il Comitato permanente per la biodiver-
sità agraria e alimentare, istituito presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali per garantire, tra l’altro, il coordinamento delle
azioni tra i diversi livelli di governo (Stato, regioni e province autonome)
sulla materia della tutela della biodiversità agraria e alimentare. Del Co-
mitato fanno parte anche sei rappresentanti delle regioni.

Per la valorizzazione e trasmissione delle conoscenze sulla biodiver-
sità agraria e alimentare, al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, alle regioni e le province autonome viene demandato il compito
di promuovere le attività degli agricoltori tese: allo sviluppo di sistemi se-
mentieri informali a livello territoriale; al recupero delle risorse genetiche
vegetali locali; allo svolgimento di attività di prevenzione e di gestione del
territorio necessarie al raggiungimento degli obiettivi di conservazione
della biodiversità agraria e alimentare.

Ai dicasteri dell’agricoltura e dell’istruzione e alle regioni e alle pro-
vince autonome è demandato il compito di promuovere progetti per la tra-
smissione agli agricoltori, agli studenti e ai consumatori delle conoscenze
acquisite in materia di biodiversità agraria e alimentare, attraverso attività
d formazione e iniziative culturali.

Il testo demanda al Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, alle regioni e alle province autonome, per quanto di rispettiva com-
petenza, anche di individuare i soggetti pubblici e privati di comprovata
esperienza in materia per attivare la conservazione ex situ delle risorse ge-
netiche locali del proprio territorio, anche al fine della partecipazione alla
Rete nazionale della biodiversità agraria e alimentare.
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È rimessa, inoltre, alla competenza delle regioni e delle province
autonome l’individuazione degli agricoltori custodi, anche su richiesta de-
gli agricoltori stessi, per attivare la conservazione in situ e on farm delle
risorse genetiche vegetali locali a rischio di estinzione o di erosione gene-
tica e la loro iscrizione alla Rete nazionale della biodiversità agraria e ali-
mentare.

Contemporaneamente, il testo unificato interviene sul Codice della
proprietà industriale (articolo 45 del decreto legislativo n. 30 del 2005)
al fine di esplicitare che non sono oggetto di brevetto le varietà vegetali
iscritte all’Anagrafe nazionale della biodiversità agraria e alimentare non-
ché le varietà dalle quali discendono produzioni contraddistinte dai marchi
di denominazione di origine protetta, di indicazione geografica protetta o
di specialità tradizionali garantite e da cui discendono i prodotti agroali-
mentari tradizionali.

Viene inoltre istituito a decorrere dall’anno 2015, nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il
Fondo per la tutela della biodiversità agraria e alimentare, destinato a so-
stenere le azioni degli agricoltori e degli allevatori nell’ambito delle di-
sposizioni previste del provvedimento in esame.

Il testo interviene sulla disciplina dell’attività sementiera e in partico-
lar modo sulla commercializzazione di sementi di varietà da conserva-
zione. In sostanza, il diritto alla vendita di tali sementi viene esteso, con-
sentendo la vendita diretta e in ambito locale, nonché introduce per gli
stessi soggetti il diritto al libero scambio delle sementi all’interno della
Rete nazionale della biodiversità agraria e alimentare.

Infine, il testo unificato demanda allo Stato, alle regioni e alle pro-
vince autonome la realizzazione di periodiche campagne promozionali
di tutela e di valorizzazione della biodiversità agraria e alimentare.

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, le regioni e
le province autonome, insieme ai consorzi di tutela e agli altri soggetti ri-
conosciuti, sono chiamati inoltre a promuovere l’istituzione di comunità
del cibo e della biodiversità agraria e alimentare.

Si prevede l’istituzione della giornata della biodiversità agraria e ali-
mentare nel giorno 22 maggio di ogni anno.

Viene infine stabilito che il piano triennale di attività del Consiglio
per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura debba prevedere inter-
venti per la ricerca sulla biodiversità agraria e alimentare.

Il senatore Mario DALLA TOR (NCD) ritiene che la previsione di
registri regionali, quando esiste anche un’Anagrafe nazionale, sia inoppor-
tuna, perché determina un sistema farraginoso di strutture amministrative
preposte alla stessa funzione e uno spreco di risorse pubbliche. Rileva che
si potrebbe prevedere un unico registro nazionale, la cui tenuta potrebbe
essere affidata, anziché allo Stato, a una regione capofila. Rileva, inoltre,
che all’articolo 6, comma 2, si fa riferimento solo alle risorse vegetali lo-
cali a rischio, e non anche a quelle animali, e invita il relatore a tenerne
conto nella sua proposta di parere.
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Il deputato Giovanni MONCHIERO (SCpI), relatore, ritiene preferi-
bile che l’anagrafe nazionale sia tenuta dallo Stato.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (PI) fa presente che, dal punto di vista
scientifico, la tipicità genetica di un organismo è un carattere assoluto, che
prescinde dal territorio. Non c’è quindi ragione, a suo avviso, per preve-
dere una pluralità di registri territoriali, essendo sufficiente un’anagrafe
nazionale delle specie vegetali e animali.

Il senatore Albert LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-
MAIE), premesso di ritenere importante la costituzione di un’anagrafe na-
zionale, perché certamente utile per una migliore salvaguardia della biodi-
versità, ritiene si debbano prevedere anche registri regionali, e questo in
considerazione del fatto che le specie vegetali o animali a rischio di estin-
zione sono spesso confinate solo in alcune parti del Paese e non esistono
sull’intero territorio nazionale; in altre parole, le regioni possono fare un
lavoro di rilevazione delle varietà biologiche più raffinato e aderente
alla ricchezza delle biodiversità locali.

Il deputato Florian KRONBICHLER (SEL), esprime un giudizio cri-
tico sul provvedimento, osservando che lo stesso persegue un obiettivo
condivisibile, ma lo fa mediante un sistema eccessivamente burocratico,
articolato in una pluralità di registri e organismi, che andrebbe, a suo av-
viso, rivisto e alleggerito.

Il senatore Lionello Marco PAGNONCELLI (PdL) concorda sul fatto
che il sistema amministrativo delineato dalla proposta di legge rischia di
essere eccessivamente burocratico ed esprime l’avviso che l’anagrafe na-
zionale sia superflua nel momento in cui esistono registri regionali.

Il senatore Francesco RIBAUDO (PD), premesso che le finalità del
provvedimento sono condivisibili, esprime il timore che le regioni possano
fare, in materia di biodiversità, politiche in contrasto con le direttive na-
zionali o comunitarie.

La senatrice Manuela SERRA (M5S) sottolinea l’importanza di pre-
servare la biodiversità sui territori, che costituisce il fondamento di marchi
di garanzia come la denominazione di origine protetta e la denominazione
geografica protetta, e ritiene che in questo ambito le regioni possano svol-
gere un ruolo essenziale, anche per proteggere le varietà animali e vegetali
dall’inquinamento e dalle altre minacce alla loro sopravvivenza.

Il deputato Giovanni MONCHIERO (SCpI), relatore, ritiene che
l’impianto della legge non determini una eccessiva burocratizzazione, at-
teso che si prevede in sostanza che gli enti e i centri di ricerca abbiano
come referente il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
e che gli operatori agricoli abbiano invece come referente le regioni.



29 ottobre 2014 Commissioni bicamerali– 489 –

Quanto alla proposta di prevedere soltanto un’anagrafe nazionale, e non
anche registri regionali, sottolinea che i registri regionali in molti casi esi-
stono già e che, inoltre, la tutela della biodiversità riguarda un ambito di
intervento che tocca anche la materia dell’agricoltura, che è di competenza
residuale delle regioni.

Il senatore Raffaele RANUCCI, presidente, concorda con il relatore,
esprimendo l’avviso che estromettere del tutto le regioni dal sistema di at-
tività a tutela della biodiversità non sia possibile, non solo perché – come
ha ricordato il relatore – si tratta di una funzione che incide anche sulla
materia dell’agricoltura, ossia su una materia riconducibile alla compe-
tenza legislativa residuale delle regioni ai sensi del quarto comma dell’ar-
ticolo 117, ma anche perché molte regioni hanno già legiferato in questo
ambito e avviato esperienze positive e iniziative concrete per la tutela
della biodiversità, che sarebbe sbagliato disperdere.

Il deputato Giovanni MONCHIERO (SCpI), relatore, formula una
proposta di parere favorevole con osservazioni (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche

S. 1577 Governo

(Parere alla 1ª Commissione del Senato)

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Albert LANIECE Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE),

relatore, ricorda che la Commissione è tenuta a rendere alla Commissione
affari costituzionali del Senato il parere sui profili di competenza sul di-
segno di legge in titolo.

In estrema sintesi, l’articolo 1 contiene una delega al Governo in ma-
teria di erogazione di servizi da parte delle pubbliche amministrazioni,
comprese le autonomie territoriali. La delega investe un duplice profilo:
l’informatizzazione di documenti, pagamenti, servizi, nelle relazioni intrat-
tenute dalle pubbliche amministrazioni con i cittadini, con l’obiettivo della
totale accessibilità degli stessi on line; e la semplificazione organizzativa e
decisionale delle pubbliche amministrazioni. Sullo schema dei decreti le-
gislativi è prevista l’acquisizione del parere della Conferenza unificata.

L’articolo 2 contiene una delega al Governo per il riordino della di-
sciplina in materia di conferenza di servizi.

L’articolo 3 novella direttamente il corpo della legge n. 241 del 1990
(che detta la disciplina fondamentale in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). In particolare,
viene disciplinato il silenzio tra amministrazioni, vale a dire che viene at-
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tribuito un significato giuridico al caso di mancata risposta da parte di una
pubblica amministrazione con riferimento all’acquisizione di assensi, con-
certi o nulla osta comunque denominati di amministrazioni statali, per l’a-
dozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di al-
tre amministrazioni statali.

L’articolo 4 delega il Governo ad individuare precisamente i procedi-
menti oggetto di SCIA (segnalazione certificata di inizio di attività) e di
silenzio assenso, e definisce il relativo procedimento. Sullo schema dei de-
creti legislativi è prevista l’acquisizione del parere della Conferenza uni-
ficata.

L’articolo 5 interviene in materia di autotutela amministrativa. L’in-
tervento si svolge su tre piani, contrassegnati da altrettante lettere: la let-
tera a) aggiunge il pericolo di un danno artistico e culturale, ambientale,
per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale ai casi per in
cui l’amministrazione può procedere alla revoca e all’annullamento d’uf-
ficio di un provvedimento; la lettera b) limita la revoca dei provvedimenti
per mutamento della situazione ai soli casi non prevedibili al momento
dell’adozione del provvedimento e, per i provvedimenti di autorizzazione
e di sovvenzione, esclude la revoca per nuova valutazione dell’interesse
pubblico originario; la lettera c) limita a due anni la possibilità di annul-
lamento d’ufficio di un provvedimento, lasciando inalterata la disciplina
dei i casi di violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli
atti qualora, per la natura vincolata del provvedimento, il contenuto dispo-
sitivo non avrebbe potuto essere diverso.

L’articolo 6 contiene una delega al Governo per l’adozione di dispo-
sizioni integrative e correttive, incidenti su un duplice ordine di disposi-
zioni: quelle concernenti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni (di cui al
decreto legislativo n. 33 del 2013); e quelle sulla inconferibilità e incom-
patibilità di incarichi presso le amministrazioni pubbliche e presso gli enti
privati in controllo pubblico (di cui al decreto legislativo n. 39 del 2013).

L’articolo 7 contiene una delega al Governo per modificare la disci-
plina relativa all’ordinamento della Presidenza del Consiglio; dei mini-
steri; delle agenzie governative nazionali; degli enti pubblici non econo-
mici. Sullo schema dei decreti legislativi è prevista l’acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata.

L’articolo 8 reca una classificazione delle amministrazioni pubbliche
in cinque gruppi, per individuare l’ambito di applicazione delle norme fu-
ture che riguarderanno le pubbliche amministrazioni e demanda ad un re-
golamento governativo da emanare con decreto del Presidente della Re-
pubblica la redazione di un elenco specifico per ciascuna delle tipologie
di amministrazione individuate per ogni classe. È prevista tra le altre la
classe delle «amministrazioni territoriali», che sono le regioni, le province,
i comuni, le città metropolitane, le comunità montane o isolane, le agenzie
regionali o locali, le amministrazioni regionali o locali a ordinamento
autonomo, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, le camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, gli istituti autonomi per
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le case popolari, gli enti pubblici non economici regionali o locali, escluse
le amministrazioni già individuate come nazionali.

L’articolo 9, comma 1, prevede una delega legislativa per la riforma
delle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura. La delega
è volta a delimitare le funzioni delle camere di commercio e a riformarne
il sistema di finanziamento, eliminando, in primo luogo, il contributo ob-
bligatorio delle imprese. Inoltre, la delega prevede la ridefinizione delle
circoscrizioni territoriali, la limitazione degli ambiti di svolgimento della
funzione di promozione del territorio e dell’economia locale, l’elimina-
zione delle duplicazioni con altre amministrazioni pubbliche, la limita-
zione delle partecipazioni societarie, il trasferimento al Ministero dello
sviluppo economico delle competenze relative al registro delle imprese,
la riduzione del numero dei componenti degli organi e dei relativi com-
pensi. La disciplina transitoria dovrà assicurare la sostenibilità finanziaria
e il mantenimento dei livelli occupazionali, nonché contemplare poteri so-
stitutivi per garantire la completa attuazione del processo di riforma. Si
prevede tra l’altro riduzione del numero dei componenti dei consigli e
delle giunte, nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali, rior-
dino della disciplina dei compensi dei relativi organi, prevedendo la gra-
tuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei revisori dei conti, de-
finizione di limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi
delle medesime camere e delle aziende speciali.

Il decreto delegato, ai sensi del comma 2 dello stesso articolo, sarà
adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, previa acquisizione del parere in sede di Conferenza unifi-
cata e del parere del Consiglio di Stato, da intendersi acquisito nel caso
non pervenga entro quarantacinque giorni dalla trasmissione dei decreti.
Successivamente, sullo stesso sarà acquisito il parere delle Commissioni
parlamentari competenti.

Il comma 3 disciplina, con la medesima procedura, l’emanazione di
decreti correttivi.

L’articolo 10 reca una delega al Governo per la revisione della disci-
plina in materia di dirigenza pubblica, compresa quella delle regioni e de-
gli enti locali e dei segretari comunali e provinciali, e di valutazione dei
rendimenti dei pubblici uffici. Sullo schema dei decreti legislativi è previ-
sta l’acquisizione del parere della Conferenza unificata.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 11 prevedono che le amministrazioni
pubbliche, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottino
misure organizzative per il rafforzamento del telelavoro e dei meccanismi
di flessibilità dell’orario di lavoro, stipulino convenzioni con asili nido e
provvedano, anche attraverso accordi con altre amministrazioni pubbliche,
per servizi di supporto alla genitorialità, aperti duranti i periodi di chiusura
scolastica.

Il comma 4 prevede il rifinanziamento del Fondo per l’organizza-
zione e il funzionamento di servizi socio-educativi per la prima infanzia
presso enti e reparti del Ministero della difesa e modifica la disciplina del-
l’ambito dei relativi soggetti destinatari.
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L’articolo 12 contiene alcuni criteri comuni per tre deleghe legisla-
tive poi specificamente disciplinate dai tre articoli successivi. Si tratta
di tre deleghe nei seguenti settori: lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche e connessi profili di organizzazione amministrativa;
partecipazioni azionarie delle pubbliche amministrazioni; e servizi pub-
blici locali. Sullo schema dei decreti legislativi attuativi delle tre deleghe
è prevista l’acquisizione del parere della Conferenza unificata.

L’articolo 13 reca alcuni principi e criteri direttivi specifici – che si
aggiungono a quelli contemplati dall’articolo 12 – per la delega sul rior-
dino e la semplificazione della disciplina in materia di lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche e dei connessi profili di organizza-
zione amministrativa e integra la procedura di cui al precedente articolo
12 per l’adozione della medesima delega, inserendo il parere delle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e ponendo un termine
di dodici mesi per l’esercizio della delega, decorrenti dalla scadenza della
delega in materia di dirigenza pubblica, di cui all’articolo 10.

L’articolo 14 reca alcuni principi e criteri direttivi specifici – che si
aggiungono a quelli contemplati dall’articolo 12 – per la delega sul rior-
dino delle partecipazioni azionarie delle amministrazioni pubbliche da
esercitare entro 1 anno dalla data di entrata in vigore del presente testo
normativo.

L’articolo 15 reca alcuni principi e criteri direttivi specifici – che si
aggiungono a quelli contemplati dall’articolo 12 – per la delega per il rior-
dino dei servizi pubblici locali da esercitare entro 1 anno dalla data di en-
trata del presente testo normativo.

L’articolo 16 infine contiene una clausola di invarianza degli oneri
per la finanza pubblica per tutte le disposizioni contenute nel disegno di
legge, ad eccezione che per l’articolo 11, comma 4, lettera a), che prevede
un finanziamento del Fondo per i servizi socio-educativi per la popola-
zione minorile presso il Ministero della difesa.

In conclusione, sottolinea che alcune disposizioni del provvedimento
sono state oggetto di discussione e di rilievi critici in molte Commissioni,
a cominciare dall’eliminazione del contributo delle imprese per le Camere
di commercio.

Il senatore Roberto RUTA (PD) evidenzia come punti critici del
provvedimento, sui quali ritiene che la Commissione dovrebbe concentrare
il proprio parere, le disposizioni in materia di riorganizzazione delle fun-
zioni del Corpo forestale dello Stato, di riordino della disciplina sulle Ca-
mere di commercio e di razionalizzazione delle prefetture. Invita il rela-
tore a tenere conto, nella sua proposta di parere, di questi aspetti proble-
matici del testo.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna ORRÙ (PD) fa presente che
la Commissione industria del Senato, nel parere reso sul provvedimento in
titolo, ha chiesto la soppressione dell’articolo 9 del disegno di legge, in
materia di riforma delle Camere di commercio, ed esprime l’avviso che
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anche la Commissione parlamentare per le questioni regionali dovrebbe
orientarsi nello stesso senso. Sottolinea, in particolare, che riportare al Mi-
nistero dello sviluppo economico le competenze relative al registro delle
imprese sarebbe un passo indietro, fermo restando che si può ragionare
su una riorganizzazione complessiva delle competenze delle Camere di
commercio.

Il senatore Albert LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-
MAIE), relatore, si riserva di formulare una proposta di parere nella pros-
sima seduta.

Il senatore Roberto RUTA (PD) esprime il timore che la Commis-
sione affari costituzionali possa procedere all’esame degli emendamenti
già in questa settimana. Si riserva di verificare, nel corso della giornata,
se vi siano i margini temporali per rinviare l’espressione del parere alla
prossima settimana e di proporre, in caso contrario, alla presidenza di con-
vocare una seduta già nella giornata di domani.

Il senatore Raffaele RANUCCI, presidente, preso atto che non vi
sono obiezioni a procedere nel senso proposto dal senatore Ruta, avverte
che, a seconda dell’andamento dei lavori della Commissione di merito, la
Commissione parlamentare per le questioni regionali sarà convocata per
l’espressione del parere nella giornata di domani ovvero la prossima set-
timana. Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 9,10 alle ore 9,15.
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Allegato 1

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria
e alimentare (nuovo testo C. 348 Cenni)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge C. 348 Cenni, re-
cante «Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità
agraria e alimentare», come risultante dagli emendamenti approvati dalla
Commissione di merito;

rilevato che:

il provvedimento istituisce il Sistema nazionale di tutela e di valo-
rizzazione della biodiversità agraria e alimentare, assicurando il coordina-
mento con i sistemi regionali già esistenti;

l’intento del provvedimento è quello di creare un coordinamento a
livello nazionale su una materia, la tutela della biodiversità agraria, che è
disciplinata anche a livello internazionale, e precisamente dalla Conven-
zione sulla biodiversità, firmata a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992, e
dal Trattato internazionale sulle risorse fitogenetiche per l’alimentazione
e l’agricoltura, adottato a Roma il 3 novembre 2001;

le disposizioni recate dal provvedimento sono riconducibili, in via
prevalente, alla materia «tutela dell’ambiente e dell’ecosistema», che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato;

il provvedimento incide altresı̀ sulla materia «agricoltura», ricondu-
cibile alla competenza legislativa residuale delle regioni ai sensi del
quarto comma del richiamato articolo 117 della Costituzione;

molte regioni, anche in considerazione dell’assenza di un contesto
normativo organico nazionale, sono intervenute in questo ambito, adot-
tando provvedimenti per la tutela e valorizzazione del patrimonio di razze
e varietà locali di interesse agrario, zootecnico e forestale, tra l’altro isti-
tuendo organi di tutela e conservazione del patrimonio genetico autoctono
e registri o anagrafi delle specie vegetali e animali;

rilevato altresı̀ che:

la giurisprudenza della Corte costituzionale è costante nel ritenere
che la riconducibilità di una determinata disciplina alla materia della «tu-
tela dell’ambiente e dell’ecosistema», se certamente comporta il potere
dello Stato di dettare standard di protezione uniformi validi su tutto il ter-
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ritorio nazionale e non derogabili in senso peggiorativo da parte delle re-

gioni, non esclude tuttavia che le leggi regionali emanate nell’esercizio

della potestà legislativa concorrente dello Stato e delle regioni (di cui al-

l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione) o di quella residuale delle

regioni (di cui all’articolo 117, quarto comma) possano assumere fra i pro-

pri scopi anche finalità di tutela ambientale (tra le molte, si vedano le sen-

tenze n. 336 e n. 232 del 2005; n. 259 del 2004 e n. 407 del 2002);

la giurisprudenza della Corte costituzionale, a partire dalla sen-

tenza n. 303 del 2003, ha inoltre stabilito che, quando lo Stato attrae in

sussidiarietà, ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione, la funzione am-

ministrativa relativa al soddisfacimento di esigenze e valori di rilievo na-

zionale, può provvedere all’esercizio della connessa funzione legislativa,

anche quando incidente su materie attribuite alla legislazione concorrente

Stato-regioni o a quella residuale delle regioni, ma deve assicurare il coin-

volgimento delle regioni;

osservato che:

il provvedimento in esame, non solo prevede un ampio coinvolgi-

mento delle regioni, ma provvede a salvaguardare le esperienze regionali

in questo campo, tra l’altro coordinando il Sistema nazionale con i sistemi

regionali di tutela delle varietà animali e vegetali (art. 1, comma 4; art. 3,

comma 4);

in particolare, l’articolo 7, comma 1, prevede che all’aggiorna-

mento del Piano nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo e delle

Linee guida per la conservazione in situ, on farm ed ex situ della biodi-

versità vegetale, animale e microbica di interesse agrario, si provveda

con decreto del ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali,

previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni;

l’articolo 8, comma 5, rinvia ad un decreto del ministro delle po-

litiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza

Stato-regioni, la definizione delle modalità di organizzazione e funziona-

mento del Comitato per la biodiversità agraria ed alimentare, disponendo

che dello stesso facciano parte, tra gli altri, sei rappresentanti delle re-

gioni;

l’articolo 10, comma 2, prevede che le modalità di funzionamento

del Fondo per tutela della biodiversità agraria ed alimentare vengano di-

sciplinate con decreto del ministro delle politiche agricole alimentari e fo-

restali, previa intesa in sede di Conferenza Sato-regioni;

l’articolo 16 prevede che le modalità attuative dell’Anagrafe e

della Rete nazionale e i centri di referenza specializzati nella raccolta,

nella preparazione e nella conservazione delle risorse genetiche locali,

siano individuati con decreto del ministro delle politiche agricole alimen-

tari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, si valuti l’opportunità di prevedere che
anche le modalità di conservazione delle risorse genetiche animali locali a
rischio di estinzione o di erosione genetica da parte degli allevatori cu-
stodi – come le modalità di conservazione delle risorse genetiche vegetali
locali da parte degli agricoltori custodi – siano stabilite dalle regioni e
dalle province autonome;

b) all’articolo 3, comma 4, e all’articolo 6, comma 2, si valuti l’op-
portunità di fare riferimento, oltre che ai registri vegetali, anche ai registri
relativi alle specie animali tenuti dalle regioni e dalle province autonome;

c) all’articolo 4, comma 3, si valuti l’opportunità di chiarire in che
modo la Rete nazionale viene coordinata dal ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali d’intesa con le regioni e le province autonome,
eventualmente rimettendo a un decreto ministeriale, da adottare previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni, la definizione di modalità di ge-
stione della Rete tali da assicurare il predetto coordinamento;

d) all’articolo 8, comma 2, si valuti l’opportunità di chiarire che i
sei rappresentanti delle regioni che faranno parte del Comitato permanente
per la biodiversità agraria e alimentare sono individuati dalle regioni in
sede di Conferenza Stato-regioni; al medesimo articolo si valuti l’opportu-
nità di prevedere che il coordinamento del Comitato sia affidato al rappre-
sentante del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali che lo
presiede;

e) all’articolo 13, comma 1, si valuti l’opportunità di prevedere che
le regioni e le province autonome «possono promuovere» – anziché «pro-
muovono» – l’istituzione di comunità del cibo e della biodiversità agraria
e alimentare.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

Presidenza del Presidente

Roberto FICO

Interviene il direttore della TGR, Vincenzo Morgante.

La seduta inizia alle ore 14,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Roberto FICO, presidente, comunica che ai sensi dell’art. 13, comma
4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata mediante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv e, successivamente,
sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione del direttore della TGR, Vincenzo Morgante

(Svolgimento e conclusione)

Roberto FICO, presidente, dichiara aperta l’audizione in titolo.

Vincenzo MORGANTE, direttore della TGR, svolge una relazione al
termine della quale intervengono, per formulare quesiti e richieste di chia-
rimenti, i senatori Alberto AIROLA (M5S) e Salvatore MARGIOTTA
(PD), i deputati Dalila NESCI (M5S), Fabio RAMPELLI (FdI), Vinicio
Giuseppe Guido PELUFFO (PD) e Giorgio LAINATI (PdL).

Vincenzo MORGANTE, direttore della TGR, risponde ai quesiti
posti.
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Roberto FICO, presidente, ringrazia il dottor Morgante e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Presidenza del Presidente
Roberto FICO

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 15,40 alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giacomo Antonio PORTAS

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, comunica che la pubblicità
dei lavori sarà assicurata mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo
a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizza-

zione delle banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e

criticità del sistema nel contrasto all’evasione fiscale

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli

esperti contabili

(Svolgimento e rinvio)

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, introduce il tema oggetto
dell’audizione e dà, quindi, la parola al dottor Longobardi.

Gerardo LONGOBARDI, presidente del Consiglio nazionale dei dot-

tori commercialisti e degli esperti contabili, svolge una relazione, al ter-
mine della quale intervengono, per porre domande e formulare osserva-
zioni, il senatore Salvatore SCIASCIA (FI-PdL XVII), il deputato Alessan-
dro PAGANO (NCD) e Giacomo Antonio PORTAS, presidente.
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Gerardo LONGOBARDI, presidente del Consiglio nazionale dei dot-

tori commercialisti e degli esperti contabili, e Luigi MANDOLESI, con-
sigliere nazionale delegato all’area fiscalità, rispondono ai quesiti posti,
fornendo ulteriori elementi informativi.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, nel ringraziare tutti i pre-
senti, rinvia il seguito dell’audizione ad altra riunione e dichiara conclusa
la seduta.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

Presidenza del Presidente

Lello Di GIOIA

La seduta inizia alle ore 8,40.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema previdenziale pubblico e privato,

alla luce della recente evoluzione normativa ed organizzativa, anche con riferimento

alla strutturazione della previdenza complementare

Audizione del Presidente e del Direttore Generale dell’Ente di Previdenza dei Periti

Industriali (EPPI)

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente, propone che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che è presente per l’EPPI il presidente Valerio Bignami, ac-
compagnato dal direttore generale, Francesco Gnisci.

Svolge una relazione Valerio BIGNAMI, presidente dell’EPPI, che
consegna documentazione alla Commissione.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni i senatori
Sergio PUGLIA (M5S) e Maria Grazia GATTI (PD) e il deputato Lello
DI GIOIA, presidente.

Risponde ai quesiti posti Valerio BIGNAMI, presidente dell’EPPI.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente, nel ringraziare il presidente
dell’EPPI, per la partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa l’au-
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dizione e dispone che la documentazione sia pubblicata in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 9,10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Presidenza del Presidente
Lello DI GIOIA

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 9,10 alle ore 9,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

Presidenza del Presidente

Giuseppe FIORONI

La seduta inizia alle ore 14,35.

AUDIZIONI

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica, sen. Marco Min-

niti

(Svolgimento e conclusione)

Giuseppe FIORONI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante la trasmissione del cir-
cuito chiuso della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, le tematiche oggetto dell’audizione ed invita l’Au-
torità delegata per la sicurezza della Repubblica a svolgere la sua rela-
zione.

Marco MINNITI, Autorità delegata per la sicurezza della Repub-

blica, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti Giuseppe FIO-
RONI, presidente, e il deputato Francesco Saverio GAROFANI (PD).

Miguel GOTOR (PD) chiede che la Commissione prosegua i lavori
in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono, quindi, per porre domande e formulare osservazioni il
deputato Gero GRASSI (PD) e i senatori Paolo CORSINI (PD) e Mauri-
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zio GASPARRI (FI-PdL XVII) ai quali replica Marco MINNITI, Autorità

delegata per la sicurezza della Repubblica.

Giuseppe FIORONI, presidente, alla luce di quanto emerso nel corso
dell’audizione, propone di rappresentare al Presidente del Consiglio dei
ministri l’opportunità di estendere anche alla documentazione concernente
il caso Moro la recente direttiva adottata dal Governo Renzi in materia di
declassifica e versamento straordinario di documenti all’Archivio centrale
dello Stato.

(La Commissione concorda).

Giuseppe FIORONI, presidente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, dopo aver ringraziato l’Autorità delegata per la sicurezza della Re-
pubblica, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,40.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30
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Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di mercoledı̀ 29 ottobre 2014
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DELEGAZIONE CONSIGLIO D’EUROPA

Mercoledı̀ 29 ottobre 2014

Plenaria

Presidenza del Presidente
Michele NICOLETTI

Incontro con il Sottosegretario agli Affari Europei Sandro Gozi sulle mozioni relative

alla revisione del Regolamento UE, noto come «Dublino III»

L’incontro si è svolto dalle ore 8,50 alle ore 10,20.




